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«Guardare il nuovo governo di Berlusconi in 
azione è come sedersi a rivedere un brutto 
film. E le ultime azioni già lasciano prevedere 
un altro horror show. Una volta di più il 
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premier 71 enne impiega gran parte della sua senza fine”. Ma l’unico calvario di questa 

energia politica a proteggersi dalle pubbliche storia è quello che sta sopportando l’Italia» 
procure d’Italia. Berlusconi ieri ha detto che Financial Times ’ editoriale del 26 giugno - 

titolo: «Oh no, not again» (No, non un’altra volta), 

la magistratura lo ha sottoposto a un “calvario sottotitolo: «Di nuovo Berlusconi pensa a se stesso e non all’Italia» 



Dopo la proposta-vergogna di schedare i bimbi rom cresce l’indignazione 
Il Garante della privacy: discriminazione. Allarme dell’Unicef e dell’Europa 


Zingari 

Furio Colombo 

U no strano errore è stato com¬ 
messo e ripetuto dai diversi 
schieramenti che, nel corso di 15 
anni, si sono opposti, spesso con 
tollerante mitezza all'impero di 
Berlusconi (nel senso di tutti i sol¬ 
di e tutte le televisioni con cui fa 
politica). È stato l'errore di dire e 
pensare che Roberto Maroni fos¬ 
se il più umano e normale dei le¬ 
ghisti, niente a che fare con ver¬ 
gognose figure come Borghezio 
e Gentilini. 

Un errore grande. Non c'è alcu¬ 
na differenza fra Maroni e Bor¬ 
ghezio o Gentilini. Il ministro de¬ 
gli Interni di un Paese democrati¬ 
co che ordina di prendere le im¬ 
pronte digitali di migliaia di bam¬ 
bini italiani o ospiti dell'Italia, so¬ 
lo perché quei bambini sono 
Rom, è fuori dalla nostra storia di 
paese libero. È estraneo allo spiri¬ 
to e alla lettera della nostra Costi¬ 
tuzione, è ignaro del fascismo da 
cui ci siamo liberati e di cui ricor¬ 
diamo con disgusto, fra i delitti 
più gravi, l'espulsione dei bambi¬ 
ni italiani ebrei dalle scuole italia¬ 
ne. 

È stato uno dei peggiori delitti 
perché quella umiliazione spa¬ 
ventosa a cui sono stati sottopo¬ 
sti i più piccoli fra i nostri concit¬ 
tadini ebrei, alla fine ha generato 
lo sterminio. Il ministro degli In¬ 
terni non è così giovane e così 
ignaro, per quanto la sua forma¬ 
zione sia immersa nella barbara 
e claustrofobica visione leghi¬ 
sta. segue a pagina 27 


■ «Schedatura etnica» la defini¬ 
sce Luzzatto, già presidente della 
comunità ebraica, ricordando lui, 
bambino sotto il fascismo, perse¬ 
guitato perché ebreo. Protesta 
l'Unicef e il garante dice che si vio¬ 
la la privacy. Ma Maroni va avan¬ 
ti: impronte ai rom, anche ai bam¬ 
bini. Di Blasi e Fantozzi 
a pagina 7 


Schedatura etnica 


L’IMPRONTA DEL RAZZISMO 

Dijana Pavlovic 

E gregio signor Maroni, ministro dell'Interno, Lei annuncia che ver¬ 
ranno «censiti» i bambini rom, ma ci rassicura non sarà una «sche¬ 
datura etnica», un semplice «censimento che riguarderà tutti i nomadi 
che vivono in Italia, minori compresi». segue a pagina 7 


Ecco perché Berlusconi 
vuole abolire le intercettazioni 


■ Attrici da sistemare, senatori 
da convincere a dare la "spallata" 
a Prodi e affari tv. Corre lungo il 
telefono lo speciale rapporto fra 
Berlusconi, il direttore di Rai Fic¬ 
tion (poi sospeso) Saccà e altri per¬ 
sonaggi tra cui un membro del¬ 
l'Autorità delle Comunicazioni. 
E si capisce perché Berlusconi 
vuole bloccare le intercettazioni. 

Lombardo e Carugati 
a pagina 3 


Milano 

Blitz della Finanza 

Derivati truffa 
Perquisite 

QUATTRO BANCHE 

Caruso a pagina 11 


Staino 
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VIAGGIO NELLA FESTA DELL’UNITÀ DI ROMA 

«Ai dirigenti del Pd diriamo: 
noi della base ri sentiamo soli» 



M di Maria Zegarelli 


A lfredo Malta, è uno di quelli 
che non si perdeva un di¬ 
scorso di Enrico Berlinguer. E di 
Giorgio Almirante, «perché dove¬ 
vo capire come ragionavano dal¬ 
l'altra parte». Poi, in sezione, ore 


di discussione con i compagni. È 
uno chef, nella vita e alle Feste de 
l'Unità. Non se ne perde una, tut¬ 
ta l'estate in giro per l'Italia, a fare 
volontariato «con i compagni», 
che adesso si chiamano democra¬ 
tici. È perplesso il democratico Al¬ 
fredo. segue a pagina 5 


Commenti 


La recensione _ 

Comincio 
dalla Dedica 

Walter Veltroni 

A prirò il libro dalla dedica. 

Non guarderò la copertina, 
non ancora. Ci ritorno dopo un 
po': è rilegata in brossura cucita 
a filo refe, così da resistere di più 
all'usura. La sovraccoperta è 
bianca, il nome dell'autore è 
scritto in nero, mentre per il ti¬ 
tolo si è scelto il colore rosso e 
forse non a caso: alla frontiera 
del libro e delle parole, come 
qualcuno ha scritto, c'è sempre 
una ferita. 

Sotto il nome e il titolo c'è la fo¬ 
tografia dell'autore. Cerco quel 
dettaglio che Roland Barthes de¬ 
finisce punctum, «l'elemento ca¬ 
suale che mi colpisce, mi feri¬ 
sce», la chiave di lettura dell'im¬ 
magine stampata. In questa fo¬ 
to di uomo canuto, di gentiluo¬ 
mo elegante, quasi un ritratto 
d'altri tempi (Rinascimento o 
Risorgimento?) il punctum per 
me è il fondo nero, forse non è 
un semplice espediente fotogra¬ 
fico che gioca con le tonalità do¬ 
minanti della copertina che 
s'accostano e s'incrociano - il 
bianco, il rosso, il nero. 

segue a pagina 26 


Csm _ 

Quando il parere 

È UN DOVERE 

Giancarlo Ferrerò 

molta, certamente non del 

tutto casuale, la confusione 
che circonda la legittimità del pare¬ 
re del Csm sulla proposta di sospen¬ 
dere i processi per i reati puniti con 
meno di dieci anni di reclusione 
(una miriade, spesso gravissimi). 
Con una forzatura, che trae ali¬ 
mento da un miscuglio di malafe¬ 
de e ignoranza, si accusa il Csm di 
eccedere dalle sue competenze in¬ 
vadendo quella della Corte Costi¬ 
tuzionale in quanto accusa la legge 
approvata al Senato di contrasto 
con la Costituzione. Poche parole 
sono sufficienti per inquadrare cor¬ 
rettamente la questione ed impedi¬ 
re altre strumentalizzazioni. 

Oltre ad essere l'organo che so- 
vraintende alla vita professionale 
dei magistrati, per garantire la pie¬ 
na autonomia della loro funzioni, 
il Csm può fare proposte al mini¬ 
stro della Giustizia su tutte le mate¬ 
rie riguardanti l'organizzazione e il 
funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia. 

segue a pagina 27 



Calcio 


Nazionale, il futuro è il passato 


LA525J2 



Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 



De Carolis a pagina 15 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Impunità e pulizia etnica 

COME PRIMO EFFETTO della guerra di Berlusconi contro la 
magistratura, nei tg come nei giornali di carta il calo dei consumi e 
l'impoverimento delle famiglie sono passati in secondo piano; anzi 
in terzo, dopo gli Europei di calcio. Non che il premier abbia preor¬ 
dinato anche questo, no, non è così machiavellico: a lui interessa¬ 
no solo gli affari suoi: chiudere i processi e del Paese chi se ne fre¬ 
ga. Mentre, ai patrioti della patria inesistente interessano solo il fe¬ 
deralismo fiscale e (siccome sono cristiani) il tiro agli immigrati. Lo 
squallido mercato tra Pdl e Lega, avviene apertamente in tutti i di¬ 
battiti tv, coi funzionari dello stato ad personam di Berlusconi (av¬ 
vocati, giornalisti e An) che da tutte le reti chiedono: ma vi sembra 
normale che 900 giudici ce l'abbiano con chi è stato votato da tanti 
italiani? Interrogativo che non sfiora i padani, i quali, in cambio dell' 
impunità a Berlusconi, esigono la pulizia etnica. A cominciare dai 
bambini zingari, che sono i più pericolosi perché, se non li si stron¬ 
ca subito, sono pure capaci di diventare grandi. 
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Sabato ore 18.00 SPAZIO dibattiti 

00 L'ITALIA CENTRALE 

_ 11 - _ _ | ® le politiche regionali tra tagli 
u IU u N U e centralismo del governo delle destre 
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Walter Schiavella Gianni Venturi 

Piero Marrazzo Gian Mario Spacca 
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venerdì 27 giugno 2008 


IN ITALIA 


LO SCONTRO 


Il vicepresidente dell’organo dell’autogoverno 
della magistratura invitato a dimettersi 
dal presidente della Commissione giustizia 


La commissione del Consiglio superiore approva 
il parere di dure critiche sulle norme 
salvaprocessi, sulla loro costituzionalità 


ARRABBIATO E DELUSO Mer- 
coledì aveva riempito gli alti sof¬ 
fitti dell'Aula Bachelet delle sue 
urla. «A questo punto devo di¬ 
mettermi - aveva gridato svento¬ 
lando i lanci di agenzia che ripor¬ 
tavano le ultime fughe di notizie 
sulla bozza di parere in corso di di¬ 
scussione in sesta commissione - 
O me ne vado io o se ne vanno i 
dichiaratori». Ieri invece, gli è toc¬ 
cato persino assistere in silenzio 
alla richiesta di dimissioni che gli 
è piovuta addosso dalla maggio¬ 
ranza parlamentare. Era un Nico¬ 
la Mancino teso e provato quello 
che in mattinata si è presentato 
davanti al Plenum del Csm per ri¬ 
cordare a tutti che «il Consiglio 
parla solo attraverso i suoi atti uf¬ 
ficiali, non con personali inter¬ 
pretazioni. Tomo a chiedervi ri¬ 
servatezza - ha poi scandito ab¬ 
bracciando in uno sguardo circo¬ 
lare tutti i consiglieri - Non se ne 
può più di questa prassi di far dire 
ai nostri atti o ai nostri documen¬ 
ti non il loro contenuto ma l'in¬ 
terpretazione che qualcuno vuo¬ 
le loro dare». Ma l'ultima fuga di 
notizie sul parere che la sesta 
commissione ha approvato sol¬ 
tanto ieri pomeriggio (e che il Ple¬ 
num voterà in seduta straordina¬ 
ria martedì) ha gettato altra benzi¬ 
na su un fuoco che Berlusconi e i 
suoi alimentano ormai da setti¬ 
mane in un clima di continua 
guerriglia contro la magistratura. 
Al punto che qualcuno si è sogna¬ 
to persino di chiedere la sua testa, 

L’altro giorno 
lo stesso 
vicepresidente 
aveva minacciato 
le dimissioni 


DISCIPLINARE 

Clementina Forleo 
oggi «a processo» 


Inizia oggi il processo da¬ 
vanti alla Disciplinare del 
Csm per il gip di Milano 
Clementina Forleo per l'or¬ 
dinanza con la quale nel lu¬ 
glio 2007 chiese alle Came¬ 
re l'autorizzazione all'uso 
delle intercettazioni di sei 
parlamentari di entrambi 
gli schieramenti, tra i quali 
Piero Fassino e Massimo 
D'Alema, per la vicenda 
Unipol. Deve rispondere 
dell'accusa di aver espresso 
un «abnorme e non richie¬ 
sto giudizio anticipato» su 
alcuni di loro che pure non 
erano indagati, ledendo i lo¬ 
ro «diritti personali», e cioè 
«reputazione, prestigio e 
immagine di uomini politi¬ 
ci», senza che questi avesse¬ 
ro la possibilità di difender¬ 
si. E di aver violato così gli 
obblighi di imparzialità,cor¬ 
rettezza ed equilibrio». For¬ 
leo sarà assistita dal procura¬ 
tore di Asti Maurizio Faudi 
nelle vesti di difensore. 


Csm boccia la salvapremier 
Mancino nel mirino Pdl 


ad onta di tutti i tentativi fatti dal 
vicepresidente del Csm per rende¬ 
re di nuovo respirabile un'aria 
che l'inquilino di Palazzo Chigi 
continua ogni giorno ad inquina¬ 
re. «Io chiedo a Nicola Mancino 
di dimettersi da Vice presidente 
del Csm. Sarebbe un atto dovuto, 
di elementare sensibilità istituzio¬ 


nale, non sarebbe un atto eroico - 
spiegava infatti ieri il presidente 
della Commissione Giustizia del 
Senato Filippo Berselli, autore di 
uno dei due emendamenti al de¬ 
creto sicurezza che sono stati 
"bocciati" dalla sesta commissio- 


■ di Massimo Solarli / Roma 


ne - Delle indiscrezioni così irre¬ 
sponsabili mirano a mettere in 
grandissima difficoltà ed imba¬ 
razzo il Presidente della Repubbli¬ 
ca, Giorgio Napolitano, e sono di 
enorme gravità istituzionale e 
non possono passare sotto silen¬ 



TRE UFFICI AL TERZO PIANO del Palazzo 
di Giustizia di Milano sono stati chiusi ieri in se¬ 
guito al crollo, avvenuto durante la notte, di un 
controsoffitto. Il crollo è avvenuto all’Interno 
dell’ufficio corrispondenza ma i vigili del fuoco 
hanno deciso di mettere in sicurezza anche i 
due accanto. Non è la prima volta che a Palaz¬ 
zo di giustizia avvengono crolli anche pericolo¬ 


si per l’incolumità delle persone. Tra il 2003 e il 
2004 in diverse zone del palazzo di staccarono 
diverse lastre di marmo. «Questo - ha detto il 
presidente della Corte d’appello di Milano, Giu¬ 
seppe Grechi - è un altro campanello d’allarme 
sulla sicurezza di questo Palazzo, dopo quello 
delle lastre di marmo che crollarono e furono 
poi sistemate». 


zio, all'italiana». 

Come ampiamente previsto, la 
sesta commissione di Palazzo dei 
Marescialli ha approvato con 5 
voti a favore e uno contrario 
(quello del laico di Fi Michele Sa- 
ponara) la bozza di parere redatta 


dai relatori Fabio Roia e bivio Pe¬ 
pino che contiene giudizi molto 
severi sulla costituzionalità delle 
norme blocca processi contenute 
del testo di conversione del decre¬ 
to sicurezza. Nove pagine in cui 
si contesta alle nuove norme il 
«mancato rispetto» dell'articolo 
111 della Costituzione, e cioè del 


Mills 


Il 10 luglio la Cassazione 
decide sulla ricusazione 

Milano e Napoli. È dai 

tribunali dei due 
capoluoghi che arrivano le 
notizie peggiori per Silvio 
Berlusconi. E se il 
processo milanese per 
corruzione in atti giudiziari 
nel caso Mills, leggi ad 
personam permettendo, 
riprenderà il 7 luglio ed è 
giunto ormai ad un niente 
dalla sentenza, il 18 
gennaio scorso il pm 
napoletano Vincenzo 
Piscitelli ha chiesto il rinvio 
a giudizio del premier per 
corruzione insieme al 
direttore (autosospeso) di 
Rai Fiction Agostino 
Saccà. Ma sul processo 


Mills pende l’istanza di 
ricusazione avanzata dai 
legali di Berlusconi nei 
confronti del presidente 
della decima sezione del 
Tribunale di Milano 
Nicoletta Gandus. 
Ricusazione a cui il 
sostituto procuratore del 
capoluogo lombardo ha 
già dato parere negativo: 
spetta ora alla Corte di 
Cassazione esprimersi (10 
luglio). Ma nella sua 
“carriera” giudiziaria 
Berlusconi ha presentato 
ben sei istanze di 
ricusazione. Da quella del 
1996 nel processo per le 
tangenti alla Guardia di 
Finanza passando per il 
processo All Iberian a 
quello Sme. 


LA PROTESTA 

Girotondi, estate calda 
Lunedì mobilitazione 
a Bologna. Poi a Roma 

M di Pierpaolo Velonà / Bologna 


Di nuovo in piazza, come ai 
tempi dei girotondi, stavolta 
per manifestare contro le «leggi 
canaglia» proposte dal governo 
Berlusconi: salva-premier e an- 
ti-intercettazioni. L'idea parte 
da Bologna con la proposta del- 
l'Arci cittadino di un sit-in da¬ 
vanti al tribunale - lunedì prossi¬ 
mo - e l'immediata adesione di 
Pd, Verdi e Idv. Ventiquattrore 
dopo, a rilanciare da Roma la 
mobilitazione, sono il deputato 
del Pd Furio Colombo, il senato¬ 
re dell'Idv Francesco Pardi e il di¬ 
rettore di Micromega Paolo Flo¬ 
res d'Arcais: l'appuntamento, 
l'8 luglio, è davanti al Panthe¬ 
on. «Un invito rivolto a tutti i 
cittadini democratici contro le 


leggi con cui Berlusconi vuole 
distmggere il libero giornalismo 
e il principio secondo cui la leg¬ 
ge è uguale per tutti», dicono i 
promotori dell'appuntamento 
romano. Che definiscono la ma¬ 
nifestazione «autorganizzata», 
sebbene non mancheranno i 
parlamentari. Ma tanto a Roma 
quanto a Bologna, si punta so¬ 
prattutto sull'adesione della so¬ 
cietà civile. Per tutta la giornata 
di ieri, l'Arci del capoluogo emi¬ 
liano è stata tempestata da mail 
di cittadini entusiasti. «Era final¬ 
mente ora di cominciare a muo¬ 
versi», si legge in uno dei mes¬ 
saggi. E c'è anche chi ha inviato 
via web una filastrocca «per cer¬ 
ti furfanti che molti italiani han 


principio della ragionevole dura¬ 
ta dei processi, esprimendo dub¬ 
bi di «compatibilità» fra la so¬ 
spensione dei processi o «l'obbli¬ 
gatorietà dell'azione penale» pre¬ 
vista dall'articolo 112 della Car¬ 
ta. E le nuove disposizioni, secon¬ 
do la commissione, presentano 
anche diversi «profili di irragione¬ 
volezza». 

Un testo (pochissime e «tutt'al- 
tro che sostanziali» le modifiche 
approvate rispetto al documento 
circolato nei giorni scorsi) che 
martedì sarà sottoposto al voto 
del Plenum per essere poi tra¬ 
smesso al ministro della Giustizia 
Angelino Alfano e alla commis¬ 
sione Giustizia della Camera do¬ 
ve il decreto sicurezza inizierà il 
proprio passaggio a Montecito¬ 
rio. E dove, contrariamente alle 
voci circolate in questi giorni, 
sembra ormai definitivamente 
tramontata l'ipotesi di una 
"trattativa" fra maggioranza e op¬ 
posizione: «Non c'è e non ci può 
essere nessuno scambio o incro¬ 
cio tra la norma "blocca proces¬ 
si" e il cosiddetto "lodo Schifani" 
- spiegava ieri Lanfranco Tena¬ 
glia, ministro della Giustizia nel 
governo ombra del Pd - Dalla 
prossima settimana comincere- 
mo la nostra opposizione nel me¬ 
rito in commissione per ottenere 
modifiche al di sicurezza su vari 
punti, tra cui l'emendamento 
"blocca processi": una norma 
sbagliata e pericolosa, che va riti¬ 
rata». 


Mistero sulla 
fuga di notizie 
che giova 
soltanto alla 
campagna di destra 


preso per santi». Al sit-in felsi¬ 
neo ha anche aderito l'associa¬ 
zione per la liberta di stampa Ar¬ 
ticolo 21; e la Cgil, sconcertata 
del fatto che «mentre si vuole so¬ 
spendere lo svolgimento di mol¬ 
ti processi, si introduca raggra¬ 
vante della clandestinità per chi 
commette reati e l'istituzione di 
nuovi Cpt per gente che da anni 
vive e lavora in Italia». Ha espres¬ 
so il suo sostegno anche l'intel¬ 
lettuale cattolico del Mulino Lui¬ 
gi Pedrazzi: «Berlusconi, in po¬ 
che settimane, ha svelato tutto 
l'inganno su cui si poggia la sua 
politica. Aderisco ma spero che 
ci siano forze nelle istituzioni 
che facciano di tutto per scorag¬ 
giare la legge-salva premier». 
Un riferimento al Pd, «l'unico 
partito che mi interessa», dice 
Pedrazzi, al quale hanno rivolto 
una stoccata anche gli organiz¬ 
zatori dell'appuntamento roma¬ 
no: «Poiché il maggior partito 
d'opposizione ancora non ha ot¬ 
temperato al mandato degli elet¬ 
tori tocca a noi cittadini auto-or¬ 
ganizzarci». L'appello di Colom¬ 
bo, Pardi e Flores d'Arcais, rivol¬ 
to a tutti, è «a farsi leader e a mo¬ 
bilitare fin da oggi con mail, tele¬ 
fonate e blog tutti i democrati¬ 
ci». 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

La Costituzione? Top secret 


I n attesa di abrogare il Codice 
penale per tutti, onde evitare 
che lo applichino a lui, Al 
Tappone ha, nell'indifferenza 
generale, abolito la logica. È la sua 
unica, vera riforma istituzionale in 
30 anni di tv commerciale e in 15 
anni di politica. Con buona pace 
di Aristotele, se A è uguale a B e B è 
uguale a C, tutto è possibile: anche 
che A sia diversa da C perchè C è 
comunista e fa un uso politico 
dell'alfabeto. Decide lui, di volta in 
volta. E tutti gli altri dietro. «Se ne 
può discutere. Pacatamente. Sia¬ 
mo disposti a rinunciare ad A, o a 
C, in nome del dialogo. A può 
essere uguale a C, ma anche no». 
Fa un pacchetto sicurezza per 
punire furti, scippi, rapine, 
sfruttamenti della prostituzione, 


immigrazioni clandestine e altri 
delitti che definisce, a capriccio, 
«di grave allarme sociale». Poi, 
nello stesso pacchetto, blocca i 
processi già in corso (anche alla 
vigilia della sentenza) per gli stessi 
delitti di «grave allarme sociale» 
commessi entro il giugno 2002 (la 
data l'ha decisa lui). Intanto per gli 
stessi delitti abolisce pure le 
intercettazioni, rendendo molto 
difficile scoprirli e/o punirli. Come 
fare un «pacchetto anti-incendi» e 
inserirci l'abrogazione degli 
estintori o un «pacchetto 
chirurgia» con il divieto di bisturi. 
La destra e la sinistra, lo «scontro 


fra politica e giustizia», il «dialogo 
sulle riforme» non c'entrano 
nulla. Ma di tutto questo, a parte il 
Csm, l'Anm e Di Pietro, nessuno 
parla. Se i magistrati fanno notare 
che nel 1999 lo stesso Al Tappone, 
in compagnia dell'Ulivo, infilò 
nella Costituzione l'articolo 111 
sul «giusto processo» che ne 
impone la «ragionevole durata», e 
ora ne allunga di anni la già 
irragionevole durata, dunque la 
legge è incostituzionale, apriti 
cielo. Nessuno va a vedere se è 
vero che la Costituzione dice una 
cosa e la legge dice il contrario. Se 
il Csm dà un parere sgradito al 


governo, allora è un «attacco al 
governo». E se qualche consigliere 
anticipa alla stampa che la 
biocca-processi va contro l'art. 

Ili, si scatena il finimondo: «fuga 
di notizie», ovviamente «per fini 
di lotta politica». Come se la 
Costituzione fosse coperta dal 
segreto istruttorio, o di Stato. Dal 
Colle il solito disco rotto invita al 
«riserbo» e al «dialogo», mentre il 
governo chiede la testa del 
vicepresidente Mancino, reo di 
non aver bloccato la «fuga di 
notizie», e Mancino se la prende 
coi consiglieri che «parlano con la 
stampa», come se qualche legge 


vietasse di discutere di un tema 
pubblico, e pure un po' 
vecchiotto, come la Costituzione. 
Il punto è che tutti sanno che la 
legge è incostituzionale: tant'è che 
persino alcuni membri del 
governo, come il sottosegretario 
Castelli, ne offrono il ritiro in 
cambio del lodo Schifani-Alfano, 
cioè Schifano. Ma Berlusconi non 
ne vuol sapere: «Ritirarla significa 
ammettere che è una legge ad 
personam». Cosa che sanno tutti, 
ma non si deve dire. Intanto i 
picciotti di Al Tappone si 
scatenano a caccia di precedenti al 
bloccaprocessi, per dimostrare che 
il padrone non c'entra. Credevano 
di averne trovato uno nella 
circolare del procuratore di Torino 
Maddalena che, dopo l'indulto, 


aveva indicato ai suoi pm un 
criterio: trattare prima i reati 
commessi dopo il giugno 2006, 
quelli non indultati. Niente di 
automatico: prima si fa una cosa, 
poi se ne fa un'altra. Nulla di 
paragonabile alla legge in questio¬ 
ne, che obbliga tutti i tribunali, 
anche se disoccupati, a sospendere 
per un anno i processi per reati 
fino al 2002, anche se manca 
un'ora alla sentenza. E poi a 
riprenderli tra un anno. Una follia 
tale che Maddalena ne prende 
subito le distanze. Ma subito II 
Giornale spara un'altra balla: «Il 
salvaprocessi? L'inventò Prodi. Nel 
1998 approvò una norma uguale. 

I magistrati non aprirono bocca». 
Di che si tratta? Di una norma che 
invitava le procure a comunicare 


al Csm «i criteri di priorità ai quali 
si atterranno per la trattazione dei 
procedimenti. Per assicurare la 
rapida definizione dei processi 
pendenti si tiene conto della 
gravità e offensività del reato». Se 
devi scegliere se processare prima 
il tizio beccato a timbrare due 
volte il biglietto della metro o 
quell'altro che sulla metro ha 
scannato una ragazza, parti dal 
secondo. Niente a che vedere con 
una legge che impone a un 
giudice già chiuso in camera di 
consiglio di lasciar perdere la 
sentenza e ripartire daccapo un 
anno dopo. La legge Prodi 
puntava ad accorciare i processi, la 
legge Al Tappone ad allungarli. 
Forse, chissà, magari perché Prodi 
non commette reati. 
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LO SCONTRO 


Le rivelazioni oggi sull’Espresso. Si parla 
di divette, all’aiuto per arruolare senatori ulivisti 
per far cadere Prodi. Siamo nell’autunno del 2007 


«Due cose ti devo chiedere, Agostino...Tu mi hai parlato 
di quel calabrese eletto in Australia.. (...) Sto cercando 
di aggregare più senatori possibili...» 


Le «raccomandazioni» di Silvio a Saccà 

Altre intercettazioni. Il coinvolgimento anche di un membro dell’Authority tic, Giancarlo Innocenzi 


di Natalia Lombardo / Roma 


SECONDO ROUND Corrono sul filo del tele¬ 
fono tra Arcore, l’ex direttore di RaiFiction, 
Agostino Saccà e un membro deH’Authority 
per Tic, le trame di Silvio Berlusconi per far 
far cadere il governo 
Prodi; le raccoman¬ 
dazioni per «le fanciul¬ 
le» e il controllo su 

Rai e Mediaset. La seconda tran- 
che di intercettazioni che proven¬ 
gono dagli atti della Procura di Na¬ 
poli è sulle pagine de L'Espresso in 
edicola oggi, telefonate avvenute 
dal settembre all'ottobre 2007, an¬ 
ticipate ieri sul sito del settimana¬ 
le. Dev'essere per questo che il pre¬ 
sidente del Consiglio, martedì, è 
sbottatp con l'editore Carlo De Be¬ 
nedetti. E ora darà la stretta alla leg¬ 
ge sulle intercettazioni. 

Dalla seconda parte di telefonate 
(che è stata anche acquistita dalla 
Rai per l'Intemal Auditing ) emer¬ 
ge un nome nuovo: quello di 
Giancarlo Innocenzi, ex dirigente 
Mediaset ed ex sottosegretario alle 
Comunicazioni del Silvio III (per il 
varo della legge Gasparri) e ora 
membro dell'Autorità per le Co¬ 
municazioni. In palese «incompa¬ 
tibilità» e «violazione del codice 
etico», denunciano Villari e Zam¬ 
pa, parlamentari Pd. 

12 Settembre 2007: Berlusconi 
chiama Saccà (dandogli del tu, l'al¬ 
tro mantiene il lei) e spiega che sta 
«lavorando a far cadere il gover¬ 
no». Chiede e ottiene informazio¬ 
ni su Fabiano Fabiani, consigliere 
Rai nominato al posto di Petroni: 

«Ho un buon rapporto con 
lui...non sarà un disastro..» dice Sil¬ 
vio. Poi va al sodo: «Due cose ti de¬ 
vo chiedere, Agostino...», dice Ber¬ 
lusconi «tu mi hai parlato di quel 
calabrese eletto in Australia..(...) 

Sto cercando di aggregare più sena¬ 
tori possibili...». Saccà fornisce det¬ 
tagliate notizie sul senatore e si atti¬ 
va per mettere in contatto il cava¬ 
liere con un intermediario. Berlu¬ 
sconi passa al secondo favore: «Far 
lavorare la Troise». L'attrice Anto¬ 
nella Troise che Silvio chiama: 

«quella pazza (...) si è messa in te¬ 
sta che la odio... che le ho bloccato 
la carriera artistica», motivo per 
cui «è andata in giro a dire cose 
pazzesche» su di lui. Raccomanda 
anche per altre attrici, ma, spiega 
L'Espresso, i pm hanno chiesto il 
rinvio a giudizio di Berlusconi per 
«il sostegno economico alle inizia¬ 
tive private di Saccà» promesso 
nella «sua duplice veste di leader 
politico e maggiore imprenditore 


privato» nel settore tv. 

Nel «gioco grosso», come lo chia¬ 
ma Saccà, si attiva Innocenzi: «So¬ 
no reduce da un incontro col gran¬ 
de capo. Ha deciso di dare una spal¬ 
lata a questi qua» e tira in ballo 
Willer Bordon, allora senatore uli- 
vista dissidente; «io sto lavorando 
conTex...», dice Innocenzi e sugge¬ 
risce a Saccà di far lavorare la mo¬ 


glie di Bordon nella fiction Incante¬ 
simo. Escamotage nel quale ha 
coinvolto il produttore Guido De 
Angelis (che con la musica conqui¬ 
sta Silvio, che lo porta a Arcore). In- 
nocenzi il 2 agosto si sfoga con Sac¬ 
cà: a bloccare tutto è stato «quel 
pirla di Fabrizio» (De Noce, diretto¬ 
re di RaiUno). I due temono che ca¬ 
pisca che «c'è un gioco più gros¬ 


so». Grazie a De Angelis Berlusco¬ 
ni raccomanda le attrici («le fan¬ 
ciulle mie...») e lo ripaga chieden¬ 
do a Piersilvio e a Alessandro Sa¬ 
lem, direttore generale Mediaset 
di «riequilibrare» le produzioni di 
fiction. Innocenzi si attiva. 

La raccomandazione è un antico 
vizio Rai, L'Espresso le mette in or¬ 
dine: Giuliano Urbani, consigliere 



Foto Ansa 


Rai, chiama Saccà per sostenere le 
fiction della casa di produzione di 
Ida Di Bendetto; Letizia Moratti, 
sindaco di Milano, «raccomanda 
la moglie del suo braccio destro, 
Paolo Glisenti»; Luca Barbareschi, 
ora deputato Pdl reclama più soldi 
per una produzione fiction (nega¬ 
ti da De Noce) e Saccà promette 
che farà chiamare Cappon da An¬ 
drea Ronchi, portavoce di An. 
Fedele Confalonieri, presidente 
Mediaset, chiama la concorrenza 
per raccomandare un'amica attri¬ 
ce; anche l'irreprensibile Gianni 
Letta chiama più volte Saccà, per 
un provino a Giuditta Saltarini, ve¬ 
dova di Rascel, e altri due. Idem 
Maurizio Costanzo, per altre due 
attrici. Mario Landolfi, presidente 
della Vigilanza (An) avverte che 
un produttore ha speso più di 
quanto gli darà la Rai. Gennaro 
Malgieri, consigliere Rai di An 
chiama Saccà per spingere la socie¬ 
tà di Gabriella Bontempo, moglie 
di Italo Bocchino: Marano diretto¬ 
re leghista di RaiDue, lo acconten¬ 
ta ma chiede una ragazza di Luino 
nel cast. 

Claudio Petruccioli, presidente 
Rai, chiede che la fiction sulle 
Fiamme Gialle vada in onda quan¬ 
do lo ha chiesto il comando Gdf, e 
Matilde Bernabei segnala a Saccà 


«un attore a cui è interessato il pre¬ 
sidente». 

Il contatti di Gianni Minoli, diret¬ 
tore di RaiEducational sono diver¬ 
si: Saccà incontra Berlusconi, rive¬ 
la il settimanale, e «sponsorizza la 
nomina di Minoli a direttore gene¬ 
rale al posto di Cappon». 

Si passa poi a nomi del centrosini¬ 
stra: De Angelis annuncia a Saccà 
che «Piero Fassino ha telefonato al¬ 
la De Santis (capostruttura Rai) per 
«perorare la loro causa». Ci finisce 
pure il Ds Roberto Cuillo: chiede a 
una collaboratrice di Saccà l'ante¬ 
prima della fiction «Il cielo è sem¬ 
pre più blu» per la Festa dell'Unità 
di Pesaro. E suggerisce una fiction 
su Anna Magnani. Tutto qui. 
Francesco Rutelli: il vicedirettore 
generale, Giancarlo Leone ricorda 
a Saccà di aver ricevuto il produtto¬ 
re Saraceni e Maria Scicolone per 
una fiction sulla famiglia Loren, al¬ 
la quale teneva l'allora ministro 
della Cultura. Rutelli ieri replica di 
avere proposto «pubblicamente» 
a Leone una fiction Rai sulla Lo¬ 
ren. Alessandra Martinez insiste 
con Saccà per interpretare Coco 
Chanel e si gioca la carta Mastella. 
A vuoto. 

Saccà ieri si difende come sempre: 
le raccomandazioni «non sono an¬ 
date a buon fine». 


-T PERSONAGGI- 


Giancarlo Innocenzi 


Il membro dell’Authority che 
ridistribuisce le fiction Mediaset 

Al telefono con Berlusconi, gli 

suggerisce un «contratto quadro» per 
affidare al produttore De Angelis 30 milioni 
di euro di fiction, visto che il produtture 
Vaisecchi ne ha per 50 milioni di euro. 


Guido De Angelis 


Il produttore che sistema 
le attrici di Silvio e dei senatori 

Berlusconi lo chiama: «Senti, per le 
fanciulle mie, ti ringrazio, le avete convocate 
credo, tutte quelle che vi ho dato?». E lui: «Sì, 
tutte tranne una». Ma attrice è anche la moglie del 
senatore Bordon, in predicato per Incantesimo. 


Agostino Saccà 


Il direttore di Rai-Fiction 
prende ordini dal Cavaliere 

A lui Silvio chiede di fare lavorare l'attrice 
Antonella Troise perché «sta diventando 
pericolosa», «Quella pazza si è messa in testa 
che ho bloccato la sua carriera artistica, e va 
a dire in giro cose pazzesche». 


Silvio Berlusconi 


Il «politico» che governa Mediaset 
e Rai, e vuol comprare parlamentari 

«Agostino, ti contraccambierò quando 
sarai imprenditore», così il Cavaliere 
ringrazia Saccà. Impegnato nel convincere 
senatori di centrosinistra a passare nel 
centrodestra, l’«operazione libertaggio» 


IL CASO Bordon annuncia querele e ripete: ho sempre votato Prodi. È vero. Oggi scrive su «Libero» 


Il «Tex Willer» che ha cambiato otto partiti in 30 anni 


D 


Se al telefono si piazzano 
ragazze e fiction... 


Nel gennaio scorso\ Willer Bordon 
e sua moglie erano finiti sui giorna¬ 
li un paio di settimane dopo lo scop¬ 
pio del caso intercettazioni tra Ber¬ 
lusconi e Saccà su presunte racco¬ 
mandazioni di attrici per le fiction 
Rai. La battaglia di Bordon per la 
difesa di «Incantesimo» dal rischio 
chiusura era stata collegata ad un 
contatto tra la moglie; l'attrice Ro¬ 
sa Ferraiolo e la produzione: le era 
stata proposta una parte in Incante¬ 
simo, che l'attrice aveva rifiutato. 
Ora la storia toma in ballo, con le 
nuove intercettazioni pubblicate 
dall'Espresso, che raccontano di co¬ 
me l'ingaggio della moglie fosse fi¬ 
nalizzato ad ammorbidire il mari¬ 
to per far cadere il governo Prodi. 
Bordon smentisce duramente e an¬ 


nuncia querele, richiamando a un 
fatto oggettivo: «Mai in alcun mo¬ 
mento ho fatto mancare il mio voto 
di fiducia al governo Prodi, anche 
nei momenti più tempestosi». In ef¬ 
fetti è così. 

Alla fine il «grilletto» contro il go¬ 
verno Prodi, più volte annunciato, 
Bordon non l'ha premuto, anche in 
quella triste sera di gennaio la fidu¬ 
cia l'ha votata. E non è il solo an¬ 
nuncio di quei mesi bollenti a essere 
rimasto sulla carta: non è riuscito 
neppure a dimettersi dal Senato, 
perché le Camere sono state sciolte 
prima che la sua richiesta (presenta¬ 
ta il 16gennaio, giorno del suo com¬ 
pleanno) arrivasse al voto dell'Au¬ 
la. Né si è candidato a sindaco di 
Roma, o meglio si è ritirato dalla 


corsa dopo un accordo con France¬ 
sco Rutelli. E così lui, che si è auto- 
definito «esperto mondiale di cam¬ 
pagne elettorali» si è potuto rispar¬ 
miare la faticaccia annunciata: un 
mese in camper in ognuno dei quar¬ 
tieri di Roma per ascoltare i cittadi¬ 
ni. E tuttavia l'ultimo anno è stato 
piuttosto intenso per Tex Willer, ot¬ 
to partiti all'attivo di una trentenna¬ 
le carriera politica, dal Pei di Mug- 
gia (Trieste) al Pds; i radicali (dop¬ 
pia tessera, un caso politico nel Pei, 
dovette intervenirePetmccioli), Alle¬ 
anzademocratica, l'Idv, i Democra¬ 
tici, la Margherita, fino all'Unione 
democratica (simbolo simile al¬ 
l'Unione originale), in aperta ostili¬ 
tà a come si stava costruendo il Pd. 
Un anno intenso, si diceva: imbo¬ 


scate al governo in aula al Senato, 
il divorzio dalla Margherita, le accu¬ 
se al Pd nascente di essere una 
«somma di nomenklature, un ro¬ 
spo che neppure il bacio di Veltroni 
potrà trasformare in principe». E 
poi a novembre l'alleanza in Sena¬ 
to con il gruppetto di Dini per «fare 
un pacchetto di mischia». Un anno 
ad alta tensione, finito con «l'usci¬ 
ta dalla casta». Ora Bordon scrive 
di politica per Libero, e promuove re¬ 
ferendum contro i soldi pubblici ai 
partiti. Per chi ne avesse nostalgia 
come dirigente politico, resta il film 
di Ettore Scola «Mario Maria e Ma¬ 
rio»: triangolo amoroso ai tempi 
della scolta di Occhetto, in cui Tex 
Willer interpreta un segretario di se¬ 
zione. a.c. 




♦ Ed ecco che arriva L’Espresso carico di intercettazioni 
(«veleni» dice il Tg5, il Tgl omette particolari su 
Berlusconi, ma rivela telefonate anche di Rutelli e Willer 
Bordon). L’avvocato Ghedini minaccia sanzioni e 
sfracelli. Sarà la prima prova per la sopravvivenza della 
libertà di stampa. Le intercettazioni sono un «sequel» di 
quelle già note: Berlusconi, Saccà le veline offerte in 
regalo o raccomandate. Il povero Emilio Fede fa finta di 
scandalizzarsi, difende il suo padrone e insiste: «Sono 
fatti privati, ah...». Strana idea: il Caimano 
Raccomandatore (e gli altri) che parla con Saccà, un 
dirigente della Rai (ente di proprietà statale) per piazzare 
belle ragazze come letterine, meteorine, veline (magari, 
col tempo, ministre) che prenderanno soldi pubblici 
pagati dal canone, ebbene, cosa c’è di «privato» in tutto 
questo? È vero, ci sono cose più penose che transitano 
nei tg: la Corte dei Conti non perdona e sentenzia che la 
finanza pubblica è fuori controllo dal 2001 (l’anno del 
ritorno del Cavaliere), il paese è allo stremo, saranno 
cavoli amari. Però il Cavaliere che raccomanda, sia 
consentito, è più eccitante. Paolo Ojetti 
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fk C1/3 A\TrrVT| A «Sulla scuola non si fa nulla per far risalire 

1 VI 1 ll\ 1 rii 1 l’Italia nelle classifiche Ocse sulla competitività» 
1/ 1 A M.WJ denuncia la ministra ombra Maria Pia Garavaglia 

«Si vara una Finanziaria con un decreto. Hanno 
fatto norme che attribuiscono ai decreti 
ministeriali poteri superiori a quelli delle leggi» 


Veltroni: no alla fiducia sulla manovra 


«È un colpo ai settori strategici del Paese». Bersani: dopo tanti attacchi, Tremonti non abbassa le tasse 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


MANOVRA «Nessuno pensi che sulla mano¬ 
vra si vada avanti a colpi di fiducia. Siamo 
pronti a lavorare fino al 20 agosto, ma quel te¬ 
sto va modificato, soprattutto nelle parti sulla 


gretario del Pd. «Nove minuti per 
approvarlo, nove giorni per scri¬ 
verlo», ha aggiunto il ministro 
ombra Bersani. «Denunciamo di¬ 
versi strappi sulle regole - spiega - 
Tutti vogliamo decisioni rapida e 
efficienti. Ma in questo momento 
abbiamo una manovra in vigore 
prima che sia approvato il Dpef». 
Albo punto, quello dello strumen¬ 


to scelto. «Si vara una Finanziaria 
con un decreto, per ragioni quin¬ 
di di necessità e urgenza. Ma il bi¬ 
lancio si proietta nel triennio - 
continua il ministro ombra - Ab¬ 
biamo verificato norme che attri¬ 
buiscono ai decreti ministeriali po¬ 
teri superiori a quelli delle leggi». 
Insomma, le procedure sono stra¬ 
volte. Ma a far davvero male sono 


gli interventi. «Non c'è nulla sul 
potere d'acquisto - conclude Bersa¬ 
ni - anzi, con l'inflazione program¬ 
mata così bassa quel potere si ridu¬ 
ce per i lavoratori». Quanto al ta¬ 
glia-leggi, si stanno «seppellendo i 
morti»: quelle norme erano già 
«estinte». Sul fisco c'è la beffa: 
«Dopo due anni di attacchi, Tre¬ 
monti non abbassa le tasse». 


I tagli all'istruzione indiscrimina¬ 
ti: 101.000 insegnanti e 47.000 di 
personale amministrativo e tecni¬ 
co in meno, «senza una discrimi¬ 
nazione di merito - denuncia Ga- 
ravaglia - Si aumenta il numero di 
studenti per classi senza neanche 
parlare di edilizia scolastica. L'uni¬ 
versità non sta meglio, con il ta¬ 
glio dei fondi per i campus». Così 


resteranno senza soluzione i mali 
d'Italia: abbandono scolastico e 
poca continuità didattica. Ma ma¬ 
ria Stella Gelmini forse non è im¬ 
putabile di nulla: a decidere è sta¬ 
to Giulio Tremonti da solo, «per 
fortuna che c'è il ministro ombra - 
ironizza gelmini - perché nel go¬ 
verno l'Istruzione è sostanzial¬ 
mente scomparsa». 


scuola, la difesa, il 
mezzogiorno». Wal¬ 
ter Veltroni lancia la 
sfida del Pd sulla 

manovra appena arrivata in Parla¬ 
mento, e avverte: il Parlamento 
non può essere imbavagliato. Pri¬ 
ma una riunione del governo om¬ 
bra, poi quella del comitato di eco¬ 
nomia e finanza (un organismo 
con parlamentari e esperti) ieri 
hanno passato al setaccio le nor¬ 
me. La prossima settimana sarà 
pronta una proposta alternativa, 
ma oggi si sta alle accuse al piano 
Tremonti. «Vogliamo rendere 
chiaro al paese cosa succede con 
questa manovra», continua Vel¬ 
troni. Proprio nelle stesse ore le Re¬ 
gioni si sentono dire che non ci so¬ 
no le risorse per evitare i ticket e la 
Cgil denuncia una maggiore spe¬ 
sa di 510 euro all'anno per i due 
milioni di famiglie povere. Insom- 
ma, la «cura» Tremonti si sta già fa¬ 
cendo sentire. Per non parlare del¬ 
le tasse che non scendono, anzi 
che aumentano dello 0,2 «fraden- 
do le promesse fatte agli italiani»; 
della scuola che viene aggredita 
con una serie di tagli al personale, 
delle risorse per investimenti che 
diminuiscono di 10 miliardi. «Sul¬ 
la scuola non si fa nulla per far risa¬ 
lire l'Italia nelle classifiche Ocse 
sulla competitività», denuncia la 
ministra ombra Maria Pia Garava- 
glia. Insomma, tutta la manovra è 
«un colpo a settori strategici per il 
Paese», spiega il segretario Demo¬ 
cratico. Per dirala con Pier Luigi 
Bersani, «è un manovra depressi¬ 
va che colpirà servizi essenziali». 
Anche questo denunciato in con¬ 
temporanea con la Confindustria 
che parla di «economia in stagna¬ 
zione» (eppure Emma Marcega- 
glia plaude, mah). 

Ma il piano Tremonti è inaccetta¬ 
bile prima di tubo nel metodo. 
«In nove minuti è stato approva¬ 
to un decreto che nessuno ha let¬ 
to, visto che i ministri si sono ac¬ 
corti dopo dei tagli», dichiara il se- 



Walter Veltroni e Anna Finocchiaro a Palazzo Giustiniani a Roma Foto di Marco Merlini/LaPresse 


PROCURA PI PERUGIA 

Chiesta la sospensione per gip Figliolia: avrebbe avuto favori da Cecchi Gori 


La procura di Perugia chiede la sospensio¬ 
ne per il gip di Roma Luisanna Figliolia in 
un'indagine che riguarda il caso Cecchi Gori, 
per concussione e abuso d'ufficio. Il gip, dopo 
aver interrogato il giudice romano, deciderà se 
Tipotesi che abbia fatto da consulente-ombra 
a Vittorio Cecchi Gori ha fondamento. Per i 
magisbati perugini, il giudice avrebbe frequen¬ 
tato il produttore indagato, ottenendo da lui 
beni e vantaggi (come l'incarico per il marito). 
La Figliolia si sarebbe fra l'albo informata delle 


vicende giudiziarie di Cecchi Gori con uno dei 
magisbati che si occupava dei procedimenti a 
suo carico. Luisanna Figliolia è considerata in¬ 
flessibile, gip delle più importanti inchieste 
della procura di Roma, nota per aver condan¬ 
nato nel marzo del 2005 Cinzia Banelli e Laura 
Proietti dele nuove Br per l'omicidio Marco 
Biagi. È stata gip dell'inchiesta sulle tangenti 
nella sanità della giunta Storace che ha coin¬ 
volto ex direfrori generali di Asl, assessori, un 
parlamentare e l'ex sottosegretario Verzaschi. 


PARLAMENTO 

Luglio, il Pdl affolla l’agenda 
Per far passare il Lodo Schifarli 

■ di Marcella Ciarnelli 


Bollino rosso in Parlamento. Co¬ 
me succede per le autostrade in 
tempo di ponti o di esodo estivo , 
anche alla Camera ci saranno 
giorni in cui bisognerà stare bene 
attenti per non far restare 
"incolonnati" i provvedimenti. Su 
quelli che riguardano direttamen¬ 
te il premier non c'è dubbio che sa¬ 
ranno fatti transitare sulla corsia 
d'emergenza. Gli altri, a comin¬ 
ciare da quello sulla manovra di 
bilancio, la soluzione rischia di es¬ 
sere un confronto ridotto all'osso, 
sacrificato ad una interessata rapi¬ 
dità. 

All'allarme per l'ingorgo e la man¬ 
canza di tempi sufficienti per un 
dibattito approfondito, lanciato 
dal Presidente della Repubblica, 
davanti al gran numero di decreti 
e disegni di legge da portare a com¬ 
pimento in poche settimane, è arri¬ 
vata una prima risposta dalla 
Conferenza dei capigmppo della 
Camera che ha calendarizzato i 
lavori parlamentari del prossimo 
mese. Si lavorerà tutto luglio. Si co¬ 
mincia e si finisce con le norme 
salva-premier. Il decreto sicurezza 
con la blocca processi va a inizio 
lavori, il 9 luglio, subito dopo Vici 
e il Dpef. A chiudere il rinnovato 
lodo Schifani, fresco di maquilla¬ 
ge Alfano, che prevede la sospen¬ 
sione dei procedimenti giudiziari 
per le quattro massime cariche 
elettive dello Stato, già fissato per 
il 28 anche se solo oggi il Consi¬ 
glio dei ministri prowederà a sve¬ 
lare ufficialmente le sembianze 
dell'oggetto misterioso. 

Volendosi limitare strettamente 


ai tempi ce la si potrebbe anche fa¬ 
re. Di questo la maggioranza è 
convinta tanto più che pende sui 
deputati l'incognita agosto che, co¬ 
munque, può significare altro tem¬ 
po a disposizione. Certo a danno 
delle ferie e solo l'ipotesi rischia di 
trasformarsi in un incubo. 

Ma è evidente che non si tratta so¬ 
lo del numero di giorni e di ore 
messe a disposizione. Tanto più 
che nel calendario non è stata as¬ 
solutamente presa in considera¬ 
zione l'ipotesi di un inevitabile 
ostruzionismo davanti alla preve¬ 
dibile arroganza del non ritiro del 
salva premier, fosse solo per rende¬ 
re meno conflittuale la discussio¬ 
ne sull'interruzione di processi. Ed 
allora altro che ingorgo. La fidu¬ 
cia, in questo caso "priovato", por¬ 
rebbe una situazione del tutto 
nuova, per nulla riconducibile ad 
una questione tecnica ma squisi¬ 
tamente politica. 

Come un problema politico pone 
la scadente risposta che è stata da¬ 
ta a quell'esigenza di confronto 
approfondito «per conciliare al 
meglio le esigenze dell'azione di 
governo con la tutela delle preroga¬ 
tive del Parlamento» su cui il Ca¬ 
po dello Stato ha richiamato ipre¬ 
sidenti di Senato e Camera ed an¬ 
che il premier è un macigno che 
sembra difficilmente superabile. 
E l'ipotesi di ricorrere a troppe fidu¬ 
cie, in attesa di riformare il regola¬ 
mento, può costituire un altro, do¬ 
loroso, strappo ad un dialogo tra 
maggioranza ed opposizione che 
al momento sembra irto di ostaco¬ 
li. 


Il calendario soddisfa la maggio¬ 
ranza, preoccupa l'opposizione. 
Sereni, Vietti, Donadi lanciano 
l'allarme affollamento che può 
soffocare il dibattito. In discusio- 
ne non ci sono norme marginali 
ma, oltre quelle che interessano di¬ 
rettamente Berlusconi, c'è l'antici¬ 
pazione della manovra finanzia¬ 
ria. Questo è un punto che preoc¬ 
cupa non poco ed anche il Capo 
dello Stato non ha nascosto per¬ 
plessità sul fatto che una discus¬ 
sione che nel passato occupava 
un'intera sessione, cioè tre mesi, 
ora viene ristretta al massimo in 
una diecina di sedute. Da troppo 
a troppo poco. E' vero che il suk 
con sprint finale degli ultimi anni 
andava sicuramente riformato. 
Altra cosa però è cercare scorciato¬ 
ie che cancellano ogni forma di 
dialettica politica e sociale. Altro è 
ricorrere a furbizie come quella di 
affollare la scena e creare ad arte 
una situazione in cui poi bisogna 
fare presto, per necessità. D'altra 
parte in questi giorni si sta avendo 
la prova che la rapidità non va 
d'accordo con il buon governo. Il 
decreto sprint sulla manovra, 
quello dei nove minuti e mezzo, è 
oggetto di contestazione da gran 
parte dei ministri che l'hanno ap¬ 
provato che fanno arrivare al Col¬ 
le le loro preoccupazioni. 

Si lamenta la Gelmini, La Russa 
teme per le ripercussioni sulle for¬ 
ze dell'ordine, Bmnetta non sa co¬ 
me fare con i suoi, Bondi deve pre¬ 
vedere tagli alla Cultura. E si ritro¬ 
va in casa persino la contestazio¬ 
ne di Barbareschi. 


I popolari ferino quadrato su Veltroni, ipotesi congresso lontana 

Marini smorza le tensioni e avverte D’Alema: attento, le tessere per Red possono diventare un problema 


M di Andrea Carugati /Roma 

FRANCO MARINI adonta- ® 

n 

na l’ipotesi di un congresso si 

le 

anticipato del Pd. Ferma- L( 

mente contrario a questa G 

se 

ipotesi sin dal dopo elezio- q 

ni, come i suoi «eredi» Fio- la 

n 

roni e Franceschini, ieri l'ex presi- pi 
dente del Senato è sceso in campo vi 
per mettere pace nel Pd, con una pi 
lunga intervista alla Stampa in cui ir 
ha ribadito il suo sostegno al segre- p; 
tario e ha bacchettato il tessera- n 
mento lanciato da Red, l'associa- N 
zione dalemiana nata pochi gior- g< 
ni fa: «A Massimo dico, attento, le pi 
tessere possono diventare un prò- n 
blema. C'è bisogno di chiarimen- n 
ti, il partito deve essere tranquilli- n 
zato». Marini ribadisce anche il a^ 
suo no al congresso perché, spie- pi 


ga, a parte Parisi «la leadership 
non è in discussione e sulla linea 
siamo tutti d'accordo, almeno sul¬ 
le questioni essenziali». 

Le sue parole suonano come musi¬ 
ca nello staff di Veltroni, da giorni 
sotto assedio. Sono la conferma di 
quell'asse tra il leader e gli ex popo¬ 
lari che detiene la maggioranza 
nel Pd. E suonano anche come la 
più secca smentita di un nuovo av¬ 
vicinamento tra D'Alema e il «lu¬ 
po marsicano», che all'ultimo mo¬ 
mento aveva dedso di non parteci- 
pare al varo di Red proprio per 
non creare problemi a Veltroni. 
Marini, in questo modo, toglie ar¬ 
gomenti a quanti, nella cerchia 
più stretta del segretario, da Betti- 
ni a Tonini e Morando, non han¬ 
no smesso di credere alla opportu¬ 
nità di un congresso subito, e che 
avevano trovato conferma delle 
proprie preoccupazioni proprio 


con il varo di Red, che si doterà di 
tessere e sedi locali, «l'embrione di 
una proposta politica alternativa a 
quella di Velboni», di una «linea 
significativamente diversa», come 
ribadisce Morando. I colonnelli 
veltroniani non hanno seppellito 
Tipotesi di una conta congressuale 
al più presto. Anzi. «Il congresso 
non è fuori dall'orizzonte», dice 
Morando. «E comunque, anche se 
non si farà, la conferenza program¬ 
matica d'autunno dovrà essere la 
sede di un chiarimento politico 
sulle riforme elefrorali e istituzio- 

L’ex ministro 
degli Esteri 
replica: non mi 
pare ci sia un invito 
a fermare le adesioni 


nali». Anche Tonini ritiene impos¬ 
sibile andare avanti con due linee 
diverse: «Questa situazione, con 
una strategia di logoramento di 
Veltroni, non è sostenibile e inizia¬ 
tive come Red mi paiono sgrade¬ 
voli. Serve un chiarimento, ma ra¬ 
pido, non possiamo avere su ogni 
questione il canto e il conbocan- 
to». Ma Veltroni frena sul congres¬ 
so: non solo perché i popolari non 
lo vogliono (una netta vittoria di 
Walter renderebbe meno indi¬ 
spensabile il loro sostegno al lea¬ 
der), ma anche perché un congres¬ 
so a fine 2009 renderebbe intocca¬ 
bile il segretario vincente fino a do¬ 
po le politiche 2013, visto che lo 
statuto assegna al leader 4 anni di 
mandato. Dunque, se Veltroni riu¬ 
scirà a tenere botta fino al 2009, sa¬ 
rà certamente il candidato pre¬ 
mier anche al prossimo giro. 

Su Red e tessere, D'Alema getta ac¬ 
qua sul fuoco: «Marini chiede chia- 
Franco Marini all'assemblea costituente del PD Foto di Giuseppe Gigiia/Ansa rezza? Noi siamo pronti a dare tut¬ 



ti i chiarimenti necessari sul fatto 
che Red è un'associazione cultura¬ 
le che vuole essere uno strumento 
di dialogo tra la politica e la società 
civile. Non è una corrente, nessu¬ 
no deve turbarsi». L'ex vicepre¬ 
mier gira al presidente di Red, Pao¬ 
lo De Castro, gli appelli contro il 
tesseramento lanciati da Marini: 
«È a lui che vanno rivolti». D'Ale¬ 
ma però mette i puntini sulle "i": 
«L'intervista di Marini non contie¬ 
ne nessun appello a fermare le ade¬ 
sioni all'associazione Red». 

E la leadership di Veltroni è in di¬ 
scussione? «Per me no - risponde 
secco - non credo che questo sia il 
problema. Dobbiamo discutere 
con molta libertà, fare un'analisi 
seria sulle ragioni della sconfitta, 
sulle vie per un rilancio dell'azio¬ 
ne del Pd, senza precipitare in una 
conta di cui non avverto l'esigen¬ 
za. Né credo che in questo mo¬ 
mento dobbiamo pensare a nuovi 
segretari». 
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venerdì 27 giugno 2008 


IL PARTITO DEMOCRATICO 


Negli stand della Festa dell’Unità 
di Roma. «A noi piacerebbe sentir parlare 
di nuovo di programmi, opposizione, lavoro» 


«La base sono anche io. Dunque lo so bene 
come si sente. Sola. Piuttosto lontana 
dai discorsi dei vertici del partito...» 


È perplesso il democratico Alfre¬ 
do. «Fatico a capire certi discorsi 
che di politica ne contengono 
davvero poca». Sui quotidiani 
non si parla d'altro che di fonda¬ 
zioni, tesseramenti, Red, corren¬ 
ti, fassiniani, rutelliani, prodia- 
ni... «A noi piacerebbe sentir par¬ 
lare di nuovo di programmi, op¬ 
posizione, lavoro, occupazione, 
sociale. Ci piacerebbe tornare a 
discutere nei circoli, come si face¬ 
va nelle sezioni». 

Fernando Morelli, classe '52, ha 
scelto Sd. Ma al grembiule dello 
stand dell'XI municipio, cucina 
tradizionale, non ci rinuncia. 
«Qui sono tutti amici miei, fino 
a due anni fa eravamo nello stes¬ 
so partito, condividevamo batta¬ 
glie, campagne elettorali, discus¬ 
sioni. Per me è naturale fare il vo¬ 
lontario alla Festa de l'Unità di 
Roma, questa è casa mia, sono 
orgoglioso di stare qui, anche se 
il Pd non è più il mio partito». La 
Festa de l'Unità a Roma è sem¬ 
pre stata un appuntamento cul¬ 
turale e politico di primo piano. 
Musica, buon cibo, dibattiti, lo¬ 
cation sotto le stelle ha la storia 
antica della città. Ma questa è 
una edizione particolare: arriva 
«dopo». Dopo la sconfitta delle 
politiche, dopo l'avvento di 
Gianni Alemanno al Campido¬ 
glio. È ancora sotto choc il popo¬ 
lo democratico. 

Tutto è cambiato, il partito, il go¬ 
verno, Famministrazione comu¬ 
nale. La Festa no. Non qui. Elvi¬ 
ra è fondatrice di un circolo del 
Tiburtino. Eccola che lustra frigo¬ 
riferi della bisteccheria. «Sono fi¬ 
duciosa, credo che questo parti¬ 
to abbia davvero una grande ca¬ 
rica innovativa, ha tutti gli ingre¬ 
dienti per la ricetta che serve alla 
politica italiana. Ma ha anche pa¬ 
recchi difetti che anivano dal 
passato, dalla storia dei partiti 


Soli e delusi, i militanti Pd 
«Vogliamo idee, non correnti» 

ca festa che fu del Pei e poi di tut¬ 
te le evoluzioni di quel partito. 
Quella nazionale non si chiame¬ 
rà più Festa de l'Unità, ma dato 
che i vertici del Pd hanno deciso 
che a livello locale ognuno po¬ 
trà chiamarla come vuole, a Ro¬ 
ma la scelta è stata chiara: conti¬ 
nuerà a chiamarsi come sempre. 
Il manifesto pubblicitario,poi, 
più chiaro di così non poteva es¬ 
sere: una bella ragazza che si sve¬ 
glia e la scritta «Ciao, bella». O 
Bella ciao. O Roma svegliati, ri¬ 
prenditi dalla batosta elettorale 
e ricomincia daccapo. Il popolo 

«Fatico a capire 
certi discorsi 
che di politica 
ne contengono 
dawero poca» 

romano delle primarie vuole dar¬ 
si delle certezze. Micaela Campa¬ 
na, della segreteria Pd della capi¬ 
tale, responsabile dell'area dibat¬ 
titi alle Terme di Caracalla, spie¬ 
ga: «Sarà un momento impor¬ 
tante per il Pd e per la città: 



di Maria Zegarelli / Segue dalla prima 


Qualche speranza 
«Questo partito 
ha dawero una 
carica innovativa 
Sfruttiamola» 



La Festa Nazionale dell’Unità e, a sinistra, il manifesto del Pd Foto di Luciano Nadalini 


che lo hanno formato. Non mi 
piace il proliferare delle conenti, 
non mi piace ogni volta sentir¬ 
mi chiedere se ero una ex ds o 
una ex Margherita». Come si 
sente la base? «La base sono an¬ 
che io - risponde - dunque lo so 


bene come si sente. Sola. Piutto¬ 
sto lontana dai discorsi dei verti¬ 
ci del partito, un partito che de¬ 
ve fare parecchia strada, che ha 
pochi punti di riferimento certi. 
Basta vedere quale è la situazio¬ 
ne dei circoli: quelli che funzio¬ 


nano di più sono le ex sezioni ds 
e non lo dico con piacere, per¬ 
ché vonei che davvero ci fosse 
un radicamento capillare del par¬ 
tito che c'è oggi, il Pd». 

Oggi sarà tutto pronto, stand al¬ 
lestiti, cucine funzionanti, spa¬ 


zio concerti attrezzato. La festa è 
una macchina che funziona per¬ 
fettamente, ogni volta che giri la 
chiave il motore non tradisce. 
Una certezza. Volontari all'ope¬ 
ra, come ogni anno, 400. Ses¬ 
santanni, tanti ne conta la stori- 


un'occasione per riavviare un di¬ 
battito e un confronto con la ba¬ 
se del partito, con i cittadini. Sa¬ 
ranno 33 giorni di dialogo co¬ 
stante, durante i quali affrontere¬ 
mo le tematiche legate a Roma,a 
questa nuova giunta Alemanno 
che sta distruggendo quanto è 
stato costruito negli ultimi 15 an¬ 
ni». Il gmppo Pd capitolino avrà 
un proprio spazio, i municipi al¬ 
trettanto. Parteciperanno tutti i 
circoli, 115, per portare avanti 
«la fase di ascolto che abbiamo 
avviato». 

Ascolto: questo chiedono i mili¬ 
tanti del nuovo partito. Voglio¬ 
no poter dire la loro. «Questo è il 
primo momento di aggregazio¬ 
ne post-batosta - ragiona Marco 
Miccoli,responsabile della Festa 
-, la sconfitta a Roma è stata pe¬ 
sante, adesso bisogna riorganiz¬ 
zarsi, rilanciare un'idea di oppo¬ 
sizione alla giunta Alemanno, in 
una città che alle politiche ha da¬ 
to il 41% dei consensi al Pd». Vel¬ 
troni vs D'Alema? «Questo dibat¬ 
tito - dice -mi sembra un po' da¬ 
tato, si fa fatica a riconoscersi in 
una opzione piuttosto che in 
un'altra perché la sensazione è 
che non ci si stia confrontando 
su idee e progetti politici». Nasce 
da qui lo «smarrimento» del po¬ 
polo delle primarie. 

Riccardo Milana, coordinatore 
romano del Pd, l'umore della ba¬ 
se lo conosce bene. «Siamo in 
una fase di profonda delusione, 
c'è stata una sconfitta forte. 
Adesso ci aspetta un lavoro im¬ 
portante: ricostruire la fiducia, 
creare un'opposizione seria e 
puntuale. Per questo non possia¬ 
mo permetterci la riproposizio¬ 
ne di un partito fatto di conenti, 
o di un centralismo democrati¬ 
co svuotato di contenuti politi¬ 
ci». Politica. Questo chiede la 
«pancia del partito». 
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Programma 


SINDACATO 

PENSIONATI 

ITALIANI 


Comune di 
Pergine Valdamo 
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Pergine Valdamo Piazza del Comune 
ore 21,30 

Venerdì 27 Giugno 

Musica da camera (Nielsen, Hindemity, Ibert, 
Mendelssohn, Mozart, Beethoven) Oberlin College 
Conservatory of Music (Stati Uniti). 

Sabato 28 Giugno 

Tutta la vita davanti di Paolo Virzì. 

Domenica 29 Giugno 

Concerto del Corpo Filarmonico "I Musici" 
di Pergine Valdarno. 

Giovedì 3 Luglio 

Civico 0 di Francesco Maselli. 

Venerdì 4 Luglio 

Proiezione del filmato Come mi vedo da 
grande. Prodotto da InformaGiovani di Montalto - 
Estro.Sì, Associazione Est Ovest, Noidellescarpedi- 
verse, Provincia di Arezzo - Alò! Percorsi nel mondo 
dei giovani. 

Sabato 5 Luglio 

Giorni e nuvole di Silvio Soldini. 

Domenica 6 Luglio 

Lezioni di cioccolato di Claudio Cupellini. 
Giovedì 10 Luglio 

Le classi 5H e 51 del Liceo delle Scienze Sociali di 
San Giovanni V.no Scuola e socialità: sulle 
orme di Don Lorenzo Milani e proiezione del 
video documentario II fine ultimo a cura delle 
proff. Antonella Fatai e Carla Romanelli. Interverrà 
l'attore Francesco Ma netti. 


Venerdì 11 Luglio 

Non pensarci di Gianni Zanasi. 

Sabato 12 Luglio 

Il mattino ha l'oro in bocca di Francesco 
Patierno. 

Domenica 13 Luglio 
ore 18,00 

Interverranno Mara Nardini per lo 
SPI CGIL; 

il sindaco Paola Prizzon per il 
Comune di Pergine Valdamo; 
il presidente Chiara Micheli per il 
Circolo del Cinema "Tonino Moré" 
di Pergine Valdarno. 

Saranno consegnati i premi per il 
miglior film, la miglior regia e un 
premio speciale alla carriera. 

ore 21,30 

Pane e Libertà di Alberto Negrin. 

Anteprima del film dedicato alla figura dello storico 
segretario della Cgil Giuseppe Di Vittorio. 


Ponticino, resede palestra, ore 2 7,30, in 
collaborazione con il Comune di Laterina. 

Giovedì 17 Luglio 

Non c'è più niente da fare di Emanuele 
Barresi. 

Lunedì 21 Lugli© 

Mr. Magorium e la bottega delle 
meraviglie di Zach Helm. 


Giovedì 24 Luglio 

Bianco e nero di Cristina Comencini. 
Lunedì 28 Luglio 

Una moglie bellissima di L. Pieraccioni. 


Pieve a Presciano ore 21,30 

Giovedì 31 Luglio 

Cover-boy di Carmine Amoroso. 

Venerdì 1 Agosto 

Fattoria Grezzi. Concerto del Duo Luca 
Provenzali (violoncello) e Fabiana Barbini 
(pianoforte). Musiche di Bruck, Piazzola, 
Beethoven. 

Sabato 2 Agosto 

Il dolce e l'amaro di Andrea Porporati. 

Domenica 3 Agosto 
Hotel Meina di Carlo Lizzani. 

Martedì 5 Agosto 

Signorina Effe di Wilma Lobate. 


Dal 5 al 13 Luglio 

Pergine Valdarno, Sala Consiliare. 

Mostra fotografica La piazza: incontri, storie ed 
emozioni nel cuore della città a cura di Raffaele 
Lepore e il portale di fotografia www.maxartis.it. 

Nei giorni 5, 6, 12 e 13 Lugl saranno in 
funzione presso il Centro socio-culturale di 
Pergine Valdarno gli stand gastronomici a cura 

sociazione Pergine a tavola. 
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6 l’Unità 

venerdì 27 giugno 2008 


IL PROCESSO 


«Mi voleva mangiare la testa», «Ringhiava» 
«Respirava»... Ma non sanno spiegare il perché 
della morte, degli ematomi, del sangue 


I genitori di “Aldro” non si sono mai arresi 
Una brutta storia di fogli di setvizio sbianchettati 
e tamponi con il sangue chiusi in un armadio 


«Àldrovandi sembrava un extracomunitario» 

In aula i poliziotti accusati per la morte del diciottenne ferrarese si difendono: era una furia 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Ferrara 

PRESUNTO, MA NON PER TUTTI, il 

braccio violento della legge è puntuale in au¬ 
la alle nove e mezza, quando l’afa è un cap¬ 
potto umido che appesantisce il respiro e le 


Scontri tra manifestanti e agenti della Polizia di Stato durante una manifestazione Foto di Alessandro Di Meo/ansa 


camicie, compresa 
quella di Francesco 
Caruso. Lui, il giudice 
che ha indossato la 

toga nelFaula bunker di Paler¬ 
mo e adesso deve gestire la 
«morte del giovane Aldrovan- 
di», come dice uno degli avvoca¬ 
ti, nemmeno si trattasse di una 
piece goethiana. Invece è 
l'udienza clou di un processo in 
cui la polizia, la questura di Fer¬ 
rara, deve fare i conti con la coc¬ 
ciutaggine di una famiglia. Con 
una mamma spaccata dal dolo¬ 
re, ma sempre in piedi. Patrizia 
Moretti fa tutt'ora fatica a parla¬ 
re di Federico al passato, anche 
se sono quasi tre anni che suo fi¬ 
glio, un giorno di fine settem¬ 
bre, è morto quasi dissanguato, 
coperto di lividi, davanti al can¬ 
cello dell'ippodromo. Per lei, 
per suo marito Lino, lo hanno 


ammazzato 
di botte e di 
cmdeltà. Per 
il pm Proto, 
che è riuscito 
a portare in 
aula un proce¬ 
dimento de¬ 
stinato all'ar- 
chivizione, si 
potrebbe convincere il giudice 
che qualcuno ha esagerato: ec¬ 
cesso colposo. 

Federico aveva compiuto da po¬ 
co 18 anni quando ha incontra¬ 
to quattro poliziotti nell'ultima 
alba della sua vita. Ora sono tut¬ 
ti lì seduti, pigiati dietro ai loro 
avvocati che hanno scelto una 
linea semplice, ma sempre effi¬ 
cace: opporsi a tutto e tutti, la 
frantumazione non porta mol¬ 
to lontano. È il giorno degli im¬ 
putati nel lunga battaglia per 
portare un po' di verità in una 
storia che pencola tra Bolzaneto 
e la Uno Bianca. Perché dopo le 
manganellate e gli ematomi (le 


foto sono forti, fanno male) an¬ 
che qui, nella città degli estensi 
che gira in bicletta, sostiene il 
verde e produce cultura, è venu¬ 
ta fuori una bmtta storia di bro¬ 
gliacci e fogli di servizio sbian¬ 
chettati, per non parlare dei 
tamponi col sangue di Federico 
finiti in un armadio. 

Dopo 1013 giorni di sdegnato si¬ 
lenzio tocca finalmente a loro, 
ai servitori dello Stato che è sem¬ 
pre più lontano per molti, quelli 


che hanno scritto sul blog di Pa¬ 
trizia Moretti o che si sono fatti 
vivi in questi mesi, perfino i tifo¬ 
si che negli stadi o nei palasport 
hanno tirato fuori un lenzuolo 
uguale per tutti, «giustizia per Al¬ 
dro». Hanno finalmente una 
faccia i quattro poliziotti che co¬ 
munque vada dovranno fare i 
conti, dopo la sentenza, col fan¬ 
tasma di un ragazzo che studia¬ 
va sodo, consegnava le pizze in 
motorino e faceva karaté per im¬ 


parare l'autocontrollo ed educa¬ 
re la propria anima, come rac¬ 
conta un libricdno che sta anco¬ 
ra in camera sua, rimasta tale e 
quale perché nessuno si azzarda 
a toccare niente. 

Ecco Paolo Forlani, dicono il lea¬ 
der del gmppo, bassino, tozzo, 
villoso, col naso un po' a punta 
e un anello di metallo al pollice, 
una faccia che si inclina ad ogni 
domanda del pm, attenta e cor¬ 
tese. Per la mamma e per l'accu¬ 


sa è proprio lui che ha finito Fe¬ 
derico, prima strappandogli i ca¬ 
pelli per buttarlo giù, e poi 
schiacciandolo a faccia in giù e 
le manette ai polsi, un tempo in¬ 
finito. Ecco Enzo Pontani, alto, 
magro, i capelli lunghi sale e pe¬ 
pe, gli occhi cerchiati da occhia¬ 
ie antiche, il naso aquilino. «Mi 
voleva mangiare la testa, ce 
Faveva con me», dice di Federi¬ 
co. Perché parlano in quattro e 
dicono tutti la stessa cosa: Aldro- 
vandi era «una furia, col collo 
grosso e pieno di vene», mena¬ 
va calci e pugni, ripetono all'uni¬ 
sono, loro che si sono spaventa¬ 
ti e per legittima difesa lo hanno 
lasciato agonizzante, e bloccato, 
sulFasfalto.«Ringhiava in modo 
gutturale, mi guardava fisso», ri¬ 
pete Monica Segatto, bionda ce¬ 
nere, magra, tutta in nero, con 
gli occhi chiari e un po' obliqui, 
poca voce e molti scatti, senza 
pace per le sette ore di udienza. 
«Una persona che respira per 
me sta bene» puntualizza gelida¬ 
mente Luca Pollastri, il più pic¬ 
colo del quartetto, sopracciglia 
marcate, sorriso permanente, 
non si sa per cosa vista. Suo uno 
dei due manganelli rotti in que¬ 
sto «intervento», frantumato 
per una pedata volante di Adro- 
vandi, che per i quattro saltava 
sul cofano della volante senza 
ammaccarlo e precipitava faccia 
a terra «rimbalzando» in piedi 


come se niente fosse. 

Tutti quarantenni e tutti di lun¬ 
go corso, i quattro che si tengo¬ 
no per mano non solo ideal¬ 
mente. Come Forlani, che guar¬ 
da il pm mentre fa le domande 
ai colleghi e scuote la testa, e i 
colleghi lo guardano e casual¬ 
mente rispondono nello stesso 
modo, sì, no, sì. Alcuni di loro 
perfino decorati, questi agenti 
che non ricordano e non sanno 
altro che una cosa: Federico, lo¬ 
ro lo chiamano «la persona», 
era un soggetto pericoloso da 
fermare in qualsiasi modo. 
L'hanno fermato eccome, e la 
città ormai lo ha dimenticato. 
Nei giornali di ieri, Fudienza era 
una breve in cronaca, come nei 
primi tempi, quando c'erano so¬ 
lo i genitori a gridare contro por¬ 
te chiuse e paternali inviti a 
chiuderla lì. «Era scuro in faccia, 
pensavamo fosse un extracomu¬ 
nitario» si giustifica Enzo Ponta¬ 
ni, e forse è per quello che quel 
25 settembre 2005 è stata inter¬ 
pellata la Digos dopo le scoccia¬ 
te telefonate dei residenti, preoc¬ 
cupati per Fincolumità della 
propria vettura o per il sonno 
dei propri bambini, per via di 
quel tipo che «sbatteva la testa 
contro un palo». Evidentemen¬ 
te uno senza documenti la può 
sbattere finché gli pare, ma Fede¬ 
rico Àldrovandi li aveva, anche 
se non glieli ha chiesti nessuno. 
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t f T tt rflTTi «■ /\ CI /T il WTi li ¥ A Maroni però insiste: è contro l’accattonaggio 
VI 11 VI /I \ 11/11 II Moratti e Alemanno sono con lui: questo può 
i andare in direzione della tutela dei bambini 

Gad Lerner chiede una mobilitazione della 
Comunità ebraica come quella che nel 2002 
bloccò un identico provvedimento 


«Impronte a bimbi rom, una discriminazione» 

Il Garante della Privacy: si tocca la dignità dei minori. L’Unicef «preoccupata» 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


IL CENSIMENTO Secondo il ministro degli 
Interni Roberto Maroni, che ieri ha parlato in 
commissione Affari Costituzionali della Came¬ 
ra, portare le forze di polizia, assieme al perso¬ 


nale della Croce Ros¬ 
sa e dei Servizi sociali 
dei Comuni nei campi 
rom, per far prendere 

le impronte a tutti, bambini inclu¬ 
si, è un censimento. Motiva: «Pren¬ 
deremo le impronte anche dei mi¬ 
nori, in deroga alle attuali norme, 
proprio per evitare fenomeni co¬ 
me l'accattonaggio. Non sarà cer¬ 
to una schedatura etnica ma un 
censimento vero e proprio per ga¬ 
rantire a chi ha il diritto di rimane¬ 
re di poter vivere in condizioni de¬ 
centi». È un'idea che piace anche 
ai nuovi amministratori di destra 
a Milano e Roma. Letizia Moratti 
ritiene «che tutto questo possa an¬ 
che andare in direzione della tute¬ 
la dei bambini». Per Gianni Ale¬ 
manno «i minori nomadi vengo¬ 
no spesso usati per l'accattonaggio 
e sfruttati, interscambiandoli da fa¬ 


miglia a famiglia ed evitando così 
le norme sulla revoca della patria 
potestà». Quindi ben vengano le 
schedature. Non la pensano alla 
stessa maniera l'Unicef Italia e il 
Garante della Privacy. Quest'ulti¬ 
mo rileva in una nota come que¬ 
ste misure «potrebbero coinvolge¬ 
re delicati problemi di discrimina¬ 
zione che possono toccare anche 
la dignità delle persone e special¬ 


mente dei minori». Mentre Vin¬ 
cenzo Spadafora, presidente di 
Unicef Italia si dice stupito e preoc¬ 
cupato: «Ci auguriamo che si tratti 
di una proposta provocatoria desti¬ 
nata a non avere seguito». E chiari¬ 
sce: «I bambini rom non sono di¬ 
versi dagli altri bambini, ma so¬ 
prattutto i bambini non devono 
essere trattati come gli adulti». 
Dopo Amos Luzzatto, già presiden¬ 
te dell'Unione delle Comunità 
israelitiche in Italia che aveva bol¬ 
lato l'idea come una «schedatura 
etnica», è Gad Lerner a chiedere 
una mobilitazione della Comuni¬ 
tà come quella che nel 2002 bloc¬ 
cò un identico provvedimento ide¬ 
ato dal governo di centrodestra. 
Anna Finocchiaro, Pd, chiede: 
«Cosa succederebbe se alle parole 
"bambini rom" sostituissimo 


"bambini ebrei"? Il ministro deve 
riflettere prima di fare certi annun¬ 
ci». Thomas Hammarberg Com¬ 
missario ai diritti umani del Consi¬ 
glio d'Europa ritiene che «il gover¬ 
no italiano dovrebbe trovare dei 
metodi più umani, non discrimi¬ 
natori per identificare queste per¬ 
sone». E anche la Mussolini appa¬ 
re critica: «C'è un'identità di visio¬ 
ne con il governo ma ci può essere 
la possibilità di coneggere delle co¬ 
se che magari sono giuste per gli 
adulti ma non per i bambini». 
Maroni, d'altronde, è convinto di 
aver copiato un'idea di Rosy Bin- 
di. L'ex ministro della Famiglia 
smentisce: «Una cosa è ragionare 
sull'identificazione di tutti i bam¬ 
bini per evitare sfruttamento, altra 
cosa è propone la schedatura raz¬ 
ziale di una minoranza etnica». 



Bimbi Rom in un campo nomadi della periferia romana Foto Ansa-Epa 


Il Consiglio d’Europa: 
il governo italiano 
dovrebbe trovare 
metodi più umani per 
identificare le persone 


l A LETTERA L’attrice e mediatrice culturale rom interviene dopo l’annuncio del ministro degli Interni di prendere le impronte digitali dei bimbi rom 


Caro Maroni, questo è razzismo 


Dijana Pavlovic 

Segue dalla Prima 

Che io sappia , quando si fa un censi¬ 
mento questo riguarda tutti i cittadi¬ 
ni dello Stato , lo si fa secondo certe 
modalità uguali per tutti e con finali¬ 
tà chiare a tutti. Ma Lei per censi¬ 
mento intende forse entrare in un 
campo con 70 poliziotti\, carabinieri, 
vigili urbani in assetto antisommos¬ 
sa e un furgone della polizia scientifi¬ 
ca per rilevare le impronte digitali al¬ 
le cinque di mattina della famiglia 
Bezzecchi, 35 cittadini italiani, sen¬ 
za precedenti penali? 

Questo è ben altra cosa. Si chiama 


schedatura etnica e lo sappiamo be¬ 
ne perché Vabbiamo già vissuto nel 
passato. E dunque è in atto una sche¬ 
datura su base etnica che vuol dire 
che si sta creando un archivio paralle¬ 
lo. A cosa servirà l'archivio Rom? 
Nel passato, l'archivio che aveva cre¬ 
ato V«Ufficio di polizia per zingari» 
di Monaco, che aveva schedato ed ar¬ 
restato più di 30.000Rom tra il '35 e 
il '38, è passato all'Rkpa di Berlino, 
cioè alla Centrale di polizia crimina¬ 
le del Reich, sotto il controllo diretto 
di Himmler, il quale l'8 dicembre 
'38 ha emanato il Zigeunererlass, de¬ 
creto fondamentale nella storia dello 
sterminio zingaro, perché ha stabili¬ 
to che, «in base all'esperienza e alle 


ricerche biologico-razziali, la questio¬ 
ne zingara andava considerata una 
questione di razza». Ma, se possibi¬ 
le, mi inquieta di più il Suo annuncio 
che i primi a essere schedati saranno 
i minori e se sorpresi a elemosinare 
saranno sottratti ai loro genitori. Un 
vero e proprio atto di violenza e discri¬ 
minazione che nessuna questione di 
sicurezza può giustificare, tanto più 
se si considera che dei 152.000 rom 
presenti in Italia, secondo lo stesso 
ministero degli Interni, la metà ha 
meno di 16 anni. Senza tener conto 
che in Italia sotto i 14 anni non si è 
punibili e che in questo modo si cri¬ 
minalizza un intero popolo, senza di¬ 
stinzione. Come accade con gli adul¬ 


ti, così anche le migliaia di bambini 
Rom che vanno a scuola, che cerca¬ 
no faticosamente di aprirsi una stra¬ 
da verso un futuro «normale», per 
Lei sono pericolosissimi criminali da 
schedare e da tenere d'occhio. Non è 
anticostituzionale, illegale e contro 
la Convenzione dell'ONU sui diritti 
dei fanciulli? Ma a Lei dovrebbe im¬ 
portare della legge e del diritto, oppu¬ 
re è solo importante solleticare il ven¬ 
tre del Suo popolo? Prendersela con 
dei bambini, anche se mbano o chie¬ 
dono l'elemosina è molto più facile 
che avere a che fare con la più poten¬ 
te organizzazione criminale, la 'n- 
dranheta, che è padrona del territorio 
negli ordinati vialetti della sua Vare¬ 


se, come in tutta la Lombardia e il 
nord Italia. Secondo i dati della com¬ 
missione antimafia e dell'Eurispes 
questi bravi adulti hanno un fattura¬ 
to annuo di 36 miliardi di euro (altro 
che finanziarie di Tremonti), tra traf¬ 
fico di droga, appalti, traffico d'armi 
e altri sciocchezze certo molto meno 
gravi dei furtarelli di qualche ragazzi¬ 
no. Ma questo avveniva anche pochi 
anni fa: cosa c'era di più facile di 
prendersela con ebrei e zingari? Nes¬ 
suno di loro reagiva e LORDINE era 
garantito. 

Certo, Lei quando ci annuncia que¬ 
ste cose, sorridendo serafico dai salot¬ 
ti tv parlando di sicurezza, forse non 
pensa ai forni crematori che invece 


molti Suoi simpatici seguaci in cami¬ 
cia verde invocano impunemente nel¬ 
le ronde e negli agguati agli «zinga¬ 
ri», ma forse a nuove forme di campi 
di concentramento sì. Mi fa venire i 
brividi la Sua rassicurazione che que¬ 
sto serve a garantire ai bambini rom 
«condizioni dignitose» in piena at¬ 
tuazione dei patti di sicurezza di al¬ 
cune città. In questi ghetti moderni 
uomini, donne e bambini di etnia 
rom, che siano cittadini italiani, co¬ 
munitari o no, verranno sottoposti al¬ 
la segregazione di un regime speciale 
che viola qualunque norma di dirit¬ 
to, di umanità e perfino di buon sen¬ 
so e nega un futuro dignitoso ai no¬ 
stri bambini. 


IL REPORTAGE 

Dopo il Cpt, irregolari per sempre 
La lotteria dei dannati della terra 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


Difficile da trovare, impossibile da 
confondere. In fondo a un viottolo 
di sterpaglie arroventate bordeggia¬ 
to da una recinzione. Oltre, c'è solo 
aperta campagna. «Tornate indie¬ 
tro, quando potete» suggerisce a 
modo suo profetica la voce del navi¬ 
gatore satellitare, perso anche lui. 
Via Portuense chilometro dieci e 
mezzo, non lontano dalla Nuova 
Fiera di Roma e dal mega-centro 
commerciale Parco Leonardo, più 
vicino a un cocomeraro e un autola¬ 
vaggio. Il Cpt di Ponte Galeria è 
l'unico del Lazio, uno dei dieci 
d'Italia. Il fiore all'occhiello del si¬ 
stema di «permanenza tempora¬ 
nea» per i clandestini, la lotteria 
della durata massima di 60 giorni 
tra chi lascerà il Paese e chi no. 
Una serie di parallelepipedi-bunker 
in mezzo a un dedalo di corridoi in 
cemento armato ospita i «settori»: 
gli uomini a Nord, le donne a Sud. 
Non si incontrano mai: dormitori e 
mense separate, barbiere e panuc- 
chiere, calcetto e chiacchiere. Nel 
cortile, c'è un'ambulanza; dentro, 
un medico permanente e un denti¬ 
sta. «Né albergo né carcere»: la re¬ 
torica inchioda il centro a un lessi¬ 
co equidistante tra il buonismo di 
sinistra e l'ossessione securitaria 
della destra. Un «residence coerciti¬ 
vo» lo definirà Vincenzo Vita, se¬ 
natore del Pd venuto a guardare 
con i suoi occhi. 

È un centro «di trattenimento » e 
non di «prima accoglienza »; dietro 
il linguaggio burocratico significa 
che non c'è la situazione esplosiva 
di Lampedusa, con centinaia di 
dannati del mare buttati sui mate¬ 
rassi di gommapiuma in cortile. 
Qui «tot posti, tot letti - racconta 
un funzionario di polizia - Se qual¬ 
cuno dà in escandescenze e distrug¬ 
ge il letto, ci sarà un posto in me¬ 
no». La capienza è di 300:188per 
le donne, 112 per gli uomini. Al 
momento un'ottantina sono vuoti. 
Gli altri 222 marocchini, tunisini, 
qualche egiziano, sudanesi, nigeria¬ 
ne, slavi, bosniaci, mssi, ucraini, 


sudamericani. Un paio di romeni e 
un francese: da comunitari, sono lì 
per motivi di ordine pubblico e non 
perché è scaduto il permesso di sog¬ 
giorno. 

L'area amministrativa è pulita e or¬ 
dinata, parquet sul pavimento e fo¬ 
to di Napolitano alla parete. C'è la 
saletta dove il giudice tiene le udien¬ 
ze di convalida del provvedimento 
di espulsione o trattenimento, con 
avvocato e traduttore. Il bar comu¬ 
ne a dipendenti e detenuti, con ac- 

Vincenzo Vita 
senatore Pd in visita 
a Ponte Galeria: 

«È un residence 
coercitivo» 


cessi separati. L'infermeria dove c'è 
stato un allarme (falso) di Tbc, e si 
curano i casi di alcolismo e dipen¬ 
denza da droghe, più frequente¬ 
mente denti guasti e malattie della 
pelle. Lo psicologo per depressioni e 
ansie: «La badante di Ascoli Pice¬ 
no che prima guadagnava 700 eu¬ 
ro al mese e ne mandava 500 a ca¬ 
sa e ora è rinchiusa qui, vive un sen¬ 
so di profonda ingiustizia». Nel 
2000 c'è stato un morto: «Cause 
naturali». 

LI centro è gestito dalla Croce Ros¬ 
sa. La polizia si occupa delle proce¬ 
dure di identificazione e vigilanza. 


Sono pochissimi: 10 uomini per af¬ 
frontare eventuali risse o evasioni, 
24 a caccia dell'identità di oltre 
200. LI paradosso è che la maggio¬ 
ranza dei clandestini è pregiudica¬ 
ta, ma in anni di galera nessuno si 
è preoccupato di scoprirne la vera 
nazionalità. «Ahmed, sedicente al¬ 
gerino», «Greta, sedicente molda¬ 
va»: solo il 40% verrà identificato 
nel termine di permanenza nel 
Cpt. Gli altri si troveranno fuori, 
sotto il sole a picco, con l'obbligo di 
andarsene entro cinque giorni e la 
certezza che gli operatori o le guar¬ 
die penitenziarie li rivedranno pre¬ 
sto. La lotteria è appesa alla colla¬ 
borazione dei Paesi di provenien¬ 
za: la Cina neanche risponde ai sol¬ 
leciti, l'Ucraina tarda gettando nel¬ 
la disperazione un muratore che 
vuole rivedere la moglie. «Due me¬ 
si sono troppo pochi - spiega un po¬ 
liziotto - Riceviamo le risposte 
quando è troppo tardi». E se con la 
nuova legge diventeranno 18 me¬ 
si? Risposte diplomatiche: «Servi¬ 
ranno nuovi centri o sarà il collas¬ 
so». 

Fuori, persino le lucertole sfuggono 
l'afa. LI cortile è un susseguirsi surre- 
ale di pietra e altissime sbarre d'ac¬ 
ciaio. Non una pianta; non un fio¬ 
re, zero ombra. Luigi Monconi lo 
ha definito così: «Solo una mente 
paranoica poteva concepire quel 
massiccio sistema di gabbie e sbar¬ 
re, reticolati e cancelli, spunzoni e 
ferri, serrature e chiavistelli». 


Nell'aria immobile vola la preghie¬ 
ra che, cinque volte al giorno, si al¬ 
za dalla moschea interna. Giovani 
nigeriane in magliette sgargianti 
passeggiano bevendo tè da una bot¬ 
tiglietta. Panni stesi. Un gatto an¬ 
nusa dubbioso una ciotola piena di 
fagiolini. Donne in tuta parlotta¬ 
no. Molte al telefono: è permesso te¬ 
nere i cellulari, purché senza fotoca¬ 
mera (se c'è, la spaccano). L'ammi¬ 
nistrazione fornisce gratis schede e 
sigarette: per due mesi erano finiti i 
fondi e si è rischiata la rivolta, ma è 
di nuovo tutto a posto. 

LI refettorio femminile è uno stanzo¬ 
ne. Un tavolo di giovani cinesi, uno 
di nere. Alcune pranzano da sole. 
Giovani, moltissime prostitute. 
Quattro donne di mezza età, silen¬ 
ziose e un po' tristi, non possono es¬ 
sere che badanti: rara avis ormai 
perché «in attesa della sanatoria 
governativa, nessun prefetto perde 
tempo con loro». Posate, bottiglie e 
bicchieri di plastica per evitare atti 
di autolesionismo. Incellofanati 
giacciono penne al pomodoro, pol¬ 
pette, fagiolini lessi. Le camerate so¬ 
no di fronte. 4-6 letti per le donne, 
6-8 per gli uomini. Le prime per 
amicizia si mescolano, i secondi re¬ 
stano divisi per etnie. Si litiga per 
furti e dispute religiose: sei tunisini 
musulmani, racconta il medico, 
hanno aggredito un tunisimo cri¬ 
stiano. 

Coperte marroni sui letti, due arma¬ 
dietti, una tv accesa su TeleRo- 


ma56. Una donna è ancora a letto, 
un'altra in pigiama è incollata al 
video. Sguardi spenti, disinteresse. 
Sulla parete, tappi di Coca-Cola ap¬ 
piccicati e un vecchio condizionato¬ 
re spento. LI bagno è squallido: mu¬ 
ri scrostati, doccia senza tenda, ces¬ 
so alla turca, niente specchi. Ci di¬ 
cono che li stanno ristrutturando. 
Come sono appena finiti i lavori di 
ampliamento: altri 64 posti letto 
da destinare. E c'è il progetto di un 
«settore trans»: una ventina di po¬ 
sti per «una categoria terza che per 
disattenzione finisce con il diventa¬ 
re protetta». 

LI settore maschile è più duro. La de¬ 
putata Radicale Rita Bernardini, 
in una visita recente, è stata colpita 
dalla «tensione che emanava». Ne 
è scaturita un'interrogazione parla¬ 
mentare contro «cibo pessimo, puli¬ 
zie superficiali, servizio sanitario 
insufficiente». E per tutelare cinque 
rifugiati politici - tra afgani, un ira¬ 
cheno e un palestinese - alloggiati 
insieme agli altri. Alla vista di Vita 
in giacca e cravatta, i clandestini in¬ 
tuiscono che può aiutarli egli si af¬ 
follano intorno. Si forma una fila 
di casi, ognuno unico. «Lei è sena¬ 
tore? Ah, del partito di Veltroni? - 
si informa un africano - Vabbé sta¬ 
volta avete perso, ma la prossi¬ 
ma...». Del governo hanno paura, 
non vogliono restare qui un anno e 
mezzo, evocano Guantanamo sen¬ 
za sapere esattamente cosa sia. Un 
albanese si lamenta: «Ho la scab¬ 


bia, qui non mi curano». Il medico 
smentisce: «Lo abbiamo portato al 
San Gallicano, la diagnosi è un'al¬ 
tra». Si avvicina un ragazzo: «Qui 
viviamo in condizioni molto diffici¬ 
li». Un uomo anziano dal nome in¬ 
comprensibile e l'aria alterata gesti¬ 
cola: « Vengo dalla ex Jugoslavia, 
ci avete smembrato. Io sono apoli¬ 
de, ho la giustizia contro. Siamo in 
due in Italia: io e Berlusconi. Ma 
lui la fa franca». 

«È una realtà di disperazione - dice 


Vita - La tragedia dell'immigrazio¬ 
ne è questa: un mosaico di casi tra¬ 
gici che non hanno soluzione». Nel 
Cpt ex rapinatore è uguale a mura¬ 
tore è uguale a prostituta è uguale a 
colf. Sono tutti irregolari nell'ingra¬ 
naggio di un meccanismo difensi¬ 
vo incapace di fronteggiare la mise¬ 
ria dei nove decimi del mondo. Tut¬ 
ti in possesso di un biglietto della 
lotteria dove si può solo perdere. In 
attesa di scoprire se dovranno tor¬ 
nare al passato da cui sono fuggiti 
o continuare a nascondersi in un 
eterno presente senza prospettive. 
Helena, un'esperienza da babysit¬ 
ter in nero, come Morales, 64enne 
corriere della droga argentino con 4 
anni di prigione alle spalle, 2 milio¬ 
ni da parte e 5 nipotini mai visti. 
Quando gli dicono che ogni suo 
viaggio portava morte, annuisce: 
«È vero, ma non conoscete la perife¬ 
ria di Buenos Aires dove sono nato. 
Io capisco il vostro punto di vista, 
voi comprendete il mio». 



ogni giovedì in edicola 


GRANMA ITALIA 


L'informazione da Cuba: 
l'inserto mensile di otto pagine 

IL DILEMMA DEL PD 

Democratici al bivio: attacco alla leadership di Veltroni. 
Angelino, Cazzato e un'intervista a Franco Monaco 
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IL CASO RIAPERTO 

- r .■- - -- . ' I 


I magistrati: «Il caso è pienamente in linea con 
il vissuto del boss De Pedis. Gli Orlandi frequentano 
ambienti religiosi di cui parla anche la Minardi» 


L’ispezione è durata 8 ore tra corridoi, passaggi 
e muri, poi la scoperta del vano. Sarà il sostituto 
procuratore Ormanni a decidere se continuare 


Orlandi, scoperto un bagno 
nel tunnel-prigione 

Roma, perquisiti i sotterranei descritti dalla Minardi come possibile 
covo del sequestro. La famiglia De Pedis: apriamo quella tomba 


di Anna Tarquini / Roma 


IL LUNGO TUNNEL descritto da Sabrina 
Minardi esiste. E in un vano, nascosto dietro 
un muro eretto chissà quando, chissà da chi, 
è stato trovato pure un bagno. Forse non è la 
prigione di Emanuela 


Orlandi, ma è la pro¬ 
va che qualcuno nei 
sotterranei è stato te- 

nuto segregato o almeno nasco¬ 
sto. L'ispezione nei sotterranei 
che la superteste aveva descritto 
tanto bene ha rivelato una città 
sotterranea, una rete immensa di 
corridoi, passaggi e muri alzati 
non si sa bene in che epoca, che 
porta fino all'ospedale San Camil¬ 
lo. Abbattendo i muri i poliziotti 
della squadra mobile, coordinati 
dal vicequestore Vittorio Rizzi, si 
sono accorti che il pavimento del¬ 
la cantina continuava e hanno 
avuto accesso al vano bagno. Un 
ambiente che continua per alcuni 
metri verso i sotterranei del palaz¬ 
zo e termina all'altezza di una gra¬ 
ta. 

Teste attendibile? Oltre al tunnel 
scoperto ieri, due intenogatori 
hanno dimostrato - almeno per 


questa parte - che le dichiarazioni 
della superteste sono veritiere. C'è 
infatti un'altra testimone, una pa¬ 
rente della Minardi, che avrebbe 
confermato di aver saputo dalla 
donna la storia di Emanuela. Ma 
soprattutto questa teste ha rivela¬ 


to di essere la signora che per un 
certo tempo ha tenuto i figli di Da¬ 
niela Mobili (la proprietaria della 
casa con accesso al tunnel, presun¬ 
ta carceriera di Emanuela) quan¬ 
do questa, fino a ieri, ha sempre 
negato di conoscere chiunque. 
Non solo. Proprio dopo l'interro¬ 
gatorio della Mobili i magistrati 
hanno maturato la convinzione 
che non tutto sia frutto di fantasia 
fino a spingersi a dichiarare: «Di 
certo c'è che il caso Orlandi è pie¬ 
namente in linea con il vissuto 
del boss De Pedis, uomo molto re¬ 
ligioso e legato ad ambienti altolo¬ 
cati della diocesi romana. Non a 
caso la famiglia Orlandi frequenta 


quegli ambienti, di cui parla tanto 
anche la Minardi, e non per nulla 
il boss si fa seppellire in una Chie¬ 
sa. Quel rapimento potrebbe esse¬ 
re stato commissionato al boss da 
una persona molto potente». 

Ieri mattina gli uomini dell'Ert, il 
nucleo specializzato in ricerca 
tracce della polizia scientifica gui¬ 
dato da Alberto Intini, hanno ini¬ 
ziato a ispezionare una vasta area 
che corre tra la casa della presunta 
carceriera indicata dalla Minardi e 
una scuola elementare. È stata fat¬ 
ta una mappa, sono stati svolti i ri¬ 
lievi anche con un georadar, e ora 
è il sostituto procuratore Italo Or¬ 
manni a dover dire se bisogna an- 



La Polizia Scientifica perquisisce l’appartamento in cui sarebbe stata tenuta prigioniera Emanuela Orlandi Foto LaPresse 


dare avanti nell'abbattimento dei 
muri per ispezionare tutto il sot¬ 
terraneo. L'ispezione in via Anto¬ 
nio Pignatelli, quartiere Gianico- 
lense, è durata otto ore e continue¬ 
rà anche oggi. La polizia ha appo¬ 
sto i sigilli all'ingresso del sotterra¬ 
neo, dove è stato effettuato il so¬ 
pralluogo. 

Sabrina Minardi ha raccontato 


della sua gravidanza portata avan¬ 
ti per volere del boss Enrico De Pe¬ 
dis. E racconta ancora di aver vi¬ 
sto una persona morta nella casa 
di via Vittorini. «Un giorno - dice 
- ho aperto la porta di una delle 
tante stanze e ho visto una cosa 
che non avrei mai voluto vede¬ 
re». De Pedis spiegò così: «C'era 
stata una riunione dalla quale 


Una teste rivela di aver 
tenuto per un periodo 
i figli di Daniela Mobili 
presunta carceriera 
di Emanuela 


IL CASO «Non si prendano ordini da un piccolo gruppo», dice a vecchi e giovani fascisti. Mazza (Tg2): una via per il «fucilatore» 


La vedova Almirante contro gli ebrei 


Mariagrazia Gerina 

Altro che via Almirante. Roma, 
Cortile di "Casa d'Italia". Così i 
militanti della Fiamma Tricolore 
hanno ribattezzato il palazzone Si- 
ae da loro occupato esattamente 
un anno fa (oggi i festeggiamenti) 
e ora popolato da famiglie e 
"camerati". Per far parlare questo 
posto, nascosto tra le palazzine 
borghesi di via Valadier, ci vorreb¬ 
be la cinepresa usata da Scola in 
"Una giornata particolare": scivo¬ 
lerebbe da sé lungo le geometrìe im¬ 
bandierate finestra per finestra fi¬ 
no all'ultimo piano e poi, stacco, 
sulla targa che ricorda Mikis Man- 
takas e i "camerati" che dopo la 
sua morte «hanno tenuto accesa 
la fiamma». «Cose belle così... nel 
centro di Roma...», si commuove 
per l'incredibile deja vu donna As¬ 
sunta Almirante, mentre, dal pal¬ 
co montato in fondo al cortile; po¬ 


sa lo sguardo sui giovani in ma¬ 
glietta nera, sui loro figli che gioca¬ 
no, sui tricolore a cui l'immobile ca¬ 
lura estiva imprime una certa fissi¬ 
tà. «Almirante è con noi stasera», 
le suggerisce qualcuno. Ad accom¬ 
pagnarla gli amici di sempre: il di¬ 
rettore del Tg2 Mauro Mazza, già 
"ragazzo di via Milano" (la sede 
del Secolo d'Italia) e l'ex direttore 
di Rai International, Massimo Ma¬ 
gliaro, una vita per l'Msi, che si 
sperticano in lodi per il leader del¬ 
l'occupazione, Giuliano Castelli¬ 
no, ex testa rasata e ora segretario 
romano della Fiamma. Vecchi 
missini e giovani neofascisti riuni¬ 
ti nell'omaggio all'uomo a cui an¬ 
che Gianni Alemanno, diventato 
sindaco, vorrebbe ora intitolare 
una via. Il pretesto è la presentazio¬ 
ne di un libretto, edito nel '95 da 
Ciarrapico: «Autobiografia di un 
fucilatore». Riferimento sprezzan¬ 
te dell'autore, Almirante, all'accu¬ 


sa di aver disposto la fucilazione 
dei partigiani che non si fossero 
consegnati. Il direttore del Tg2 lo 
trova «potentemente umorìstico». 
D'altra parte: «Quando sento par¬ 
lare di lui, come Baudelaire, man¬ 
gio ricordi», sospira Mazza. E giù 
a raccontare di «quando a Via Mi¬ 
lano si viveva tappati» e «lui arri¬ 
vava a bordo della sua 126 bianca 
dopo aver mangiato un pasto fru¬ 
gale». «Avremo mai una via Gior¬ 
gio Almirante?», si domanda ci¬ 
tando come argomento a favore 
l'esistenza di via Paimiro Togliat¬ 
ti: «Colui che pubblicò dopo l'as¬ 
sassinio di Gentile un articolo che 
sembrava Lotta continua». 

La toponomastica infuoca i ricor¬ 
di. « Una volta Almirante disse che 
non aveva defascistizzato nulla e 
che quella parola la portava sulla 
fronte», racconta Magliaro, non si 
capisce se per trovare argomenti a 
favore o contro. «Fascismo e anti¬ 


fascismo? Ci fu uno scontro tra 
eserciti stranieri e qualcuno ne ap¬ 
profittò per fondare una Repubbli¬ 
ca sull'antifascismo», spiega Ca¬ 
stellino, illuminato da «tre giorni 
di lettura» di Almirante. E tra una 
rievocazione e l'altra il direttore del 
tg 2 arriva a ravvisare anche nella 
Robin Hood tax il segno della de¬ 
stra almirantiana. 

«Ma sapete che c'è: a me di via Al¬ 
mirante non mi importa nulla», in¬ 
terviene per ultima donna Assun¬ 
ta, con l'aria di chi si sente a casa. 
«E però se la ragione per non farla 
è un articolo scrìtto su "La difesa 
della razza" da un ragazzo di 
ventanni che cercava di fare il gior¬ 
nalista allora sono impazziti tut¬ 
ti», prosegue poi il suo ragionamen¬ 
to. Sul tema si era già pronunciata, 
ma la serata e il pubblico la ispira¬ 
no ulteriormente. «Loro vietano? 
Ma che siamo dipendenti loro?», 
dice riaprendo lo scontro con la co¬ 


munità ebraica: «Rispettiamo 
quello che hanno patito, chiedia¬ 
mo scusa - premette, persino -, ma 
per quello che altri hanno fatto», si 
auto-corregge scaricando il fasci¬ 
smo e suo marito da ogni responsa¬ 
bilità e aggiungendo: «Con quelli 
però fanno gli affari e solo con Al¬ 
mirante fanno i puri? Ma a me i lo¬ 
ro soldi non importano - si inalbe¬ 
ra infine compiaciuta -, un piccolo 
gmppo non può fare lezioni a un 
grande popolo come quello italia¬ 
no», chiude rinverdendo le idee 
espresse in gioventù dal marito 
mentre il direttore del tg 2 e Casa 
d'Italia applaudono. C'è anche il 
futurista della Fontana di Trevi, 
Graziano Cecchini, lo storaciano 
Schiuma, il mudano Romagnoli. 
All'uscita un ragazzo distribuisce 
cartoline da spedire ad Alemanno 
con la foto di Casa d'Italia. C'è un 
messaggio per lui: «Difendila, so¬ 
stienila, regolarizzala». 


qualcuno non doveva uscire vi¬ 
vo». Allude, la Minardi, a video re¬ 
gistrati per ricattare i politici del¬ 
l'epoca. Riprese fatte in una stan¬ 
za, nella «casa del piacere», dove 
al posto del soffitto c'erano spec¬ 
chi e dietro gli specchi le telecame¬ 
re. Proprio per verificare l'attendi¬ 
bilità delle dichiarazioni è stata 
ascoltata una parente acquisita 
della testimone e avrebbe confer¬ 
mato agli inquirenti di aver sapu¬ 
to della storia di Emanuela raccon¬ 
tata dalla superteste. E in particola¬ 
re del trasferimento della ragazza 
dal Gianicolo ad una pompa di 
benzina in Vaticano dove fu la¬ 
sciata ad un uomo che vestiva un 
abito talare. La parente avrebbe 
detto di non aver dato peso alla 
confidenza. Ieri la famiglia De Pe¬ 
dis ha chiesto di aprire la tomba 
del boss. «Basta bugie, adesso 
apriamo la tomba». Meglio così, 
pensano, piuttosto che essere vitti¬ 
me di illazioni. Così il giallo del se¬ 
polcro del boss custodito nella ba¬ 
silica di Sant'Apollinare - potreb¬ 
be risolversi molto presto. E mette¬ 
re fine una volta per tutte alla leg¬ 
genda che vuole i resti di Emanue¬ 
la Orlandi in quella tomba. 


La testimone avrebbe 
anche riferito del 
trasferimento della 
ragazza dal Gianicolo 
al Vaticano 


Ditta di rifiuti in fiamme, muore operaio 

L’incendio vicino a Grosseto. La vittima un romeno di 47 anni, sposato e con 3 figli. Gravissimo un collega 


■ Un operaio morto, un altro 
gravemente ustionato, due intos¬ 
sicati: è pesantissimo il bilancio 
dell'incendio che, ieri pomerig¬ 
gio, ha devastato il capannone 
dell'Agrideco, a Scarlino. Il sogno 
italiano di Martin Decu, un opera¬ 
io romeno di 47 anni padre di tre 
figli finisce qui. Insieme alla nuvo¬ 
la di fumo che lo ha ucciso nel¬ 
l'azienda che raccoglie e smalti¬ 
sce rifiuti speciali a due passi dal 
mare di Follonica, sulla costa To¬ 
scana. Fuori, in un'auto dei carabi¬ 
nieri c'è la moglie e un figlio, gli al¬ 
tri due sono in Romania. Per lui, 
quando i carabinieri del Noe di 
Grosseto accorrono sul posto è 
già chiaro che non c'è più niente 
da fare, ma il fumo che avvolge il 
capannone rende impossibile il 
recupero. Il corpo dell'operaio ri¬ 
mane lì, bruciato e incastrato sot¬ 
to la lamiera crollata dal tetto. Per 
Mario Cicchillo, invece, operaio, 
sessantenne di Suvereto (Li), c'è 
ancora speranza. Così, viene tra¬ 
sportato al Santa Chiara di Pisa 
dove è ricoverato in gravissime 
condizioni al centro ustionati. Al¬ 
tri due dipendenti vengono porta¬ 
ti al centro di Follonica e medica¬ 
ti per sintomi di intossicazione. 
Sono poco prima delle due del po¬ 
meriggio di ieri quando nel¬ 
l'azienda scoppia l'incendio che 
divampa tra la plastica dei pneu¬ 
matici e di alcune bombolette pre¬ 


senti tra i rifiuti. Secondo le testi¬ 
monianze gli operai stavano scari¬ 
cando le bombolette da un tir 
con un carrello elevatore per get¬ 
tarle nel trituratore. Forse è prò- 

È stato schiacciato 
da una lamiera 
caduto dal tetto 
Intossicate altre 
due persone 


prio una bomboletta perforata la 
causa, secondo quanto ipotizzato 
dai carabinieri del Noe che in 
un'etichetta leggono: le bombo¬ 
lette non devono essere esposte 
oltre i 50 gradi né perforate o 
schiacciate. Subito, la nube si dif¬ 
fonde su Scarlino, i vigili urbani 
passano per le strade del centro in¬ 
vitando i cittadini a stare in casa e 
a tenere le finestre chiuse, l'Arpat 
e i vigili del fuoco analizzano 
l'aria per stabilire eventuali tossici¬ 
tà del fumo, i militari sono al lavo¬ 
ro per individuare le tipologie dei 
rifiuti presenti e verificare la rego¬ 


larità dello stoccaggio. In serata 
l'allarme rientra, la nube non 
sembra pericolosa per la popola¬ 
zione. Immediato lo sdegno del 
sindacato. «La strage continua - 
dice il segretario generale della 
Cgil Toscana Alessio Gramolati - 
ed è insopportabile che si conti¬ 
nui a dichiarare che le norme del 
decreto sicurezza sono troppo pe¬ 
santi». Intanto, istituzioni e socie¬ 
tà civile si interrogano sulla spira¬ 
le infinita di morti sul lavoro. Se¬ 
condo i dati Inail, da gennaio a 
maggio di quest'anno in Toscana 
è arrivata a 25. Sonia Renzini 


MILANO, LA LOTTA DEI LAVORATORI 

Occupazione simbolica della clinica Santa Rita 


«Noi occupiamo la clinica Santa Rita da 

questo momento». È quanto ha affermato Anto¬ 
nio Marchini, segretario provinciale della Cgil 
con delega alla Sanità, durante il suo intervento 
all'assemblea che si è svolta ieri sera al pronto soc¬ 
corso della struttura in zona Lambrate, che da 
quindici giorni è al centro di uno scandalo sanita¬ 
rio che ha portato all'arresto di 14 persone. L'ini¬ 
ziativa, presa dai sindacati confederali, nasce 
«per fare pressione - aggiunge Marchini - perché 
ci aspettiamo risposte dalla Regione Lombardia e 
dall'Asl nelle prossime 72 ore per capire come si ri¬ 
parte, ovviamente con nuove regole». L'occupa¬ 
zione è «un gesto simbolico - ha spiegato Anto¬ 
nio Marchini - visto che, anche se la struttura è 


chiusa, i lavoratori sono comunque sempre stati 
sul posto di lavoro». L'iniziativa dovrebbe durare 
almeno 72 ore in attesa di risposte sul riaccredita¬ 
mento della clinica da parte della Regione Lom¬ 
bardia e dell'Asl, sotto le cui sedi verranno allesti¬ 
ti nei prossimi giorni due presidi dei lavoratori. 
Infine, una delegazione delle maestranze, parteci¬ 
perà all'assemblea nazionale dei lavoratori della 
sanità privata in programma Eli luglio a Roma, 
«anche perché, i lavoratori di questo settore - ha 
concluso Marchini - sono senza contratto da 30 
mesi». Intanto alcuni dipendenti della Santa Ri¬ 
ta, oltre alla raccolta firme che ha raggiunto quo¬ 
ta 4 mila, attiveranno domani un loro blog all'in¬ 
dirizzo www.santaritami.blogspot.com. 
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Esultano gli armaioli 
pregustando affari d’oro: 
«Un grande momento 
nella storia americana» 



PIANETA 


La «Campagna Brady 
per prevenire la violenza» 
teme un effetto domino 
e l’abolizione di ogni limite 


La Corte suprema Usa: un diritto avere armi 

In nome della Costituzione i giudici bocciano il bando alle pistole in vigore a Washington 
Soddisfatti della sentenza Bush e il candidato repubblicano McCain. Obama cauto 


M di Gabriel Bertinetto 

ESULTANO I FABBRICANTI D’ARMI, 

mentre per le associazioni umanitarie è un 
giorno di grande amarezza. La Corte suprema 
degli Stati Uniti ha stabilito che il diritto indivi- 


A partire dalla Casa Bianca, lo 
schieramento politico conserva¬ 
tore manifesta piena approvazio¬ 
ne. Per Dana Perino, portavoce 
del presidente George Bush, la 
sentenza corrisponde alla «posi¬ 
zione che Pamministrazione so¬ 
stiene da molto tempo». Il candi¬ 
dato repubblicano alla successio¬ 
ne di Bush nelle elezioni di no¬ 


vembre, John McCain, parla addi¬ 
rittura di «vittoria storica della li¬ 
bertà». Per lui stringere in pugno 
una pistola è ora «un diritto fon¬ 
damentale intoccabile come il di¬ 
ritto di espressione o di assem¬ 
blea». 

Democrazia del grilletto. Per canta¬ 
re la quale, al vicepresidente della 
potentissima lobby degli armaioli 


sembra quasi tremare la voce dal- 
Femozione: «È un grande momen¬ 
to nella storia americana -declama 
Wayne Lapierre, della National Ri- 
fle Association-. La sentenza risar¬ 
cisce i singoli cittadini che hanno 
sempre saputo come la loro libertà 
meriti di essere protetta». In un cre¬ 
scendo retorico, che sorvola ovvia¬ 
mente sulle immense prospettive 


di guadagno che a questo punto si 
aprono per gli imprenditori del set¬ 
tore, Lapierre tira in ballo «i padri 
fondatori» della Repubblica federa¬ 
le, il cui pensiero sarebbe stato fi¬ 
nalmente interpretato nel modo 
corretto. 

Sul versante opposto, quello di 
chi sa quanta violenza e insicurez¬ 
za generalizzata comporti negli 


duale a possedere ar¬ 
mi e farne uso per la 
propria difesa ha un 
fondamento costitu- 

zionale. Il verdetto fa riferimento 
al secondo emendamento della 
Costituzione, che è in realtà assai 
più sfumato, dato che, dopo ave¬ 
re detto che «una milizia ben or¬ 
ganizzata», cioè un corpo di poli¬ 
zia, è «necessario alla sicurezza di 
uno Stato libero», cita il «diritto 
della gente a detenere e portare ar¬ 
mi». L'interpretazione che ne ha 
dato la Corte suprema, che per la 
prima volta da settantanni si pro¬ 
nunciava su una materia così deli¬ 
cata, è specificamente diretta a in¬ 
validare la legge che bandisce il 
possesso individuale di armi da 
fuoco nella città di Washington. 
Ma si teme che farà scuola, e di¬ 
venterà l'appiglio giuridico per 
scardinare analoghi divieti e limi¬ 
tazioni in tutto il Paese. 



La sede della Corte Suprema a Washington Foto di Charles Dharapak/Ap 


USA 

30.000 vittime alLanno: 
ogni giorno muoiono 8 ragazzi 

WASHINGTON 300 milioni di armi per 
300 milioni di statunitensi che ogni anno 
fanno circa 30.000 morti. Sono i numeri 
della diffusione di fucili e pistole in Ameri¬ 
ca secono i dati della Brady Compaign, 
una delle principali organizzazioni che si 
battono per il controllo delle armi. Nel 
2005, ultimo anno di cui sono disponibili 
statistiche, ogni giorno sono morti in me¬ 
dia otto persone di età inferiore ai 19 anni. 
Una strage che ha visto morire per omici¬ 
dio 1.972 bambini e adolescenti, mentre 
822 si sono suicidati con armi da fuoco e 
173 sono morti per incidenti. Tra i giovani 
Usa le morti causate dalle armi sono la se¬ 
conda causa di decessi dopo gli incidenti 
stradali. 

In tutti gli Stati Uniti, sempre nel 2005, so¬ 
no morte 30.694 persone colpite da proiet¬ 
tili: 12.352 vittime di omicidi, 17.002 che 
si sono suicidate e 789 per incidenti. Se¬ 
condo le statistiche il numero dei feriti è ol¬ 
tre il doppio rispetto al numero di morti. 


Usa la già straordinaria quantità 
di fucili e pistole in circolazione, 
Paul Helmke, presidente della 
«Brady campaign to prevent gun 
violence» commenta preoccupa¬ 
to: «Il verdetto incoraggerà proba¬ 
bilmente criminali ed estremisti a 
lanciare attacchi contro le leggi vi¬ 
genti sulle armi. Circa ottanta 
americani continueranno a mori¬ 
re ogni giorno a causa delle armi 
da fuoco». 

Difficile negli Stati Uniti contesta¬ 
re l'ideologia della pistola facile 
senza essere additato alla pubbli¬ 
ca opinione come nemico del po¬ 
polo. Lo stesso Barack Obama, 
candidato democratico alla Casa 
Bianca, affronta l'argomento con 
cautela. «Ho sempre creduto che 
il secondo emendamento proteg¬ 
ge il diritto degli individui a porta¬ 
re armi -afferma il senatore dell'Il- 
linois- ma mi identifico anche 
con il bisogno delle comunità de¬ 
vastate dalla criminalità a salvare 
i loro figli, attraverso provvedi¬ 
menti di buon senso, dalla violen¬ 
za che infesta le nostre strade». 
Obama sottolinea che la Corte 
stessa ha riconosciuto come «que¬ 
sto diritto non sia assoluto e sia 
anzi soggetto alle ragionevoli re¬ 
golamentazioni messe in atto dal¬ 
le comunità locali». Poi una pro¬ 
messa da osservare se verrà eletto 
alla Casa Bianca: «Garantirò i di¬ 
ritti costituzionali dei proprietari 
d'armi, dei cacciatori e degli spor¬ 
tivi rispettosi delle leggi». 


«Teniamo accesi i riflettori su Ingrid Betancourt» 

Alla Camera un comitato promotore bipartisan per la sua candidatura a premio Nobel per la pace 


■ di Cinzia Zambrano / Roma 


Un comitato promotore bipartisan «prò 
Ingrid Betancourt», con l'obiettivo di 
«non spegnere i riflettori» sulla leader 
franco-colombiana del movimento eco¬ 
logista rapita sei anni fa dalle Fare, e so¬ 
prattutto per sostenere la sua candidatura 
al premio Nobel per la pace lanciata una 
settimana fa sulle colonne de l'Unità da 
Maurizio Chierici. 

All'iniziativa, promossa dall'Italia dei Va¬ 
lori, e presentata ieri alla Camera, erano 
presenti tra gli altri anche il direttore de 
l'Unità Antonio Padellaro, il direttore del 
Tg3 Antonio Di Bella, Giuseppe Giulietti 
di Art. 21 e Leoluca Orlando. «È il primo 
mattone -dice Fabio Evangelisti, Idv, mo¬ 
tore del comitato- è un progetto ambizio¬ 
so», ecco perché «bisogna coinvolgere la 
politica, l'associazionismo, esponenti del 
mondo della cultura e società civile». Si 
batta di un Nobel «che premia il costante 
impegno di Ingrid per i diritti umani e 


mantiene alta l'attenzione dei media» af¬ 
finchè ci sia una mobilitazione efficace a 
favore della sua liberazione. Il partito di 
Antonio Di Piebo non è nuovo nell'impe¬ 
gno a favore della liberazione della Betan¬ 
court. Il primo giorno di legislatura ricor¬ 
da infarti Evangelisti «abbiamo presenta¬ 
to una mozione che impegna il governo 
a sostenere ogni sforzo ed ogni azione di- 
plomabca a favore della senatrice colom¬ 
biana». La mozione della Camera, presen¬ 
tata anche al Senato, ha avuto un'adesio¬ 
ne bipartisan, più di 200 deputab, dal Pd 
al Pdl, dall'Idv alla Lega e alì'Udc, hanno 


sottoscritto il testo. «Dal 10 al 20 luglio - 
aggiunge il deputato dell'Idv - la madre e 
la sorella della Betancourt saranno in Ita¬ 
lia e per l'occasione sdamo cercando di fa¬ 
re il possibile per organizzare un inconho 
con il Presidente della Repubblica». 

«Non vogliamo che questo resti uno 
spot, vogliamo portare a casa il risultato», 
ha aggiunto Giulietti citando come esem¬ 
pio la bartaglia italiana, conclusasi con 
una vittoria, per la moratoria sulla pena 
di morte. «Vogliamo che Ingrid tomi ad 
essere visibile, vogliamo ridarle volto e 
corpo, restituirla alla famiglia e alla sua co¬ 


munità». Per il dirertore de l'Unità, l'in¬ 
contro di ieri è «una bella notizia» perché 
testimonia che «su un tema quale quello 
della liberazione della Betancourt e delle 
sua candidatura a premio Nobel non c'è 
distinzione ba maggioranza e opposizio¬ 
ne». «Noi -promerte Padellaro- terremo i 
riflertori accesi su Ingrid», per sostenere 
ogni azione anche sulla comunità inter¬ 
nazionale che porti alla sua liberazione. 
Intanto, ieri olbe al consiglio regionale 
delle Marche, anche numerosi consiglieri 
regionali dell'Emilia Romagna apparte¬ 
nenti a tutti i gruppi assembleati hanno 
presentato una risoluzione, prima firma¬ 
taria Laura Salsi (Pd) in cui si impegna la 
Giunta regionale a farsi protagonista, in¬ 
sieme ad albe Regioni italiane, che si so¬ 
no già attivate autonomamente, di inizia¬ 
tive coordinate a sostegno dell'azione in¬ 
temazionale per la liberazione di Ingrid e 
a chiedere, olbe alla liberazione degli 
ostaggi e alla pace in Colombia, l'assegna¬ 
zione del Premio Nobel per la pace. 


PER ADERIRE ALL’APPELLO 


nobelperingrid@unita.it 
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MARCHE 

Sì aH’appello dal consiglio regionale 

Il consiglio regionale delle Marche ha aderito all'appello 
per l'assegnazione del Premio Nobel per la pace a Ingrid Be¬ 
tancourt sequestrata dalle Fare. Una mozione approvata al¬ 
l'unanimità dall'assemblea impegna il presidente della giun¬ 
ta a sensibilizare su questa proposta i suoi colleghi alla Confe¬ 
renza Stato-Regioni, e il presidente del consiglio a contattare 
quelli di albe assemblee regionali, per iniziare «un'azione co¬ 
mune delle Regioni per contribuire alla liberazione della Be¬ 
tancourt». «È un atto che qualifica il consiglio», ha detto il 
presidente dell'assemblea Raffaele Bucciarelli. 


Zimbabwe al ballottaggio. Mugabe: dialogo solo dopo la vittoria 

Oggi il voto nonostante I ritiro dell’opposizione e le proteste riternazionali. In 300 si rifugiano nella sede dell’ambasciata sudafricana 


■ di Roberto Anseimi 


UN BALLOTTAGGIO svuo¬ 
tato di senso con, sullo sfon¬ 
do, lo spettro di un nuovo 
bagno di sangue in un pae¬ 
se africano. Oggi lo Zimba¬ 
bwe, nonostante il ritiro di 

Morgan Tsvangirai, va alle urne 
per il ballobaggio delle elezioni 
presidenziali. L'unico candidato 
sarà l'eterno Robert Mugabe: l'uo¬ 
mo che traghertò il paese verso 
una difficile indipendenza trasfor¬ 
mandosi poi, mandato dopo 
mandato sempre più in un discus¬ 
so dittatore. 

Dopo una campagna elertorale se¬ 


gnata da violenze e arresti, il clima 
ricorda da vicino quello che cir¬ 
condò, lo scorso dicembre, le con¬ 
testate elezioni in Kenya. Anche 
allora il presidente uscente Mwai 
Kibaki pareva destinato alla scon¬ 
fitta. Poi, tra fortissimi sosperti di 
brogli e risultati che tardavano ad 
arrivare, Kibaki si proclamò vinci¬ 
tore giurando in tuba fretta men- 
be nelle strade si scatenavano 
scontri violentissimi ba i sosteni¬ 
tori degli opposti schieramenti. 
Con questo precedente, è natura¬ 
le che gli occhi della comunità in¬ 
temazionale siano puntati su Ha- 
rare e sulle decisioni di Mugabe. 
La vigilia è stata caratterizzata da 
notizie contrastanti: alla scarcera¬ 
zione del numero due dell'opposi¬ 


zione ha fatto seguito quella dei 
300 oppositori rifugiati nell'amba¬ 
sciata sudafricana nel timore che 
si ripetano gli scontri che seguiro¬ 
no Ù primo turno del 29 marzo. 
Intanto, ancora prima dell'apertu¬ 
ra dei seggi, si è scatenata la corsa 
a non-riconoscere la validità di 
queste elezioni. Da George Bush 
ai vescovi cartolici africani, da Nel¬ 
son Mandela a Barack Obama pas¬ 
sando per l'Unione Europea e i 
principali Paesi africani tutti han¬ 
no chiesto a Mugabe di fare un 
passo indiebo. Con l'unica ecce¬ 
zione del Sudafrica, che non ha 
preso una posizione per non com¬ 
promettere il proprio molo di me¬ 
diatore, la comunità intemaziona¬ 
le ha chiesto a Mugabe almeno di 
riflettere sullo spiraglio aperto dal 
capo dell'opposizione: in un'inter- 



II presidente Robert Mugabe con la moglie Foto Ap 


vista al Times, Tsvangirai, dall'am¬ 
basciata olandese ad Harare nella 
quale si trova da giorni, ha chiesto 
al presidente un confronto preci¬ 
sando che però «non ci saranno 
negoziati se Mugabe annuncerà 
la sua vittoria e si proclamerà presi¬ 
dente». Una specie di ultimatum 
che il dittatore non ha gradito. 
«Se noi otterremo la vittoria, che 
io penso arriverà, - ha ribattuto 
Mugabe, sordo alle proteste, in 
uno degli ultimi comizi prima del 
voto - è chiaro che non saremo ar¬ 
roganti: saremo magnanimi e di¬ 
remo sediamoci e discutiamo». 

Al presidente non sono piaciute 
soprattutto le critiche arrivate da¬ 
gli altri paesi africani: «Qui in Afri¬ 
ca ci sono state delle elezioni fatte 
svolgere in condizioni ben peggio¬ 
ri: quei Presidenti governano an¬ 


cora i rispettivi Paesi e noi non ci 
siamo mai immischiati». Mugabe 
ha intanto già annunciato che as¬ 
sisterà al vertice dell'Unione Afri¬ 
cana che si terrà in Egitto la prossi¬ 
ma settimana proprio per parlare 
della situazione dello Zimbabwe. 
Proprio all'Unione Africana e alla 
sua possibilità di mediazione ha 
fatto appello il minisbo Frattini, 
pur non escludendo «altre misu¬ 
re» conbo lo Zimbabwe.La speran¬ 
za è quella di riproporre ad Harare 
la soluzione che ha concesso la fra¬ 
gile fregua keniana. In questo ca¬ 
so la presidenza resterebbe a Mu¬ 
gabe e a Tsvangirai andrebbe il 
molo di premier con poteri mag¬ 
giorati. Un modo per far uscire, 
lentamente, il paese dallo stato di 
minorità in cui lo sta costringen¬ 
do il suo padre padrone. 
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Feluche in rivolta 
contro Martino: no 
a nomine politiche 

Irritazione tra i diplomatici per le voci sulla scelta 
dell’ex ministro come ambasciatore negli Usa 
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di Umberto De Giovannangeli 


UNA FORZATURA inaccettabile. Uno strap¬ 
po «imperiale». Una decisione da contrastare. 
Al di là della persona indicata. C’è malessere 
tra le feluche per le voci, la cui fondatezza è sta¬ 
ta verificata da l’Unità, 
che vogliono Silvio 
Berlusconi deciso so¬ 
stenitore della nomina 


di Antonio Martino a prossimo 
ambasciatore italiano negli Sta¬ 
ti Uniti. Il malessere cova sotto¬ 
traccia ma è diffuso e trasversa¬ 
le alle varie «anime» del nostro 
corpo diplomatico. Il dissenso 
non ha una particolare coloritu¬ 
ra politica, ma trova la base uni¬ 
ficante nella difesa delle prero¬ 
gative della nostra diplomazia. 
In questo senso, c'è chi ricorda 
le affermazioni fatte da Berlu¬ 
sconi, anche allora premier, al¬ 
la Conferenza degli Ambascia- 
tori e Consoli d'Italia (23-30 lu¬ 
glio 2002): «Affinchè la demo¬ 
crazia rimanga un punto di for¬ 
za per il nostro Paese - parole di 
Berlusconi - l'opera di rinnova¬ 
mento operativo della Farnesi¬ 
na dipende da una formazione 
professionale costante, dall'in¬ 
novazione degli stmmenti, dal¬ 
la pratica di una effettiva meri¬ 
tocrazia in campo diplomati¬ 
co». 

«Queste considerazioni del tut¬ 
to condivisibili contrastano to¬ 
talmente con l'eventuale nomi¬ 
na di un politico, in questo caso 
Antonio Martino, ad ambascia¬ 
tore negli Usa», dice a l'Unità un 
giovane diplomatico. Malesse¬ 
re trasversale, dicevamo. A dar¬ 
ne conto è Paola Ottaviani, co- 
ordinatrice della Cgil Esteri. La 
sue considerazioni partono da 
una valutazione sul candidato: 
«Martino - dice Ottaviani - an¬ 


drebbe in America quando alla 
Casa Bianca ci sarà un altro Pre¬ 
sidente rispetto a quel George 
W.Bush rispetto al quale, penso 
alla guerra in Iraq e non solo, 
Martino ha sempre avuto una 
posizione "accondiscendente". 
Sarebbe una scelta sfasata, data¬ 
ta, non in sintonia con i cambia¬ 
menti che da qui a pochi mesi 
investiranno l'America, soprat¬ 
tutto se la corsa alla Presidenza 
sarà vinta da Barack Obama». 

Il discorso si fa poi più generale: 
«In generale - rimarca la respon¬ 
sabile della Cgil esteri - siamo in 
molti a ritenere che serva l'im¬ 
parzialità di chi rappresenta al¬ 
l'estero gli interessi del Paese, 
anche se poi, come è ovvio, se¬ 
guirà gli indirizzi del Governo». 
Perché i diplomatici, dunque. 
«La mia - premette Paola Otta¬ 
viani - non vuol essere una dife¬ 
sa "corporativa" della catego¬ 
ria. Quello che mi preme sottoli¬ 
neare è che i diplomatici sono 
funzionari formati per rappre¬ 
sentare gli interessi del Paese in 
campo internazionale e a que¬ 
sto scopo hanno una formazio¬ 
ne a tutto campo. A ciò va ag¬ 
giunto che un politico finisce 
per esprimere la sua posizione». 
Resta però la determinazione 
del Cavaliere, alla quale nulla 


sembra aver insegnato il dietro 
front che dovette fare quando 
avanzò la candidatura, sempre 
ad ambasciatore a Washin¬ 
gton, del cavaliere Ugo Gussalli 
Beretta, presidente della Beretta 
Holding spa, nota industria di 
armi. A insorgere allora fu «Mis¬ 
sione Oggi», l'house organ dei 
diplomatici italiani, che fece ap¬ 
pello all'allora capo dello Stato, 
Carlo Azeglio Ciampi, perché 
bloccasse questa «sventurata de¬ 
cisione», ricordando, tra l'altro, 
«che la politica estera italiana 
non è fatta solo di commesse 
commerciali e gli organismi e le 
istituzioni preposte alla sua ap¬ 
plicazione non possono orien¬ 
tarsi con una logica affaristica». 



La Farnesina, sede del Ministero degli Esteri, a Roma Foto Ansa 


Berlusconi favorevole 
allo strappo 
Alla Farnesina 
malumori 
«trasversali» 


L’EX MINISTRO DELLA DIFESA Da sempre fedele sostenitore delle guerre del presidente Bush 


L’euroscettico che voleva tornare in Iraq 


«Berlusconi? Euroscettico proprio 
come me». Il Trattato di Maastri¬ 
cht? «Non è la Bibbia» e il suo ca¬ 
pitolo sulle tutele sociali «produ¬ 
ce effetti perversi». «L'Europa che 
mi auguro? È un'Europa più 
"leggera"». Così Antonio Marti¬ 
no, in una lontana intervista al 
Financial Times. Di una cosa 
non si può certo accusare l'ex mi¬ 
nistro della Difesa con il pallino 
dell'economia e della politica este¬ 
ra: Martino non è un reticente. Le 
sue esternazioni sono dirette e la¬ 
sciano il segno come un pugno in 
faccia. Sull'Europa. Come sulla 
guerra in Iraq: una guerra giusta , 
doverosa , che Martino continua 
a ritenere tale anche oggi, anche 
quando la maggioranza degli 
americani ha bollato George 
W.Bush come il Presidente di 
una guerra, e soprattutto di un do¬ 
poguerra devastante. Coerente, 
Antonio Martino, V«euroscetti¬ 
co» che non intende abbandona¬ 
re la «trincea» irachena, senza 
dubbio lo è. Il dubbio non lo sfio¬ 
ra. E tra le sue granitiche certezze 


c'è che l'Italia deve avere una prio¬ 
rità assoluta nella sua agenda in¬ 
temazionale: legarsi, sempre e co¬ 
munque; all'alleato Usa, anche a 
costo di indebolire la coesione eu¬ 
ropea. L'Iraq, si diceva. Estate 
2002: la polemica politica esplo¬ 
de dopo una intervista rilasciata 
da Martino, ministro della Dife¬ 
sa, a Panorama, in cui alla do¬ 
manda se l'Italia potrebbe prende¬ 
re parte con i propri soldati a un 
intervento contro Saddam, Marti¬ 
no risponde: «Per quanto riguar¬ 
da lo spazio aereo, considerati i 
rapporti di alleanza, credo che sia 
una scelta automatica». 

Il tempo non incide sulle certezze 
di Martino. 

Campagna 
elettorale 
2008. Marti¬ 
no dixit: «Oc¬ 
correrebbe ri¬ 
durre drastica¬ 
mente o cancel¬ 
lare la nostra 
presenza mili¬ 
tare in Libano, 


aumentare significativamente il 
numero dei nostri uomini in Af¬ 
ghanistan e inviare istruttori mili¬ 
tari in Iraq e Kosovo». Disappun¬ 
to del governo di Beimi. Imbaraz¬ 
zo di Silvio Berlusconi, costretto a 
correggere le affermazioni impera¬ 
tive di «Antonio l'americano». 
L'America è il faro del professor 
Martino. L'America iperliberista, 
iperinterventista, l'America che 
ha il coraggio di esportare la de¬ 
mocrazia, se necessario anche 
con la forza. Una forza che Anto¬ 
nio Martino avrebbe voluto eserci¬ 
tare, per giusti fini, anche in Liba¬ 
no, attraverso una modifica delle 
regole d'ingaggio dei militari ita- 



Iperliberista, 
iperinterventista: 
il suo legame 
con l’amministrazione 
Usa è granitico 


liani impegnati nella missione 
Unifil 2: modifiche delle regole 
d'ingaggio: tradotte in politi¬ 
ca-militare, significa, nel Marti¬ 
no-pensiero, contenere attivamen¬ 
te il riarmo di Hezbollah da parte 
dell'Iran e della Siria, affidando 
alle nostre forze e all'Unifil 2 un 
mandato di disarmo delle milizie 
del Partito di Dio sciita più cogen¬ 
te e specifico di quello, ritenuto as¬ 
sai generico, che hanno oggi. Ri¬ 
flette Roberto Arboni, vicepresi¬ 
dente dell'Istituto Affari Intema¬ 
zionali: «La richiesta (della modi¬ 
fica delle regole d'ingaggio) è cer¬ 
tamente in linea con i sentimenti 
dell'amministrazione americana 
e, quindi, se il suo scopo è sempli¬ 
cemente quello di rafforzare i lega¬ 
mi bilaterali con gli Stati Uniti, la 
mossa può avere anche senso. 
Tuttavia - aggiunge Aliboni - i le¬ 
gami bilaterali con gli Usa sono 
destinati a durare oltre questa 
amministrazione, ormai al crepu¬ 
scoli». Ecco, l'America cambia. 
Antonio Martino, no. 

u.d.g. 


ROMANIA 

In televisione 
notizie belle 
per legge 

BUCAREST Vanno bene l'in¬ 
formazione e il diritto di crona¬ 
ca in Romania, purché, almeno 
per radio e per televisione, sia¬ 
no regolate da un avveduto 
«grande fratello» che sommini¬ 
stri con equilibrio un tanto di 
notizie buone e un tanto di cat¬ 
tive. È il frutto di una legge vota¬ 
ta ieri all'unanimità al Senato a 
Bucarest contro la quale si sono 
levate le critiche di enti dell'in¬ 
formazione e ong romene, e an¬ 
che del premier Calin Popescu 
Tariceanu, che hanno chiesto 
al capo dello stato Traian Base- 
scu di non promulgarla. La leg¬ 
ge, bocciata alla Camera ma pas¬ 
sata al Senato - che ha potere de¬ 
cisionale e l'ha quindi inoltrata 
al capo dello stato - impone a ra¬ 
dio e tv la par condicio nell'in¬ 
formazione: a tot notizie negati¬ 
ve deve corrispondere un nu¬ 
mero uguale di notizie positive. 
Protestano i giornalisti secondo 
i quali la legge reintroduce di fat¬ 
to in Romania la censura che 
non si vedeva dai tempi del co¬ 
muniSmo. Secondo la radio sta¬ 
tale Romania Actualitati, l'Asso¬ 
ciazione romena delle comuni¬ 
cazioni audiovisive, il Club del¬ 
la stampa e l'Agenzia per il mo¬ 
nitoraggio della stampa (Ams) 
la legge è incostituzionale e in 
contrasto con le norme intema¬ 
zionali, che tutelano la libertà 
di espressione. «Il fatto che i se¬ 
natori compiano ingerenze nel¬ 
lo spazio editoriale radiotelevisi¬ 
vo equivale esplicitamente a 
una censura, che è vietata dalla 
Costituzione», ha detto il presi¬ 
dente dell' Ams Mircea Toma, 
chiedendosi: «ma perchè solo il 
50% notizie belle e non addirit¬ 
tura il 100%, come ai tempi di 
Ceausescu?». Il quotidiano Ade- 
vaml ieri ha scritto che i promo¬ 
tori della legge - il deputato libe¬ 
rale Ion Ghise (al governo) e il 
senatore Gheorghe Lunar del 
partito nazionalista Grande Ro¬ 
mania (all'opposizione) - so¬ 
stengono che «è volta a miglio¬ 
rare il clima generale e a offrire 
al pubblico la chance di percepi¬ 
re in modo equilibrato la vita 
quotidiana, dal punto di vista 
psichico ed emozionale». Le 
«depressioni provocano malat¬ 
tie croniche», argomentano i 
due, invocando anche «esempi 
tratti da libri» in cui leggiamo 
che «il negativismo uccide». 

Il premier comunque si è disso¬ 
ciato facendo sapere che lui 
non c'entra nulla con l'iniziati¬ 
va legislativa, e condividendo 
l'esortazione a Basescu a non 
promulgarla. Conoscendo il 
presidente, gli osservatori sono 
convinti comunque che non la 
promulgherà. 


La Corea del Nord svela i suoi segreti atomici 

Consegnato alla Cina un dettagliato rapporto sui programmi nucleari. Bush: un passo avanti 


■ di Gabriel Bertinetto 


IL DOSSIER NUCLEARE 


ffc Sospetti impianti nucleari 
Kusong Kanggye 
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Pyongyang 


M La Corea del Nord ha consegnato 
^ alla Cina il dossier sulle proprie attività 
nucleari, rispettando l'ultima scadenza 
che si era auto-imposta, dopo aver 
tergiversato per sei mesi. 

Lo ha annunciato il ministro degli Esteri 
sud-coreano, Yu Myung-hwan. 

Gli Stati Uniti hanno accettato 
di avviare l'iter per depennare 
il regime nord-coreano 
dalla “lista nera” dei sostenitori 
del terrorismo internazionale 



L'accordo raggiunto nei colloqui ai quali prendono parte Corea del Nord 
Corea del Sud, Usa, Cina, Giappone e Russia, prevede che Pyongyang rinunci 
alle armi atomiche in cambio di massicci aiuti economici da parte della 
comunità internazionale GN . P&G lnfograph 


LA COREA DEL NORD 

solleva il velo sul suo pro¬ 
gramma atomico, divulgan¬ 
do una dettagliata relazione 
delle attività sinora svolte, 
comprese quelle finalizzate 

alla fabbricazione di ordigni. È 
il documento che, in base agli 
accordi presi con Usa, Russia, 
Cina, Giappone e Corea del 
Sud, avrebbe dovuto essere 
consegnato entro la fine del¬ 
l'anno scorso, per convalidare 
la rinuncia a produrre armi nu¬ 
cleari annunciata nel febbraio 
2007. Il ritardo di sei mesi è di¬ 
peso dal prolungarsi dei nego¬ 
ziati sulle contropartite chieste 
da Pyongyang in termini di aiu¬ 
ti alimentari e combustibile. 

A ricevere il dossier ed a infor¬ 
mare la stampa dell'importan¬ 
te passo in avanti sulla via della 
pace nella penisola coreana, è 
stato il viceministro degli Este¬ 
ri cinese Wu Dawei. Quest'ulti¬ 
mo agiva nelle vesti di «presi¬ 


dente dei colloqui a sei», il mec¬ 
canismo negoziale che alcuni 
anni fa la Repubblica popolare 
promosse coinvolgendo tutti i 
Paesi maggiormente interessa¬ 
ti alla questione coreana. Con 
pazienza e tenacia la diploma¬ 
zia cinese ha guidato le trattati¬ 
ve al successo, superando fasi 
di crisi acuta, come nell'otto¬ 
bre 2006, quando la Corea del 
Nord effettuò il suo primo ed 
unico esperimento nucleare. 
Seppure si tratti di un progres¬ 
so notevole, la consegna del 
rapporto lascia aperti ancora 
molti problemi. Innanzitutto 
il testo, come ha reso noto 
Christopher Hill, capo della de¬ 
legazione americana al tavolo 
esagonale, descrive le installa¬ 
zioni, i macchinari e i materiali 
usati da Pyongyang, mentre 
«l'armamento dovrà essere det¬ 
tagliato in una fase successi¬ 
va». Inoltre si parla soltanto del¬ 
le attività nucleari basate sul¬ 
l'uso del plutonio, tacendo su 
altre lavorazioni non meno so¬ 
spette, riguardanti l'arricchi¬ 
mento dell'uranio. 


Ecco perché la reazione di 
Washington rimane cauta, an¬ 
che se Bush fa sapere che saran¬ 
no compiuti passi immediati 
per alleggerire le sanzioni a 
Pyongyang revocando le restri¬ 
zioni commerciali previste dal 
«Trading with thè enemy act». 
Se il documento nordcoreano 
risulterà completo, entro 45 
giorni il presidente americano 
toglierà la Corea del nord dalla 
lista nera degli Stati che sponso¬ 
rizzano il terrorismo. 

«C'è un positivo passo in avan¬ 
ti -afferma il capo della Casa 
Bianca -ma c'è altro lavoro da 
fare e abbiamo avviato un pro¬ 
cesso perchè lo si faccia in mo¬ 
do verificabile». In particolare 
ci si attende che La Repubblica 
democratica popolare apra gli 
impianti e mostri i suoi arsena¬ 
li. 

Da Kyoto, dove partecipa al ver¬ 
tice del G8, Condoleezza Rice 
afferma che ci sono i mezzi 
«per verificare la completezza e 
l'accuratezza di questo docu¬ 
mento». Questo potrà avveni¬ 
re ad esempio, per quanto ri¬ 
guarda i quantitativi di pluto¬ 
nio denunciati da Pyongyang, 


richiedendo l'accesso al «reatto¬ 
re e alla vasca in cui sono rac¬ 
colte le scorie» della centrale di 
Yongbyon. 

Proprio a Yongbyon quest'og¬ 
gi sarà demolita la tone di raf¬ 
freddamento. Le autorità nor- 


dcooreane, quasi a dimostrare 
la trasparenza dei propri com¬ 
portamenti, chiedono che 
l'evento sia ripreso dalle televi¬ 
sioni straniere. 

Particolarmente scettico il go¬ 
verno giapponese, che si dice 



Militari nord-coreani Foto Ap 


«preoccupato» dalla volontà 
statunitense di cancellare il go¬ 
verno di Pyongyang dalla lista 
dei sostenitori del terrorismo 
internazionale, ricordando 
che la vicenda dei cittadini 
giapponesi rapiti in passato da 


agenti nordcoreani non è anco¬ 
ra stata risolta. Nel 2002, Pyon¬ 
gyang ha ammesso di aver fat¬ 
to rapire negli anni settanta e 
ottanta 13 cittadini giappone¬ 
si, solo cinque dei quali hanno 
fatto ritorno in patria. 
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Il Dipartimento della giustizia americano 
ha multato quattro compagnie aeree, 
compresas Air France, per 504 milioni 
di dollari per aver fatto “cartello” sui 
prezzi. Oltre ad Air France sono coinvolte 
Cathay Pacific, Martinair Holland e Sar 
Cargo. I francesi pagheranno 350 milioni 



UNIPOL, PIER LUIGI CELLI 
NOMINATO CONSIGLIERE 

Avvicendamento nel consiglio di 
amministrazione di Unipol gruppo 
finanziario. Sulla poltrona lasciata libera 
dal dimissionario Fabio Borghi, infatti, 
siede ora Pier Luigi Celli, tra l'altro ex 
direttore generale della Rai. Celli, 
narratore e saggista riminese, è 
attualmente amministratore delegato e 
direttore generale dell'università Luiss 
«guido Carli» di roma, il cui cda è 
presieduto da Luca di Montezemolo. 


RAFFICA DI MULTE PER IL GAS 
1,5 MILIONI ALL’AEM MILANO 

Raffica di multe comminate dall'Authority 
nel settore del gas. Maxi-sanzione da 1,5 
milioni di euro solo per l'Aem Gas per 
«ritardi nel pronto intervento». Inoltre 
sono state comminate sanzioni per quasi 
265 mila euro anche ad altre 9 società per 
calcoli sbagliati nei conteggi delle bollette. 
Si tratta di Eni, Enel Energia, MetanoFriuli, 
MetanAlpi Val Chisone, MetanAlpi 
Sestriere, Et Servizi Tecnologici, Et Servizi 
Commerciali, Agrigas ed Eta3. 


La tuffa dei derivati: perquisite quattro banche 

Milano, la Guardia di Finanza indaga Deutsche Bank, Jp Morgan, Ubs e Depfa Bank 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

RESPONSABILITÀ Dicevano di essere 
“sindaci manager”, rischiano di provocare un 
buco alle casse comunali di quasi 300 milioni 
di euro. Gabriele Albertini e Letizia Moratti do- 
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La sede perquisita dai finanzieri della Depfa Bank, in via di Torre Argentina a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa 


L’INTERVISTA 


DAVIDE CORRITORE 


Il consigliere pd che ha presentato l’esposto 

«Quelle commissioni 
sono troppo alte...» 


vranno un bel po’ di ri¬ 
sposte ai milanesi, se 
i contorni dell’inchie¬ 
sta sui derivati aperta 

dalla procura milanese dovesse¬ 
ro essere confermati con il prosie¬ 
guo delle indagini. 

Ieri la Guardia di finanza, su ordi¬ 
ne del pubblico ministero mila¬ 
nese Alfredo Robledo, ha perqui¬ 
sito gli uffici milanesi di quattro 
banche: Deutsche Bank, Ubs, JP 
Morgan e Depfa Bank, con Tipo- 
tesi di tmffa aggravata ai danni 
del Comune del capoluogo lom¬ 
bardo in relazione a contratti de¬ 
rivati stipulati ha il giugno del 
2005 e Tottobre del 2007. Vale a 
dire nel periodo di tempo com¬ 
preso tra la fine del secondo man¬ 
dato di Gabriele Albertini e Tini- 
zio di quello di Letizia Moratti. 
Sarebbero almeno una decina di 
manager, gli indagati. 

Al centro dell'inchiesta la ristrut¬ 
turazione del debito nei confron¬ 
ti della Cassa depositi e prestiti 
decisa dal Comune di Milano, at¬ 
traverso un'emissione obbliga¬ 
zionaria da 1 miliardo e 682 mi¬ 
lioni con scadenza nel 2035 e a 
un tasso fisso di poco più del 4 
per cento. Dagli accertamenti 
svolti fin qui, anche attraverso ro¬ 
gatorie intemazionali, è emerso 
come la procedura di stipula dei 
contratti sia stata molto rapida, 2 
o 3 settimane in media, al massi¬ 
mo un mese. Inoltre il comune 
di Milano non era mai stato assi¬ 
stito da alcun consulente o tecni¬ 
co esterno, pagando quindi uno 
sbilanciamento di competenze 
nei confronti delle banche. 

Sotto la lente degli inquirenti ci 
sarebbero circa 70 milioni di eu¬ 
ro di commissioni occulte, una 


cifra impressionante che non ha 
ragione d'essere. 

Il comune aveva stipulato, come 
corollario del contratto sul debi¬ 
to, uno swap, cioè una scommes¬ 
sa sui tassi. Oltre un certo livello 
Tamministrazione pubblica mi¬ 
lanese avrebbe pagato le banche, 
sotto lo stesso livello sarebbero 
stati gli istituti di credito a versa¬ 
re soldi all'ente 

pubblico. La scommessa fino ad 
oggi si è rivelata perdente per il 
comune e di conseguenza per 
tutti i cittadini milanesi. Tanto 
che per il 2035, anno in cui sca¬ 
drà il contratto, i milanesi avran¬ 
no un perdita pari a 300 milioni 
di euro. 

La procura probabilmente iscri¬ 
verà nel registro degli indagati le 
quattro banche, come persone 
giuridiche, in relazione alla cosid¬ 
detta responsabilità oggettiva 
per non aver predisposto il mo¬ 
dello organizzativo a prevenire 
la commissione di reati. 
L'anomalia dei contratti derivati 
stipulati dal comune di Milano 
era stata di recente oggetto delle 
critiche della Corte dei Cont e 
dall'opposizione in consiglio co¬ 
munale. I giudici contabili aveva¬ 
no posto all'attenzione del consi¬ 
glio la loro analisi «al fine di pos¬ 
sibili interventi correttivi». Era¬ 
no stati invece i consiglieri del 
centrosinistra, dopo aver raccol¬ 
to e studiato le carte, a scoprire 
che erano state pagate commis- 

Il pd chiede la riunione 
straordinaria del 
consiglio comunale 
la Moratti nomina 
un advisor 


sioni altissime alle quattro ban¬ 
che (i 70 milioni). E che per copri¬ 
re le perdite accumulate ogni an¬ 
no, il comune continuava ad av¬ 
viare altre operazioni finanziarie 
sempre più ardite e complesse, 
che però stanno esponendo T 
amministrazione ad un rischio 


anche superiore ai trecento mi¬ 
lioni di euro attualmente previ¬ 
sti. 

Il capogmppo in consiglio comu¬ 
nale del pd, Pierfrancesco Maj ori¬ 
no, ha chiesto al sindaco «di rom¬ 
pere il silenzio, e che si svolga im¬ 
mediatamente un consiglio co¬ 


munale straordinario per fare 
chiarezza sul tema dei derivati». 
Per il momento la Moratti ha ri¬ 
sposto dicendo di aver «nomina¬ 
to un advisor estero di fama inter¬ 
nazionale perché possa valutare 
la situazione del Comune». Me¬ 
glio tardi che mai. 


■ /Milano 


Mesi di analisi e studio dei nu¬ 
meri, appelli al sindaco Morat¬ 
ti affinché intervenisse senza 
perdere tempo ed alla fine la 
decisione di presentare un 
esposto alla procura milanese 
per denunciare, tra l'altro, le 
commissioni occulte di 73 mi¬ 
lioni di euro intascate dalle 
quattro banche con cui il co¬ 
mune di Milano ha stipulato i 
contratti derivati. 

Davide Corritore, consigliere 
del pd, è stato l'anima del 
gruppo di lavoro dell'opposi¬ 
zione consiliare da cui poi è 
scaturito l'esposto alla procu¬ 
ra. 

Com’è nata l’idea di 
rivolgersi alla 
magistratura? 

«È stata una naturale conse¬ 
guenza dell'indifferenza di¬ 
mostrata dal sindaco Moratti. 
Le abbiamo chiesto più volte 
di intervenire, ma non l'ha 
mai fatto. Così ai primi di 
maggio abbiamo deciso di pre¬ 
sentare l'esposto». 

Cosa chiedevate? 
«Studiando i numeri, ci siamo 
accorti che esistevano com¬ 
missioni occulte, pagate alle 
quattro banche, del valore di 
73 milioni di euro. Così abbia¬ 
mo chiesto alla procura di re¬ 
cuperare i registri contabili 
per verificarne l'effettiva esi- 

Il comune di Milano 
ha pagato 73 milioni 
di euro ingiustificati 
alle banche con cui 
ha firmato i contratti 


stenza. In quel 
caso infatti si sa¬ 
rebbe trattato di 
profitti illegali e 
sarebbe scattato 
l'articolo 640 
del codice pena¬ 
le, quello che 
prevede la tmffa aggravata. 
Abbiamo contestualmente 
chiesto la confisca alle banche 
di un importo pari alla cifra» 
Cosa vi augurate che 
accada adesso? 
«Ovviamente che si arrivi ad 
un processo, in cui il comune 
di Milano si potrà costituire 
parte civile. Poi vogliamo an¬ 
nullare il debito di 300 milio¬ 
ni che attualmente Tammini¬ 
strazione pubblica avrebbe 
con le banche. Si parla di circa 
500 euro per nucleo familiare. 
Avrebbe potuto farlo il sinda¬ 
co, ma sull'argomento è lati¬ 
tante». 

Quanto sono responsabili 
Letizia Moratti e Gabriele 
Albertini? 

«Questo lo stabilirà l'inchie¬ 
sta, che speriamo possa rico¬ 
struire il percorso che ha porta¬ 
to a stipulare questi contratti. 
Di sicuro, anche se non c'è sta¬ 
ta malafede, c'è stata poca ac¬ 
cortezza. Esisteva infatti uno 
sbilanciamento di competen¬ 
ze tra le banche ed il comune, 
che non si è fatto aiutare da 
nessun tecnico. Fatto gravissi¬ 
mo, se si tiene conto che è dal 
2002 che il comune stipula 
contratti di questo tipo. E non 
è il solo. Basti pensare che le 
pubbliche amministrazioni 
italiane, al momento, sono de¬ 
bitori per circa 8-10 miliardi 
di di euro in derivati, di cui 
2-3 miliardi di commissioni 
occulte ». 

gi.ca. 


Banca d’Italia 
♦♦♦ 

Il colpo di genio dell ’on. Jannone 


La Banca d'Italia avvia la ristrutturazione della 
sua articolazione territoriale. Ieri il Consiglio 
superiore ha approvato l'intesa con i Sindacati sulle 
misure di accompagnamento. 

A livello politico ; invece, vi è chi vorrebbe la 
ristrutturazione (regressiva) della proprietà 
dell'Istituto proponendo che le quote del capitale, 
ora quasi tutte possedute da banche, siano 
trasferite al Tesoro e alle Regioni, nonché alla 
Cassa Depositi e Prestiti: una 
"regionazionalizzazione". È il caso del Pdl Jannone 
che di recente ha presentato alla Camera una 
proposta di legge per chiarire ciò che non sarebbe 
chiaro nella tremontiana legge sulla tutela del 
risparmio del 2005, la quale impone il 
trasferimento delle quote al settore pubblico. Una 
norma diffusamente ritenuta affetta da profili di 
incostituzionalità oltreché disfunzionale, più 


appropriata per disciplinare un percorso che porti 
una banca centrale "sotto il Tesoro", produttrice di 
effetti a catena innanzitutto sulla struttura degli 
organi dell'Istituto di via Nazionale. Ora l'On. 
Jannone chiarisce e persevera. Iniziativa singola o 
frutto anche di raccordi? 

Con essa si tenta la rianimazione di una 
strampalata norma, che si dovrebbe attuare entro 
quest'anno e che invece andrebbe fatta defungere 
senza indugio per sostituirla, semmai, con la 
previsione di un assetto sul tipo di quello 
dell'autorevole Lederai Reserve, nel rispetto dei 
requisiti di autonomia e indipendenza dell'Istituto. 
Sarebbe anche il modo per poi poter affrontare 
adeguatamente la necessaria riforma delle 
Authority, che quei requisiti deve valorizzare, non 
certo svilire. 

Angelo De Mattia 



Petrolio record a 140 dollari. E TOpec attacca la Bce: colpa dei tassi troppo alti 


L’organizzazione dei paesi esportatori di greggio ipotizza addirittura un rialzo fino a 400 dollari al barile in caso di crisi e di conflitti internazionali 


M di Roberto Rossi / Roma 

Il prezzo del petrolio a 150-170 
dollari? Possibile, probabile, an¬ 
zi, ormai quasi certo. Parola di 
Chakib Khelil, presidente del- 
l'Opec, il cartello dei petrolieri. 
E se questo avverrà, come sem¬ 
bra «nel corso dell'estate», la col¬ 
pa sarà da «attribuirsi alla Banca 
centrale europea» rea di non ab¬ 
bassare i tassi di interesse. 

Che cosa c'entra la politica mo¬ 
netaria dell Bce con il prezzo del 
petrolio? Da mesi TOpec impu¬ 
ta i recenti rialzi dell'oro nero a 
vari fattori finanziari. In primo 
luogo la speculazione ma an¬ 
che il cambio euro-dollaro. Tec¬ 
nicamente ogni flessione del bi¬ 


glietto verde viene seguita da 
ondate di acquisiti di ricopertu¬ 
ra sui futures sul greggio e un 
rialzo dei tassi dell'Ue-15 potreb¬ 
be accentuare ulteriormente la 
forza dell'euro sul dollaro. In so¬ 
stanza i paesi produttori temo¬ 
no la perdita del loro potere 
d'acquisto. Il petrolio viene ven¬ 
duto in dollari. Ma molti dei be¬ 
ni materiali acquistati dai paesi 
dell'Opec sono in euro. E que¬ 
sto fa sì che il prezzo del petro¬ 
lio debba mantenersi elevato. 
«Tutto dipenderà dalla Bce - ha 
affermato quindi Khelil in 
un'intervista a France 24 - e dal¬ 
la decisione che potrebbe pren¬ 
dere sui tassi di interesse». Deci¬ 
sione per altro annunciata. 


Francoforte alzerà i tassi di inte¬ 
resse. «A quel punto penso che 
il prezzo del petrolio aumente¬ 
rà». Fino a quanto? «150-170 
dollari», ma in caso di crisi co¬ 
me quella che si avrebbe «se si 
arrestasse la produzione del¬ 
l'Iran» si potrebbero raggiunge¬ 
re anche i 200 dollari. E anche 

La corsa dei prezzi 
sarebbe alimentata 
da speculazioni 
finanziarie e non dal 
mercato energetico 


«possibile» che se la crisi duri a 
lungo, ad esempio in caso di 
guerra, il barile (159 litri) salga 
«fino a 200, 300 e 400 dollari», 
secondo l'algerino. 

Le parole di Khelil non sono 
passate inosservate. Nel giro di 
qualche ora il prezzo del greg¬ 
gio a New York (il Wti) è salito a 
140 dollari facendo toccare un 
nuovo record. A spingere di 
nuovo verso il massimo le quo¬ 
tazioni del petrolio ha contribu¬ 
ito anche la minaccia della Li¬ 
bia. Tripoli ha ventilato la possi¬ 
bilità di tagliare la produzione 
perché il mercato sarebbe già 
«sufficientemente rifornito». 

La diatriba con la Bce non è faci¬ 
lmente risolvibile. Il problema 


è che l'alto costo del petrolio ge¬ 
nera ancora più inflazione. È co¬ 
me il cane che si morde la coda. 
I prezzi in Europa aumentano 
anche perché per un pieno si 
spende sempre di più. E la Bce 
teme, a torto o a ragione, che se 
non si tiene sotto controllo il 
processo inflazionistico l'econo¬ 
mia europea avrà ancora mino¬ 
ri margini di sviluppo. Da que¬ 
sto vortice si potrebbe uscire al¬ 
lora solo se l'economia america¬ 
na, che sta attraversando una fa¬ 
se di stagnazione, si riprendes¬ 
se. E la cosa non sembra possa 
avvenire nel breve periodo se è 
vero che la previsione di cresci¬ 
ta del prodotto interno degli Sta¬ 
ti Uniti nel 2008 si aggira intor¬ 


no allo 0,4 per cento. 

Le parole di Khelil dimostrano, 
quindi, che ci aspettano tempi 
difficili. Dove il prezzo del petro¬ 
lio condizionerà molte delle no¬ 
stre scelte in materia di energia 
e di politica economica. Ma 
l'uscita del presidente dell'Opec 
dimostra anche che la conferen¬ 
za di Gedda, che ha visto riuniti 
paesi produttori e paesi consu¬ 
matori la scorsa settimana, non 
è servita a nulla. L'annuncio da¬ 
to dall'Arabia Saudita di un au¬ 
mento della produzione non è 
servito praticamente a nulla. 
Forse solo agli Stati Uniti che 
non vogliono che la crisi petroli¬ 
fera entri in campagna elettora¬ 
le dalla porta principale. 


Comune di S. Giovanni 
in Marignano (RN) 

Estratto di bando di gara: Il Comune di 
S. Giovanni in Marignano indice gara per 
Piano particolareggiato di iniziativa pub¬ 
blica denominato C4-14 in località’ Santa 
Maria in Pietrafitta. Importo presunto lavori 
di urbanizzazione primaria € 
1.000.000,00; Importo presunto delle 
opere di urbanizzazione secondaria: € 
1.320.000,00. Le domanda di partecipa¬ 
zione alla gara di procedura ristretta 
dovranno pervenire entro le ore 12,30 
del 04.08.2008. Ulteriori informazioni 
sono reperibili dal responsabile dell’Area 
3 Servizi Tecnici al n. tei. 0541.828111 o 
al fax 0541.828161. Il Responsabile del 
procedimento è l'Arch. C. Palmerini tei. 
0541.828112 fax 0541.828173, urbani¬ 
stica© marignano.net 
S.Giovanni in M. lì 18.06.08 
Il Resp.le dellArea 3 Servizi Tecnici 
Claudio Battazza 
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La Corte dei Conti: 
«Buttati via 
70 miliardi di euro» 

Dispersi nella spesa pubblica gran parte 
dei benefici derivati dall’Ingresso nell’euro 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

RICHIAMO Ancora troppe spese, troppe 
tasse, troppo debito. Questo il richiamo della 
Corte dei Conti in occasione del rendiconto 
generale dello Stato. Analizzando il bilancio 


del 2007 i giudici con¬ 
tabili promuovono la 
lotta all’evasione del 
governo Prodi, ma 

avvertono: la pressione fiscale 
non può più aumentare. L'unica 
via d'uscita per riequilibrare il bi¬ 
lancio resta quella di tagliare la 
spesa. Su questo punto l'Italia 
non è riuscita a eguagliare i risulta¬ 
ti dei suoi partner europei. Anzi, 
ha vanificato la grande occasione 
fornita dall'ingresso nell'euro. In 
dieci anni, infatti, la Penisola ha 
disperso i benefici forniti dalla 
moneta unica nella riduzione de¬ 
gli interessi sul debito pubblico. È 
uno spreco che vale 70 miliardi, 
4,3 punti di pii. Le risorse sono in 
parte andate a finanziare l'aumen¬ 


to della spesa pubblica cresciuta 
nello stesso periodo di 1,5 punti, 
mentre le «formiche» Germania 
e Francia riuscivano a ridurla di 
3,6 e di 0,7 punti percentuali. Se¬ 
condo i giudici contabili più della 
metà di quel bonus, cioè più di 35 
miliardi, si sono dispersi in mag¬ 
giore spesa. 

Non mancano indicazioni sul fu¬ 
turo. Il peso del fisco è abnorme 
ma quello che preoccupa di più è 
la spesa pubblica. Va ridotta per 
portarla ad «un tasso di crescita in¬ 
feriore a quello del Pii». Altrimen¬ 
ti si potrebbe dover dire addio ai 
progetti di riduzione delle tasse. 
«Il rischio di mancare ancora una 
volta gli obiettivi di controllo del¬ 
la spesa pubblica si riflette, in 
quello non meno grave di dover 
necessariamente rinunciare al 
progetto di allentare gradualmen¬ 
te la pressione fiscale, il cui ano¬ 


malo livello non è privo di impli¬ 
cazioni negative sullo sviluppo 
delle attività produttive e sulla al¬ 
locazione dei fattori di produzio¬ 
ne». 

Sul fisco la Corte plaude ai recupe¬ 
ri di imposta del lo scorso anno, 
soprattutto con la lotta all'evasio¬ 
ne. Ma invita «a mantenere un at¬ 
teggiamento pmdente» sull'anda¬ 
mento che le entrate potrebbero 
avere nel futuro. 

«Irrisolti» per la Corte dei Conti 
sono soprattutto «i problemi lega¬ 
ti ad un efficace controllo della 
spesa pubblica». Servono - dice - 
«regole rigide» per contenerla. 
Non basta la «spending review», 
cioè la revisione delle singole po¬ 
ste contabili. È invece necessario 
controllare «i grandi comparti del¬ 
la spesa». I nodi che vengono al 
pettine sono quelli noti: la sanità, 

Nel rendiconto 2007 
la magistratura 
contabile promuove 
la lotta all’evasione 
del governo Prodi 



L’ingresso della Corte dei Conti in via Mazzini a Roma Foto di Andrea Sabbadini 


le pensioni, il costo dei dipenden¬ 
ti e quello degli apparati pubblici 
(cioè i cosiddetti costi della politi¬ 
ca) Sulla sanità il giudizio è soddi¬ 
sfacente, il miglioramento dei sal¬ 
di si è fatto più incalzante, anche 
se due regioni che non vengono 
nominate hanno ancora «difficol¬ 
tà di rilievo ad affrontare le cause 
profonde degli squilibri». Vengo¬ 
no suggerite misure di conteni¬ 
mento sulla specialistica e sulla 
diagnostica. Il procuratore genera¬ 
le Furio Pasqualucci si spinge an¬ 
che più in là. «Vedrebbe bene» an¬ 
che la reintroduzione dei ticket sa¬ 
nitari. Ci sono poi le pensioni. La 
Corte è preoccupata per il manca¬ 
to adeguamento dei »coefficienti 
di trasformazione«: servono a cor¬ 
reggere i trattamenti in base al¬ 
l'aumento della speranza di vita e 
«il mancato adeguamento pro- 
dunebbe un aggravio sui conti 


nel lungo periodo». Agire ora evi¬ 
terebbe problemi in futuro. 
Un'analisi che ha già scatenato la 
reazione della Cgil, che dice no al¬ 
l'aumento immediato dei coeffi¬ 
cienti e no all'allarmismo sulle 
pensioni. 

Infine indice puntato della Corte 
sul debito statale, che potrebbe ri¬ 
dursi con una adeguata operazio¬ 
ne immobiliare, evitando però le 
cartolarizzazioni. Quanto agli en¬ 
ti locali, la Corte denuncia la «pro¬ 
liferazione tumultuosa» delle so¬ 
cietà di servizi. «La progressiva fi¬ 
nanziarizzazione dei patrimoni 
comunali rappresenta un trend 
verso nuove figure talora grigie 
ed ambigue, perché utili agli am¬ 
ministratori di nomina politica 
per eludere i controlli di legalità e 
di efficienza, manifestandosi co¬ 
me fonte inesausta di pratiche ne- 
potistiche, se non di corruttela». 


ENERGIA E PETROLIO 

Premi per 
le aziende 
«virtuose» 

■ Presentate a Roma, presso il 
CNEL, le Linee di Indirizzo per 
il Sistema di Gestione Integrato 
salute, sicurezza, ambiente per 
le aziende del settore energia e 
petrolio, elaborate da INAIL, 
ASIEP (l'associazione degli im¬ 
prenditori dell'energia e del pe¬ 
trolio, ora Confindustria Ener¬ 
gia) e Filcem-Cgil, Femca-Cisl, 
Uilcem-Uil sulla base di un ac¬ 
cordo firmato a giugno 2007 
per la progettazione di un mo¬ 
dello di gestione salute, sicurez¬ 
za, ambiente (HSE) condiviso 
tra le parti. Le Linee di Indirizzo 
- che sviluppano le Linee Guida 
prodotte dall'Osservatorio bila¬ 
terale Asiep e Filcem, Femca, Ui- 
lcem nazionali - sono il risulta¬ 
to positivo della collaborazione 
di gruppi di lavoro composti da 
aziende, associazione imprendi¬ 
toriale, rappresentanti dell' 
INAIL e sindacato. "Un ulterio¬ 
re strumento - commentano 
soddisfatti i sindacati - per la ge¬ 
stione dei rischi e la prevenzio¬ 
ne nei luoghi di lavoro e sul ter¬ 
ritorio, tanto più significativo - 
fanno rilevare Filcem, Femca, 
Uilcem - perchè anticipa alcune 
disposizioni del decreto legislati¬ 
vo 81/2008 (il Testo unico per 
la sicurezza in vigore dal 15 
maggio scorso, n.d.r.) sui mo¬ 
delli organizzativi e le buone 
pratiche e che può costituire un 
utile riferimento anche per altri 
settori industriali". Il lavoro pro¬ 
dotto si inserisce nel contesto 
innovativo delle relazioni indu¬ 
striali per il miglioramento con¬ 
tinuo della sicurezza e costitui¬ 
sce inoltre un positivo rapporto 
con l'INAIL a sostegno della cul¬ 
tura della sicurezza e della pre¬ 
venzione. Le aziende "virtuose" 
che lo adotteranno potranno 
accedere alle agevolazioni fisca¬ 
li connesse con la riduzione del 
premio assicurativo INAIL. 


MANAGER PUBBLICI 

Lo stipendio 
di Chicco Testa 
è di 768mila euro 

■ È Luca Corderò di Monteze- 
molo il "Paperone di Stato" (al¬ 
l'epoca presidente della Fiera di 
Bologna) che nel 2006 ha registra¬ 
to il reddito più alto, oltre 7,3 mi¬ 
lioni di euro. Uno "stipendio" rag¬ 
giunto soprattutto con altri introi¬ 
ti, dalla Fiat a Confindustria, che è 
circa 1.500 volte superiore a quel¬ 
lo del più povero, vale a dire Ago¬ 
stino Melloni, vicepresidente del- 
l'Interporto di Rovigo, con 4.976 
euro. I dati sono contenuti nella 
Relazione sulla situazione patrimo¬ 
niale di titolari di cariche elettive e 
direttive degli enti, pubblicata dal¬ 
la Presidenza del Consiglio. 

I RICCHI DELL’ENERGIA. Subito 
dietro a Montezemolo, spiccano 
due nomi dell'industria energeti¬ 
ca: il presidente dell'Enel Piero 
Gnudi con 3,3 milioni di euro e 
quello dell'Eni Roberto Poli con 
3,2 milioni. Il Cane a sei zampe 
piazza poi altri tre nomi sopra la so¬ 
glia del milione di euro: l'ad Paolo 
Scaroni con 2,2 milioni (che l'an¬ 
no prima svettava con 10 milioni) 
e i direttori generali Domenico Di¬ 
sperda e Angelo Taraborrelli, appa¬ 
iati a circa 1 milione. Per il presi¬ 
dente dell'Autorità per l'energia, 
Alessandro Ortis il rdddito è di 
555mila euro. L'ex presidente del¬ 
l'Eni e, all'epoca della rilevazione 
numero uno delle Poste, Vittorio 
Mincato arriva a 920mila euro, e 
l'ex ambientalista pentito Chicco 
Testa, già presidente dell'Enel e 
nel 2006 presidente di Roma Me¬ 
tropolitane, a 768mila. 
TRASPORTI. Nella Usta figurano 
l'attuale e il passato ad della Sea, Al¬ 
fio Lamanna con 2,1 milioni e Giu¬ 
seppe Bencini con 1,9 milioni: più 
basso il reddito del presidente Giu¬ 
seppe Bonomi (488 milioni). So¬ 
pra il mezzo miliardo l'ad delle Fs 
Mauro Moretti e Maurizio Prato ( 
827mila euro). Il presidente di 
Finmeccanica Piefrancesco Guar- 
guaglini tocca 2,8 milioni. 


UN ANNO DI STAGNAZIONE 


L’economia italiana secondo il Centro Studi Confindustria 

L’ANDAMENTO DELL'INFLAZIONE 
Stime del Centro Studi di Confindustria* Stime 

del Governo 
nel Dpef 


1 , 6 % 


3,0% 



Agosto Dicembre Media Media Media Media 

2007 2008 2008 2009 2008 2009 

* stima valida se il prezzo del petrolio tornerà a stabilizzarsi e a moderarsi 
la corsa delle altre materie prime 
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Confindustria vede l’Italia in stagnazione 

Fermo il Pii (più 0,1 %) quest’anno. Ma la Marcegaglia attacca i salari e non il governo 


M di Laura Matteucci 

LA MOSSA L’Italia è fer¬ 
ma, e non si muoverà. An¬ 
che il Centro studi Confindu¬ 
stria tratteggia un’econo¬ 
mia in stagnazione. «La cre¬ 
scita del pii si fermerà allo 

0,1% nel 2008, in forte rallenta¬ 
mento dall'1,5% del 2007». Mode¬ 
sta anche la ripresa nel 2009, 
+0,6%. Numeri più pessimistici ri¬ 
spetto a quelli del Dpef del gover¬ 
no, che punta al +0,5% per que¬ 
st'anno e al +0,9% il prossimo. Ral¬ 
lenta anche l'occupazione, +0,1% 
nel 2008 e +0,4% nel 2009, con 
tasso di disoccupazione in aumen¬ 
to rispettivamente al 6,4% e al 
6,5%. Persino il ministro al welfa- 
re Maurizio Sacconi se ne avvede, 
e parla di «emergenza economica 


e sociale preoccupante», con un 
«carattere strutturale». 

Nel rapporto l'inflazione è stima¬ 
ta al 3,4% nel 2008 e al 2,5% nel 
2009. In compenso, il Centro stu¬ 
di, come già la presidente di Con¬ 
findustria Emma Marcegaglia, 
promuove il tasso di inflazione 
programmata che il Dpef fissa ai¬ 
ri, 7%. Spiegando che lo riferisce 
«ai prezzi esclusi quelli di energia 
e cibo, cioè alle determinanti na¬ 
zionali e quindi governabili dalla 
politica economica». In teoria. 
«Che strano! Anche per Confin- 

Le previsioni sono 
più pessimistiche 
di quelle previste 
dal governo 
nel Dpef 


dustria sia nel 2008 che 2009 ci sa¬ 
rà un rallentamento dell'occupa¬ 
zione, retribuzioni reali al palo 
per colpa del caro energia e un pii 
fermo - dice per il Pd il senatore 
Achille Passoni - Mi ha lasciato 
perplesso considerare opportuna 
un'inflazione programmata al- 
l'1,7% che è la premessa ad un ul¬ 
teriore indebolimento di stipendi 
e salari. È un ragionamento che 
non condivido». 

Lo scenario si basa anche sul prez¬ 
zo del petrolio, stimato in media 
per il 2008 a 120 dollari al barile, e 
a 130 dollari nel 2009. 

I consumi, anche quelli, ristagna¬ 
no. Appena 0,2% l'aumento nel 
2008, dall'1,4% del 2007. Un po' 
meglio nel 2009: +0,9%. 

Con una bella contraddizione ri¬ 
spetto a quanto dichiarato rispet¬ 
to all'inflazione: «La causa princi¬ 
pale», sostiene il rapporto, «è l'ero¬ 
sione del potere di acquisto dovu¬ 
ta all'aumento dei prezzi energeti¬ 


ci e alimentari». Gli stessi, cioè, 
che non dovrebbero rientrare nel¬ 
la misurazione dell'inflazione. 
Stagnazione anche per le retribu¬ 
zioni reali: l'incremento stimato 
al 3,5% quest'anno e legato al rin¬ 
novo di molti contratti, sarà infat¬ 
ti vanificato dal «bmsco aumen¬ 
to» dei prezzi al consumo. Stessa 
situazione nel 2009. 

Subito dopo, però, Confindustria 
sostiene che se la crescita delle re¬ 
tribuzioni «è stata modesta», è co¬ 
munque «maggiore» di quella del¬ 
la produttività del lavoro. 


L’incremento 
delle retribuzioni reali 
viene vanificato 
dall'aumento 
dei prezzi al consumo 


Sul fronte dei conti pubblici, l'an¬ 
damento del rapporto tra deficit e 
pii per il 2008 è visto in crescita al 
2,5%, dall'1,9% del 2007. E nel 
2009 dovrebbe salire ulteriormen¬ 
te, al 2,6%. Il debito dovrebbe in¬ 
vece scendere quest'anno al 
103,2% (il prossimo al 102,7%) 
dal 104% del 2007. 

Emma Marcegaglia il suo allarme 
l'ha già lanciato più volte: «L'Ita¬ 
lia ha un problema serio di cresci¬ 
ta, ha ritmi nettamente inferiori a 
quelli degli altri Paesi europei e lo 
scenario è addirittura peggiore di 
quello degli anni 70». Rinnova il 
suo appello al dialogo tra maggio¬ 
ranza e opposizione, e avverte: 
«Siamo di fronte al problema del¬ 
la riduzione del potere d'acquisto 
a favore dei Paesi detentori delle 
materie prime. Il problema non è 
quello della divisione tra lavoro e 
capitale, ma della riduzione della 
ricchezza complessiva di imprese 
e famiglie». 


Finmeccanica chiede 1,4 miliardi 

Deliberato l’aumento di capitale per finanziare l’operazione Drs 


■ Il consiglio di amministra¬ 
zione di Finmeccanica, azienda 
statale leader nei settori dell'ae¬ 
ronautica, dell'elicotteristica, 
dello spazio e della difesa, ha de¬ 
liberato di proporre alla prossi¬ 
ma assemblea straordinaria l'at¬ 
tribuzione della delega allo stes¬ 
so consiglio ad aumentare il ca¬ 
pitale sociale a pagamento e in 
via scindibile per un importo 
complessivo massimo, com¬ 
prensivo di sovrapprezzo, di 1,4 
miliardi di euro. 

L'assemblea, si legge in una no¬ 
ta, è stata convocata per i giorni 
31 luglio e 1 agosto 2008, rispet¬ 
tivamente in prima e in secon¬ 
da convocazione. L'aumento di 
capitale, spiega Finmeccanica, 


rientra «nell'ambito della com¬ 
plessiva operazione di finanzia¬ 
mento collegata all'acquisizio¬ 
ne» da 3,4 miliardi di euro di 
DRS Technologies, azienda sta¬ 
tunitense leader nel settore dei 
servizi e dei prodotti elettronici 
integrati per la difesa. L'acqui¬ 
sto della società, annunciato 
qualche mese fa, rientra in un 
più ampio piano di sviluppo ne¬ 
gli Stati Uniti. 

L'aumento di capitale, spiega il 
comunicato, potrà aver luogo 
mediante emissione di azioni 
ordinarie da offrire in opzione 
agli azionisti e potrà eventual¬ 
mente essere posto, in parte, al 
servizio di prestiti obbligaziona¬ 
ri convertibili o di warrant da of¬ 


frire in opzione agli azionisti. 

La proposta prevede che il con¬ 
siglio di amministrazione possa 
decidere sull'aumento entro il 
31 luglio 2009. Si ritiene, co¬ 
munque, che il cda possa dare 
esecuzione all'operazione entro 
il corrente esercizio, si legge an¬ 
cora. 

La proposta prevede inoltre che 
l'Assemblea attribuisca al consi¬ 
glio la delega a stabilire modali¬ 
tà, termini e condizioni del¬ 
l'operazione, fra cui il prezzo di 
sottoscrizione, previa verifica 
delle condizioni di mercato e 
del mantenimento da parte del 
Ministero dell'Economia di 
una partecipazione non inferio¬ 
re al 30% del capitale sociale. 




Confindustria 

Nasce FederOrafica 
la prima federazione di filiera 

È nata FederGrafica, federazione aderente a Confindustria 
che unisce le due associazioni nazionali di categoria Asso¬ 
grafici (industrie grafiche cartotecniche e trasformatrici) e 
Acimga (costruttori di macchine per l’industria del settore). 
Si tratta della prima federazione di filiera che vede insieme 
produttori e fruitori di macchinari di uno stesso comparto. 

Lavori pubblici 

Nel 2007 assegnati appalti 
per un ammontare di 30 miliardi 

Ammonta a circa 30 miliardi di euro la somma per gli appalti 
di lavori pubblici posti in gara nel corso del 2007, corrispon¬ 
denti al 2% del Pii. È quanto si legge nella relazione del presi¬ 
dente dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, servi¬ 
zi e forniture (Avcp), Luigi Giampaolino. Nei principali Paesi 
europei l’incidenza delle opere pubbliche sul Pii è, invece, in 
media, del 3%. Il settore impegna ogni anno 170 miliardi di 
euro, incide sul 13% del Pii, coinvolgendo 800mila imprese. 
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venerdì 27 giugno 2008 


Unicredit, l’antidoto 
contro la crisi si trova 
nell’Europa dell’Est 

Presentato il piano triennale, obiettivi 
confermati ma con novemila esuberi 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

LA RICETTA ANTICRISI Passaggio a 
Nord-Est: si può sintetizzare in questo modo 
la ricetta annunciata ieri da Unicredit per usci¬ 
re indenne da questi tempi difficili. Inevitabil¬ 


mente “appesantito” 
dalla crisi dei mercati 
e dal rallentamento 
della crescita econo- 

mica, il principale istituto di credi¬ 
to nazionale punta, per i prossimi 
anni, a sviluppare maggiormente 
la tradizionale banca commerciale 
e, appunto, le sue attività nei paesi 
dell'Est e Centro Europa, riducen¬ 
do invece il peso della banca di in¬ 
vestimento ed escludendo nuove 
acquisizioni. 

I vertici del gruppo, con in testa il 
presidente Dieter Rampi e l'ammi- 
nistratore delegato Alessandro Pro¬ 
fumo, hanno illustrato il nuovo 
piano industriale valido fino al 


2010, in una Vienna immersa nel 
febbrile clima sportivo degli Euro¬ 
pei di Calcio. Malgrado i subprime 
abbiano inciso in maniera non ri¬ 
levante sui conti del gruppo e gli 
utili per il 2008 siano confermati, 
superando le incertezze del primo 
trimestre in cui più forte è stato 
Fimpatto della crisi, Unicredit in¬ 
tende cambiare la propria strate¬ 
gia per poter centrare gli obiettivi 

Ma la Borsa non 
apprezza e il titolo 
perde il 4,29% 
scendendo sotto 
la soglia dei 4 euro 


del piano che vedono una crescita 
del 7% medio annuo dei ricavi e 
del 10-12% degli utili per azione. 
Profumo ha sottolineato come si 
tratta di obiettivi «ambiziosi» nel¬ 
l'attuale contesto macroeconomi¬ 
co, che consentiranno ad Unicre¬ 
dit di mantenere ed accrescere la 
sua competitività grazie «alla sua 
presenza in 23 differenti paesi e al¬ 
la rete di lOmila filiali, la prima in 
Europa, con 40 milioni di clienti 
che si arricchirà di altre 1300 filiali 
nei paesi dell'Est che vantano an¬ 
cora una forte crescita economi¬ 
ca». 

Forte attenzione, dunque, per 
l'Oriente continentale dove si pre¬ 
vede che i ricavi di gruppo cresca¬ 
no del 19,3% Fanno contro il 3% 
dell'Europa Occidentale. In Italia 
comunque tengono e non mostra¬ 
no segnali di deterioramento il cre¬ 
dito al consumo e i mutui, i settori 
più ambiti e nei quali sta puntan¬ 
do fortemente anche Mediobanca 
per far fronte al mutato clima dei 
mercati e del contesto economico. 
Ed a proposito di Mediobanca, lo 
stesso Profumo non ha smentito 
Fipotesi di un clamoroso addio. 
«Non lo so, vedremo», ha risposto 
a chi gli chiedeva se il gruppo usci- 


L’auto in panne affonda le Borse 
Crollo record per Gm, giù la Fiat 


M di Marika Dell’Acqua 


Da Detroit a Torino, la crisi del¬ 
l'auto affonda le Borse intema¬ 
zionali. Tra le paure legate al 
rialzo incessante del petrolio e 
la flessione delle immatricola¬ 
zioni, le società automobilisti¬ 
che sono state ieri oggetto di 
fortissime ondate di vendita. 
Una giornata difficile da Wall 
Street all'Europa dove sono an¬ 


dati in fumo oltre 180 miliardi 
di euro. 

E' durato solo una seduta il sol¬ 
lievo per Fiat, che dopo il rim¬ 
balzo di mercoledì, chiude in ri¬ 
basso del 7,1% a quota 10,35 
euro, sotto la soglia psicologica 
di 11 euro. Ma i vertici del Lin¬ 
gotto mostrano fiducia nel fu¬ 
turo e hanno comprato 2,8 mi¬ 
lioni di azioni proprie. 

Marca male tutto il settore au¬ 


to con un indice Eurostoxx tra 
i peggiori, che registra un ribas¬ 
so del 4%. A pesare è il rally del 
prezzo del petrolio, che alimen¬ 
ta i timori di frenata delle ven¬ 
dite e il rialzo dei costi, e le pes¬ 
sime performance dei titoli fi¬ 
nanziari. Nel comparto auto la 
stessa sorte negativa è toccata 
alle altre piazze europee. A Pari¬ 
gi Renault ha ceduto il 5,69% a 
52,91 euro, mentre Bmw ha la¬ 
sciato sul campo il 4,23% a 
30,54 euro sulla Borsa di Fran¬ 
coforte. 

Ma la situazione peggiore è a 
Wall Street dove i grandi pro¬ 
duttori di auto sono state dura¬ 
mente colpiti, quasi a confer¬ 
mare lo stato di emergenza del¬ 
l'intera economia americana 
già evidenziato negli ultimi 
giorni anche dalla Federai Re¬ 
serve. Vendite in calo, carbu¬ 
rante alle stelle e downgrade. 
Le "Big Three", General Mo¬ 
tors, Ford e Chrysler, cercano 
di correre ai ripari, ma il merca¬ 
to sembra fare orecchie da mer¬ 
cante sull'efficacia dei piani an¬ 
nunciati di ristrutturazione e 
di rilancio. 

Gm, uno dei simboli del capita¬ 
lismo americano, è crollata ai 
minimi degli ultimi 53 anni, 
vale infatti poco più di 11 dolla¬ 
ri per azione, cioè quanto vale¬ 
va nel 1955. Qui a pesare è la 
valutazione espressa dagli ana¬ 
listi di Goldman Sachs, che re¬ 
putano le azioni "sell", da ven¬ 
dere. 

A girare il dito nella piaga sono 
le notizie congiunturali: la fidu¬ 
cia dei consumatori ai minimi 
da 16 anni e l'impossibilità di 
accendere prestiti, paralizzan¬ 
do così gli acquisti onerosi. 
Forse non è vero che «esistono 
tre tipi di imprese. Quelle che 
vendono ai nuovi ricchi e sono 
euforiche. Quelle che importa¬ 
no in dollari e vendono in euro 
e vanno bene. E quelle che ven¬ 
dono agli italiani. E vanno ma¬ 
le». Nemmeno l'America è più 
l'America. 



Lincimi Famiglia unita, malgrado tutto 


«SIAMO UNITI COMUNQUE: siamo la stessa famiglia, lo 
stesso cuore e lo stesso spirito». Così Margherita Agnelli ha 
descritto i rapporti in famiglia alla presentazione del libro «In 
mare con l’Avvocato. Gianni Agnelli raccontato dal suo equi¬ 
paggio». La causa intentata da Margherita Agnelli per l’eredi¬ 
tà del padre è ferma in attesa del parere della Cassazione ri¬ 
chiesto da Donna Marella, la vedova Agnelli: la Corte dovrà 
stabilire se il processo si può celebrare in Italia, come richie¬ 
de Margherita, o in Svizzera, come sostiene la madre. 


Interesse Telecom 
po' vendita Tiscali 

Le dichiarazioni di Franco Bernabé 
mettono le ali al titolo del provider 


UniCiedil Group 



Clienti di HypoVereinsbank (gruppo Unicredit) a Monaco Foto Ansa-Epa 


rà definitivamente dal capitale di 
Piazzetta Cuccia nel quale possie¬ 
de ancora quasi il 9%, dopo aver 
ceduto una simile quota di circa il 
9% a seguito della fusione con Ca- 
pitalia. 

Nessuna acquisizione in vista, 
quindi, ma Fobiettivo è di strappa¬ 
re quote di mercato alle piccole 
banche, nonché «estrarre valore» 
dal gruppo con una forte attenzio¬ 
ne ai costi. Azioni che prevedono, 
fra Faltro, il completamento del 
riassetto di Capitalia e riduzioni di 
personale pari a 9000 lavoratori in 
Europa Occidentale. La prossima 


settimana partiranno gli incontri 
con i sindacati per definire i detta¬ 
gli paese per paese, Fobiettivo è 
quello di far scendere il peso dei la¬ 
voratori in Europa Occidentale 
dal 56 al 50% del totale. Inoltre, 
Profumo ha detto di prevedere 
una «piccola» crescita dei dividen¬ 
di, tanto più che la cosiddetta Ro¬ 
bin Hood Tax, dovrebbe incidere 
per soli 80 milioni sul bilancio del¬ 
l'istituto. Da sottolineare, infine, 
la reazione negativa di Piazza Affa¬ 
ri con il titolo che ha perso ben il 
4,29% scendendo sotto la soglia 
dei 4 euro di prezzo. 


■ /Milano 


«Stiamo seguendo e valutando 
molto da vicino la situazione 
della vendita di Tiscali». Un'af¬ 
fermazione significativa, visto 
che a farla non è stato un 
"qualsiasi" protagonista del 
mercato delle telecomunicazio¬ 
ni, bensì l'amministratore dele¬ 
gato di Telecom Italia, Franco 
Bernabè, in un'intervista com¬ 
parsa ieri sul quotidiano "La Re¬ 
pubblica". 

Che la frase abbia lasciato il se¬ 
gno lo si può dedurre anche da 
quanto accaduto immediata¬ 
mente dopo in Piazza Affari. 
Dopo una serie di sedute diffici¬ 
li, infatti il titolo Tiscali ha fat¬ 
to registrare un autentico 
exploit chiudendo con un pro¬ 
gresso del 4,91%, con una quo¬ 
tazione conclusiva di 2,1275 
euro per azione. 

Diverso, invece, il comporta¬ 
mento sulla piazza milanese 
del titolo Telecom Italia che ha 
lasciato sul terreno il 2,27% ter¬ 
minando a quota 1,29 euro per 
azione. 

Tornando all'intervista rilascia¬ 
ta da Franco Bemabè, l'ammi¬ 


nistratore delegato di Telecom 
Italia si è soffermato anche su¬ 
gli scenari internazionali che 
vedono coinvolto il gmppo. 
«In Germania - ha risposto in 
replica a una domanda su un 
possibile interesse per Versatel 
- siamo interessati a creare valo¬ 
re. Il mercato si sta integrando 
e non staremo certo fermi in 
quella che è la nostra attuale 
posizione». 

Completamente diversa, inve¬ 
ce, l'analisi relativa ad un altro 
grande paese del continente. 
«Dalla Francia, invece, il gmp¬ 
po intende uscire definitiva¬ 
mente perché non ci sono le 
condizioni per competere ade¬ 
guatamente». 

Quanto al rapporto con Telefo¬ 
nica, il nuovo azionista indu¬ 
striale di riferimento del gmp¬ 
po, Bernabè ha voluto sottoli¬ 
neare come «si stia lavorando 
molto bene insieme e le aree di 
collaborazione non possono 
che aumentare», aggiungendo 
che «in Brasile sono stati fatti 
degli errori riguardo alcune 
campagne commerciali ma la 
situazione è in via di normaliz¬ 
zazione». 



San Venanzio di Galliera 
presso ex campo sportivo di Via Roma, 1 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 1 


1,5731 

dollari 

+0,013 

169,2300 

yen 

+0,830 

0,7919 

sterline 

+0,001 

1,6184 

fra. svi. 

-0,003 

7,4589 

cor. danese 

+0,000 

24,0860 

cor. ceca 

+0,016 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9590 

cor. norvegese 

+0,018 

9,4162 

cor. svedese 

+0,003 

1,6389 

dol. australiano 

+0,008 

1,5899 

dol. canadese 

+0,011 

2,0760 

dol. neozelandese 

+0,015 

236,7100 

fior, ungherese 

-0,250 

3,3555 

zloty poi. 

-0,002 

Bot v.'Aa 

Bot a 3 mesi 99,45 

3,63 

Bot a 6 mesi 98,01 

3,90 

Bota 12 mesi 95,75 

4,03 


Borsa 

Male Fiat e bancari 

Piazza Affari ha chiuso sui 
minimi di giornata una 
sessione sempre negativa, con 
un passivo che si è aggravato 
con il trascorrere delle 
negoziazioni. Il bilancio 
complessivo ha visto il Mibtel 
lasciare FI,95% a quota 22.730 
punti, mentre l'S&P/Mib e FA11 
Stars sono arretrati 
rispettivamente del 2,12 e 
dell'1,39%. Tra i bancari 
particolarmente colpita 
Unicredit (-4,29%) nel giorno 
della presentazione del piano 
strategico triennale. Negativi 


anche Intesa Sanpaolo 
(-1,13%9, Mediobanca ( -3%), 
Mediolanum (-3,44%), Fiat è 
scivolata del 7,12% e ha perso 
nuovamente la soglia degli 11 
euro. Exploit per Tiscali 
(+4,64%), favorita dalle 
dichiarazioni delFad di 
Telecom Italia, Franco 
Bernabè, che ha dichiarato di 
star «seguendo e valutando 
molto da vicino la situazione 
della vendita di Tiscali». 
Telecom invece ha perso il 
2,27%. Tra gli energetici, Eni 
-1,1%, Enel -1,26%, Saipem 
-1,67%. Scambi per circa 3,7 
miliardi di euro. 


Saipem 

Contratti da 1 miliardo 

Nuovi contratti nel settore 
delle perforazioni onshore per 
Saipem, per un valore di 1,1 
miliardi di dollari. I contratti, 
assegnati da varie compagnie 
petrolifere, riguardano attività 
di perforazione a terra di 32 
impianti, di cui 13 di nuova 
costmzione in Sud America, 
soprattutto Venezuela e 
Perù, e in Ucraina. I contratti 
avranno una durata media di 
circa un anno per gli impianti 
già esistenti e di circa cinque 
anni per quelli di nuova 
costmzione. Le attività di 


perforazione inizieranno tra il 
terzo trimestre 2008 e il 
secondo trimestre 2009, per gli 
impianti già esistenti,invece, 
tra il quarto trimestre del 2008 
e il primo del 2009, per quelli 
di nuova costmzione. 
L'investimento per la 
costmzione dei nuovi impianti 
è stimato in circa 300 milioni 
di dollari. 

In borsa il titolo ha 
inizialmente reagito bene alla 
notizia, ma a fine giornata ha 
chiuso con un segno meno 
(-1,67, a 28,21 euro) in sintonia 
con tutto il comparto 
energetico. 


Pubblicità 

Mercato in crescita 

Gli investimenti pubblicitari in 
Italia cresceranno del 4,4% a 
fine 2008, superando i 20 
miliardi. E la previsione del 
rapporto «Comunicare 
Domani 2008», presentato ieri 
a Milano da 
Assocomunicazione, 
l'associazione che riunisce 182 
imprese del settore 
attive in Italia e rappresentanti 
il 75% del mercato nazionale. 
La ricerca avviata dal 
presidente Marco Testa, 
conferma le tendenze del 
2007. La televisione resta il 


mezzo principale con il 48% 
degli investimenti, nonostante 
una crescita (più 1,7%) 
inferiore a quella del mercato. 
Prosegue l'web (più 33,5%), a 
cui segue il marketing di 
relazione, in particolare gli 
eventi (piùl8,2%). A rilento la 
carta stampata ( più 0,7%) e in 
flessione il cinema (meno 5%). 
La radio dal punto di vista della 
pubblicità si conferma come 
un mezzo in ottima salute le 
cui performance sono trainate 
dai network commerciali 
(più7%), con segni di risveglio 
anche delle radio pubbliche 
(piùl,5%). 


In sintesi 


Il cda di Emak, uno 

dei maggiori player a 
livello europeo nella 
produzione e nella 
distribuzione di 
macchine per il 
giardinaggio e l’attività 
forestale, quali 
motoseghe, 
decespugliatori, 
rasaerba, soffiatori e 
tagliasiepi, ha deliberato 
l’approvazione del 
progetto di fusione, già 
portato all’attenzione 
dei soci e del pubblico a 
sensi di legge, e dunque 
deciso l’incorporazione 
della società 
integralmente 
controllata Bertolini con 
unico socio. 

Nasce il primo 
prestito obbligazionario 
che celebra «Expo 
2015». Lo lancia la 
Banca Popolare di 
Milano. Il prestito sarà 
indicizzato a un paniere 
di 10 titoli azionari di 
società italiane attive nel 
settore delle 
infrastrutture e delle 
costruzioni, che si 
prevede saranno 
fortemente coinvolte 
nella realizzazione di 
opere architettoniche 
ed urbanistiche 
pianificate da qui al 
2015. Il prodotto, della 
durata di 7 anni, 
retrocederà due cedole 
annuali fisse lorde del 
5% i primi due anni e 
una cedola variabile a 
scadenza, legata alla 
performance del 
paniere. Bpm «Expo 
2015» sarà 
sottoscrivibile dal 3 
luglio al 29 agosto. 

La Cassa di 
Risparmio di Cento e 
il Cofim di Modena 
hanno siglato un 
accordo attraverso il 
quale la banca mette a 
disposizione delle 
imprese industriali, 
aderenti al Consorzio 
Fidi, finanziamenti per 
investimenti aziendali 
ad un tasso 
concorrenziale, che 
beneficia dell'ulteriore 
abbattimento di 1,50 
punti per i primi 18 mesi 
grazie all’intervento di 
Cofim. La Cassa 
centese ha 46 filiali, di 
cui dieci in provincia di 
Modena. 

L’assemblea degli 
azionisti di Credem ha 
approvato la 
concessione delle 
delega al Cda per un 
aumento del capitale 
fino a un massimo di 
500 milioni di euro, 
comprensivo di 
sovrapprezzo, per un 
periodo massimo di 5 
anni. L’operazione 
avverrà con ogni più 
ampia facoltà per il Cda 
di stabilire di volta in 
volta modalità termini e 
condizioni 

dell’operazione, tra cui il 
prezzo di emissione. La 
delega per una prima 
franche sarà esercitata 
entro di luglio per 
l’acquisizione di parte 
degli sportelli ceduti da 
Unicredit dopo la 
fusione con Capitalia. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4481 

2,31 

2,31 

-0,47 

-25,21 

8319 

2,20 

3,12 

0,0970 

7249,54 

Acea 

22985 

11,87 

11,83 

-2,96 

-16,40 

254 

11,39 

14,43 

0,6200 

2528,11 

Acegas-Aps 

10326 

5,33 

5,32 

-0,62 

-19,31 

16 

5,17 

6,98 

0,3000 

293,20 

Acotel 

153566 

79,31 

78,57 

-1,82 

-4,65 

10 

53,11 

88,78 

0,4000 

330,72 

Acq. Potab. 

4856 

2,51 

2,49 

-2,66 

-26,90 

38 

2,36 

3,43 

0,1000 

90,30 

Acsm 

3129 

1,62 

1,67 

-0,71 

-11,84 

0 

1,22 

1,85 

0,0200 

75,74 

Actelios 

13459 

6,95 

6,85 

-2,58 

3,62 

24 

5,99 

7,84 

0,1500 

470,44 

Aedes 

1758 

0,91 

0,95 

5,42 

-73,40 

2005 

0,77 

3,41 

0,2500 

92,38 

Aeffe 

2823 

1,46 

1,46 

-2,15 

-44,60 

63 

1,46 

2,63 

0,0200 

156,53 

AemTo 

3952 

2,04 

2,02 

-2,94 

-20,46 

1248 

1,87 

2,59 

0,0850 

1494,26 

Aem To w08 


. 

. 



0 

0,41 

0,80 

. 

- 

Aerop. Firenze 

32576 

16,82 

16,51 

0,06 

-6,68 

0 

16,50 

18,05 

0,1800 

152,00 

Aicon 

1218 

0,63 

0,63 

-2,99 

-70,45 

610 

0,63 

2,13 

- 

68,55 

Alerion 

1323 

0,68 

0,68 

-2,30 

-2,88 

335 

0,55 

0,76 

0,0050 

273,44 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

13525 

6,99 

6,94 

-2,03 

-20,66 

2667 

6,99 

8,80 

0,5000 

5913,59 

Amplifon 

3394 

1,75 

1,76 

-0,34 

-49,77 

314 

1,68 

3,57 

0,0400 

347,83 

Anima 

3145 

1,62 

1,60 

-1,42 

-24,81 

15 

1,60 

2,16 

0,1400 

170,52 

Ansaldo Sts 

18065 

9,33 

9,29 

-0,94 

7,86 

320 

7,17 

10,10 

0,2000 

933,00 

Arena 

111 

0,06 

0,06 

-0,88 

-55,74 

794 

0,05 

0,15 

0,0413 

46,03 

Ascopiave 

3028 

1,56 

1,57 

-0,89 

-6,96 

136 

1,43 

1,82 

0,0600 

366,62 

Astaldi 

10605 

5,48 

5,48 

-1,26 

6,25 

137 

4,02 

6,11 

0,1000 

539,07 

Atlantia 

38842 

20,06 

20,10 

-2,90 

-21,79 

4077 

18,63 

25,65 

0,3700 

11468,53 

Auto To-Mi 

22060 

11,39 

11,22 

-4,07 

-23,97 

195 

11,23 

14,99 

0,4000 

1002,58 

Autogrill 

14967 

7,73 

7,67 

-2,81 

-32,68 

757 

7,61 

11,57 

0,4000 

1966,51 

Azimut H. 

11178 

5,77 

5,68 

-5,43 

-35,05 

496 

5,65 

8,89 

0,1500 

823,00 

B 

B. Bilbao Viz. 

24250 

12,52 

12,46 

-2,81 

-25,59 

0 

12,52 

16,83 



B. Caiige 

4475 

2,31 

2,29 

-1,88 

-29,82 

1368 

2,25 

3,29 

0,0800 

3731,58 

B. Carige risp 

4802 

2,48 

2,50 


-22,93 

0 

2,32 

3,25 

0,1000 

434,67 

B. Desio 

11300 

5,84 

5,85 

-3,10 

-17,92 

51 

5,84 

7,11 

0,1050 

682,81 

B. Desio r nc 

11643 

6,01 

5,96 

-6,67 

-14,10 

1 

5,92 

7,00 

0,1260 

79,38 

B. Finnat 

1448 

0,75 

0,74 

-0,98 

-14,44 

72 

0,65 

0,87 

0,0200 

271,40 

B. Generali 

9689 

5,00 

4,96 

-0,68 

-26,18 

22 

4,62 

6,78 

0,1800 

557,01 

B. Ifis 

17868 

9,23 

9,22 

0,27 

3,05 

26 

7,91 

10,52 

0,3000 

290,87 

B. Intermobiliare 

9441 

4,88 

4,86 

-0,73 

-31,44 

6 

4,85 

7,11 

0,4000 

758,90 

B. Italease 

11207 

5,79 

5,68 

-6,09 

-38,98 

1372 

4,83 

9,49 

0,7800 

974,72 

B. Popolare 

21897 

11,31 

11,20 

-3,99 

-25,04 

2514 

10,43 

15,09 

0,6000 

7243,20 

B. Profilo 

2062 

1,06 

1,07 

-2,91 

-44,44 

50 

1,06 

1,92 

0,0800 

135,65 

B. Santander 

23235 

12,00 

12,02 

-0,83 

-17,72 

8 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

24471 

12,64 

12,54 

-1,60 

-23,88 

2 

12,59 

16,60 

0,5600 

83,41 

B.P. Etruria e L. 

12675 

6,55 

6,51 

-2,70 

-28,53 

147 

6,51 

9,16 

0,3000 

353,06 

B.P. Intra 

28388 

14,66 

14,69 

-0,05 

30,10 

34 

9,54 

14,77 

0,1000 

825,29 

B.P. Milano 

12220 

6,31 

6,19 

-5,50 

-31,22 

3254 

6,30 

9,18 

0,4000 

2619,28 

B.P. Spoleto 

11982 

6,19 

6,25 

-1,26 

-33,22 

0 

6,19 

9,27 

0,3900 

135,39 

BasicNet 

2841 

1,47 

1,46 

-2,28 

-29,64 

234 

1,47 

2,29 

0,0650 

89,48 

Bastogi 

159 

0,08 

0,08 

-6,39 

200,18 

8960 

0,02 

0,13 

- 

55,49 

BB Biotech 

99621 

51,45 

51,30 

0,21 

0,02 

1 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

6055 

3,13 

3,10 

-1,40 

18,58 

26 

1,62 

3,64 


- 

Beo Popolare wlO 

571 

0,29 

0,29 

-2,83 

-55,31 

98 

0,28 

0,66 

. 


Beghelli 

1489 

0,77 

0,76 

-3,83 

-33,19 

105 

0,76 

1,18 

0,0200 

153,80 

Benetton 

14439 

7,46 

7,43 

-1,69 

-37,70 

235 

7,39 

11,97 

0,4000 

1362,24 

Beni Stabili 

1225 

0,63 

0,64 

-0,44 

-15,32 

2725 

0,61 

0,78 

0,0320 

1212,47 

Bialetti 

1334 

0,69 

0,67 

-5,57 

-58,21 

0 

0,69 

1,65 

- 

51,68 

Biesse 

20958 

10,82 

10,79 

-3,27 

-16,56 

49 

10,70 

14,78 

0,4400 

296,50 

Boero 

55184 

28,50 

28,50 


11,33 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

123,70 

Bolzoni 

5402 

2,79 

2,80 

0,68 

-27,70 

20 

2,69 

3,86 

0,1200 

72,52 

Bon. Ferraresi 

66337 

34,26 

34,06 

-0,55 

-3,55 

2 

28,02 

39,44 

0,1800 

192,71 

Brembo 

13184 

6,81 

6,80 

-2,26 

-37,93 

107 

6,68 

10,97 

0,2800 

454,74 

Brioschi 

652 

0,34 

0,33 

1,99 

-30,70 

1645 

0,31 

0,49 

0,0038 

265,05 

Bulgari 

12607 

6,51 

6,46 

-3,07 

-31,61 

1758 

6,49 

9,52 

0,3200 

1955,21 

Buongiorno Spa 

2813 

1,45 

1,45 

-3,08 

-28,70 

378 

1,45 

2,19 

- 

154,53 

Buzzi Unicem 

31218 

16,12 

16,02 

1,06 

-14,07 

1119 

14,40 

19,21 

0,4200 

2665,92 

Buzzi Unicem r nc 

22362 

11,55 

11,49 

0,67 

-7,66 

22 

9,23 

12,96 

0,4440 

470,18 

C 

C. Artigiano 

4843 

2,50 

2,51 

0,04 

-15,10 

23 

2,50 

3,05 

0,2130 

712,26 

C. Bergam. 

48736 

25,17 

25,33 

-0,74 

-13,45 

2 

25,17 

30,72 

1,1000 

1553,66 

C. Valtellinese 

13031 

6,73 

6,72 

-1,06 

-25,69 

102 

6,70 

9,09 

0,3400 

1223,64 

Cadlt 

13796 

7,13 

7,13 

-2,26 

-29,57 

2 

7,10 

10,12 

0,7000 

63,98 

Cairo Comm. 

4810 

2,48 

2,49 

-1,03 

-41,96 

24 

2,30 

4,32 

4,0000 

194,61 

Caltagirone 

8841 

4,57 

4,64 

-0,28 

-25,51 

1 

4,54 

6,13 

0,0800 

548,47 

Caltagirone Ed. 

6955 

3,59 

3,59 

-1,05 

-19,32 

28 

3,59 

4,45 

0,2000 

449,00 

Cam-Fin. 

1509 

0,78 

0,76 

-1,79 

-39,72 

443 

0,76 

1,33 

0,1400 

286,50 

Campari 

10576 

5,46 

5,42 

-0,35 

-17,22 

438 

5,26 

6,60 

0,1100 

1586,16 

Cape Live 

1259 

0,65 

0,65 


-27,78 

2 

0,62 

0,90 

- 

33,02 

Carrara 

9286 

4,80 

4,80 

-2,04 

-30,14 

42 

4,43 

6,87 

0,1650 

201,43 

Cattolica Ass. 

55319 

28,57 

28,28 

-2,48 

-17,67 

66 

26,48 

35,14 

1,5500 

1471,70 

Cdc 

3884 

2,01 

2,01 

-2,57 

-43,54 

5 

1,82 

3,89 

0,5600 

24,60 

Celi Therapeutics 

586 

0,30 

0,30 

-1,71 

-77,86 

858 

0,30 

1,37 

- 

- 

Cembre 

9875 

5,10 

5,05 

-3,48 

-18,98 

2 

4,96 

6,52 

0,2600 

86,70 

Cementir Hold 

8206 

4,24 

4,23 

-2,33 

-29,72 

315 

4,20 

6,37 

0,1200 

674,35 

Cent. Latte To 

5393 

2,79 

2,76 

-0,54 

-27,81 

6 

2,29 

3,86 

0,0500 

27,85 

Chi 

662 

0,34 

0,34 

-3,84 

-37,08 

180 

0,28 

0,54 

- 

47,77 

Ciccolella 

2345 

1,21 

1,21 

-3,29 

-58,88 

38 

1,21 

3,02 

0,0516 

218,59 

Cir 

3485 

1,80 

1,79 

-3,45 

-29,13 

2853 

1,63 

2,54 

0,0500 

1423,76 

Class 

1855 

0,96 

0,96 

-0,04 

-32,28 

12 

0,93 

1,43 

0,0100 

98,29 

Cobra 

8858 

4,58 

4,73 

-0,30 

-28,26 

58 

4,27 

6,38 

- 

96,08 

Cofide 

1443 

0,75 

0,74 

0,95 

-31,35 

595 

0,67 

1,09 

0,0150 

536,17 

Cr Vaitei w09 

2413 

1,25 

1,26 

-1,25 

-26,96 

3 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

10963 

5,66 

5,66 

-3,32 

-40,27 

461 

5,66 

9,48 

0,3600 

1599,70 

Cremonini 

5766 

2,98 

2,98 

0,20 

19,98 

47 

2,18 

3,00 

0,0800 

422,34 

Crespi 

1375 

0,71 

0,71 

-3,28 

-26,92 

9 

0,59 

0,97 

0,0350 

42,62 

Csp 

2333 

1,21 

1,21 

-1,63 

-34,76 

67 

1,21 

1,85 

0,0600 

40,08 

D 

D'Amico 

4856 

2,51 

2,48 

-3,31 

-9,33 

78 

1,88 

2,77 

0,2334 

376,07 

Dada 

25807 

13,33 

13,24 

0,88 

-18,59 

12 

11,30 

16,37 

- 

216,05 

Damiani 

3832 

1,98 

1,98 

-1,10 

-46,69 

20 

1,78 

3,71 

- 

163,47 

Danieli 

46064 

23,79 

23,76 

-2,94 

12,80 

63 

16,52 

27,36 

0,0800 

972,52 

Danieli r nc 

28831 

14,89 

14,93 

-3,10 

-6,08 

80 

12,51 

17,38 

0,1007 

601,93 

Data Service 

4430 

2,29 

2,30 

1,10 

-48,93 

11 

2,17 

4,48 

0,5200 

22,92 

Datalogic 

11445 

5,91 

5,94 

-0,20 

-1,15 

3 

5,49 

6,08 

0,0700 

345,48 

De 1 Longhi 

5619 

2,90 

2,90 

-0,21 

-23,06 

3 

2,64 

3,85 

0,0600 

433,85 

Dea Capital 

3214 

1,66 

1,65 

-2,59 

-21,96 

375 

1,54 

2,13 

- 

508,98 

Diasorin 

25760 

13,30 

13,42 

0,77 

1,70 

4 

10,96 

13,56 

- 

731,72 

Digital Bros 

7656 

3,95 

3,95 

-1,86 

-23,15 

9 

3,83 

5,28 

0,0800 

55,79 

Digital M. Techn. 

36826 

19,02 

19,01 

-2,51 

-45,33 

19 

19,00 

34,79 

- 

215,01 

Dmail Gr. 

15827 

8,17 

8,12 

-5,48 

-12,65 

19 

8,03 

11,08 

0,1000 

62,53 

Ducati 

3148 

1,63 

1,62 

-0,98 

9,35 

56 

1,02 

1,69 

- 

543,00 

E 

Ed. Espresso 

3164 

1,63 

1,59 

-4,62 

-45,41 

1640 

1,59 

2,99 

0,1700 

709,89 

Edison 

2732 

1,41 

1,41 

-0,50 

-34,10 

3429 

1,39 

2,21 

0,0500 

7310,54 

Edison r 

2763 

1,43 

1,44 

-0,55 

-29,04 

17 

1,43 

2,03 

0,0800 

157,82 

Eems 

4542 

2,35 

2,31 

-5,90 

-41,31 

117 

2,23 

4,00 

- 

99,71 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

42520 

21,96 

22,00 

-2,27 

-17,69 

29 

21,96 

27,32 

1,1000 

105,94 

Elica 

3472 

1,79 

1,80 

-1,21 

-47,53 

79 

1,74 

3,42 

0,0482 

113,54 

Emak 

8640 

4,46 

4,45 

-1,09 

-14,11 

4 

4,30 

5,26 

0,2200 

123,39 

Enel 

11924 

6,16 

6,12 

-1,26 

-23,93 

49514 

6,16 

8,20 

0,4900 

38090,59 

Enertad 

4907 

2,53 

2,55 

0,59 

-14,82 

30 

2,30 

2,98 

0,0207 

240,42 

Engineering LI. 

45832 

23,67 

23,25 

-4,75 

-13,39 

13 

20,94 

27,33 

0,4800 

295,88 

Eni 

45657 

23,58 

23,41 

-1,10 

-5,76 

14420 

21,08 

26,94 

1,3000 

94446,36 

Enia 

16327 

8,43 

8,44 

-0,75 

-27,69 

43 

8,43 

11,66 

0,2000 

906,44 

Erg 

29749 

15,36 

15,40 

1,54 

17,48 

2866 

9,77 

15,68 

0,4000 

2309,52 

Ergo Previdenza 

7861 

4,06 

4,05 

-1,92 

1,91 

27 

3,12 

4,46 

0,1740 

365,40 

Esprìnet 

7732 

3,99 

4,00 

-3,76 

-51,82 

127 

3,91 

8,29 

0,1550 

209,25 

Eurofly 

1654 

0,85 

0,85 

-3,78 

-58,44 

151 

0,85 

2,06 

- 

24,33 

Eurotech 

7904 

4,08 

4,03 

-3,22 

-18,16 

97 

3,94 

5,55 

- 

142,89 

Eutelia 

2269 

1,17 

1,18 

2,43 

-65,61 

47 

1,13 

3,41 

- 

76,67 

Everel Group 

495 

0,26 

0,25 

0,08 

-35,24 

105 

0,25 

0,40 

0,0516 

24,97 

Exprivia 

2688 

1,39 

1,37 

-3,52 

-26,52 

59 

1,23 

1,98 

- 

47,09 

F 

FastWeb 

41068 

21,21 

21,03 

-3,35 

-14,96 

177 

17,86 

25,67 

3,7700 

1686,37 

Fiat 

20524 

10,60 

10,36 

-7,12 

-40,12 

51567 

10,60 

17,70 

0,4000 

11577,82 

Fiat priv 

14865 

7,68 

7,44 

-8,25 

-47,47 

240 

7,68 

14,61 

0,4000 

792,98 

Fiat r nc 

15173 

7,84 

7,66 

-6,66 

-46,62 

318 

7,84 

14,68 

0,5550 

626,20 

Fidia 

12559 

6,49 

6,43 

-3,59 

-18,16 

66 

6,01 

9,32 

0,1400 

30,48 

Fiera Milano 

12638 

6,53 

6,50 

-2,46 

37,50 

15 

3,77 

10,22 

0,3000 

221,21 

Fil. Pollone 

1139 

0,59 

0,58 

-1,33 

-19,99 

20 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,27 

Finarte C.Aste 

650 

0,34 

0,33 

-5,09 

-37,64 

22 

0,34 

0,54 

0,0362 

16,81 

Finmeccanica 

31780 

16,41 

16,33 

-3,22 

-24,78 

5078 

15,85 

22,35 

0,4100 

6979,11 

FMR Art'é 

13531 

6,99 

6,94 

-0,86 

-12,69 

1 

6,19 

8,00 

0,2500 

25,02 

Fondiarìa-Sai 

41301 

21,33 

21,18 

-2,35 

-23,90 

377 

20,88 

29,69 

1,1000 

2673,32 

Fondiarìa-Sai r nc 

27110 

14,00 

13,99 

-2,35 

-27,63 

73 

13,79 

19,88 

1,1520 

606,39 

Fondiarìa-Sai w08 



- 

- 


0 

4,05 

6,71 



FullSix 

4924 

2,54 

2,54 

-1,24 

-58,62 

0 

2,31 

6,15 

- 

28,44 

G 

GabetU Prop. S. 

3195 

1,65 

1,65 

0,18 

-27,22 

1 

1,65 

2,27 

0,0700 

86,62 

Gasplus 

13517 

6,98 

7,00 

0,07 

0,62 

6 

6,48 

8,17 

0,2400 

313,51 

Gefran 

8707 

4,50 

4,51 

-0,53 

-13,25 

0 

4,28 

5,18 

0,2500 

64,76 

Gemina 

1524 

0,79 

0,78 

-3,72 

-33,96 

1675 

0,78 

1,20 

0,1000 

1156,55 

Gemina r nc 

1530 

0,79 

0,79 

-1,25 

-28,83 

1 

0,79 

1,11 

0,0500 

2,97 

Generali 

47748 

24,66 

24,59 

-0,28 

-19,62 

5714 

24,43 

31,43 

0,9000 

34771,33 

Geox 

12710 

6,56 

6,51 

-3,92 

-51,74 

854 

6,48 

13,60 

0,2400 

1701,15 

Gewiss 

7033 

3,63 

3,65 

-1,30 

-24,80 

31 

3,34 

4,83 

0,1000 

435,84 

Grandi Viaggi 

2275 

1,18 

1,19 

-0,08 

-22,85 

26 

1,16 

1,52 

0,0300 

52,88 

Granitifiandre 

13473 

6,96 

6,95 

-0,29 

-19,43 

2 

6,67 

8,64 

0,1500 

256,49 

Greenergycapital 

1425 

0,74 

0,73 

- 


12 

0,50 

1,77 

- 

53,76 

Gruppo Coin 

6525 

3,37 

3,32 

-5,14 

-38,77 

320 

3,37 

5,50 

- 

445,31 

Guala Closures 

8194 

4,23 

4,24 

0,05 

-2,15 

161 

3,44 

4,33 

0,0880 

286,19 

H 

Itera 

4908 

2,54 

2,53 

-0,67 

-16,58 

1133 

2,29 

3,04 

0,0800 

2617,99 


I 


1. Lombarda 

309 

0,16 

0,16 

- 

25,14 

382 

0,10 

0,17 

- 

656,03 

Ifi priv 

25721 

13,28 

12,87 

-8,92 

-42,22 

456 

13,28 

22,99 

0,6300 

1020,23 

Ifil 

8196 

4,23 

4,13 

-6,95 

-33,25 

3819 

4,23 

6,34 

0,1000 

4396,45 

mirnc 

7503 

3,88 

3,79 

-5,96 

-33,69 

60 

3,88 

5,84 

0,1207 

144,86 

Ima 

27026 

13,96 

14,12 

-1,13 

-1,03 

5 

12,20 

15,07 

0,8500 

475,97 

Imm. Grande Dis. 

3681 

1,90 

1,90 

-2,47 

-8,16 

417 

1,75 

2,52 

0,0560 

587,88 

Immsi 

1419 

0,73 

0,73 

-2,55 

-43,50 

256 

0,71 

1,30 

0,0300 

251,50 

Impregno 

5714 

2,95 

2,88 

-7,04 

-35,79 

4874 

2,51 

4,60 

0,0300 

1187,65 

Impregno r nc 

16265 

8,40 

8,40 

- 

-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Indesit Comp. 

14245 

7,36 

7,37 

-0,85 

-31,06 

450 

7,19 

10,67 

0,5090 

835,98 

Indesit r nc 

14135 

7,30 

7,30 

- 

-45,28 

0 

7,30 

13,34 

0,5270 

3,73 

Intek 

1044 

0,54 

0,54 

0,91 

-22,94 

175 

0,51 

0,71 

0,0250 

187,52 

Intek r nc 

1801 

0,93 

0,93 

. 

-8,82 

0 

0,88 

1,09 

0,0724 

14,12 

Interpump 

11507 

5,94 

5,94 

-0,55 

-15,25 

93 

5,41 

7,01 

0,2000 

456,72 

Intesa Sanp. r nc 

6512 

3,36 

3,35 

-1,85 

-31,10 

1943 

3,27 

4,88 

0,3910 

3135,97 

Intesa Sanpaolo 

7085 

3,66 

3,65 

-1,30 

-30,77 

60927 

3,57 

5,29 

0,3800 

43356,71 

Inv e Sviluppo Med 

2033 

1,05 

1,05 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

53,25 

Invest e Svil w09 

44 

0,02 

0,02 

-10,93 

-35,49 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

254 

0,13 

0,13 

-0,84 

-25,03 

287 

0,13 

0,19 

0,0362 

31,79 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

4802 

2,48 

2,50 

-0,83 

-5,85 

1 

2,22 

2,82 

0,0500 

69,76 

Isagro 

8605 

4,44 

4,51 

-1,42 

-10,15 

112 

2,10 

6,28 

0,3000 

77,99 

It Holding 

934 

0,48 

0,48 

-4,76 

-54,86 

2495 

0,43 

1,09 

0,0258 

118,66 

ItWay 

10479 

5,41 

5,41 

-2,31 

-25,97 

1 

5,33 

7,36 

0,1300 

23,91 

Italcementi 

20941 

10,81 

10,68 

-2,35 

-25,14 

781 

10,77 

14,45 

0,3600 

1915,53 

Italcementi r nc 

15126 

7,81 

7,82 

-2,37 

-27,36 

136 

7,79 

10,75 

0,3900 

823,63 

Italmobiliare 

99912 

51,60 

50,86 

-2,94 

-17,70 

24 

51,30 

67,33 

1,6000 

1144,62 

Italmobiliare r nc 

67866 

35,05 

34,97 

-1,60 

-27,27 

19 

34,97 

48,19 

1,6780 

572,83 

J 

Juventus FC 

1817 

0,94 

0,93 

-0,92 

-3,00 

43 

0,76 

1,11 

0,0120 

189,10 

K 

Kaitech 

647 

0,33 

0,33 

-3,53 

-11,90 

48 

0,23 

0,39 

- 

29,84 

Kme Group 

1725 

0,89 

0,88 

-3,09 

-39,78 

161 

0,89 

1,48 

0,0400 

209,77 

Kme Group rsp 

2101 

1,08 

1,09 

0,37 

-28,10 

9 

1,06 

1,51 

0,1086 

20,69 

KME Group w09 

292 

0,15 

0,15 

-1,69 

-42,69 

0 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2736 

1,41 

1,43 

0,78 

-14,93 

1 

1,21 

1,70 

0,0444 

43,80 

Laudi Renzo 

7505 

3,88 

3,90 

-1,37 

67,86 

500 

2,28 

3,96 

0,0550 

436,05 

Lavorwash 

3394 

1,75 

1,75 

0,17 

2,34 

2 

1,31 

1,85 

0,0200 

23,37 

Lazio 

742 

0,38 

0,38 

0,26 

31,62 

20 

0,25 

0,40 


25,94 

Lottomatica 

36402 

18,80 

18,77 

-0,24 

-23,42 

609 

17,87 

25,01 

0,8250 

2860,47 

Luxottica 

30020 

15,50 

15,40 

-5,68 

-27,45 

2702 

14,79 

21,37 

0,4900 

7176,84 

M 











Maffei 

4918 

2,54 

2,60 

4,00 

-2,68 

11 

2,15 

2,78 

0,1000 

76,20 

Maire Tecnimont 

8800 

4,54 

4,55 

-2,00 

26,85 

709 

2,98 

4,62 

0,0700 

1465,76 

Management e C 

1375 

0,71 

0,71 

1,43 

-4,05 

224 

0,66 

0,78 

- 

387,31 

Marazzi Group 

13784 

7,12 

7,12 

-0,03 

8,92 

276 

4,84 

7,12 

0,2400 

727,79 

Marcolin 

3203 

1,65 

1,68 

-0,94 

-11,22 

27 

1,46 

1,86 

0,0290 

102,78 

Mariella Burani 

30471 

15,74 

15,60 

-0,68 

-15,88 

150 

15,63 

18,71 

0,1600 

470,66 

Marr 

12640 

6,53 

6,49 

-1,77 

-7,97 

11 

5,97 

7,32 

0,4000 

434,28 

Mediacontech 

12853 

6,64 

6,61 

-0,53 

-18,72 

1 

5,78 

8,17 

0,6000 

61,61 

Mediaset 

8291 

4,28 

4,25 

-3,14 

-37,18 

6149 

4,28 

6,82 

0,4300 

5058,02 

Mediobanca 

20832 

10,76 

10,71 

-3,00 

-23,51 

4232 

10,59 

14,07 

0,6500 

8818,41 

Mediolanum 

5416 

2,80 

2,78 

-3,44 

-48,40 

2620 

2,79 

5,42 

0,1150 

2041,84 

Mediterr. Acque 

7484 

3,87 

3,85 

-1,71 

-9,14 

7 

3,05 

4,25 

0,0600 

296,39 

Meliorbanca 

6062 

3,13 

3,13 

-0,29 

-11,83 

343 

2,46 

3,57 

0,1300 

395,33 

Mid IndCapwlO 

1530 

0,79 

0,79 

6,04 

-19,88 

2 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

36499 

18,85 

19,00 

- 

-14,32 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

71,63 

Milano Ass 

6564 

3,39 

3,36 

-2,04 

-36,03 

694 

3,39 

5,30 

0,3400 

1533,54 

Milano Ass r nc 

6880 

3,55 

3,55 

-0,36 

-32,30 

24 

3,54 

5,25 

0,3600 

109,22 

Mirato 

15692 

8,10 

8,11 

0,14 

-2,95 

3 

6,81 

8,40 

0,4800 

139,39 

Mittel 

7468 

3,86 

3,83 

1,97 

-25,37 

9 

3,72 

5,17 

0,1500 

254,56 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

3929 

2,03 

2,01 

-2,43 


3 

1,95 

2,15 


211,97 

Mondadori 

7443 

3,84 

3,85 

-0,95 

-31,42 

564 

3,82 

5,79 

0,3500 

997,25 

Mondo TV 

11168 

5,77 

5,71 

-3,59 

-49,87 

3 

5,58 

11,51 

0,3500 

25,40 

Monrif 

1091 

0,56 

0,57 

-1,63 

-37,51 

7 

0,56 

0,90 

0,0240 

84,51 

Monte Paschi Si 

3404 

1,76 

1,75 

-3,36 

-40,75 

17468 

1,70 

2,97 

0,2100 

9656,67 

Montefibre 

791 

0,41 

0,41 

-1,90 

-30,28 

453 

0,38 

0,63 

0,0300 

53,08 

Montefibre r nc 

776 

0,40 

0,41 

-0,86 

-29,24 

14 

0,40 

0,61 

0,0440 

10,42 

MutuiOnline 

8295 

4,28 

4,31 

-0,02 

-0,70 

14 

3,15 

4,78 

0,0917 

169,27 

N 

Nav. Montanari 

5121 

2,65 

2,64 

0,34 

-1,71 

120 

2,05 

2,82 

0,1100 

324,96 

Negri Bossi 

1039 

0,54 

0,53 

-0,32 

-33,92 

95 

0,43 

0,82 

0,0400 

23,64 

Negri Bossi wlO 

371 

0,19 

0,19 

-1,07 

-24,51 

3 

0,12 

0,28 



Nice 

5613 

2,90 

2,90 

-0,14 

-21,56 

13 

2,80 

3,70 

0,0682 

336,28 

o 

Olidata 

1314 

0,68 

0,68 

-0,16 

-32,69 

53 

0,65 

1,06 

0,0440 

23,07 

Omnia Network 

1537 

0,79 

0,77 

-1,81 

-61,90 

130 

0,76 

2,10 


20,59 


P 


Panariagroup I.C. 

6173 

3,19 

3,18 

0,25 

-27,68 

1 

2,99 

4,41 

0,1500 

144,59 

Parmalat 

3243 

1,68 

1,68 

-0,30 

-36,84 

10575 

1,62 

2,65 

0,1590 

2793,06 

Parmalatw15 

1659 

0,86 

0,87 

0,06 

-48,42 

17 

0,86 

1,66 



Permasteelisa 

25038 

12,93 

12,82 

-2,37 

-7,10 

72 

10,64 

14,47 

0,3000 

356,90 

Piaggio 

2403 

1,24 

1,24 

-1,67 

-46,74 

1264 

1,19 

2,33 

0,0600 

491,49 

Pininfarina 

13124 

6,78 

6,82 

-1,57 

-50,33 

47 

6,78 

14,80 

0,3400 

63,15 

Pirelli & C r nc 

799 

0,41 

0,41 

-0,56 

-32,37 

689 

0,41 

0,62 

0,0728 

55,59 

Pirelli &CR.E. 

25063 

12,94 

12,67 

-4,67 

-49,52 

255 

12,86 

27,43 

2,0600 

551,38 

Pirelli & C. 

877 

0,45 

0,45 

-2,75 

-22,81 

32153 

0,45 

0,59 

0,0160 

2371,14 

Poligr. Ed. 

1043 

0,54 

0,54 

-0,37 

-51,59 

19 

0,53 

1,11 

0,2634 

71,12 

Poligrafica S.F. 

28395 

14,66 

14,65 

0,18 

-10,64 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

17,51 

Poltrona Frau 

2202 

1,14 

1,13 

-1,82 

-47,09 

125 

1,03 

2,15 

0,0200 

159,18 

Premafin 

2509 

1,30 

1,27 

-1,55 

-33,54 

360 

1,28 

1,95 

0,0150 

531,80 

Premuda 

2755 

1,42 

1,42 

-0,14 

-11,89 

223 

1,18 

1,62 

0,0600 

200,30 

Prima Ind. 

34162 

17,64 

17,41 

-1,45 

-36,00 

42 

16,63 

30,24 

0,6500 

81,16 

Prysmian 

31462 

16,25 

16,04 

-3,85 

-0,41 

626 

12,46 

18,60 

0,4170 

2932,36 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

726 

0,37 

0,39 

3,87 

-27,93 

7 

0,35 

0,52 

0,0517 

19,49 

RCS Mediag. r nc 

2457 

1,27 

1,25 

-4,58 

-43,19 

35 

1,27 

2,23 

0,1300 

37,24 

RCS Mediagroup 

3061 

1,58 

1,56 

-3,71 

-46,39 

346 

1,58 

2,95 

0,1100 

1158,35 

RDB 

5077 

2,62 

2,73 

6,51 

-16,52 

41 

1,98 

3,14 

0,1000 

120,25 

Recordati 

9515 

4,91 

4,92 

-0,73 

-21,11 

335 

4,34 

6,31 

0,2150 

1023,57 

Reno De Medici 

639 

0,33 

0,33 

-4,52 

-42,37 

123 

0,33 

0,58 

0,0165 

124,53 

Reply 

40681 

21,01 

20,88 

-0,67 

-1,73 

1 

17,87 

23,94 

0,2800 

190,77 

Retelit 

1249 

0,65 

0,67 

6,80 

-50,42 

884 

0,62 

1,52 


54,47 

Ricchetti 

3125 

1,61 

1,62 

2,15 

-4,10 

358 

1,43 

1,73 

0,0300 

86,43 

Risanamento 

1759 

0,91 

0,91 

-0,69 

-74,99 

1972 

0,87 

3,63 

0,1030 

249,21 

Roma A.S. 

1729 

0,89 

0,89 

-1,30 

39,77 

288 

0,56 

1,48 


118,30 

s 

Sabaf 

35438 

18,30 

18,32 

0,58 

-18,33 

0 

15,99 

22,62 

0,7000 

211,09 

Sadi Serv.lnd. 

2618 

1,35 

1,37 

-0,65 

-32,57 

7 

1,31 

2,00 

0,0125 

125,33 

Saes G. 

28138 

14,53 

14,11 

-2,55 

-28,41 

20 

14,53 

21,04 

1,0000 

221,92 

Saes G. r nc 

23328 

12,05 

11,85 

-3,00 

-31,15 

18 

12,05 

17,51 

1,0000 

89,89 

Safilo Group 

2751 

1,42 

1,39 

-2,32 

-39,30 

1250 

1,40 

2,34 

0,0850 

405,55 

Saipem 

55242 

28,53 

28,21 

-1,57 

4,93 

2784 

21,84 

30,44 

0,4400 

12588,91 

Saipem r 

55184 

28,50 

28,50 

- 

0,04 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,53 

Saras 

7242 

3,74 

3,71 

-3,06 

-7,24 

2162 

2,72 

4,09 

0,1700 

3556,74 

Sat 

18596 

9,60 

9,98 

4,55 

-23,23 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

94,70 

Save 

18065 

9,33 

9,33 

-1,75 

-13,35 

7 

9,29 

12,05 

0,4300 

516,32 

Schiapparelli 

80 

0,04 

0,04 

-0,49 

-11,94 

362 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,19 

Seat P. G. 

137 

0,07 

0,07 

0,57 

-73,83 

90423 

0,07 

0,27 

0,0070 

578,73 

Seat P. G. r 

188 

0,10 

0,10 

0,52 

-63,43 

55 

0,10 

0,27 

0,0015 

13,21 

Sias 

15566 

8,04 

7,97 

-2,65 

-21,95 

266 

7,75 

10,30 

0,3250 

1828,87 

Sirti 

5100 

2,63 

2,63 

- 

0,23 

0 

2,16 

2,65 

1,0000 

584,68 

Smurfit Sisa 

4008 

2,07 

2,07 

- 

-20,54 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

127,51 

Snai 

6055 

3,13 

3,09 

-3,89 

-39,60 

446 

2,87 

5,18 

0,0387 

365,31 

Snam Rete Gas 

8247 

4,26 

4,26 

-0,35 

-1,32 

3498 

3,94 

4,64 

0,2100 

8332,50 

Snia 

786 

0,41 

0,41 

-1,84 

-42,74 

244 

0,41 

0,71 

0,0487 

57,50 

SniawlO 

37 

0,02 

0,02 

-3,65 

-44,35 

987 

0,02 

0,03 



Socotherm 

9182 

4,74 

4,69 

-2,48 

-26,37 

88 

4,39 

6,44 

0,0500 

182,80 

Sogefi 

5826 

3,01 

3,00 

-4,98 

-29,86 

274 

2,97 

4,68 

1,4000 

349,49 

Sol 

8785 

4,54 

4,53 

0,27 

-8,77 

17 

4,40 

5,05 

0,0810 

411,51 

Sole 24 Ore 

7611 

3,93 

3,93 

-0,73 

-30,26 

24 

3,57 

5,64 

0,1208 

170,34 

Sopaf 

741 

0,38 

0,38 

-4,65 

-15,11 

183 

0,38 

0,51 

0,0620 

161,42 

Sorin 

1641 

0,85 

0,85 

-1,05 

-36,61 

241 

0,77 

1,36 


398,67 

Stefanel 

1242 

0,64 

0,60 

-1,87 

-43,60 

1852 

0,54 

1,14 

0,0400 

34,76 

Stefanel r 

7375 

3,81 

3,81 

- 

-13,94 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicraelectr. 

13225 

6,83 

6,76 

-3,84 

-29,91 

5905 

6,35 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

35318 

18,24 

18,24 

-1,41 

-12,89 

0 

18,24 

23,19 

1,1694 

32,32 

Telecom 1. Media 

202 

0,10 

0,10 

0,19 

-55,81 

1358 

0,10 

0,24 

0,1643 

343,05 

Telecom Ita Med. r nc 

194 

0,10 

0,10 

-0,99 

-54,55 

2 

0,10 

0,22 

0,1679 

5,50 

Telecom Italia 

2506 

1,29 

1,29 

-2,27 

-38,47 

98156 

1,21 

2,14 

0,0800 

17314,75 

Telecom Italia r 

2031 

1,05 

1,05 

-1,78 

-34,76 

22090 

0,94 

1,61 

0,0910 

6321,40 

Tenaris 

43063 

22,24 

22,05 

2,18 

47,13 

6257 

12,16 

22,78 

0,2500 


Terna 

5381 

2,78 

2,76 

-1,32 

-0,36 

9564 

2,63 

2,93 

0,1510 

5560,53 

Tiscali 

4113 

2,12 

2,12 

4,64 

16,28 

16182 

1,31 

2,64 


1219,61 

Tod's 

64865 

33,50 

33,50 

-1,67 

-30,37 

112 

32,66 

48,11 

1,2500 

1021,11 

Trevi 

31360 

16,20 

16,10 

-2,25 

33,44 

218 

8,96 

17,45 

0,0500 

1036,54 

Trevisan Comet. 

3731 

1,93 

1,90 

-5,84 

-40,98 

514 

1,93 

3,33 

0,0700 

54,35 

Txt e-solutions 

19432 

10,04 

9,98 

-2,63 

-22,69 

1 

9,68 

15,96 

0,4000 

26,33 

U 

UBI Banca 

29009 

14,98 

14,95 

-2,10 

-19,89 

1916 

14,77 

18,70 

0,9500 

9575,68 

Uni Land 

428 

0,22 

0,22 

-1,21 

-44,21 

774 

0,22 

0,42 

0,0010 

279,54 

Unicredito 

7693 

3,97 

3,95 

-4,29 

-29,12 

204382 

3,97 

5,70 

0,2600 

53017,55 

Unicredito r 

8353 

4,31 

4,26 

-2,49 

-25,94 

27 

4,27 

5,88 

0,2750 

93,64 

Unipol 

2972 

1,53 

1,52 

-3,06 

-23,88 

3493 

1,43 

2,02 

0,4161 

2271,62 

Unipol priv 

2415 

1,25 

1,23 

-3,14 

-30,97 

3132 

1,24 

1,81 

0,4213 

1136,69 

V 

V.d. Ventaglio 

696 

0,36 

0,36 

1,73 

-28,16 

644 

0,28 

0,51 

0,0700 

45,80 

Vianini 1. 

5809 

3,00 

3,00 

-3,23 

-10,15 

2 

2,96 

3,38 

0,0400 

90,32 

Vianini L. 

19233 

9,93 

9,99 

0,55 

-11,00 

1 

7,97 

11,16 

0,1300 

435,04 

Vittoria 

21719 

11,22 

11,25 

-0,74 

-6,70 

1 

9,23 

14,21 

0,1700 

366,82 

W 

w Inv e Svil Med 11 

137 

0,07 

0,07 

24,56 


10 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

400 

0,21 

0,22 

-5,73 


223 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

156 

0,08 

0,08 

- 

-34,47 

0 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8841 

4,57 

4,47 

-0,31 

-2,39 

7 

4,02 

5,02 

0,2180 

365,28 

Zucchi 

5385 

2,78 

2,78 

-2,46 

-15,73 

2 

2,76 

3,30 

0,0300 

67,79 

Zucchi r nc 

6167 

3,19 

3,19 

3,14 

-9,00 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

10,92 
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IN TV 


■ 09.10 Rai 1 

Euro Mattina 

■ 13.55 Italia 1 

Motomondiale Qual. Motogp 

■ 14.00 Sky Sport 3 

Tennis Wimbledon 

■ 15.05 Italia 1 

Motomondiale Qual. 125cc 

■ 15.20 Italia 1 

Motomondiale Qual. 250cc 

■ 16.30 Rai 3 

Ciclismo C. Italiano under 23 

■ 23.05 Rai 1 

Notti 


QUARTI 

PORTOGALLO 2 
GERMANIA 3 


QUARTI 

1 OLANDA 

dopo tempi supplementari 

3 RUSSIA 


CROAZIA 2 

dopo i calci di rigore 

TURCHIA^ 




Domenka ^t^io ore 20,45 


4 SPAGNA 

dopo i calci di rigore 

2 Italia 


SEMIFINALE 

GERMANIA 3 


FHAU 


SEMIFINALE 

0 RUSSIA 


Benservito lampo a Donadoni: Oppi è già et 

La Figc esonera il tecnico che aveva rinunciato alla penale. «Tutta colpa di un rigore... » 


■ di Luca De Carolis 


«MOLTO FELICE E MOTIVATO» Aveva ap¬ 
pena lasciato la Federcalcio, quando il suo 
sostituto ha annunciato di essere «molto feli¬ 
ce e molto motivato». L’ultima delusione per 


che non c'è n'era bisogno. L'ho 
fatto perché credo in certi valo¬ 
ri, e non lo dico per passare sem¬ 
pre per bravo ragazzo». 

Capace di tirare fuori gli artigli, 
come ha dimostrato con una 
chiara frecciata a Lippi: «Di lui si 
parla di due anni. Con Abete 
non ho parlato di un loro incon¬ 
tro. Ognuno ha il suo modo di 


proporsi alla gente, io non discu¬ 
to i comportamenti degli altri. 
Non voglio mancare in elegan¬ 
za». Ma le parole di Lippi, che 
qualche settimana fa aveva con¬ 
fessato di essere pronto a torna¬ 
re in azzurro, e il suo arrivo a Ro¬ 
ma giovedì non gli sono certo 
piaciuti. D'altronde Donadoni 
non si sente un bocciato: «La 


partita persa ai rigori contro la 
Spagna non può cancellare due 
anni pieni di cose positive. So¬ 
no soddisfatto, perché i miei ra¬ 
gazzi hanno dato tutto nel tor¬ 
neo, e rifarei tutto subito, doma¬ 
ni mattina. È stata un'esperien¬ 
za stupenda. Ringrazio la Ficg, i 
giocatori e tutto il mio staff per 
avermi sopportato». 


Roberto Donadoni, 
da ieri ufficialmente 
rimpiazzato con Mar¬ 
cello Lippi. Con la 

massima fretta, come se l'ex tec¬ 
nico della Juventus e la Figc non 
potessero attendere neppure un 
fine settimana prima di annun¬ 
ciare quello che tutti sapevano. 
Ossia che la panchina della Na¬ 
zionale sarebbe tornata al trion¬ 
fatore di Berlino, che giovedì era 
a Roma a definire i dettagli del 
suo ingaggio. Donadoni invece 
è arrivato nella Capitale ieri, a ri¬ 
cevere il congedo del presidente 
federale Abete e del team mana¬ 
ger, Gigi Riva. Completo gessa¬ 
to e camicia bianca, l'allenatore 
è entrato in via Allegri alle 13. 
Due ore e mezza dopo, la Figc 
ha annunciato il suo allontana¬ 
mento con uno scarno comuni¬ 
cato: «Il presidente, dopo aver¬ 
gli ribadito stima personale e ap¬ 
prezzamento per il suo lavoro, 
ha comunicato a Donadoni che 
la Federcalcio ritiene esaurito il 
rapporto contrattuale alla sua 
naturale scadenza». 

Addio quindi, senza penale, per¬ 
ché il contratto accettato da Do¬ 
nadoni non la prevedeva, con¬ 
sentendo alla Figc di rimuover¬ 
lo in caso di mancata qualifica¬ 
zione alle semifinali degli Euro¬ 
pei. 

«A causare tutto è questo è stato 
un rigore» ha osservato con pa¬ 
cata amarezza Formai ex et, che 
ha incontrato la stampa prima 
di lasciare la Federcalcio. Un ge¬ 
sto elegante, da parte di un tec¬ 
nico capace di rinunciare a una 
clausola rescissoria da 550.000 
euro prima del torneo. «Il gior¬ 
no delle convocazioni, Abete 
mi disse che c'era la possibilità 
di un risarcimento, ma risposi 




Nessuna recriminazione, nes¬ 
sun attacco. Donadoni se ne è 
andato senza sbattere la porta. 
Una dimostrazione di stile che 
stride con la frenesia della Figc. 
Che un'ora dopo ha annuncia¬ 
to l'ingaggio di Lippi e la sua pre¬ 
sentazione, fissata per martedì 
prossimo. Pochi minuti dopo, il 
tecnico ha rilasciato il primo 
commento da et azzuno: «Sono 
molto, molto felice. E molto, 
molto motivato». 

L'accordo con la Federcalcio c'è 
già, sull'ingaggio (contratto 
biennale da 1,2 milioni netti an¬ 
nui) e sullo staff (il suo vice sarà 
Ciro Ferrara, tra i collaboratori 
anche l'ex portiere juventino 
Angelo Peruzzi). 

L'era Donadoni è già finita. In 
fretta e furia, come se si volesse 
cancellare il suo ricordo. 


I NUMERI 

Marcello e Roberto 
due et a confronto 

Questa la tabella di con¬ 
fronto tra il et uscente e quel¬ 
lo entrante. Marcello Lippi 
ha esordito sulla panchina 
azzurra il 18 agosto del 
2004, perdendo 2-0 un ami¬ 
chevole contro l'Islanda. Il 
tecnico di Viareggio ha gui¬ 
dato la Nazionale in 29 par¬ 
tite, ne ha vinte 17, perse 2 
e pareggiate 10. Il risultato 
più importante è l'1-l con la 
Francia del 9 luglio del 2006, 
che ha consegnato, ai rigori, 
il quarto titolo mondiale 
agli azzurri. Anche Roberto 
Donadoni, ha chiuso la sua 
esperienza in Nazionale con 
un pareggio. Questa volta pe¬ 
rò, dopo lo 0-0 contro la Spa¬ 
gna, i tiri dagli 11 metri han¬ 
no decretato l'esclusione dal¬ 
l'Europeo. Donadoni ha gui¬ 
dato gli azzurri per 23 parti¬ 
te. Sotto la sua gestione, l'Ita¬ 
lia ha vinto 13 match, ne ha 
persi 5 e pareggiati 5. La 
squadra di Lippi ha fatto 45 
gol e ne ha subiti 19. Quella 
di Donadoni ne ha segnati 
35 e incassati 22. 


Euro Malelingue 
♦♦♦ 

Eppur 
si muove... 

Tra i segnali positivi arrivati da 
questi Europei ormai in 
scadenza, dopo l'ottima riuscita 
degli stadi che paiono del tipo e 
della misura giusta per il calcio 
di questi anni, non più 
Maracanà ma neppure oratorio 
polisportivo, va segnalata la 
qualità media dello spettacolo e 
dell'agonismo del torneo. Questo 
non prima però di raccontare la 
mia personale commozione per 
il momento topico/epico/tecnico 
più alto di questi Europei. 

Sto parlando naturalmente e con 
gratitudine nei confronti del 
satellite dell'interruzione tv del 
collegamento intemazionale per 
Germania-Turchia, 
naturalmente anche in 
occasione del secondo gol 
tedesco, che non abbiamo 
potuto ascoltare neppure alla 
radio come in altri momenti, 
senza video, perché si stava 
cianciando inopinatamente in 
studio. Siamo tornati indietro, 
sembrava una specie di test per 
farci capire che non tutto è 
irreversibile, e il passato è dietro 
l'angolo. Tornando al 
calcio,eppursi muove... Favoriti 
dal clima inizialmente adatto, 
nei primi gironi il livello è stato 
accettabile e sufficientemente 
incerto l'equilibrio tra le 
squadra. Poi, nel caldo torrido, 
la selezione dei quarti ha 
effettivamente conservato le 
formazioni migliori, nel 
rapporto qualità-prezzo, cioè 
tecnico-tattica ma anche spirito 
di combattimento. Vedere come 
è uscita la Turchia certamente 
allarga il cuore dispiaciuto del 
tifoso turco ma conquista lo 
spettatore e il telespettatore, che 
non hanno perso un'ora e 
mezza. Fosse uscita in questo 
modo l'Italia, ci sarebbe stato 
poco da dire. È anche una 
risposta a chi sostiene che per la 
maggior parte dei commentatori 
basta un rigore parato invece che 
segnato per cambiare il giudizio. 
Per quel poco che vale, vorrei 
chiarire e tranquillizzare: non è 
per tutti così, e quindi da tifoso 
turco e di Terim in particolare 
mi reputo sconfitto e soddisfatto. 
Hanno fatto il meglio con poco, 
facendo ricorso all'animus, che 
non si compra al mercato. 
Ahimè. Capita l'antifona? 

Oliviero Beha 


commento 


Michele 

Mari 


IL CAMBIO IN PANCHINA Donadoni è stato un calciatore di gran classe e ha avuto stile anche come commissario tecnico della Nazionale italiana 

L’eleganza di farsi da parte e far posto al «vincente» 


L a sola cosa uscita dalla bocca di Sil¬ 
vio Berlusconi con la quale io ab¬ 
bia mai concordato risale a 
vent'anni fa, e riguarda Roberto 
Donadoni. L'Atalanta, che per lungo tem¬ 
po era stata una specie di succursale della Ju¬ 
ventus, vendette Donadoni al Milan, il cui 
presidente annunciò alle genti: «A San Siro 
tornerà la luce». E in effetti, anche se una lu¬ 
ce maggiore sarebbe stata portata da Marco 
Van Basten, un'ala destra così si era vista so¬ 
lo in Franco Causio e in qualche guizzo di 
Bruno Conti (che però era sinistro... ). Dona¬ 
doni era splendido da vedere, soprattutto 
nel momento in cui faceva la sua finta, sem¬ 
pre la stessa: rallentava, accennava quasi da 
fermo a una conversione al centro, e poi 
scattava in profondità. Da quella profondi¬ 


tà, poi, avrebbe «pennellato» per i compa¬ 
gni cross di rara precisione. 

Come commissario tecnico della Nazionale 
Donadoni è stato altrettanto elegante. Riser¬ 
vato, mai sopra le righe, onesto fino all'auto¬ 
lesionismo nel prendersi le proprie respon¬ 
sabilità, paziente e gentile con i giornalisti 
anche quando nel suo sguardo si poteva 
scorgere costernazione per la stupidità di 
certe domande, malinconico come certi 
portoghesi di una volta (leggi: non come 
l'insopportabile Mourinho), fasciato da 
un'introversione che mi ha sempre ricorda¬ 
to il bel libro di Fernando Acitelli La solitudi¬ 
ne dell'ala destra, quest'uomo era la vittima 
perfetta dei vertici del nostro calcio, in parti¬ 
colare del grigio Abete. Tantopiù che, come 
si è poi saputo, egli aveva avuto la signorile 


dabbenaggine di rinunciare spontaneamen¬ 
te a buonuscite e penali dovute a rescissio¬ 
ne del contratto da parte della Federazione. 
La quale Federazione già prima degli Euro¬ 
pei aveva contattato Lippi dicendogli di te¬ 
nersi pronto. Questione di risultati, si obiet¬ 
terà: sì ma non solo, perché la storia del cal¬ 
cio è piena di allenatori (in genere, guarda 
caso, dei gentiluomini) silurati anche in pre¬ 
senza dei cosiddetti «risultati»: vedi il buon 
Zaccheroni, disconosciuto da Berlusconi 
perché non abbastanza glamour e non corri¬ 
spondente all'immagine del «vincente», ve¬ 
di l'onesto Cuper e soprattutto l'ottimo Gi¬ 
gi Simoni, fatti fuori da un presidente, Mas¬ 
simo Moratti, che al di là della distanza poli¬ 
tica si è rivelato in questo molto più berlu- 
sconiano di quanto ammetta (del resto ci 


voleva uno come Moratti per rendere sim¬ 
patico l'antipatico Mancini). 

Con questo non voglio difendere Donado¬ 
ni in modo cieco. La sua conduzione del¬ 
l'Italia non ha convinto nemmeno me fin 
dalle convocazioni: mi spiace infierire, ma 
davvero, come si può lasciare a casa uno co¬ 
me Inzaghi (rimpianto dagli stessi interisti, 
e questo dice tutto) per affidarsi a un gioca¬ 
tore come Toni, pressoché inguardabile an¬ 
che quando segna? Ma alla fin fine siamo 
usciti ai rigori, gli stessi rigori che, complice 
una sciagurata testata di Zidane, fecero vin¬ 
cere i mondiali all'Italia, invero bruttina, di 
Lippi. 

Il quale Lippi è però, appunto, un «vincen¬ 
te», e come tale ha suscitato nella stampa 
entusiasmi indecorosi: pochissimi hanno 


espresso dubbi, ancora meno hanno avuto 
un pensiero per chi era stato liquidato con 
la fretta di liberarsi di un fardello imbaraz¬ 
zante. Sì, al massimo due parole di circostan¬ 
za sulla signorilità dell'«uomo», come quan¬ 
do di una donna brutta non si ha difficoltà 
a dire che è simpatica. Solo i giocatori si so¬ 
no stretti attorno a Donadoni con attesta¬ 
zioni di stima e di affetto, e questo dovreb¬ 
be far riflettere chi, ad esempio, vedrebbe di 
buon grado un allontanamento di Carlo 
Ancelotti dalla panchina del Milan. 

Gli inglesi hanno inventato il calcio; oggi 
noi latini pensiamo di non aver nulla da im¬ 
parare da loro. Ma non è una profonda le¬ 
zione quella che ci giunge d'oltremanica, la 
permanenza di Ferguson sulla stessa panchi¬ 
na per quasi vent'anni? 
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BLACK OUT evitato solo da due 
canali: Al-Jazeera e Swiss Tv 

La televisione 
tedesca chiede 
i danni all’Uefa 

■ La televisione pubblica tedesca Zdf 
chiede i danni all'Uefa per Favaria tec¬ 
nica del segnale avvenuta durante Ger- 
mania-Turchia, che ha obbligato i 
commentatori ad improvvisare una di¬ 
retta «radiofonica» (comprendente an¬ 
che la descrizione del gol di Klose) per 
diversi minuti. Il black out ha messo a 



Il gol di Klose «oscurato» dalla tv 


dura prova i nervi degli spettatori tede¬ 
schi e quelli dei giornalisti tedeschi che 
hanno cercato di porre rimedio alla si¬ 
tuazione. Il commentatore Bela Rethy, 
ha usato il telefono e ha improvvisato 
una radiocronaca. «Questa cosa non fi¬ 
nisce qui», ha detto ieri nel corso di 
una conferenza stampa il capo del ser¬ 
vizio sport di Zdf, Dieter Gruschwitz, 
secondo cui Finterruzione avrebbe im¬ 
pedito alla sua rete di stabilire un pri¬ 
mato assoluto di ascolti in Germania. 
Le uniche due tv a non aver avuto pro¬ 
blemi sono state Swiss TV - la gara si 
svolgeva a Basilea - e Al-Jazeera. Le raffi¬ 
che di vento e la pioggia torrenziale 
che si sono abbattute sull'Austria han¬ 
no causato il black-out all'Intematio- 
nal Broadcast Center di Vienna, da do¬ 
ve viene trasmesso il segnale. 


TURCHIA A CASA II et se ne va 

dopo la semifinale persa a Basilea 

Terim lascia 
e spera in 
un club italiano 

■ Dopo averla condotta fino alla se¬ 
mifinale delFEuropeo, Fatih Terim la¬ 
scia la guida della Turchia. Ieri Fex tec¬ 
nico di Fiorentina e Milan ha confer¬ 
mato di voler ritentare un'avventura 
all'estero. «Molto probabilmente do¬ 
po aver parlato con il presidente fede¬ 
rale e con i giocatori - ha detto l'Impe¬ 



L’addio di Fathi Terim 


ratore, ancora molto amareggiato per 
la sconfitta contro la Germania - deci¬ 
derò cosa fare. Spero che chiunque 
venga dopo di me riesca a fare di que¬ 
sti giocatori dei campioni». Terim, ha 
ricevuto un'offerta dagli inglesi del 
Fulham, ma il suo desiderio sarebbe 
quello di tornare ad allenare in serie 
A. Per lui si parla in particolare del Na¬ 
poli, piazza che il turco gradirebbe 
molto, ma molti accostano il suo no¬ 
me anche al Genoa, dove lo seguireb¬ 
be il trequartista del Galatasaray, Ar¬ 
da Turan. 

Anche il 35 enne Rustu Recber lascerà 
la nazionale. Il portiere ha giocato 14 
anni con la Turchia, disputando 118 
partite. La sua ultima apparizione è 
stata macchiata dall'errore sul gol di 
Klose. 


=Uj;wea»K 


Spagna in finale, disinnescala l’Armata Russia 

I ragazzi di Hiddink non ripetono l’impresa. Ripresa a senso unico: gol di Xavi, Guiza e Silva 


■ di Marco Bucciantini inviato a Vienna 


ERA LA NOSTRA PARTITA La guardiamo 
col cuore stretto, ma i ragazzi di Spagna entra¬ 
no dentro, si fanno largo sotto questa pioggia 
viennese e c’è un posto per loro in finale. Bravi, 


perché sono cinque 
partite che fanno tutto 
loro, governano e tira¬ 
no spesso per esibì- 

zione, ma sempre con un gusto 
vero per il calcio d'attacco. 

Non possiamo vederla con i no¬ 
stri ricordi, con i nostri maledetti 
rigori. Riuscimmo a farli giocar 
peggio del solito, ma non è per 
forza un vanto. E contro una Rus¬ 
sia cresciuta troppo in fretta, gli 
spagnoli hanno mostrato quali¬ 
tà di manovra e individuali al¬ 
l'Italia sconosciute. In verità la 
squadra di Hiddink è parsa appa¬ 
gata della sua nuova reputazio¬ 
ne, e più dei mssi piangeranno i 
commercianti austriaci, che spe¬ 
ravano di tenerseli qui fino a do¬ 
menica, e contare i loro mbli. I 
treni speciali Mosca-Vienna pro¬ 
grammati dalle ferrovie austria¬ 
che sono stati tolti per mancanza 
di interesse: i mssi sono arrivati 
su circa 200 jet privati, modesta¬ 
mente. E alloggiano negli hotel 
di lusso, e comprano di tutto: nei 
soli spazi con la licenza esclusiva 
dell'Uefa, dove si vendono 
t-shirt, bandierine, cappellini, ro¬ 
ba così, il tifoso msso ieri ha la¬ 
sciato in media 400 euro (dati uf¬ 
ficiali dei gestori). Figuratevi l'in¬ 
casso per le pregiate vie del cen¬ 
tro. Mentre il quotidiano Die Pres¬ 
se è andato a conoscere i ragazzi 
spagnoli, la maggior parte senza 
un soldo in tasca: dormono in au¬ 
to, da amici, o in un campo per i 
tifosi allestito vicino allo stadio. 
Ma ogni posto è buono per fe¬ 
steggiare e raccontarsi e rivedersi 
con gli occhi della mente un 3-0. 
C'è da credere che sia comunque 
più dolce il sonno dei vincitori 
che dei vinti, e in campo non c'è 
troppo equilibrio, perché la Spa- 


RUSSIA _0 

SPAGNA _3 

RUSSIA: Akinfeev; Anyukov, Berezu- 
tski, Ignashevich, Zhirkov; Zyryanov, 
Semak, Semshov (11 ’ st Bilyaletdinov), 
Saenko (12’ st Sychev); Pavlyuchenko, 
Arshavin 
Ct: Guus Hiddink 

SPAGNA: Casillas; Sergio Ramos, Mar- 
chena, Puyol, Capdevila; Iniesta, Sen¬ 
na, Xavi (23’ stXabi Alonso), Silva; Villa 
(35’ pt Fabregas), Torres (23’ st Guiza) 
Ct: Luis Aragones 

ARBITRO: Frank De Bleeckere (Belgio) 

RETI: nel st 5’ Xavi, 28’ Guiza e 37’ Sil¬ 
va 

NOTE: ammoniti Zyryanov, Zyrkov e Bil¬ 
yaletdinov. Spettatori 50.000 circa. Re¬ 
cupero: 1 ’ nel pt; 2’ nel st 


gna riesce a replicare le buone 
partite del suo Europeo, mentre 
la Russia ha già dato contro 
l'Olanda. Di quello splendore re¬ 
stano venti minuti del primo 
tempo, quando Pavlyuchenko 
conclude due volte, fa un pezzo 
di bravura, tiro di destro a girare 
(ma gira dieci centimetri di me¬ 
no), e lo sporca con una conclu¬ 
sione di stinco a tre metri da Ca¬ 
sillas. Arshavin è svigorito e sen¬ 
za genio. Il resto è Spagna, che pa¬ 
droneggia il campo anche grazie 
ad un ravvedimento di Arago¬ 
nes, che rimpiazza Finfortunato 
Villa con Fabregas. Così il palleg¬ 
gio è tutto degli iberici, che ag¬ 
giungono Sergio Ramos alla ma¬ 
novra. Questa trama s'imprezio¬ 
sisce dei ricami di Silva, dribblo- 
mane che tende al barocco, ma è 
un bel vedere e Dio conservi chi 
ancora crede che in campo si pos¬ 
sa giocar da soli. Loro costringo¬ 
no la Russia ad una partita difen- 



II pallonetto di Guiza batte Akinfeev: è il 2-0 per la Spagna Foto di Sergey Ponomarev/Ap 


siva, che non le è propria. 

Alle tre reti lavora il pezzo forte 
dell'armata di Aragones: i centro¬ 
campisti di qualità e corsa. È Inie¬ 
sta che ravviva un pallone sul¬ 
l'esterno e lo gioca (tira?) verso il 
centro, dove Xavi è il classico uo¬ 
mo giusto, nel posto giusto, al 
momento giusto: 1-0. Fabregas, 
invece, è sempre giusto, ovun¬ 
que. Quando tira trova la porta, e 
spesso gli angoli di essa. Quando 
alza la testa, serve due assist - il 
primo meraviglioso - che chiudo¬ 
no un match mai aperto: Guiza e 
Silva terranno la foto del tenebro¬ 
so Cesc sul comodino, stanotte. 
Mentre la razza padrona (c'era 
anche Abramovich) andrà co¬ 
munque a letto tardi: all'albergo 
a 13 stelle nel Palais Coburg a 
Vienna c'era una festicciola per 
smaltire il jet lag. C'è gente che 
non perde mai. Però, forse, a 
qualcuno è andato di traverso il 
caviale. 


DOPO GARA Parla Iniesta. Villa ko, torneo finito. Hiddink: comunque fieri 

«Finalmente giochiamo per il titolo» 


■ Dovrà fare a meno di David Villa (lesione al bi¬ 
cipite femorale della coscia destra) ma il ct Luis 
Aragones sa come opporsi alla Germania nella fi¬ 
nale di domenica sera. «Rispetto alla Russia sarà 
tutta un'altra cosa - il tecnico delle Furie rosse - 
noi cercheremo di vincerla con un approccio po¬ 
sitivo, ma sappiamo che il rivale sarà terribile». 
Venendo alla gara di ieri, Aragones ha qualche ap¬ 
punto da fare ai suoi: «Nel primo temo non abbia¬ 
mo giocato come sappiamo ma nel secondo sia¬ 
mo stati nettamente superiori, la Russia non è riu¬ 
scita a frenarci. Sapevamo che, se avessimo segna¬ 
to un gol gli avremmo, creato molti problemi, e 
così è stato». Il ct poi si sofferma sulla prova di un 
atleta che all'inizio del match aveva trovato po¬ 
sto solo in panchina. «Fabregas ha fatto una parti¬ 
ta sensazionale: ha 21 anni, ma gioca come uno 
di 28». 

Negli spogliatoi tra i volti più felici c'è quello di 
Iniesta, premiato a fine gara come migliore in 


campo. «Ancora non riesco a credere che gioche¬ 
remo la finale - dice il centrocampista -. Era ora 
che la Spagna tornasse a giocare nell'atto conclu¬ 
sivo di un grande torneo, una finale che desidera¬ 
vamo tanto e che è il premio per il nostro lavoro. 
La mia felicità è grandissima». 

Guus Hiddink fa sfoggio di fair play. «La Spagna 
ha vinto meritatamente - ha detto il ct msso - gio¬ 
cando un ottimo calcio, specie nel secondo tem¬ 
po. Erano molto ben disposti in campo e il loro 
modo di manovrare e tenere la palla spesso ci ha 
fatto correre a vuoto. Dopo un'ora, la mia squa¬ 
dra ha pagato il conto anche per via della stan¬ 
chezza». 

Il "mago" olandese ritiene che l'Europeo della 
sua squadra sia comunque da sottolineare. «Dob¬ 
biamo essere fieri di quanto abbiamo fatto - con¬ 
clude Hiddink -. La Russia chiude infatti al terzo 
posto, e non so quanti all'inizio l'avrebbero previ¬ 
sto». 


In breve 


Tennis / Wimbledon 

• Nadal ok, Sharapova ko 

Maria Sharapova si è 
fermata al 2° turno del 
torneo che aveva vinto nel 
2004. Ieri ha perso 6-2 6-4 
con la connazionale 
Kudryavtseva. Eliminate le 
italiane Mara Santangelo 
(in due set dalla Petrova) e 
Flavia Pennetta (in tre 
partite dalla giapponese 
Sugiyama). Nel tabellone 
maschile Roddick è stato 
battuto dal serbo 
Tipsarevic mentre lo 
spagnolo Nadal si è 
imposto in 4 set sul 
giovanissimo Gulbis. 

Niente da fare per Stefano 
Galvani che ha lottato 4 set 
prima di cedere al russo 
Mikhail Youzhny. Oggi 
scendono in campo gli 
ultimi due azzurri rimasti: 
Bolelli (contro Hewitt) e 
Seppi (contro Satin). 

Volley/World League 

• Italia-Russia 3-1 

L’Italia ha battuto la Russia 
3-1 (27-25,25-23, 24-26, 
25-21) a Firenze in un 
incontro della World 
League di pallavolo. Per la 
Russia è la prima sconfitta 
in questa edizione. Domani 
si replica alle 18,30 a Roma 

Ciclismo / Assoluti 

• 4° titolo per la Luperini 

A 34 anni, Fabiana Luperini 
ha conquistato, ieri per 
distacco a Forcola, il suo 
quarto titolo italiano in linea 
dopo quelli ottenuti nel 
1996, 2004 e 2006. 

Motomondiale / Olanda 

• Asserì , sfreccia Stoner 

Nella prima giornata di 
prove libere ad Assen, 
Casey Stoner ha ottenuto il 
miglior tempo davanti a 
Valentino Rossi, Terzo 
posto per Colin Edwards. 

Nuoto / Master 

• 91 enne fa due record 

Ha novantuno anni e ieri ha 
stabilito due nuovi record 
italiani nella categoria M90. 
Francesco Giannetta è il 
veterano dei Campionati 
italiani nuoto master, in 
corso di svolgimento alla 
piscina comunale di 
Palermo. Ha nuotato i 200 
metri stile libero in 6’44”30 
e i 100 rana con il tempo di 
4’28”55. 


L’ALTRA FINALISTA Dopo il ko contro la Croazia i «bianchi» di Lòw sembravano sul punto di crollare e invece... 

La qualità della Germania: sempre pronta a rinnovarsi 


■ dall’inviato a Vienna 


La Germania in finale è un luogo 
comune del calcio. C'era la famosa 
battuta di Gary Lineker, centravan¬ 
ti inglese degli anni ottanta-novan¬ 
ta, «il calcio si gioca in 22 e alla fine 
vincono sempre i tedeschi». Erano 
gli anni della Germania cliente fis¬ 
sa dell'ultimo appuntamento: fu 
così ai Mondiali del 1982, '86, '90 
(due sconfitte e la vittoria in Italia), 
e agli Europei, vittoria nel 1980 e 
nel '96, e finale nel 1992. Nell'arco 
di sedici anni, quindi, negli appun¬ 
tamenti di calcio più importanti 
una casella di finale era già riempi¬ 
ta in partenza. 

Questa volta è diverso. Non c'è 
quel Dna di allora, non c'è la prede¬ 


stinazione di Rumenigge o Littbar- 
ski, Briegei o Breitner, Matthàus o 
Brehme. Facce da finale, appunto. 
E in campo una garanzia: capaci di 
imporre il carisma, subire poco, se¬ 
gnare quel gol atteso come una 
condanna dagli avversari. Nelle tre 
edizioni in cui hanno vinto gli Eu¬ 
ropei, 1972- '80- '96, i tedeschi han¬ 
no complessivamente subito 8 re¬ 
ti. In questo torneo, Lehman ha in¬ 
vece già raccolto dalla porta sei pal¬ 
loni. La Germania in finale è - ap¬ 
punto - un luogo comune, ma il 
modo in cui ci è arrivata è nuovo: 
Ballack e gli altri vanno in campo 
per farne uno in più degli altri. 
Non hanno mai praticato un cal¬ 
cio difensivo, non bisogna frain¬ 
tendere la loro solidità. Brera li de¬ 


scriveva come «intenti a pencolare 
in avanti», nella ricerca di macina¬ 
re gli avversari, fino a dominare 
campo e partite. Ad andatura co¬ 
stante, con manovre affatto genia¬ 
li. Il loro numero dieci ideale è sta¬ 
to Matthàus: un «produttore» di 
calcio, più che un inventore. Ma 
dopo anni in sordina, i tedeschi 
hanno avuto il coraggio di cam¬ 
biar pelle e misurarsi col nuovo 
modo di giocare, veloce, con cen¬ 
trocampisti bravi a inserirsi, dalle 
fasce o dal centro, e con attaccanti 
mobili, capace di togliere i riferi¬ 
menti alla squadra avversaria. L'Ita¬ 
lia, con Toni affiancato da una se¬ 
conda punta «opposta» sempre 
collocata sulla sinistra dell'attacco, 
finiva «in bocca» ai difensori. Una 


manovra scontata, più o meno effi¬ 
cace, facile da leggere. Spagna, Por¬ 
togallo, Croazia, Olanda, Russia in¬ 
vece si somigliavano nella ricerca 
del possesso palla e nella finalizza¬ 
zione con scambi veloci, trame ra- 
sotena nelle quali coinvolgere 
tre-quattro giocatori. Loro hanno 
praticato il calcio più bello di que¬ 
sto Europeo. Gli olandesi giocano 
così da quarantanni, e gli iberici 
comunque hanno sempre scim¬ 
miottato le sorelle maggiori suda¬ 
mericane. La Russia ha giovato del¬ 
la mano di Hiddink, la Croazia ave¬ 
va gli esterni difensivi adatti 
(Pranjic più di Corluka) per azzar¬ 
dare trame corali. 

E la Germania? Ha seminato, ri¬ 
schiando la brutta figura nell'ap¬ 


puntamento di due anni fa, quan¬ 
do organizzò i Mondiali. Klin- 
smann ebbe il coraggio di lanciare 
gli allora ventenni Lahm, Merte- 
sacker, Podolski, Schweinsteiger. 
Sempre per stare sul parallelo con 
l'Italia, in questa spedizione non 
c'era nemmeno un giocatore che 
avesse l'età di quel quartetto di ra¬ 
gazzi tedeschi, che pure furono 
chiamati a giocare un Mondiale ca¬ 
salingo, e per questo pieno di aspet¬ 
tative. Quei ragazzi oggi hanno un 
bagaglio importante di partite con 
la maglia della Nazionale, e non 
hanno dilapidato la sfacciataggine 
dei campioncini di oggi, gente che 
ha coraggio, si butta dentro, un 
po' sudore e un po' playstation. E 
molti gol. m. bue. 


ESTRAZIONE 

0 ■ Giovedì 26 giugno 

NAZIONALE 

75 

34 

3 

33 

42 

BARI 

12 

79 

44 

19 

38 

CAGLIARI 

23 

32 

74 

72 

45 

FIRENZE 

61 

18 

47 

45 

83 

GENOVA 

71 

22 

90 

80 

24 

MILANO 

84 

16 

17 

28 

35 

NAPOLI 

35 

14 

89 

2 

65 

PALERMO 

4 

25 

57 

84 

56 

ROMA 

66 

9 

28 

61 

42 

TORINO 

20 

40 

13 

83 

38 

VENEZIA 

84 

79 

73 

89 

41 

1 NUMERI DEL 

SUPER 

ENALO' 

ITO 

1 JOLL\ 

'\ SuperSlar 

4 | 12 | 35 | 61 | 66 | 84 

1 75 

Montepremi 2.651.442,54 

Nessun 6 Jackpot € 

27.775.104,90 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 32.387,00 

Vincono con punti 5 € 

56.816,63 

3 + stella 

€ 1.750,00 

Vincono con punti 4 € 

323,87 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

17,50 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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CINEMA: A QUALE INSACCATO POVERO SI PUÒ 
ACCOSTARE LA FIGURA DI TREMONTI? 

Ma quanto sono carini questi centurioni della destra; prima 
minano il cinema italiano abolendo le agevolazioni fiscali 
introdotte dall'«orribile» governo Prodi, poi si prendono il 
tempo necessario per dire: ma no, beh certo che non è una 
storia bellissima, vedrete che si cambia tiro. O si prendono per i 
fondelli l'uno con l'altro o pensano di prendere in giro tutti 
quelli che gli capitano accanto. Viste come sono 
andate le elezioni, propendiamo per la seconda 
ipotesi. Intanto registriamo l'obiezione di 
Barbareschi, il lamento di Rondi, la profezia della 
signora Cariucci secondo la quale «Tremonti 



rivedrà la sua scelta». Che vuol dire? Che sul cinema, per ora, 
dobbiamo prendere atto dell'intelligenza di quel premier che loro 
chiamavano «mortadella» e insieme della risibile insensatezza del 
loro ministro Tremonti? Eppure ce lo avevano presentato come il 
Totti - Francesco, perdona l'accostamento - della genialità 
finanziaria. Invece è un fasullo: possiamo dirlo senza che nessuno 
si offenda? Siccome ci abbiamo preso gusto con i punti 
interrogativi, proseguiamo allo sfinimento. Quanto costa al 
sistema Italia questa stupida contraddizione? Che figura farà il 
ministro nel caso si senta costretto dai suoi a fare marcia indietro 
dando ragione a una «mortadella»? Cosa diranno di lui i suoi 
centurioni nel caso invece confermi la sua awersatissima 
posizione? A quale insaccato povero comunque accetterà di essere 
accostato quel genio di ministro? (finito). Toni Jop 



CLASSICA, FESTIVAL D’ESTA¬ 
TE Qui il terreno è minato: per 
questo abbiamo messo a pun¬ 
to una mini guida ragionata 
che vi aiuterà a evitare le bufa¬ 
le e a trovare la qualità che vi 
spetta. Tra Spoleto, Verona, e 
molti altri luoghi... 


■ di Luca Del Fra 



er antonomasia bella, sensuale e volitiva, la regi¬ 
na indiana Padmàvatì è insidiata dal cmdele sulta¬ 
no mongolo Aladino, che per non farsi mancare 
nulla assedia la città dove lei regna con il marito: 
su questa trama si anampica Padmàvatì, l'opera 
del 1923 di Albert Roussel che al Teatro Nuovo di 
Spoleto apre oggi la nuova era dei Due Mondi e, 
simbolicamente, la stagione estiva dei Festival 
musicali dedicati alla classica. Fo spettacolo, una 
produzione del Théàtre du Chàtelet di Parigi, pro¬ 
mette bizzarrie e sontuose scenografie, elefanti e 

Non 


cantanti, serpenti e danzatrici valenti, esotismi a 
spiovere per la regia di Sanjay Feela Bhansali, tra 
le poche tigri di Bollywood a non essere affetto da 
encefalogramma piatto. Fa storia della bella Pa¬ 
dmàvatì sotto assedio sembra un po' quella delle 
rassegne musicali estive, assediate da scarsi fondi, 
poca attenzione politica - salvo per piazzare figli, 
parenti e amici -, e recentemente messe sotto scac¬ 
co anche dai festival della cultura, tipo della filoso¬ 
fia o della matematica che fanno spettatori da ca¬ 
pogiro, costano poco e danno immagine agli am¬ 
ministratori locali di turno, i quali parlano del¬ 
l'opera come di un bene imprescindibile, sì, per 
poi passare all'incasso in una piazza piena. 

Se alla fine la bella Padmàvatì prima uccide il ma¬ 
rito e si suicida per sfuggire al feroce Aladino, trat¬ 
ti così eroici non si ritrovano nelle nostre istituzio¬ 
ni musicali e piuttosto che in tragedia si rischia di 
finire in commedia: così nella nell'estate del 2008 
si delineano una discontinuità nella programma¬ 
zione ancora condotta sulla linea di una tradizio¬ 
ne alta, ma che comincia ad appannarsi. Basti 
pensare che ai Due Mondi, Festival celeberrimo 
per il teatro musicale e la musica, oltre a Roussel e 
al Die Dreigroschenoper di Bertold Brecht e Kurt 
Weill per la regia di Bob Wilson, di musica in real¬ 
tà c'è poco altro di rilevante (www.spoletofestival. 
it). 

Non è poi chiaro quale sia l'idea portante di un fe¬ 
stival che è cominciato con uno sproloquio di 
Massimo Cacciali sull'erotismo e finisce con un 
concerto dei Massive Attack come capita a Raven¬ 
na: la formula sembra essere quella di molti, forse 
troppi appuntamenti dove spicca la presenza di 
grandi direttori come Zubin Metha e Riccardo 
Muti che a luglio tiene il suo concerto «le vie del¬ 
l'amicizia» approdando - dopo le passate disav¬ 
venture, tempeste di sabbia, guene incalzanti - in 
luoghi sicuri: oltre Ravenna, Mazzara del Vallo e 
Atene (www.ravennafestival.org). Tra queste 
grandi bacchette va annoverato Jurij Temirka- 
nov, che il 5 luglio suona a Ravenna con l'orche¬ 
stra del Bol'soj e il 7 luglio inaugura la Settimana 
Musicale Senese con l'orchestra di Pietroburgo. 
Due complessi diversi, poco tempo per le prove: 
non si sfugge all'impressione qui come altrove si 
tratti di programmi precotti cui potrebbe dare vi¬ 
talità solo il carisma del direttore msso. Al festival 
senese, che dura fino al 19 luglio, troviamo anche 
un nuova partitura di Fuis Bacalov, il primo lavo¬ 
ro di teatro musicale - danzato e cantato - di Kurt 
Weill Die Zaubemacht, e soprattutto Filemone e 
Bauci deliziosa operina che Franz Joseph Haydn 
scrisse per marionette, messa in scena dalla magi¬ 


ca compagnia Carlo Colla e Figli, con i cantanti in 
quinta e l'accompagnamento del sempre prege¬ 
vole Fabio Biondi con l'Europa Galante (www.chi- 
giana.it/settimana.htm) . 

Vuoi per un motivo - 80 anni dalla morte (1924)- 
vuoi per un altro -150° della nascita (1858) - sono 
cinque anni che si celebra Puccini: non è che ce 
ne fossimo proprio accorti. A Torre del Fago, pa¬ 
tria del musicista, per l'occasione sono arrivati dei 
fondi al festival a lui intitolato, e invece di un pro¬ 
getto culturale hanno scelto di farne uno edilizio: 
un nuovo teatro. In più quest'anno faranno per 
la prima volta Edgar (9 agosto), opera che Puccini 
detestava fino a trasformarla nell'acrostico di «E 
Dio me ne GuARdi». Meglio ripiegare su una But- 

Spoleto promette in 
apertura una valanga 
di esotismo con 
«Padmàvatì»: in scena 
elefanti, serpenti 
e ricchi cottillons 


■ / Roma 


D ieci «Monologhi» in un solo spettaco¬ 
lo, stasera e domani al Teatro Cortesi 
di Sirolo per il laboratorio di teatro In¬ 
cantesimi Italiani 6, con testi di Ascanio Cele¬ 
stini, Massimo Sgorbani, Azzuro & Coletta, 
Fuigi Saldarmi, Fina Prosa, Lorenzo Buccella, 
Giovanni Clementi, Luciano Colavero e 
Francesco Gabellini. Senza dimenticare Davi¬ 
de Bulgarelli, autore del monologo di apertu¬ 
ra Attila, in scena e regista del successivo Killer 
di Buccella, nonché direttore di questo labo¬ 
ratorio scenico promosso dal Centro Enri¬ 
quez e di Sted il cui obbiettivo è la diffusione 
della nuova drammaturgia italiana. 

Proprio Killer è un intrigante pezzo di teatro 
del trentacinquenne Buccella, sceneggiatore, 
poeta e scrittore nonché collaboratore come 



L’Arena di Verona 


critico cinematografico del nostro giornale. 
«Il teatro - spiega - è una sfida per me che lavo¬ 
ro anche in altri settori dello spettacolo, a 
esprimermi nel suo francobollo simbolico. E 
il monologo con la sua voce unica è anche 
più pericoloso, per inglobare l'altro, per farlo 
diventare "plurale" ti spinge a usare e forzare 
tutte le convenzioni». 

E quello che accade anche in Killer? 

«Lui, il killer dialoga con tutte le sue potenzia¬ 
li vittime: una conversazione immaginaria 
che si svolge in una specie di dialogo telefoni¬ 
co in cui non si percepisce la voce dell'altro. Il 
suo è un lavoro come un altro, ma ha anche 
qualcosa di metafisico». 

Oddio, cosa c’è di metafisico? 

«È che il killer vive chiuso in una stanza asse¬ 
diato da oggetti di consumo come i mobiletti 
ikea e le scatole dei biscotti del mulino bian- 


terfly che promette bene con la regia di Stefano Vi- 
zioli, protagonista Svetla Vassileva (dal 20 Luglio, 
www.puccinifestival.it). Se Sparta piange Verona 
non ride: all'Arena sommersa dai debiti è arrivato 
come sovrintendente Francesco Girondini, il pri¬ 
mo celodurista legaiolo alla testa d'un'italica isti¬ 
tuzione musicale, che per ripianare il deficit ha 
chiesto una consulenza a uno che di teatro musi¬ 
cale se ne intende: un manager del limitrofo par¬ 
co giochi Gardaland. Solo a scriverle certe cose 
fanno ridere: autarchia, niente spettacoli nuovi, 
eccola qui la ricetta del risanamento. Tra le riprese 
di quest'anno merita citare quella della prima Ai¬ 
da areniana del 1913 curato da Gianfranco De Bo- 
sio (direttore Renato Palumbo, con Micaela Caro- 

A Verona adesso c’è 
un amministratore 
prelevato da un parco 
giochi. La parola 
d’ordine è autarchia 
il programma.... 


co. Per sfuggire a questa situazione crea i suoi 
dialoghi immaginari, ma quando vuole vera¬ 
mente uscire dalla sua stanza lo fa per uccide¬ 
re e l'unico legame vero con il prossimo passa 
per la sua pistola». 

Non è proprio un messaggio ottimistico. 

«È un messaggio paradossale, l'atto di uccide¬ 
re diventa l'unica solidarietà possibile: la soli¬ 
darietà della pallottola». 

Nella prossima stagione andrà in scena 
un altro lavoro teatrale di Buccella, 
Testimoni, con la cantante Cristina 
Zavaloni, il cui tema è il cosiddetto 
turismo dell’orrore... 

«Idea nata pensando a quelli che organizza¬ 
no i pullman per portare i curiosi nei luoghi 
dei delitti come Cogne: è come se gli stessi 
operatori creassero la domanda di delitti terri¬ 
bili». 


DA NON PERDERE Per il 2 luglio 

Gran concerto a Napoli 
con Mehta e il Maggio 

■ Musica contro il degrado: si svolge il 2 lu¬ 
glio a Napoli il grande concerto di piazza Del 
Plebiscito, con l'Orchestra e Coro del Maggio 
Fiorentino e del Teatro di San Carlo diretti da 
Zubin Mehta che eseguono la Nona di Beetho¬ 
ven (in diretta su Raitre e Radiotre a partire dal¬ 
le 21,30). La particolarità del concerto (sotto il 
Patronato del Presidente della Repubblica), as¬ 
sume un alto valore artistico e simbolico per 
Napoli. Riuniti, sul grande palcoscenico appo¬ 
sitamente realizzato in piazza Del Plebiscito, 
ben 350 musicisti. Il magnifico colonnato del¬ 
la piazza abbraccerà l'evento che conta, ad og¬ 
gi, oltre 7.000 spettatori, con prenotazioni e ri¬ 
chieste che arrivano ancora da ogni parte 
d'Europa. Quattro mega-schermi offriranno 
una visione completa in ogni ordine di posti. 
È un forte richiamo questa manifestazione 
per una città che riconquista la propria bellez¬ 
za, attraverso un'opera, come la Nona Sinfonia 
di Beethoven, capolavoro assoluto della musi¬ 
ca con il suo messaggio di fratellanza e libertà. 
Nel pomeriggio del 2 luglio, inoltre, sarà inau¬ 
gurata la mostra storica sul San Carlo nei loca¬ 
li che ospiteranno presso Palazzo Reale, il Mu¬ 
seo del Teatro. Attraverso un percorso articola¬ 
to in diverse sezioni, verranno presentate le ec¬ 
cellenze che hanno permesso al Teatro di San 
Carlo di essere apprezzato in tutto il mondo. 


si protagonista fino a fine agosto - www.arena.it). 
Incomberebbe anche Ravello, ma basta con i di¬ 
scorsi tristi. 

Formula antica che pure avrebbe bisogno di una 
rinfrescata: eppure il Rossini Opera Festival di Pe¬ 
saro resta un punto di riferimento. Tre le opere in 
programma a partire dal 10 agosto: Ermione - diri¬ 
ge Daniele Abbado, regia di Roberto Abbado con 
Sonia Ganassi e Marianna Pizzolato -; L'equivoco 
stravagante (dirige Umberto Benedetti Michelan¬ 
geli, regia di Emilio Sagi con Bruno De Simone e 
Marina Prudenskaja); Maometto II dove riappare 
sul podio Gustav Khun - nel 1987 contestato dal 
pubblico al grido di «Rossini non è Giordano!» - 
con la regia di Michael Hampe, altro veteranissi¬ 
mo (www.rossinioperafestival.it). 

Non sempre sono state felici le scelte degli inter¬ 
preti operate nel passato dal Festival di Martina 
Franca, però in calendario ci sono tre opere in pri¬ 
ma esecuzione moderna: dal 17 luglio II Re pastore 
di Niccolò Piccinni, Pelagio dell'autoctono Save¬ 
rio Mercadante e Don Bucefalo di Antonio Cagno¬ 
ni. La più interessante sembrerebbe l'ultima, vuoi 
perché quando mai avrete l'occasione di riascolta¬ 
re Cagnoni, compositore coevo di Giuseppe Ver¬ 
di, vuoi perché così terminiamo in commedia, 
che è meglio (www.festivaldellavalleditria.it). 


E che origine ha questo tuo teatro? 

«Da giovane ho avuto un fortissimo innamo¬ 
ramento per il teatro dell'assurdo e particolar¬ 
mente per Samuel Beckett. Da allora natural¬ 
mente mi sono interessato a molte altre cose, 
tuttavia in entrambi questi lavori ho cercato 
di girare una situazione da giallo o da honor 
verso una dimensione pop, dei linguaggi del¬ 
la pubblicità». 

La «merce», i mobiletti, i biscotti 
sembrano stimolarti parecchio... 

«Sono quegli oggetti che trovi in tutte le case, 
unificano il Nord e il Sud: la gente li compra 
pensando sia una manifestazione della sua 
soggettività...» 

Succede anche con i blue jeans però? 

«Ma i jeans, come ha detto qualcuno, sono 
l'unica forma di comuniSmo realizzato». 

I.d.f. 


LA RASSEGNA Stasera e domani a Sirolo dieci monologhi per uno spettacolo. Firmati tra gli altri, da Celestini e dal nostro critico 

Il «Killer» di Buccella a forza di parlare è finito sul palco di un teatro 

















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


18 l’Unità _ IN SCENA 

venerdì 27 giugno 2008 



Enigma 

Il settimanale condotto da 
Corrado Augias ricostruisce la 
tragica vicenda di Mafalda di 
Savoia, figlia di Vittorio 
Emanuele III, sorella di Umberto 
II, fultimo Re d’Italia. Una 
vicenda cominciata nei fasti della 
corte romana e conclusasi 
nell’inferno di Buchenwald, dove 
la nobildonna fu imprigionata. 
Una storia che delinea il ritratto 
di tanti personaggi di questa 
tragedia storica. 

21.05 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Corrado Augias 


Fiori d’acciaio 

M'Lynn è in ansia per la figlia 
Shelby, che è incinta nonostante il 
parere contrario dei medici. Shelby 
infatti è diabetica. La consolano le 
amiche Ouiser, una litigiosa 
signora con due mariti alle spalle, 
Clairee e Annelle, in fuga da un 
matrimonio infelice. Il bambino 
nasce sano, ma Shelby, nonostante 
il trapianto di un rene fornito da 
M'Lynn, dopo alcuni mesi muore. 
Nonna M'Lynn dovrà occuparsi 
del nipotino. 

16.20 RETE 4. FILM. 

Con Julia Roberts 


Misery non deve morire 

Paul Sheldon, autore di una serie 
romanzesca di grande successo, sta 
rientrando a New York dallo chalet 
dove ha scritto l'ultimo libro in cui 
ha deciso di fare morire la sua 
eroina, Misery. A causa della neve 
ha un incidente. Viene soccorso 
da un'infermiera, sua ammiratrice, 
che lo "ricovera" nella propria casa 
isolata. Ben presto il forzato 
soggiorno si trasforma per Sheldon 
in un incubo. Dal romanzo di 
Stephen King. 

23.05 LA7. FILM. 

Con Kathy Bates 


Gap - Generazioni alla... 

Da stasera Rai Educational 
presenta la nuova serie del 
programma. Multiculturalità e 
confini: sono questi i temi che 
verranno affrontati nella prima 
puntata. Gigliola Cinquetti, alla 
conduzione del programma, farà 
un viaggio aTrieste con una guida 
d’ eccezione, lo storico Roberto 
Spazzali. Un occasione in piu’per i 
giovani di capire, analizzare ed 
approfondire tematiche che 
coinvolgono la società di oggi. 

00.50 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Gigliola Cinquetti 
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06.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Conduce Veronica Maya. 
AlUnterno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.10 EURO MATTINA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 
09.35 DIECI MINUTI DI... Rubrica 
09.50 VERDI DIMORE. 

Film (USA, 1959). 

Con Audrey Hepburn, A. Perkins. 
Regia di Mei Ferrer 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“L’ultimo volo del Dixie Damsel”, 
“Un omicidio annunciato” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.55 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo. Con G. Bongianni 

15.50 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 
“Un piccolo conto in rosso” 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

Situation Comedy 

17.20 LE SORELLE MCLE0D. Tf. 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti 

21.20 ADRIANO CELENTANO 
VOCI DI CORRIDOIO DICONO 
CHE STA PER TORNARE. 
Varietà 
23.05 TG 1 

23.10 NOTTI EUROPEE. Rubrica 
00.05 SOTTOVOCE. Rubrica 
00.35 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.10 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica. 

“Molise cittadini in rete” 


07.00 RAND0M. Rubrica 
09.45 8 SEMPLICI REGOLE. Tf. 
10.05 UN MONDO A COLORI 

10.20 TG 2 NOTIZIE. All’interno: 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 ACHAB, LIBRI IN ONDA 
TG 2 CINEMATINÉE. Rubrica 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
ASPETTANDO PECHINO 

11.20 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show. Con Alda D’Eusanio 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE 
14.00 DRIBBLING EUROPEI 2008. 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

14.40 W0LFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. “Senza alibi” 

15.30 THE DISTRICT. Telefilm 

16.20 A PROPOSITO DI BRIAN. 
Serie Tv. “Trovare il proprio 
spazio”. Con Barry Watson 

17.00 KEVIN HILL. Telefilm. 

“Il pastore e il suo greggio” 
17.45 TUTTI ODIANO CHRIS. Tf. 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Tf. “Il depistaggio” 

19.50 FRIENDS. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 SAPORE DI MARE. 

Film commedia (Italia, 1983). 
Con Marina Suma, Jerry Calà. 
Regia di Carlo Vanzina 

22.50 TG 2 

23.05 PALCOSCENICO PRESENTA: 
IL TEATRO IN ITALIA. 

“L’eredità dei comici, 

Molière e Shakespeare” 

00.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
00.40 TUTTO L’AMORE CHE C’È. 

Film (Italia, 2000). 

Con Damiano Russo, 

Michele Venitucci 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 L’ULTIMA CARROZZELLA. 

Film (Italia, 1943). 

Con Aldo Fabrizi, Anna Magnani. 
Regia di Mario Mattoli 

10.35 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica 
13.00 ANIMALI E ANIMALI E... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

13.10 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 

13.40 LAB STORY. Sitcom. 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 ANIMALI E ANIMALI E... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

15.00 TG 3 FLASH LIS 
15.05 TREBIS0NDA. Rubrica 

16.30 POMERIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. All’interno: CICLISMO. 
CAMPIONATO ITALIANO. 
Settimana tricolore: 

Prova su strada Under 23 

17.15 SQUADRA SPECIALE 
VIENNA. Telefilm. 

“Architettura mortale” 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 


20.00 EURO SERA. Rubrica di 
sport. Conduce Franco Lauro 
20.30 BLOB. Attualità 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.05 ENIGMA. Rubrica di storia 
Conduce Corrado Augias 
23.05 TG 3 

23.10 TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 IL CIELO E LA TERRA. 

Rubrica di cultura. “L’aldilà” 
00.30 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 
00.50 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 


06.20 K0JAK. Telefilm. 

“Storia di paese” 

07.00 MEDIASHOPPING 
07.30 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “Gli ultimi romantici”. 
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 
08.00 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documentario 
08.30 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Mi ricorderanno” 
09.30 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Gli invasori” 

10.30 BIANCA. Telenovela 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.50 VIVERE. Teleromanzo 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 
Serie Tv. “La vendetta” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“Smith 282”. Con Timothy Daly 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.20 FIORI D’ACCIAIO. 

Film (USA, 1989). 

Con Julia Roberts, S. MacLaine 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 


20.20 RENEGADE. Telefilm. 
“Concorrenza sleale”. 

Con Lorenzo Lamas, 
Branscombe Richmond 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 
22.45 I BELLISSIMI DI RETE 4 

22.50 ROMEO E GIULIETTA 
FINALMENTE SPOSI. 

Film commedia (Brasile, 2005). 
Con Luana Piovani, L. Gustavo. 
Regia di Bruno Barreto 
00.50 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documentario 
01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO 
METEO 5 

BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Situation Comedy. 

“Il cattivo di casa” 

09.20 IL MISTERIOSO MONDO 
DI MISS CHARLOTTE. 

Film Tv (Canada, 2002). 

Con Marie-Chantal Perron. 

Regia di Richard Ciupka 
11.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Con Franco Senise, 

Fabrizio Bracconeri, 
il giudice Santi Licheri 
13.00 TG 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 MY LIFE. Soap Opera 
16.00 MEN IN TREES. Serie Tv. 
“Reazione chimica”. 

All’interno: TG5 MINUTI 
17.00 CUORI SELVAGGI. 

Film Tv (USA, 2006). 

Con Richard Thomas. 

Regia di Steve Boyum 

18.50 JACKP0T - FATE IL VOSTRO 
GIOCO. Quiz. Con Enrico Papi 


20.00 TG 5 

20.30 VELINE. Show 

21.10 CIAO DARWIN - L’ANELLO 
MANCANTE. Varietà. 
Conducono Paolo Bonolis, 

Luca Laurenti 

24.00 CODICE ROSSO. Miniserie. 
“Il rogo” 

01.00 TG 5 NOTTE 
01.30 VELINE. Show (replica) 
02.00 MEDIASHOPPING. 

Televendita 

02.15 SQUADRA MED 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 

Telefilm. “L’attesa” 


06.55 FLIPPER. Telefilm 
09.55 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Situation Comedy 

10.25 BUFFY. Telefilm 

11.15 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. 
Televendita 

11.20 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Riaffiora il passato” 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 

13.25 MOTOGP - QUIZ. Quiz 

13.30 GRAND PRIX MOTO 

13.55 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove GP 
d’Olanda- MotoGP 
15.05 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove GP 
d’Olanda - 125cc (sintesi) 

15.20 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. Prove GP 
d’Olanda - 250cc 

16.05 H20: JUST ADD WATER. 
Telefilm. “La quarta sirena” 

16.35 ZOEY101. Telefilm 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. 

Televendita 

19.05 FRIENDS. Telefilm 

19.35 BELLI DENTRO. 

Situation Comedy 


20.05 LOVE BUGS. Situation 
Comedy. Con Michelle Hunziker 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità 
21.10 VANISHED. Telefilm. 

“Resurrezione”, “Riflessi” 

23.05 PRIS0N BREAK. Telefilm. 

“Uomo contro uomo”, “Sete” 
00.55 STUDIO SPORT 
01.20 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
01.25 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 

01.35 CIAK SPECIALE. Rubrica. 
“Un’estate al mare” 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. 

Conduce Tiziana Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “A Rock and a Hard 
Place”. Con Roma Downey 

11.30 MATL0CK. Telefilm. 
“Compagni di caccia” 

2 a parte. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
14.00 IL SEGNO DEL POTERE. 
Film (GB, 1974). 

Con Roger Moore. 

Regia di Peter Hunt 

16.25 I SEGRETI 

DELL’ARCHEOLOGIA. Doc. 
17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
(replica) 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Fascino mortale” 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Alessandra Sardoni 

21.10 MISSIONE NATURA. Doc. 

Conduce Vincenzo Venuto 
23.05 MISERY NON DEVE 
MORIRE. Film (USA, 1990). 
Con Kathy Bates. 

Regia di Rob Reiner 
01.05 TG LA7 

01.30 OTTO E MEZZO. Attualità 
(replica) 

02.10 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Il processo” 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.50 NORBIT. 

Film commedia (USA, 2007). 
Regia di Brian Robbins 
16.40 NOTTURNO BUS. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 
Regia di Davide Marengo 
18.35 SPECIALE: ROMANZO 
CRIMINALE - DIETRO LE 
QUINTE. Rubrica di cinema 
19.00 HARSH TIMES. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Christian Baie. 

Regia di David Ayer 
21.00 BREACH. 

Film drammatico (USA, 2007). 
Con Chris Cooper. 

Regia di Billy Ray 
22.55 CARDIOFITNESS. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Nicoletta Romanoff. 

Regia di Fabio Tagliavia 


cirv 

CINEMA 3 

15.15 HARRY, TI PRESENTO 
SALLY. Film commedia (USA, 
1990). Regia di Rob Reiner 

16.55 ARTHUR E IL POPOLO 
DEI MINIMEI. 

Film fantastico (Francia/USA, 
2006). Con Freddie Highmore. 
Regia di Lue Besson 

18.45 HO VOGLIA DI TE. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Riccardo Scamarcio. 

Regia di Luis Prieto 

20.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 IL DIAVOLO VESTE 
PRADA. Film commedia (USA, 
2006). Con Anne Hathaway. 
Regia di David Frankel 

22.55 THE HOUSE NEXT DOOR 
IL MISTERO DELLA PORTA 
ACCANTO. Film Tv thriller 
(USA, 2006). Con C.Ferguson. 
Regia di Jeff Woolnough 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.15 HOLLYWOOD, VERMONT. 

Film commedia (Francia/USA, 
2000). Con Alee Baldwin. 

Regia di David Mamet 

17.05 UNA PALLOTTOLA 
SPUNTATA 2 1/2 
L’ODORE DELLA PAURA. 

Film commedia (USA, 1991). 
Regia di David Zucker 

18.35 IN CERCA DI AMY. 

Film commedia (USA, 1997). 
Regia di Kevin Smith 

20.40 SPECIALE: BRIAN DE 
PALMA MANIA. Rubrica 

21.05 REDACTED. 

Film guerra (Canada/USA, 
2007). Con Sahar Alloul. 

Regia di Brian De Palma 

22.40 MARIE ANTOINETTE. 

Film biografico (USA, 2006). 
Con Kirsten Dunst. 

Regia di Sofia Coppola 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 SCHOOL RUMBLE. Cart. 

15.25 ZATCHBELLI. Cartoni 

16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 
16.40 CHOWEDER, SCUOLA DI 

CUCINA. Cartoni 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA 
17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.15 ZATCHBELLI. Cartoni 


Sereno 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso; nel corso delle ore centrali della 
giornata formazione di nubi cumuliformi sui rilievi alpini. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo passaggio di 
nubi medio-alte e stratificate sui settori tirrenici e sulla Sardegna. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso; in serata formazione di 
nubi sui rilievi appenninici. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con locali 
addensamenti. 

Centro e Sardegna: da poco a parzialmente nuvoloso su tutte le 
regioni per nubi in prevalenza medio-alte e stratificate. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc. 

14.15 QUINTA MARCIA. Doc. 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il viadotto di Millau” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Incredibili robot” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Allevatore di molluschi” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Speciale: 
scene inedite” 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 
“Westbury contro Fuller” 

21.00 COSTRUIRE UN 
HOTROD. Documentario. 

“Il gran giorno” 

22.00 STREET CUSTOMS. 

Documentario. “La Shaquillac” 
23.00 LONDON GARAGE. Doc. 
“Angel Cab” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
BLACK. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 BLISTER. Musicale 

19.30 WEBLIST. Musicale 

20.30 INBOX2.0. Musicale 

21.30 CASH-VIAGGIO DI UNA 
BANCONOTA. Documentario 

22.30 MODELAND. Show. 

“Best of” 

23.30 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 



Situazione: alta pressione sulla nostra penisola determina 
condizioni di tempo stabile e soleggiato. Deboli infiltrazioni di aria 
debolmente instabile interesseranno le zone di nord-est. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.00 - 12.10 -13.00 - 
14.00 -15.00 -16.00 - 17.00 -17.30 - 
18.00 -19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 
1.00- 2.00-3.00 -4.00- 5.00 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

11.45 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

17.03 DIARIO EUROPEO 

18.10 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: RADI01 SPORT 

19.30 LA MEDICINA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 

21.10 RADI01 MUSIC CLUB 
23.05 RADIOEUROPA 

23.13 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Angelo Pintus e Stefano Lillo 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PIÙ ESTATE PER TUTTI 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL BELLO E LA BESTIA. 

Con Asia Argento, Gianfranco Monti 

11.30 TRAME. Regia di Giorgio Vailetta 

12.10 LUOGHI NON COMUNI. 

“A cena dagli altri”. Di E. Caggiano 
12.49 GR SPORT 


13.00 MONOLOCALE. Con F. Taddia 

13.40 A PIEDI NUDI. Di Patrizia Critelli 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

TIFFANY. Di Francesco Parisio Perrotti 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 SCATOLE CINESI 
19.53 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«LE PIETRE E LA LUCE» 

20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER ESTATE. 

Regia di Francesca Dal Cero 

22.40 IL CAMMELLO DI RADI02 

NEL FRATTEMPO.... Di F. Trippanera 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Cinzia Tani. Regia di Paolo Castro 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. All'Interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO IN 
GIRO PER I FESTIVAL 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE 
18.00 DENTRO LA SERA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Zaccagnini 
21.00 IL CARTELLONE. 

“Napoli Teatro Festival Italia” 

23.30 IL CARTELLONE. 

“Assedio alle ceneri 
(neo-prediche del nuovo millennio)” 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































l’Unità 19 

venerdì 27 giugno 2008 


IN SCENA 



COMPLEANNI Ha 

compiuto ieri 75 anni 
Claudio Abbado, defi¬ 
nito recentemente 
dal Financial Times la 
bacchetta più stima¬ 
ta del mondo. Alla te¬ 
sta dell’Orchestra 
Mozart ha un futuro 
pieno di impegni 


■ di Luca Del Fra 



opo quarantanove anni di car¬ 
riera in cui è riuscito a restituire 
la musica di tre secoli, suscitan¬ 
do gli entusiasmi di platee mol¬ 
to lontane nel tempo e nello 
spazio, Claudio Abbado è stato 
recentemente definito dall'au¬ 
torevole Financial Times la bac¬ 
chetta più stimata al mondo. Ie¬ 
ri ha compiuto 75 anni, ha in 
corso una stagione come diret¬ 
tore musicale delbOrchestra 
Mozart, e per il futuro eseguirà 
in giro per l'Europa Fidelio e ha 
in cantiere un progetto sulla 
musica di Giovan Battista Per- 
golesi, mentre un suo recente 
cd di alcune sinfonie di Mozart 
sta scalando le classifiche inter¬ 
nazionali piazzandosi beffarda¬ 
mente accanto ad album pop. 


Con rispetto parlando proprio 
un arzillo vecchietto. In ogni 
caso la vena progettuale e la cre¬ 
azione di orchestre sono stati al¬ 
cuni dei trait-d'union della sua 
carriera. La lista delle compagi¬ 
ni, soprattutto giovanili, da lui 
fondate è così lunga che si ri¬ 
schia sempre di dimenticarne 
qualcuna - oltre alla Mozart, Fi¬ 
larmonica della Scala, del¬ 
l'Unione Europea, la Chamber 
Orchestra of Europe, la Gustav 
Mahler Jugendorchester, e la 
Mahler Chamber e la Lucerne 
Festival Orchestra. Più o meno, 
dovrebbero essere tutte. 

Da quando nel 1968 divenne 
per 18 anni direttore musicale 
del Teatro alla Scala - prese la ca¬ 
rica il 7 dicembre mentre fuori 
dal teatro infuriavano le conte- 
stazioni -, iniziò subito cicli sin¬ 
fonici dedicati a compositori al¬ 
lora poco eseguiti in Italia, che 
si trasformarono via via in veri 
e propri festival, celeberrimo 
quello del 1979 su Alban Berg, 
pensato per far conoscere a Mi¬ 
lano l'opera omnia del compo¬ 
sitore viennese, seguirono Mu- 
sorgskij, Bartok e Debussy. Ini¬ 
ziative analoghe le riproporrà a 
Vienna, dove diventa direttore 
musicale dello Staatsoper 
(1986-1991), e a Berlino con i 
Philharmoniker (1989-2002). 
Cicli e festival sono stati funzio¬ 
nali anche nel proporre musica 
contemporanea, come il me¬ 


morabile Wien Modem nella ca¬ 
pitale austriaca, rassegna desti¬ 
nata ad accogliere ogni anno 
delle novità assolute e a inclu¬ 
dere diversi campi della creati¬ 
vità, come il teatro e le arti visi¬ 
ve. 

Questi progetti tuttavia sareb¬ 
bero rimasti lettera morta sen¬ 


za la grande statura d'interpre¬ 
te del direttore milanese. Abba¬ 
do è riuscito a suo modo a inci¬ 
dere sul repertorio: le sue esecu¬ 
zioni del Rossini buffo - Barbie¬ 
re, Cenerentola e Italiana - han¬ 
no scrostato via le gags sovraim- 
presse da una tradizione di dub¬ 
bio gusto. È riemersa una comi¬ 


cità surreale, che ha potenziato 
al massimo l'effetto di delirio 
collettivo, di spersonalizzazio¬ 
ne dei mirabili concertati di 
Rossini. Imporre al centro del 
repertorio un titolo come Si¬ 
mon Boccanegra, dare risalto a 
Macbeth e Don Carlo, tutte ope¬ 
re dai forti contenuti politici, 


ha contribuito a far superare 
l'immagine standard del Giu¬ 
seppe Verdi che «pianse ed 
amò per tutti», restituendoci 
un compositore culturalmente 
molto vigile. 

Per un direttore nato in Italia, 
paese del melodramma per an¬ 
tonomasia, ancora negli anni 
'60 l'approccio al repertorio sin¬ 
fonico, dominio teutonico per 
eccellenza, non era scontato: 
Abbado è guardingo, nei primi 
anni predilige la musica france¬ 
se e mssa, con le significative ec¬ 
cezioni di Gustav Mahler e Fe¬ 
lix Mendelssohn, su cui per ra¬ 
gioni diverse non si era stratifi- 


Un suo cd di 
alcune sinfonie 
di Mozart 
è in classifica 
accanto 
ad album pop 

cata una forte tradizione esecu¬ 
tiva. L'avvicinamento al gran¬ 
de repertorio tedesco sarà più 
lento, talvolta faticoso come 
nel caso di Ludwig van Beetho¬ 
ven, alla fine restituito senza lo 
scompigliato ciuffo romantico, 
in una più equilibrata dimen¬ 
sione di compositore illumini¬ 


sta. 

È dunque giusto ricordare co¬ 
me Abbado all'inizio della sua 
carriera per quanto considera¬ 
to una bacchetta brillante, non 
fosse poi stimato a pieno per la 
sua musicalità rispetto ad altri 
suoi più esuberanti colleghi. 
Un'incomprensione originata 
dal fatto che lo stesso Abbado 
puntava a modificare il molo 
del direttore d'orchestra, supe¬ 
rando la figura allora tanto in 
voga, a metà strada tra magia e 
dittatura, dell'interprete-de- 
miurgo che soggioga emotiva¬ 
mente l'ascoltatore. Le sue in¬ 
terpretazioni di grande raffina¬ 
tezza e poco inclini alle esplo¬ 
sioni di pura energia fine a sé 
stessa, raggiungevano i miglio¬ 
ri risultati recuperando la com¬ 
plessità dei compositori predi¬ 
letti, ed esemplare per certi ver¬ 
si è il caso delle Sinfonie di Gu¬ 
stav Mahler. 

Sempre con maggiore convin¬ 
zione dunque Abbado si è po¬ 
sto come un intellettuale che 
parla attraverso la musica, capa¬ 
ce di produrre progetti musica¬ 
li, e dunque culturali, di ampio 
respiro, dove l'esecuzione è mo¬ 
mento centrale ma non unico. 
La sua carriera gli ha dato ragio¬ 
ne, dovrebbe essere di stimolo 
per una riflessione sullo stato 
delle cose nel sistema musicale 
italiano, in aperta e conclama¬ 
ta crisi d'identità culturale. 


PRIMEFILM La favola metropolitana di Sandro Baldoni sceglie il grottesco per raccontare l’oggi 


PRIMEFILM Ambiguo il suo «12» 


PRIMEFILM «Un’estate al mare» 


Com’è assurdo Mtalian Dream» 



Una scena di «Italian Dream» di Sandro Baldoni 


■ di Dario Zonta 


C i sono film che intreccia¬ 
no con il loro tempo un 
dialogo stretto e pieno 
di significati. Alcuni di questi 
vogliono essere programmati¬ 
camente «al presente» (come 
nel caso del cinema del reale o 
di denuncia), tutti tesi nel dire, 
denunciare, smascherare... e 
talvolta, ma non sempre, riesco¬ 
no ad essere convincenti. Altri 
film, invece, preferiscono scien¬ 
temente liberarsi della verosi¬ 
miglianza, cercando - attraver¬ 
so la chiave del fantastico, del 
grottesco e della satira - di co¬ 
gliere i movimenti più profon¬ 
di dei costumi sociali, andando 
più in profondità rispetto alla 
«superficie» della realtà. L'ulti¬ 
mo film di Sandro Baldoni, Ita- 
lian Dream, appartiene a que- 
st'ultima non facile categoria, 
proprio nell'essere una favola 
metropolitana, a metà tra il fan¬ 
tastico e il grottesco. 

Baldoni è uno dei pochissimi 
esponenti in Italia del genere 
surreale, e in passato ha dato 
prove convincenti della sua ori¬ 
ginale visione delle cose. I suoi 
due primi film, Strane storie e 
Consigli per gli acquisti, hanno 
cercato, con il loro incedere nel 
grottesco, di distogliere lo sguar¬ 
do dal senso comune del rac¬ 
conto per vedere in filigrana 
l'assurdità del nostro modo di 


vivere. Ma possiamo dire che 
oggi, in questo nostro bizzarro 
presente dove le suggestioni 
più surreali sono diventate real¬ 
tà, il «dispositivo» di Baldoni è 
ancor più pregnante, un coacer¬ 
vo di «epifanie» sociologiche. 
Ivano Marescotti (suo attore fe¬ 
ticcio) scivola sul piano obli¬ 
quo della realtà, interpretando 
un lunatico precario cin- 
quant'enne, portiere di notte e 
sognatore di giorno (vorrebbe 
aprire un ristorante a Londra, 


giocando al lotto). I suoi piani 
vengono accelerati da un eccen¬ 
trico riccastro (Teco Celio) che 
vuole passare a miglior vita, in¬ 
dividuando in Marescotti l'arte¬ 
fice del suo assassinio. Intorno 
al nucleo di questo escamotage 
narrativo si stringe il tono or¬ 
mai non più surreale di una so¬ 
cietà che vende kit di sopravvi¬ 
venza per disoccupati (mezza 
mela, un panino alla mortadel¬ 
la e una caramella al caffè) o 
che annuncia prove di anti-ter¬ 


rorismo facendo esplodere a 
sorpresa una bomba in metro 
(e i viaggiatori possono decide¬ 
re se fingere di essere morti o fe¬ 
riti). Il film è disseminato di 
«cartine di tornasole» che testa¬ 
no come questo assurdo quoti¬ 
diano sia diventato il nostro co¬ 
mune nonsenso del vivere, che 
si accetta per stanchezza o co¬ 
dardia. È così che Italian Dream 
diventa il ritratto di questa Ita¬ 
lia «al contrario», dove il surrea¬ 
le divenata normale. 


Caro Nildta cosa 
sai della Cecenia? 

S arebbe limitante considerare 12, l'ultimo 
film di Nikita Michalkov, come il semplice 
remake dello splendido La parola ai giurati di 
Sidney Lumet (anche se queste sono le premesse). 
L'impianto è lo stesso (una giuria di 12 cittadini de¬ 
ve esprimersi su un caso di omicidio a sfondo raz¬ 
ziale), ma diversa è l'ambientazione e la necessità. 
Per Lumet si trattava di un giovane mulatto, consi¬ 
derato dalla maggior parte dei giurati colpevole 
per il solo colore della sua pelle; per Michalkov si 
tratta di un giovane ceceno, reo (fino a prova con¬ 
traria) di aver ucciso il suo padre adottivo msso. 

Il regista msso, un tempo di livello con film quali II 
sole ingannatore o Partitura incompiuta per pianola 
meccanica, galleggia ormai da tempo sulle acque 
un po' torbide del consenso «politico» che la sua 
persona e i suoi film ricevono in patria. 22 è la bar¬ 
chetta che Nikita ha messo a galleggiare nella sua 
pozza di mare, costruendola volutamente sbilen¬ 
ca, che non vada a fondo ma neanche lontano. La 
questione cecena è cosa delicatissima e 22 (nel suo 
abile qualunquismo, innervato di ambiguità) sem¬ 
bra la bella risposta di un regista che non sa osare. 
Bella perché dal punto di vista cinematografico il 
film è inattaccabile, così fiero della sua grande pro¬ 
va d'attori, di cui la Russia è maestra. Questi riesco¬ 
no a farci precipitare nel dramma, e farci sommuo¬ 
vere per le sorti del malcapitato ragazzino, stando 
chiusi nella palestra di una scuola, luogo dove de¬ 
vono prendere la difficile decisione. Michalkov sa 
il fatto suo, sa come far volare questo legal-thriller 
da camera... Si potrebbe dire che non ha, invece, 
le idee chiare sulla questione cecena... Oppure 
l'ha capita fin troppo bene e la ha gettata nella spi- 
naia orticante della dialettica processuale, giustifi¬ 
cativa e assolutoria, da una parte e dall'altra. 

d.z. 


I Vanzina provano 
con l’ombrellone 

I fratelli Vanzina sanno ben districarsi tra film 
di penna (come fu per 2/ pranzo della domenica, 
commedia di costume con affondi nella sati¬ 
ra) e film di macchina, come molte «vacanze di 
natale» e quest'ultimo, Un'estate al mare. La mac¬ 
china, qui, è quella per far soldi, concedendo mol¬ 
to allo sketch facile, alla battuta sporca, all'am- 
miccamento garantito. È ben chiaro il progetto 
che sta dietro a questa uscita marittima: quello di 
proporre uno schema da cinepanettone, ma sot¬ 
to l'ombrellone. Le varie vacanze di Natale (che 
raccolgono sempre milioni di euro), possono di¬ 
ventare vacanza di Mare (identiche, infatti, sono 
le modalità), solo che c'è una grande differenza: 
l'estate - almeno in Italia - non ha mai portato il 
pubblico in sala, perché appunto tutti vanno al 
mare. Ora, a meno che non ci sia un incredibile 
sbocciare di arene estive, tali da tener il passo con 
le sale cittadine, ci sembra difficile si possano 
uguagliare gli incassi invernali. L'operazione, 
esclusivamente commerciale, va segnalata se 
non altro per la sua arditezza. I Vanzina (che pen¬ 
siamo entrambi un po' stanchi di ripetere schemi 
narrativi decine di volte provati), si abbandona¬ 
no al film a episodi, cercando di incasellare i soliti 
tipi di italiani (tra adulteri, cornuti e cialtroni) 
che ormai sembrano essere evaporati. Non è che 
non appaiano più verosimili, è che sembrano pas¬ 
sati di moda, anche se il sapore vintage di questa 
operazione li possa in qualche modo giustificare. 
Ma non prendetela sempre sul serio, sentenzie¬ 
rebbero i Vanzina, e cretino è chi parla di sociolo¬ 
gia o di televisione... Questo è cinema umido, da 
proiettare quando arriva l'anticiclone delle Azzor- 
re e quando l'alta pressione impedisce anche di 
respirare, figurarsi di pensare. 

d.z. 


Postali e coupon 


Annuale 


7gg/Italia 296 euro 

6gg/Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


l’Unità 


Online 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 




publIkompasB 


Perla pubblicità su 

rUnità 


MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32,Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


Non è più qui 


LICIA TREVISAN 

mamma di Margherita e mo¬ 
glie di Ugo Casiraghi. La sepol¬ 
tura avverrà sabato 28 giugno 
alle ore 10.00 nel cimitero di 
Gradisca d’Isonzo, partendo 
dal cimitero centrale di Gorizia, 
ove si sarà l’esposizione dalle 
ore 8.30. 

Gorizia - Gradisca d’Isonzo 
27 giugno 2008 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 

CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 

PER NECROLOgIe-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 































































venerdì 27 giugno 2008 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Napoli 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Salai 

Sala 2 


Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Once 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Un'estate al mare 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


La notte non aspetta 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


E venne il giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Un'estate al mare 

19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 

Once 

18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 

Savage Grace 

22:00 (E 7,00) 



12 

18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Il resto della notte 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 


Gomorra 

17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 


L'incredibile Hulk 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Taranto 

400 

Tutti frutti 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

L'incredibile Hulk 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

La notte non aspetta 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

L'incredibile Hulk 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Noi due sconosciuti 

15:30-20:30 (E 7,50) 



Il Divo 

18:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 20:40-22:45 (E 7,50) 



Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




15:30-18:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

E venne il giorno 

16:15-18:30-20:45-22:55 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Un amore di testimone 

16:00-18:15-20:35-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Un'estate al mare 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

L'incredibile Hulk 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Sex and thè City 

18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Un amore di testimone 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. 8921 11 



E venne il giorno 

19.40-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Sex and thè City 

21.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Gomorra 

19.00- (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Un'estate al mare 

19.00-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La notte non aspetta 

19.45-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


L'incredibile Hulk 

19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Un'estate al mare 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Un amore di testimone 

22.15 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Il Divo 

19.45- (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Riposo 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Un'estate al mare 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

L'incredibile Hulk 

17:15-19:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Un amore di testimone 

17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Gomorra 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

La notte non aspetta 

18:15-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

L'incredibile Hulk 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:10 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Il Divo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00) 



E venne il giorno 

17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Rovine 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Gomorra 

21:45 (E 7,00) 



Impy e il mistero dell'isola magica 

18:00-20:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Sex and thè City 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Riposo 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Riposo (E 4,50) 


Sala Blu 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Impy e il mistero dell'isola magica 

19:00-21:00 (E 4,50) 


Sangue pazzo 

23:00 (E 4,50) 

• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Sala 2 

206 

Sala 3 

171 

Sala 4 

120 

Sala 5 

120 

Sala 6 

396 

Sala 7 

120 

Sala 8 

120 

Sala 9 

171 

Salalo 

202 

Salali 

289 

Teatri 

Napoli 


E venne il giorno 

20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gomorra 

20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

20.00- (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sex and thè City 

22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La notte non aspetta 

20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'incredibile Hulk 

20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'incredibile Hulk 

22.10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Un amore di testimone 

20.15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


171 Un'estate al mare 


20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


202 Un'estate al mare 


20.30-23.00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


289 Un'estate al mare 


21.30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna L'incredibile Hulk _ 

L. Denza La notte non aspetta _ 

M. Michele Tito Quando tutto cambia _ 20:15-22:15 (E 7,00) 


18:00-20:05-22:10 (E 7,00) 
18:10-20:10-22:10 (E 7,00) 


Feel thè noise 


18:20 (E 7,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 
Salai Un'estate al mare 

Sala 2 


18:00-19:10-20:20-22:20 


Gomorra 


22:00 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


L'incredibile Hulk 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Frattamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


N.P. (E 5,10) 


Sala 2 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Un'estate al mare 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Un'estate al mare 
Sala 2 85 L'incredibile Hulk 

Sala 3 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Riposo (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Un'estate al mare 
Sala 2 Un'estate al mare 


17:40-20:00-22:20 (E 6,00) 


21:10 (E 6,00) 


Bratz 


17:30-19:20 (E 6,00) 


Sala 3 


Gomorra 


22:10 (E 6,00) 


Un amore di testimone 


18:30-20:20 (E 6,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


Il Divo 


20:15-22:30 (E 6,00) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


L'incredibile Hulk 
Sala 2 Un'estate al mare 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


• PoMiGUANO D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Un'estate al mare 


20:50-22:50 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 


FESTIVAL 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


Sala 2 


72 Un'estate al mare 


18:10-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Procipa 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Un amore di testimone 
Salai Un'estate al mare 


21:00 


18:30-20:30-22:30 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Un'estate al mare 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• San Sebastiano Al Vesuvio 


Arena Arcimovie Tel. 0805967493 


Gomorra 


21:15 (E 3,00) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Riposo (E 6,20) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Pelò 410 
Vava 1 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Sala 2 

107 

Sala 3 

97 

Sala 4 

35 


408 Un'estate al mare 


18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


107 L'incredibile Hulk 


18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


97 Superhero Movie 
35 II resto della notte 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Un'estate al mare 


17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 


Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

Domani ore 18.00 Turandot Direzione Pinchas 

Steinberg. 


Un'estate al mare 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Bratz 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

1 Provincia di Avellino 


Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Un'estate al mare 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


L'incredibile Hulk 


18:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


La giusta distanza 


18:10-20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Un'estate d'amore 

19.20-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

L'incredibile Hulk 

19.00-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

La notte non aspetta 

18.00-20.15-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

E venne il giorno 

18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Un amore di testimone 

18.10-20.20-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19.35 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Sex and thè City 

22.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

L'incredibile Hulk 

17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Gomorra 

18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Un'estate al mare 

18.00-20.20-22.40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 
Salai 
Sala 2 


Un'estate al mare 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sangue pazzo 


19:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Un amore di testimone 


17:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Il Divo 


21:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


Massimo Tel. 0824316559 


N.P. (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


N.P. 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Un'estate al mare 

18:35-20:50-22:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 

18:45-21:00-23:10 (E 6,00) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

19:15-21:30-22:40 (E 6,00) 

Sala 4 

E venne il giorno 

18:30-20:15-23:10 (E 6,00) 

Sala 5 

La notte non aspetta 

19:00-21:05-23:10 (E 6,00) 

Sala 6 

Impy e il mistero dell'isola magica 

18:00 (E 6,00) 


Rovine 

19:40-21:25-23:10 (E 6,00) 

Sala 7 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

18:00-19:30-21:05 (E 6,00) 

Sala 8 

L'incredibile Hulk 

18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 



Riposo (E 6,00) 

Sala 9 

Un amore di testimone 

19:20-21:15 (E 6,00) 


CASERTA 


Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 


Provincia di Caserta 


Aversa 


Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Riposo (E 5,50) 

Sala lommelli 85 Un amore di testimone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Un'estate al mare 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

L'incredibile Hulk 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Once 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

1 BriStOl Tel. 0815093600 

Un'estate al mare 

17:00-19:10-21:30 (E 5,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• CURTI 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

• Maddaloni 

1 Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Riposo 

• Marcianise 

1 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581 025 

Un'estate al mare 

18:45-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 Impy e il mistero dell'isola magica 

18:00 (E 6,50) 

La ragazza del lago 

19:00-22:00 (E 3,00) 

Sala 3 Sex and thè City 

19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 4 Gogotales 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18:10-20:30-22:50 (E 6,50) 

Sala 6 E venne il giorno 

19:00-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 Un amore di testimone 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 Gomorra 

18:30 (E 6,50) 

Chiamata senza risposta 

21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 II Divo 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Salalo Gomorra 

19:30-22:00 (E 6,50) 

Salali Un'estate al mare 

18:00-20:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 12 La notte non aspetta 

18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 13 L'incredibile Hulk 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Cinepolis 

Salai 190 Rovine 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 1 90 Impy e il mistero dell'isola magica 

16:30-18:15-20:00 (E 6,50) 

Sex and thè City 

21:45 (E 6,50) 

Sala 3 1 90 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:40-20:50 (E 6,50) 

Go go tales 

23:00 (E 6,50) 

Sala 4 190 La notte non aspetta 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 190 II Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 6 215 E venne il giorno 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 21 5 Un amore di testimone 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 


Sala 8 215 L'incredibile Hulk 

Sala 9 400 Un'estate al mare 

Salalo 235 Un'estate al mare 

Salali 125 Gomorra 


16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 


17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 


Small L'Altrocinema Tel.0823581025 


Spazio Baby 
Salai 80 


Riposo 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


100 

100 

100 

100 

100 


Riposo 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Riposo 


Riardo 


Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 


Riposo 


San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 


• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 


Riposo (E 5,00) 


Salai 
Sala 2 


L'incredibile Hulk 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Un'estate al mare 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Sessa Aurunca 


Corso Tel. 0823937300 


Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 


Un'estate al mare 


18:15-20:30-22:40 (E 6,00) 


Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 


Riposo (E 5,00) 


Sala 2 


Gomorra 


18:00-21:30 (E 5,00) 


Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 


Il resto della notte 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


Un'estate al mare 


15:35-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


258 L'incredibile Hulk 


16:20-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 


E venne il giorno _16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_15:30-17:55 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 


Sala 5 

Gomorra 

16:35-19:25-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 

Un'estate al mare 

16:45-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 La notte non aspetta 

15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 L'incredibile Hulk 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 Sex and thè City 

16:25-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

1 56 Un amore di testimone 

15:55-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 Un'estate al mare 

16:00-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 


San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 


L'incredibile Hulk 


17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 


Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 


N.P. (E 4,50; Rid. 3,50) 


Battipaglia 


Bertoni Tel. 0828341616 


Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 


Riposo 


• Camerota 


Bolivar Tel. 0974932279 


Un'estate al mare 


21:30 (E 5,00) 


Capaccio 


Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 


Un'estate al mare 


21:00-23:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Castellabate 


Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 


Riposo 


• Cava De 1 Tirreni 


Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 


Un'estate al mare 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 


Il Divo 


18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 


• Eboli 


Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Sala Italia 64 


• Giffoni Valle Piana 


Sala Truffaut Tel. 0898023246 


Un amore di testimone 


19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Montesano Sulla Marcellana 


Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Il Divo 


19:15-21:30 (E 5,00) 


• Nocera Inferiore 


Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Un'estate al mare 


19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Omignano 


Parmenide Tei. 097464578 


CINEFORUM 


21:00 (E 5,00) 


Orria 


Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 


Riposo 


• PONTECAGNANO FaIANO 


Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


Un'estate al mare 


21:00-23:15 (E 6,00) 


NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 


Un'estate al mare 


18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 


Sala Consilina 


Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Il Divo 


21:15 


• Scafati 


Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 


Un'estate al mare 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 2 


Sala 3 


70 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 1 6 30 (E 6,00) 

Gomorra _20:15-22:30 (E 6,00) 


Il Divo 


18:30 (E 6,00) 


L'incredibile Hulk 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 097471 7089 


Micron Tel. 097462922 


Il Divo 


19:30-21:30 






































































































































































































































































































































































































































































CLASSICI DI IERI E DI OGGI PER CAPIRE IL MONDO IN CUI VIVIAMO. 


Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 


Acquistali online! 


Le chiavi 

del tempo 




























venerdì 27 giugno 2008 


ÌIT 


ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


DOMANI con l’Unità un libro 
di Carlo Flamigni che ripercor¬ 
re la storia di una conquista ci¬ 
vile delle donne, sancita con 
l’approvazione della 194, e dei 
tentativi medioevali da parte 
della Chiesa di cancellare que¬ 
sto diritto 

■ di Pietro Greco 


Aborto, il buio 



EX LIBRIS 


Tutti gli animali 
sono uguali, 
ma alcuni 
sono più uguali 
degli altri 


George Orwell 
«La fattoria degli animali» 



aborto è una grande tragedia. L'Organizzazio¬ 
ne Mondiale di Sanità calcola che ogni anno 
nel mondo si verificano oltre 80 milioni di 
gravidanze non desiderate. Di queste, ben 45 
milioni vengono interrotte con un aborto. 
Molto spesso procurato in condizioni di ri¬ 
schio e/o con tecniche primitive, che determi¬ 
nano la morte di un numero di donne stima¬ 
to tra 70 e lOOmila e un numero ancora più 
grande - milioni - di donne che subiscono me¬ 
nomazioni e danni, fisici e psichici. 

Come affrontare questo oceano di dolore? 
Con grande pudore e discrezione, da parte di 
tutti. Con un forte impegno, culturale e socia¬ 
le, nella prevenzione. E con una grande fidu¬ 
cia (senza paternalismi) nella persona, la don¬ 
na, che in questa tragedia investe più ogni al¬ 
tra: il suo amore materno, il suo corpo, la sua 
stessa vita. È questo l'approccio che Carlo Fla¬ 
migni - medico ginecologo e membro della 
Commissione nazionale di Bioetica - propo¬ 
ne per diminuire il carico dolente che accom¬ 
pagna il fenomeno dell'aborto. 

La proposta è frutto di un'enorme esperienza 
medica, di un'ancora più grande partecipazio¬ 
ne umana e di un'attenta riflessione etica. E at¬ 
traversa per intero il libro L'aborto . Storia e at¬ 
tualità di un problema sociale, che l'Unità offre 
domani ai suoi lettori, senza far mai venir me¬ 
no la razionalità logica delle argomentazioni, 
la chiarezza dell'esposizione e la nettezza del¬ 
le prese di posizione. Quella che Carlo Flami¬ 
gni ci propone è un'alta lezione di etica laica. 
E, soprattutto, un metodo per cercare di af¬ 
frontare senza superbia uno dei temi più deli¬ 
cati che turbano e dividono la nostra società 
multietica. 

L'aborto, ricorda Flamigni, è un «destino dolo¬ 
roso» che da sempre accompagna le donne 
(molte donne) nel loro percorso di vita: un'« 
ombra nera» che talvolta le uccide e sempre la 
angoscia. Presente in ogni tempo e in ogni an¬ 
golo della Terra. Spesso usato non solo per evi¬ 
tare di portare avanti una gravidanza indeside- 

Come affrontare questo 
oceano di dolore? 

Con pudore e discrezione 
e con un forte impegno 
culturale e sociale 
nella prevenzione 

rata, ma come stmmento di controllo delle 
nascite. Sempre subito dalle donne come tra¬ 
gica necessità. Anche se la sua accettabilità so¬ 
ciale è storicamente determinata. L'intensità 
dell'orrore provocato dall'aborto varia di tem¬ 
po in tempo, da cultura a cultura, da situazio¬ 
ne a situazione. Talvolta l'aborto è entrato (ed 
entra) in competizione con il matrimonio ri¬ 
paratore, l'offerta di adozione (con o senza 
compravendita del bambino), persino l'infan¬ 
ticidio come stmmento di regolare gravidan¬ 
ze non desiderate. Talaltra l'aborto e persino 
l'infanticidio sono stati (e sono tuttora) usati 
come stmmento di controllo delle nascite. 
Molti popoli, fin dall'antichità, hanno cerca¬ 
to di regolare la pratica tragica dell'aborto. 
Nessuno è mai riuscito a eradicarla. Qualcu¬ 
no, però, è riuscito a controllarla. Nel 1956 in 
Vietnam Yabortion rate era di 256 aborti annui 
ogni 1.000 donne in età riproduttiva, nel 
2004 grazie a politiche di controllo è sceso a 
30. In Svizzera, dove la pratica dell'aborto è 
ben regolata, si verificano 6,6 aborti per 1.000 
donne in età riproduttiva. In Estonia, dove 
l'aborto è mal regolato, Yabortion rate sale a 
53,8 aborti ogni 1.000 donne in età riprodutti¬ 
va. Eccoci, dunque, alla prima, netta presa di 
posizione di Carlo Flamigni: regolare la piaga 
dell'aborto, lottando non per vietarlo in 
astratto ma per prevenirlo in concreto. Trat¬ 
tandolo come un problema di salute, quando 
la donna sente di dover interrompere una gra¬ 
vidanza. E prevenendo, appunto, i motivi 
che spingono all'angosciosa decisione, attra¬ 
verso l'uso dei più efficaci sistemi anticonce¬ 
zionali, una solida educazione sessuale e la ri- 


In edicola 


Una drammatica 
attualità 

In edicola da domani con 
l’Unità (a euro 6,90 in più) 
troverete il libro L’aborto. Storia e 
attualità di un problema sociale di 
Carlo Flamigni. Un libro prezioso, 
soprattutto oggi a fronte degli 


atacchi ripetuti alla legge 194 
approvata trent’anni fa e 
confermata da un referendum 
popolare. L’autore, ginecologo ed 
editorialista del nostro quotidiano, 
fa il punto sull’efficacia della legge 
come prevenzione all’aborto, 
propone qualche aggiustamento 
perché funzioni meglio (come la 



mozione delle cause economiche e sociali che 
portano alla decisione di rinunciare a un fi- 
glio. 

Tenendo sempre presente che l'alternativa al¬ 
l'aborto controllato non è l'assenza di aborti, 
ma - sostiene Flamigni - l'aborto clandestino. 
Mentre la storia medica dimostra che il tenta¬ 
tivo di controllare la tragedia dell'aborto, sot¬ 
traendolo alla clandestinità e rendendolo un 
problema di salute da affidare a strutture me¬ 
diche, consente di raggiungere due obiettivi 
di grane importanza: diminuire il numero as¬ 
soluto di aborti e rendere meno rischiosa la 
pratica per la donna che lo subisce. Due obiet¬ 
tivi sempre elusi nelle società che evocano un 
astratto divieto assoluto. 

Oggi nella gran parte dei paesi del mondo si 
cerca di regolare la tragedia dell'aborto, con¬ 
sentendo l'intermzione volontaria di gravi¬ 
danza con l'assistenza del medico sulla base 
di principi (tra cui la ricerca del male minore), 
invece che di valori assoluti. E quasi ovunque 
il tentativo si risolve non solo nella diminuzio¬ 
ne dei rischi di salute per le donne, ma nella 
diminuzione del numero assoluto di aborti. 
Quasi ovunque la regolazione avviene ricono¬ 
scendo in buona sostanza che, quando la salu¬ 
te della donna entra in conflitto con la vita 
dell'embrione o anche del feto, è la prima a 
dover essere salvaguardata. In Italia a regolare 
l'aborto sulla base di questo principio (e non 
di questo valore, sottolinea Flamigni) è la leg¬ 
ge 194, approvata dal Parlamento nel 1978 - 
trent'anni fa - e confermata dal referendum 
del 1981.1 successi di questa legge sono inne¬ 
gabili. Negli anni '70 il numero di aborti clan¬ 
destini in Italia superavano il numero stimato 
di 350.000. Nell'anno 2000 si erano ridotti a 
30.000. Ma anche gli aborti legali sono dimi¬ 
nuiti: passando dal massimo di 234.801 del 
1982, ai 129.588 del 2005. In questi trent'an¬ 
ni in Italia il numero complessivo di aborti si 
è, dunque, dimezzato. E, poiché la gran parte 
avviene in strutture mediche, la mortalità tra 
le donne è diminuita fin quasi ad azzerarsi. 
Da un punto di vista medico si tratta di un suc¬ 
cesso indiscutibile. L'aborto resta una trage¬ 
dia. Ma oggi è una tragedia che ha dimensio¬ 
ni minori. L'Italia è uno dei paesi al mondo 
col minor numero di aborti. 

La legge 194 presenta, tuttavia, delle ombre. 
Una, secondo Carlo Flamigni, consiste 
nell'obiezione di coscienza tra i me¬ 
dici ginecologi, che in alcune re¬ 
gioni ha raggiunto punte 
così elevate - il 92% in 
Basilicata, l'80% in 
Veneto, contro il 
20% in Val d'Ao¬ 
sta - da risultare 
non solo inspie¬ 
gabili, ma an¬ 
che inaccetta¬ 
bili, perché ri¬ 
schiano di 

svuotare la leg¬ 
ge e di riconse¬ 
gnare le donne 
povere alle 

mammane e le 
donne ricche al¬ 
le cliniche svizze¬ 
re. La proposta di 
Flamigni è, giusta¬ 
mente, radicale 1 ? 
proibire l'obiezione 
di coscienza. Un isti¬ 
tuto giusto quando la legge 194 fu stabilita e 
un medico si sarebbe trovato, da un giorno al¬ 
l'altro, costretto o a praticare l'aborto o ad ab¬ 
bandonare la professione. Ma ingiusto oggi, 
perché chi ormai sceglie la professione di gine¬ 
cologo da esercitare in una struttura pubblica 
conosce il quadro normativo. L'obiezione di 
coscienza va abolita, sostiene Flamigni, per¬ 
ché mette a repentaglio la salute delle donne. 


Appassionata è an¬ 
che la difesa che 
Carlo Flamigni 
propone della 
pillola aborti¬ 
va RU486 - 
una tecnolo¬ 
gia che con- i 
sente non 
aborti più fa¬ 
cili, ma abor¬ 
ti meno do¬ 
lorosi. E del¬ 
la cosiddet¬ 
ta «pillola del 
giorno dopo», 
che non può 
in alcun modo es¬ 
sere considerata 
uno stmmento aborti¬ 
vo, ma semplicemente 
un anticoncezionale. 
Carlo Flamigni sa, 
tuttavia, che il pro¬ 
blema dell'abor¬ 
to non è solo 
una questio¬ 
ne medica. 

E che non 
può essere . 
affrontato 
solo in ter¬ 
mini tecni¬ 
ci. È una 
grande 
questio¬ 
ne poli¬ 
tica, 
su 



hsegnc 


cui si esercitano inusitate pressioni 
di tipo religioso. Carlo Flamigni vede che la 
legge 194 è oggi sotto attacco. E che questi at¬ 
tacchi possono metterla pesantemente in di¬ 
scussione. L'attacco avviene su diversi piani, a 
iniziare da quello culturale. Secondo Flami¬ 
gni è in atto una «crociata della disperazione» 
da parte di una componente importante della 
gerarchia cattolica e dello stesso Pontefice, 


proposta di abolire l’obiezione di 
coscienza) e racconta 
l’evoluzione medica e sociale a 
partire dai tempi lontani. 
Particolare attenzione, infine, 
viene dedicata da Flamigni alla 
progressiva scomparsa degli 
aborti clandestini e all’aspra 
discussione sulla pillola abortiva. 


che ha per oggetto parti della legge e la 
sua stessa totalità. Questa pressione si 
fonda su alcuni presupposti concet¬ 
tuali. Il primo è che a guidare la so¬ 
cietà devono essere valori etici asso¬ 
luti e intangibili, non principi 
pragmatici e storicamente deter¬ 
minati. Uno di questi valori è 
ben noto: la vita di ogni persona 
è un bene assoluto non negozia¬ 
bile. E poiché «fin dall'inizio» 
l'embrione «è uno di noi», una 
persona a tutti gli effetti, con i 
medesimi diritti di un adulto, 
l'aborto deve essere considera¬ 
to un male assoluto. Da proibi¬ 
re, non da regolare. Risultato 
di queste assunzioni sembra 
essere - in prospettiva - l'abro¬ 
gazione della legge 194. Ma in¬ 
tanto gli attacchi si concen¬ 
trano su aspetti particola¬ 
ri, in grado di metter¬ 
ne in discussione l'in¬ 
tero impianto. Uno 
di questi attacchi 
locali, riguarda, 
per esempio il 
molo del padre. 
Si giudica inac¬ 
cettabile il fatto 
che nelle decisio¬ 
ni sull'interruzio¬ 
ne di gravidanza 
la legge non pre¬ 
veda un suo mo¬ 
lo, allo stesso li¬ 
vello di quello del¬ 
la madre. O anche 
il molo del medico. 
Si giudica inaccetta¬ 
bile che, anche nei pri¬ 
mi 90 giorni, l'interm¬ 
zione della gravidanza 
non sia il medico ad ave¬ 
re l'ultima parola. O, an¬ 
cora, il molo dei «centri 
di dissuasione»: si tenta 
di stabilire negli ospedali 
presidi di volontari che, 
scrive Flamigni «avreb¬ 
bero l'unica funzione di 
dissuadere la donna dal 
portare a compimento 
la propria scelta». Nel¬ 
l'insieme l'obiettivo è 
chiaro: mettere in di¬ 
scussione il diritto al¬ 
l'autodeterminazione 
delle donne. Sottrarre lo¬ 
ro il «potere di decisio¬ 
ne». C'è, in questo attac¬ 
co, qualcosa che a Carlo 
Flamigni appare del tutto 
inaccettabile. L'idea - del tut¬ 
to priva di fondamenta - che 
l'aborto sia utilizzato nella no¬ 
stra società come un metodo di 
contraccezione e non come una 
necessità angosciante. L'idea 
che la donna non sia in grado di 
pensare e di decidere con la pro¬ 
pria testa, per cui occorre che altri 
decidano a posto suo: il marito, il 
medico, i gruppi di volontari per la 
vita. Mentre demandare la scelta al¬ 
la donna non è solo lo stmmento 
più giusto - è la donna, non il marito, 
il medico o il volontario, che mette in gioco il 
suo corpo e il suo amore materno - ma anche 
il più ragionevole: nessuno più della donna è 
in grado di scegliere tra il male minore, pro¬ 
prio perché nessuno più di lei ha poste in gio¬ 
co così alte. 

Si dirà: ma questo libro poteva essere scritto 
trent'anni fa. All'epoca della stesura della 194 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Effetto festival, 
ora nascono libri 


L % ultimo frutto del fenomeno di 
' queste stagioni, cioè i festival 
culturali, è una collana di libri: 
Laterza battezza la nascita dei «Libri del 
Festival della Mente» ideati da Giulia 
Cogoli. Si tratta di testi nati prendendo 
spunto da alcune delle lezioni-evento che, 
ogni anno, si tengono durante la rassegna 
di Sarzana. Sono volumi di circa 150 
pagine in cui si sviluppano e arricchiscono 
i temi che i nomi della scienza, delle arti, 
della filosofia, dell'architettura, del teatro, 
del cinema, della pubblicità e 
dell'economia, hanno lì affrontato. I primi 
titoli, in uscita tra giugno e settembre, 
sono Sono razzista, ma sto cercando di 
smettere di Guido Barbujani e Pietro Cheli, 
Come nascono le idee di Edoardo Boncinelli, 
Interpretazione e creatività nel mestiere 
dell'attore di Toni Servillo e Gianfranco 
Capitta e Fragile e spavaldo. Ritratto 
dell'adolescente di oggi di Gustavo 
Pietropolli Charmet. 

Cosa si può osservare, riguardo a questa 
nascita? Primo, che i guru della società 
post-industriale vi vedranno la conferma 
della loro teoria: che, nella nostra società, 
appunto, la creatività è opera sempre più 
di sinergie e cervelli collettivi, anziché di 
talento individuale. Secondo, bisognerà 
vedere come si traducono in parola 
rielaborata, e in parola scritta, quei tratti, 
l'«oralità» e la modalità «anti-accademica», 
che sono quintessenziali in questi festival. 
Che la voce dal vivo, da un lato, e 
dall'altro lato un tipo di eloquio che mette 
in comunicazione il grande esperto con 
un pubblico di massa, siano due tratti 
tipici dei festival, lo spiega un libro da 
poco uscito per i tipi della Fondazione 
Cassa di Risparmio della Spezia e della 
Fondazione Eventi, entrambe alle spalle 
del medesimo appuntamento di Sarzana. 
In Effettofestival Guido Guerzoni affronta 
da economista il fenomeno che, dalla 
nascita nel 1997 di Festivaletteratura a 
Mantova, ha contagiato 
metropoli e borghi della 
penisola. Sapete quanti 
sono, oggi, i festival in 
Italia? 1.200. Ce n'è per tutte 
le discipline, architettura, 
v/poesia, fotografia... A veder 
,;la cifra stampata, ci riassale 
un antico interrogativo: 

• y consumare cultura rende un 
J popolo più colto e, 
soprattutto, lo rende più 
culturalmente creativo? 

spalieri@unita.it 
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Una questione non solo 
medica ma anche 
politica su cui si 
esercitano inusitate 
e inaccettabili 
pressioni religiose 


o tre anni dopo, all'epoca del referendum. Ma 
qui sta tutta la sua drammatica attualità. Il li¬ 
bro è una sveglia. Attenti che possiamo ritor¬ 
nare a trent'anni fa. «Temo che le ragazze na¬ 
te dopo il 1978 siano convinte - scrive Flami¬ 
gni - che i diritti acquisiti, nessuno te li può 
più toccare, e non si rendano conto di quanto 
sta accadendo. In realtà, basta dormire un po' 
più a lungo che quando ti svegli i tuoi diritti 
non ci sono più». Qualcuno te li ha mbati. E i 
ladri di diritti sono dappertutto. Non lascia¬ 
moli agire indisturbati. 
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POLEMICHE Prose¬ 
gue in sottofondo la ten¬ 
denza a criminalizzare i 
comunisti Italiani sul 
1956 e sul 1968 praghe¬ 
se. Ma nel primo caso 
un’abbondante revisio¬ 
ne è stata fatta, e nel se¬ 


condo non ci sono colpe 

■ di Adriano Guerra 



ancora in corso su giornali impor¬ 
tanti, come il Corriere della sera, la 
guena privata che da decenni al¬ 
cuni studiosi conducono nei con¬ 
fronti del Pei. Una guena «di posi¬ 
zione» in primo luogo contro To¬ 
gliatti. Che - ci ricorda ogni anno 
Federigo Argentieri ora con un ar¬ 
ticolo, ora con un'intervista, ora ri¬ 
pubblicando il solito testo - nel 
1956 non solo ha avallato, ma ha 
spinto Chruscév a decidere l'inva¬ 
sione dell'Ungheria di Imre Nagy. 
Che nel 1958 ha contribuito a de¬ 
cidere la condanna a morte di Na¬ 
gy. Che nel 1964 ha personalmen¬ 
te e consapevolmente partecipato 
alla congiura ordita da BreZnev 
contro Chruscév. 

È spesso difficile capire l'origine e 
il senso delle guene private. Il da¬ 
to forse più negativo è che esse 
possono far dimenticare i meriti 
acquisiti di chi le conduce. È il ca¬ 
so appunto di Argentieri che, mili¬ 
tante del Pei, è stato un protagoni¬ 
sta della battaglia che a lungo è sta¬ 
ta condotta all'interno del partito 
per cancellare la posizione presa 
da Togliatti nei confronti della ri¬ 
voluzione democratica unghere¬ 
se e dell'intervento militare sovie¬ 
tico per stroncarla. Forse senza la 
testarda pressione di Argentieri, 
Fassino non sarebbe andato a Pari- 


■ di Andrea Barolini 


S ono passati ventotto anni. 
Ventotto anni che trabocca¬ 
no di sofferenze e di illusio¬ 
ni. Di omertà, complicità e reticen¬ 
ze. Di tracciati radar scomparsi e di 
registri bruciati; di perizie compia¬ 
centi e di false testimonianze. Di 
servizi segreti al servizio del segreto 
prima che del Paese. Di commissio¬ 
ni d'inchiesta in cui lo Stato inter¬ 
rogava lo Stato, senza alcuna rispo¬ 
sta. Senza che nessuno abbia mai 
ammesso la verità. E cioè che ven¬ 
totto anni fa, alle 21:04 del 27 giu¬ 
gno 1980, intorno al Dc-9 Itavia 
con a bordo 69 adulti e 12 bambini 
che scomparve nel cielo sopra Usti¬ 
ca, c'era la guerra. Una guerra non 


gi nel giugno 1988, né Occhetto a 
Budapest l'anno successivo, per 
rendere onore alla memoria di 
Imre Nagy. Sempre per restare al 
'56 del tutto opportuno è l'invito 
di Luciano Canfora a rispondere 
con chiarezza ai quesiti posti dagli 
avvenimenti di quell'anno tenen¬ 
do conto di tutti gli elementi del 
quadro (Ungheria e Suez, ma non 
solo) e senza mettere mai da parte 
le pagine oscure e contradditore 
(1956, L'anno spartiacque, Selle¬ 
rio). Nel passato di Imre Nagy vi 
sono - come si sa - testimonianze 
di pratiche staliniste. Non per que¬ 
sto si può mettere da parte però il 
molo svolto da Nagy nella prima 
grande rivolta antistalinista del 
campo sovietico, o il carattere pu¬ 
nitivo e di vendetta che ha avuto 
la condanna a morte eseguita nei 
suoi confronti nel giugno del 
1958. Ma per Canfora, a differen¬ 
za di Argentieri, lavorare significa 
muoversi tra le «sudate carte» e 
prendere atto, per discuterli, dei ri¬ 
sultati cui altri sono giunti. Il di¬ 
scorso vale anche per Victor Zasla- 
vsky che, dopo aver condotto an¬ 
ch'egli una lunga «guena privata» 
nei confronti di Togliatti, ci offre 
adesso un importante contributo 
sul '68 di Praga. E lo fa in un sag¬ 
gio appena uscito su Ventunesimo 
secolo (n.16, Giugno 2008) presen¬ 
tando e analizzando un grande 
numero di documenti provenien¬ 
ti dagli archivi sovietici e da quelli 
del Pei. Da queste carte risulta con¬ 
fermato in particolare come il Pei 
abbia appoggiato per tempo, e 
«con entusiasmo» la battaglia dei 
comunisti «rinnovatori» cecoslo¬ 
vacchi e reagito poi con indigna¬ 
zione all'intervento militare sovie¬ 
tico. Senza mai giungere tuttavia 
ad una rottura radicale con l'Urss. 
Ma l'interesse per lo scritto di Za- 
slavsky non sta tanto in questi ri¬ 
conoscimenti. Sta piuttosto nel 
tentativo compiuto dallo studio¬ 
so di rispondere ad un interrogati- 
vo rimasto sin qui nell'aria. Che è 
questo: perché, per quanto preve¬ 
dibile, l'intervento militare del 21 
agosto colse il Pei di sorpresa al 
punto che nei giorni che imme¬ 
diatamente lo precedettero lo stes¬ 
so segretario del Pei, Luigi Longo, 
e con lui altri dirigenti di primo 


dichiarata - ma combattuta - tra ae¬ 
rei militari Nato e Mig libici. E con 
un volo di linea Bologna-Palermo, 
nel mezzo, abbattuto da un missi¬ 
le. Ancora oggi, i parenti delle vitti¬ 
me aspettano giustizia. E lavorano 
affinché i riflettori non si spenga¬ 
no: oggi si ritroveranno a Bologna, 
alle 11 dal sindaco Sergio Cofferati, 
poi al Museo della Memoria, al cui 
interno è stata ricostruita la carcas¬ 
sa dell'aereo, circondata da un'in¬ 
stallazione permanente dell'artista 
parigino Christian Boltanski, fatta 
di 81 specchi neri e 81 altoparlanti 
che sussurrano «frasi universali»: 
81 come le vittime di Ustica. E pro¬ 
prio ad un anno dalla sua inaugura- 


Berlinguer 
e Longo furono 
presi alla 
sprovvista 
dall’invasione 
di agosto 

piano, si recò in ferie proprio nel¬ 
l'Unione sovietica? 

Né ad essere stati colti di sorpresa 
sono stati soltanto i comunisti ita¬ 
liani: ben 250, riferisce Zaslavsky, 
sono stati infatti i dirigenti comu¬ 
nisti dei paesi occidentali, che ven¬ 
nero colti dall'intervento mentre 
si trovavano in ferie nell'Urss. E 
questo - si ricaverebbe ora da un 
documento - nonostante fosse sta¬ 
to per tempo comunicato loro, at¬ 
traverso una lettera, datata 9 lu¬ 
glio 1968 e inviata agli ambascia- 
tori sovietici perché ne comuni¬ 
cassero oralmente il contenuto, 
che al punto cui si era giunti Fin¬ 


zione, il luogo della memoria (già 
visitato da 6.500 persone) entra a 
far parte della rete dei musei civici, 
sollevando l'associazione dei pa¬ 
renti delle vittime dalla sua gestio¬ 
ne. Diventerà un vero e proprio 
centro studi: in collaborazione con 
l'università di Bologna, infatti, si 
occuperà di redigere un volume in 
cui sarà ricostmita tutta la vicenda 
storica e giuridica di Ustica. In pre¬ 
parazione, inoltre, c'è anche un cd 
che ripercorre tutte le inchieste at¬ 
traverso le pagine dei giornali del¬ 
l'epoca e, in autunno, un conve¬ 
gno sul rapporto tra informazione, 
stampa e memoria della strage. Il 
comune di Bologna ha stanziato 
50mila euro per le attività del mu¬ 
seo, che sarà aperto il sabato e la do- 


tervento militare non era soltanto 
probabile. Ma perché nonostante 
la lettera i dirigenti comunisti ita¬ 
liani, persistettero nella loro visio¬ 
ne ottimistica e si recarono nel¬ 
l'Urss? Zaslavsky scrive che tra le 
carte della Direzione del Pei non 
sono stati rinvenuti riferimenti al 
documento sovietico né informa¬ 
zioni sulla reazione di Longo. Ac¬ 
cenna ad una incomprensione da 
parte di quest'ultimo circa la reale 
posizione sovietica e avanza l'ipo¬ 
tesi che da parte del Pei si sia pen¬ 
sato sino all'ultimo che sarebbe 
stato possibile evitare quella con¬ 
clusione tragica. Zaslavsky ricorda 
anche le iniziative di mediazione 
avviate dal Pei per una soluzione 
pacifica della crisi e l'appoggio da¬ 
to ai comunisti francesi che aveva¬ 
no proposto, ricevendo però l'im¬ 
mediato diniego di Mosca, la con¬ 
vocazione di una conferenza dei 
partiti comunisti europei sulla 
questione cecoslovacca. Nono¬ 
stante la lettera del 9 luglio, e la 
presenza all'interno del gmppo di¬ 
rigente di radicati timori su un'ini- 


menica (10-18) e che ogni settima¬ 
na ospiterà attività didattiche. 
Questa sera, inoltre, alle 21.30 al te¬ 
atro Arena del Sole, andrà in scena 
San Bernardo, lo spettacolo vincito¬ 
re del premio Ustica per il teatro. Il 
riconoscimento, biennale, giunto 
alla sua terza edizione, ha lo scopo 
di valorizzare giovani artisti e spet¬ 
tacoli inediti sui temi dell'impe¬ 
gno civile e della memoria. Scritta 
e diretta da Claudia Puglisi e inter¬ 
pretata dalla compagnia siciliana 
«Prese fuoco», la pièce incrocia la 
vita del boss Bernardo Provenzano 
con quella dell'omonimo santo pa¬ 
trono di Corleone. Ancora, nel¬ 
l'ambito delle iniziative in ricordo 
della strage di Ustica, andrà in sce¬ 
na per la prima volta anche in Sici- 


ziativa militare sovietica contro la 
«Primavera di Praga» (Zaslavsky ri¬ 
corda in particolare le valutazioni 
pessimistiche di Berlinguer) ci tro¬ 
veremmo insomma di fronte ad 
un clamoroso caso di incapacità 
da parte del Pei di interpretare cor¬ 
rettamente quel che correttamen- 
te Mosca aveva fatto sapere per 
tempo. Ma perché non pensare al¬ 
l'ipotesi più semplice e cioè che 
quella lettera, seppure preparata, 
e forse persino fatta avere alle am¬ 
basciate di Roma, Parigi ecc., po¬ 
trebbe semplicemente essere stata 
annullata? Per le ragioni più diver¬ 
se. Ad esempio per un mutamen¬ 
to intervenuto nella posizione so¬ 
vietica. Il 19 luglio - si legge nelle 
memorie di Dubcek - BreZnevpro- 
pose al leader cecoslovacco un in¬ 
contro bilaterale, il 29 luglio ci fu 
l'incontro di Ciema che si conclu¬ 
se con un caloroso abbraccio fra 
BreZnev e Dubcek, poi ci fu l'in¬ 
contro di Bratislava coi sovietici 
che si dichiararono favorevoli ai 
principi «dell'eguaglianza, del ri¬ 
spetto della sovranità, dell'indi- 


lia Ultimo volo, l'opera di musica e 
teatro ispirata alla tragedia, scritta 
e interpretata dal cantautore Pip¬ 
po Pollina (il 2 luglio a Palermo e il 
giorno successivo a Castelvetrano, 
in provincia di Trapani). 

Una giornata della memoria che si 
celebra a pochi mesi di distanza 
dalle dichiarazioni dall'ex presi¬ 
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga, che hanno fatto riaprire 
l'inchiesta sulla strage di Ustica: 
«Furono i nostri servizi segreti - ha 
dichiarato - ad informare me, 
quando ero presidente della Re¬ 
pubblica, e l'allora sottosegretario 
Giuliano Amato, che erano stati i 
francesi, con un aereo della Mari¬ 
na, a lanciare un missile». Dichiara¬ 
zioni certamente tardive. E, da so- 


pendenza statale e dell'intangibili¬ 
tà territoriale», ecc... In quello stes¬ 
so periodo - posso aggiungere sul¬ 
la base dell'esperienza di ex corri¬ 
spondente a Mosca dell'Unità - ad 
alcuni membri di una delegazio¬ 
ne del Pei che si trovavano nel¬ 
l'Urss venne prima comunicato, 
determinando stupore ed allar¬ 
me, e poco dopo smentito, che 
stesse per prendere il via il temuto 
intervento. Quel che si ricava dal¬ 
la vicenda è che le «carte degli ar¬ 
chivi» vanno sempre misurate sui 
fatti e lette utilizzando il buon sen¬ 
so. E i fatti, e il buon senso, dicono 
che Longo, e così gli altri 250 diri¬ 
genti comunisti occidentali, non 
sarebbero certo andati a Mosca se 
avessero saputo dagli ambasciato- 
ri sovietici che l'Urss aveva deciso 
di mandare i carri armati a Praga. 
Di tutta evidenza essi sono partiti 
per Mosca perché convinti - sulla 
base di assicurazioni loro fomite 
dallo stesso Pcus - che si stesse la¬ 
vorando per una soluzione politi¬ 
ca della crisi. Soluzione politica 
che è stata improvvisamente ab¬ 
bandonata determinando non so¬ 
lo la conclusione tragica della «Pri¬ 
mavera di Praga» ma anche una 
rottura fra il Pcus e i partiti che poi 
tenteranno la via dell'«eurocomu- 
nismo». Rottura che, per quel che 
riguarda i comunisti italiani, sep¬ 
pure non ha portato allora allo 
«strappo» cui si perverrà soltanto 
alla fine del 1980, non è stata più 
sanata. Non si può dunque parla¬ 
re di «resa» del Pei. Come si vide 
l'anno successivo quando alla 
Conferenza mondiale dei partiti 
comunisti del 1969 il Pei respin¬ 
gendo tre dei quattro documenti 
finali presentati allo scopo di rico¬ 
struire una politica unitaria di 
quello che ancora si chiamava 
movimento comunista mondia¬ 
le, è uscito di fatto dal «campo» so¬ 
vietico e dagli obblighi della «di¬ 
sciplina di campo» che ne deriva¬ 
vano. La «resa» verrà più tardi e 
non ai sovietici. E i documenti for¬ 
niti ora da Zaslavsky, letti corretta- 
mente, aiutano a capire il molo 
giocato nella crisi e nella fine del 
Pei dalla mancata critica radicale 
dell'esperienza sovietica e dalla 
persistente fiducia nella illusoria 
idea che l'Urss fosse riformabile. 


le, non sufficienti: «È necessaria la 
volontà politica di andare fino in 
fondo, altrimenti le indagini fini¬ 
ranno per fermarsi di nuovo», ha 
sottolineato Daria Bonfietti, presi¬ 
dente dell'associazione dei parenti 
delle vittime. Presentando le inizia¬ 
tive per l'anniversario, ha ricorda¬ 
to che la pista francese indicata da 
Cossiga fu presa in considerazione 
anche in passato, ma che le indagi¬ 
ni «si arenarono perché un magi¬ 
strato non può chiedere la verità al 
presidente di una nazione: avreb¬ 
be dovuto farlo la politica». 

Ed è proprio alla politica che Daria 
Bonfietti, concludendo, ha chie¬ 
sto «un sussulto di dignità». La di¬ 
gnità che un pezzo del nostro Pae¬ 
se, in questi 28 anni, ha perso. 


A ROMA Oggi un incontro 
tra poeti arabi e israeliani 

Prove 
poetiche 
di dialogo 

S i svolge oggi a Roma Prove 
di dialogo, un incontro tra al¬ 
cuni dei più prestigiosi espo¬ 
nenti della letteratura mediorien¬ 
tale, che incroceranno le loro voci 
e le loro idee per confrontarsi sul 
difficile momento di transizione 
che stiamo oggi vivendo e sul mo¬ 
lo che in esso può rivestire la testi¬ 
monianza dello scrittore anche al¬ 
la luce di una comune apparte¬ 
nenza, ideale e storica, alla realtà 
meditenanea. Il meeting si artico¬ 
lerà in due tempi: il primo nella se¬ 
de del Centro di Studi italo-france- 
si (ore 10.30) e il secondo negli 
spazi all'aperto dell'Isola Tiberina 
(orel8.30). 

Proposto dall'Associazione cultu¬ 
rale Allegorein alla Fondazione 
della Casa delle Regioni del Medi- 
tenaneo della Regione Lazio, l'in¬ 
contro ospita lo scrittore israelia¬ 
no Alon Altaras, Amai Al-Juburi, il 
poeta Nader Ghazvinizadeh, la 
poetessa turca Gulseli Inai, l'auto¬ 
re algerino Amara Lakhous, il poe¬ 
ta e critico israeliano Yitzhak La- 
or, lo scrittore ebreo libico Victor 
Magiar e Israel Bar Kohav Berko- 
vski, del quale pubblichiamo la 
poesia Mio padre. 


Mio padre 


Mio padre della vergogna 

Mio padre della 

zoppaggine 

Mio padre dalla mente 

ristretta 

Mio padre delle limitazioni 
Mio padre che nuota più 
avanti di tutti 
Nel vestito marrone a 
sacco da monaco 
Cammina neN’inferno 
Un parente di lavoro 
Mio padre che non sapeva 
come perdonare e come 
piangere 

Mio padre dalle lacrime e 
dai lampi 

Mio padre del tempo 
Mio padre dalla malattia 
agli occhi 

Mio padre della cecità 
Mio padre dell’eroismo 
Mio padre dell’innocenza 
Mio padre dalla sofferenza 
mangiata dai vermi 
Mio padre dai verdi libri 
Mio padre della solitudine 
Mio padre che non ha 
bisogno di nessuno 
Mio padre di una modestia 
più larga della morte 
Mio padre delle parole da 
ospedale 

Mio padre di cuore aperto 
dalle mani di un chirurgo 
Mio padre della distanza 
Mio padre di un vecchio 
orologio da polso ingiallito 
Mio padre che agita il 
fiasco dell’olio e quello 
dell’acqua 

Che scala zoppicando 
I diciassette scalini a Via 
Hoorgin che distingue la 
vita da 
la morte.. 

Israel Bar Kohav Berkovski 


ANNIVERSARI Oggi a Bologna la commemorazione a 28 anni dalla strage. E il luogo dove si conservano i resti dell’aereo diventerà un centro studi 

Ustica, nel Museo la memoria si declina al futuro 
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RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 1/1/2007 

(ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2) 


2. Oneri: 

- minusvalenze da alienazioni 

- varie 


Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) 


33.470,00 

33.470,00 


(27.458,75) 


19.490,99 

19.490,99 


(2.810,12) 


AVANZ0/DISAVANZ0 DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E) (111.175,03) 277.992,98 


DEMOCRAZIA E LIBERTA - LA MARGHERITA 


1 STATO PATRIMONIALE 



ATTIVITÀ’ 

31/12/2007 

31/12/2006 

Immobilizzazioni immateriali nette: 

- Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 


- Costi di impianto e ampliamento 

750.000,00 

1.500.000,00 

Totale Immobilizzazioni immateriali 

750.000,00 

1.500.000,00 

Immobilizzazioni materiali nette: 

- terreni e fabbricati 



- impianti e attrezzature tecniche 

19.361,34 

7.375,46 

- macchine per ufficio 

103.311,51 

165.568,24 

- mobili e arredi 

137.293,49 

196.572,93 

- automezzi 



- altri beni 

13.162,00 

14.879,25 

Totale Immobilizzazioni materiali 

273.128,34 

384.395,88 

Immobilizzazioni finanziarie: 

- partecipazioni in imprese 

123.306,00 

86.056,00 

- crediti finanziari: 

* correnti 



* esigibili entro l’esercizio successivo 



- altri titoli 

73.043,80 

73.189,80 

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 

196.349,80 

159.245,80 

Rimanenze 

Crediti: 

- crediti per servizi resi a beni ceduti: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti verso locatari: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti per contributi elettorali: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti per contributi del 4 per mille: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti verso imprese partecipate: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 

3.779.866,48 

3.695.391,48 

- crediti diversi: 

* correnti 

709.270,20 

845.430,15 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



Totale Crediti 

4.489.136,68 

4.540.821,63 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

- partecipazioni 



- altri titoli: 

377.184,86 

375.896,62 

Totale Attività Finanz. diverse dalle immobilizz. 

377.184.86 

375.896.62 

Disponibilità Liquida: 

- depositi bancari e postali 

20.642.627,41 

19.733.185,22 

- denaro e valori in cassa 

2.593,28 

3.945,30 

Totale Disponibilità Liquida 

20.645.220,69 

19.737.130,52 

Ratei Attivi e Risconti Attivi 

2.429,58 

49.527,56 

TOTALE ATTIVITÀ’ 

26.733.449,95 

26.747.018,01 


PASSIVITÀ’ 

31/12/2007 

31/12/2006 

Patrimonio netto: 

- avanzo patrimoniale 

19.009.097,85 

18.731.104,87 

- disavanzo patrimoniale 



- avanzo dell’esercizio 


277.992,98 

- disavanzo dell’esercizio 

(111.175,03) 


Totale Patrimonio Netto 

18.897.922,82 

19.009.097,85 

Fondi per rischi ed oneri: 

- fondi previdenza integrativa e simili 



- altri fondi: 

Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 

435.918,60 

223.337,47 

Fondo per rischi e oneri 

4.941.250,91 

1.000.000,00 

Totale Fondi per rischi e oneri 

5.377.169,51 

1.223.337,47 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

742.338,09 

619.742,43 

Debiti: 

- debiti verso banche: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso altri finanziatori: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso fornitori: 

* correnti 

580.761,98 

2.660.690,67 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti rappresentati datiteli di credito: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso imprese partecipate: 

* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti tributari: 

* correnti 

233.668,78 

109.325,52 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale 

* correnti 

230.673,07 

135.490,24 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- altri debiti: 

* correnti 

670.915,70 

2.989.333,83 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



Totale Debiti 

1.716.019,53 

5.894.840,26 

Ratei Passivi e Risconti Passivi 

- 

- 

TOTALE PASSIVITÀ’ 

26.733.449,95 

26.747.018,01 

CONTI D’ORDINE: 

31/12/2007 

31/12/2006 


- beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi 

- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica 
-fideiussioni a/da terzi 


- avalli a/da imprese partecipate 

- garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 


TOTALE CONTI D’ORDINE 


Il Tesoriere 

(Sen. aw. Luigi Lusi) 


Il rendiconto dell’esercizio 2007 presenta un disavanzo di Euro 111.175,03 dopo aver 
effettuato ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti per un importo di Euro 5.950.235,28. 
In primo luogo si ritiene necessario illustrare la situazione dal punto di vista economico 
finanziario. 

I proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 26.736.599,17 costituiti dalle 
seguenti voci: 

• quote associative 26.814,16 

• contributi per rimborso delle spese elettorali relativi al rinnovo del Senato della Repubblica 

anno 2006 e alle quote relative alle elezioni regionali anno 2003 del Friuli Venezia Giulia; anno 
2004 della Sardegna; anno 2005 di Abruzzo, Calabria, Campania, Piemonte e Puglia; anno 
2006 della Sicilia e del Molise 8.890.200,32 

• contributi per rimborso spese elettorali a noi retrocessi da partiti e movimenti politici anche 

facenti parte della coalizione 16.272.659,50 

• contributi provenienti da persone fisiche 

(senatori - deputati - europarlamentari) 1.337.360,00 

• proventi da manifestazioni ed altre attività 209.565,19 

A fronte dei proventi di cui sopra, si sono registrati oneri della gestione caratteristica per 
complessivi Euro 27.071.389,85, così ripartiti: 

- spese per acquisti di beni (gadget, cancelleria, 

materiale di consumo, carburante autovetture, ecc.) 189.784,03 

- costi per servizi per Euro 10.802.468,21, così composti: 

• Spese elettorali, spese pubblicitarie e di propaganda, allestimenti ed eventi per 

manifestazioni e congressi, affissioni manifesti, stampa del materiale di propaganda, 
agenzie di Stampa e Sondaggi 8.065.713,19 

• Spese Collaboratori e Consulenze 730.638,43 

• Spese per Sito Internet, Programmi Software, 

assistenza tecnica e manutenzione sistema informatico 181.027,62 

• Spese per servizi afferenti alla Sede Nazionale (Vigilanza, manutenzioni 

e riparazioni, reception, assicurazioni, pulizia locali) 555.000,77 

• Spese telefoniche e di energia 588.162,92 

• Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti, 

rappresentanza, rimborsi spese, automezzi 571.512,45 

• Spese amministrative 

(Postali, spedizioni, bollati, fotocopie, ecc.) 110.412,83 

Totale costi per servizi 10.802.468,21 

- spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.): 

• per manifestazioni, congressi ed elettorali in genere 239.965,83 

• per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc) 944.764,42 

Totale spese godimento beni di terzi 1.184.730,25 

- spese per il personale dipendente 4.085.890,92 

- ammortamenti e svalutazioni 927.334,29 

- accantonamenti per rischi 3.382.540,00 

- accantonamento ai sensi dell’alt. 3 della legge 157/99 1.258.142,99 

- oneri diversi di gestione 186.884,35 

Contributi ad Associazioni per Euro 5.053.614,81 così distribuiti: 

• Importi erogati a L’Ulivo 2006 133.000,00 

• Parti Democrate Europeen (PDE) 17.169,01 

• Istituto Nazionale per la storia del movimento di liberazione dell’Italia 

(n. 2 annualità) 150.000,00 

• Strutture Regionali: quote ordinaria e costo personale 3.860.506,58 

• Strutture Regionali, Provinciali e Comunali per elezioni amm. 891.439,22 

• Altri contributi minori 1.500,00 

Totale Contributi ad Associazioni 5.053.614,81 

II risultato economico della gestione caratteristica è negativo ed è pari a Euro 334.790,68, 
al quale vanno ad aggiungersi i proventi finanziari netti per Euro 627.405,40, le rettifiche 
negative per la svalutazione di partecipazioni e immobilizzazioni finanziarie per Euro 
376.331,00 e oneri straordinari per Euro 27.458,75 sì da determinare il disavanzo di gestione 
di Euro 111.175,03. 

La Situazione Patrimoniale riflette l’andamento della gestione rilevando attività per complessivi 
Euro 26.733.449,95 così costituite: 

• immobilizzazioni immateriali nette (costituite da costi di impianto 

e ampliamento relativi ai lavori di ristrutturazione della sede) 750.000,00 

• immobilizzazioni materiali nette (macch. per ufficio, mobili, ecc.) 273.128,34 

• immobilizzazioni finanziarie nette 196.349,80 

• crediti 4.489.136,68 

• immobilizzazioni finanziarie non costituenti immobilizzazioni 377.184,86 

• disponibilità liquide 20.645.220,69 

• ratei e risconti attivi 2.429,58 

Si precisa che le immobilizzazioni immateriali si riferiscono al valore dei lavori di 
ristrutturazione eseguiti sull’immobile di Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16, negli anni 
2003-2004. 

Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente ad Euro 7.835.527,13 e sono 
costituite: 

• dal fondo costituito ai sensi dell’art. 3 della Legge 157/99 quale 
accantonamento per la partecipazione attiva delle donne alla politica 435.918,60 

• dal fondo per rischi ed oneri 4.941.250,91 

• dal fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 742.338,09 

• da debiti verso i fornitori 580.761,98 

• da debiti tributari 233.668,78 

• da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale 230.673,07 

• da altri debiti correnti (come da dettaglio in nota integrativa) 670.915,70 

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con 
riferimento alla relazione, si forniscono le seguenti informazioni: 

ATTIVITÀ’ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
Nel corso dell’anno 2007 sono state organizzate una serie di manifestazioni ed 
iniziative culturali. In particolare è opportuno segnalare quelle più rilevanti sia per 
l’importanza a livello nazionale sia per l’affluenza ma anche per la rilevanza culturale e 
formativa. E’ stata rivolta particolare attenzione a temi fondamentali per la nostra 
società quali la famiglia, il Mezzogiorno, le scuola, la televisione, il lavoro con seminari, 
dibattiti e convegni quali: 

• L’Ulivo per il Sud. Finanziaria e Mezzogiorno (Catania, 13 gennaio 2007); 

• Dopo la Finanziaria la scuola riparte (Roma, 30 gennaio 2007); 

• Prima le donne e i bambini. Per un welfare generazionale e familiare 
(Roma, 9 febbraio 2007); 

• La riforma delle professioni nell’economia della conoscenza e dei servizi 
(Milano, 21 febbraio 2007); 

• Televisione, pubblicità e qualità nella TV che cambia (Roma, 13 marzo 2007); 

• Mediterraneo: un ponte sul futuro. Il Mediterraneo da mare interno a mare universale 
(Palermo, 19-20 luglio 2007); 

C’è da segnalare, inoltre, il Congresso Nazionale, tenutosi a Roma dal 20 al 22 aprile 
2007, presso il Teatro 5 di Cinecittà e la tradizionale festa della Margherita, svoltasi dal 
3 all’8 settembre 2007, dal titolo: “I giorni d'Europa - Verso il Partito Democratico”, una 
festa itinerante che ha toccato vari comuni dal Cilento alla Costiera Amalfitana. 
Nell’ambito del processo di costituzione del Partito Democratico, sono stati svolti, inoltre, 
alcuni eventi, organizzati e finanziati congiuntamente con Margherita e D.S., quali: 

• Verso il Partito Democratico. Il Partito prima di tutto (Rieti, 24 gennaio 2007); 

• Ambiente: nuova frontiera per l’Ulivo - Partito Democratico e per l’Italia. 

(Roma, 8 febbraio 2007); 

• L’Ulivo cambia la scuola (Modena, 23 - 24 febbraio 2007); 


1 CONTO ECONOMICO 



• Laboratorio delle politiche familiari (Roma, 7 maggio 2007). 

A) Proventi della gestione caratteristica 

31/12/2007 


E’ utile mettere in evidenza che nell’ambito delle manifestazioni ed eventi più 


1. Quote Associative annuali 


2. Contributi dello Stato: 


- Contributi rimborso spese elettorali 

- Contributi da partiti e movimenti politici 
Totale contributi rimborso spese elettorali 
b. contributo annuale derivante dalla 

destinazione del 4 per mille dell’IRPEF 

3. Contributi provenienti dall’estero: 

a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 

b. da altri soggetti esteri 

4. Altre contribuzioni: 

a. contribuzioni da persone fisiche 


8.890.200,32 

16.272.659,50 

25.162.859,82 


8.896.209,36 

15.403.082,84 

24.299.292,20 


importanti, nonché in molti altri incontri, sono stati organizzati dibattiti, stand, eventi ed 
altre iniziative specifiche tesi ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica. 

RIPARTIZIONE TRA I LIVELLI POLITICO - ORGANIZZATIVO DEL PARTITO 

Nell’anno 2007 sono stati ulteriormente stanziati per le strutture territoriali 
dell’Associazione complessivi Euro 4.751.945,80, così dettagliati: 


Importi già erogati alle strutture Regionali 
Importi da erogare a saldo alle strutture Regionali 

TOTALE CONTRIBUTI ORDINARI ALLE 
STRUTTURE REGIONALI 


3.467.197,57 

393.309,01 


3.860.506,58 


Importi erogati alle strutture territoriali per Elezioni amministrative 891.439,22 

TOTALE _ 4.751.945,80 


1.564.384,37 

895.000,00 


In particolare, gli importi delle strutture Regionali per il contributo ordinario sono così 
ripartiti: 


5. Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

1.337.360,00 

209.565,19 

2.459.384,37 

307.617,00 

REGIONE 

IMPORTI 

EROGATI 

IMPORTI DA 
EROGARE 

TOTALE 

Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 

26.736.599,17 

27.369.173,44 

- Abruzzo 

157.145,86 

7.070,83 

164.216,69 




- Basilicata 

61.865,12 


61.865,12 

B) Oneri della gestione caratteristica 

31/12/2007 

31/12/2006 

- Calabria 

108.682,31 


108.682,31 

1. Per acquisti di beni 

189.784,03 

177.469,73 

- Campania 

168.139,39 


168.139,39 

2. Per servizi 

10.802.468,21 

12.571.059,98 

- Emilia Romagna 

333.946,36 


333.946,36 

3. Per godimento beni di terzi 

1.184.730,25 

1.357.403,38 

- Friuli Venezia Giulia 

199.541,62 


199.541,62 

4. Per il personale: 



- Lazio 

388.969,28 

7.237,80 

396.207,08 

a. stipendi 

3.206.052,49 

2.995.108,99 

- Liguria 

112.083,66 


112.083,66 

b. oneri sociali 

675.972,41 

650.170,62 

- Lombardia 

225.274,03 


225.274,03 

c. trattamento di fine rapporto 

201.330,50 

191.773,64 

- Marche 

42.060,75 

73.112,37 

115.173,12 

d. trattamento di quiescenza e simili 

2.535,52 

1.275,84 

- Molise 

64.513,40 

4.113,49 

68.626,89 

e. altri costi 



- Piemonte 

370.554,51 


370.554,51 

5. Ammortamenti e svalutazioni 

927.334,29 

924.614,57 

- Puglia 

112.736,41 


112.736,41 

6. Accantonamenti per rischi 

3.382.540,00 


- Sardegna 

42.083,15 

62.360,29 

104.443,44 

7. Altri accantonamenti 

1.258.142,99 

1.214.964,61 

- Sicilia 

162.964,71 

209.447,50 

372.412,21 

8. Oneri diversi di gestione 

186.884,35 

162.883,28 

- Toscana 

290.948,62 

14.494,39 

305.443,01 

9. Contributi ad associazioni 

5.053.614,81 

7.040.174,33 

- Trentino Alto Adige (Bolzano) 

73.636,59 

3.875,61 

77.512,20 

Totale Oneri della gestione caratteristica (B) 

27.071.389,85 

27.286.898,97 

- Umbria 

98.412,18 


98.412,18 




- Valle d’Aosta 

51.878,56 

2.704,30 

54.582,86 

Risultato economico della gestione caratteristica 



- Veneto 

401.761,06 

8.892,43 

410.653,49 

(A-B) 

(334.790,68) 

82.274,47 

TOTALI 

3.467.197,57 

393.309,01 

3.860.506,58 

C) Proventi e oneri finanziari 

31/12/2007 

31/12/2006 

Gli importi da erogare a saldo alle strutture Regionali sono stati interamente saldati 

1. Proventi da partecipazioni 



nel corso dei primi mesi 2008. 




2. Altri proventi finanziari 

627.405,40 

445.555,40 





3. Interessi e altri oneri finanziari 


(2,57) 

CONTRIBUTI DELLO STATO 





Totale proventi e oneri finanziari (C) 


627.405,40 


Come riferito in precedenza, nel corso dell’anno è stato incamerato, a titolo di contributi 
per rimborso delle spese elettorali, l'importo netto di Euro 25.162.859,82. 


D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

31/12/2007 

31/12/2006 

Il predetto importo è stato così determinato: 


1. Rivalutazioni: 
a. di partecipazioni 

5.887,00 

5.998,00 

• Contributi erogati dal Senato della Repubblica per elezioni politiche 
dell’anno 2006 

5.874.995,72 

b. di immobilizzazioni finanziarie 

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 



• Contributi erogati per le elezioni per l’Assemblea Regionale Sicilia 
dell’anno 2006 

589.817,42 

1. Svalutazioni: 

5.887,00 

5.998,00 

• Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale Molise 
dell’anno 2006 

41.239,26 

a. di partecipazioni 

b. di immobilizzazioni finanziarie 

(382.072,00) 

(146,00) 

(252.913,00) 

(109,20) 

• Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale 

Friuli Venezia Giulia dell’anno 2003 

165.740,51 

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

(382.218,00) 

(253.022,20) 

• Contributi erogati per le elezioni per il Consiglio Regionale 

Sardegna dell’anno 2004 

161.382,74 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 

(376.331,00) 

(247.024,20) 

• Contributi erogati per le elezioni per n. 5 Consigli Regionali 





dell’anno 2005 (Abruzzo, Calabria, Campania, Piemonte, Puglia) 

2.057.024,67 

E) Proventi e oneri straordinari 

31/12/2007 

31/12/2006 

• Contributi retrocessi da partiti e movimenti politici della coalizione: 


1. Proventi: 

- plusvalenza da alienazioni 

- varie 

6.011,25 

6.011,25 

16.680,87 

16.680,87 

- Uniti nell'Ulivo per l’Europa per la quota relativa al rinnovo 
del Parlamento Europeo dell’anno 2004 

- Uniti nell’Ulivo per l’Europa per la quota relativa al rinnovo 
di n. 9 Consigli Regionali dell’anno 2005 

6.897.463,00 

3.494.537,00 


- L’Ulivo 2006 per la quota relativa al rinnovo della Camera dei Deputati dell’anno 2006 

e del Senato della Repubblica Circoscrizione Molise dell’anno 2006 5.700.000,00 

- L’Unione per la quota relativa alla Circoscrizione Esteri 

dell’anno 2006 180.659,50 

RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE 

L’Associazione Politica “Democrazia è Libertà - La Margherita” partecipa a due società 
editoriali: 

• Edizioni DLM S.r.l. con capitale sociale di Euro 10.000,00 interamente detenuto 


• Edizioni DLM Europa S.r.l. con capitale sociale di Euro 49.170,00. La quota di nostra 
proprietà, alla data del 31/12/2007, era pari a nominali Euro 43.967,00 pari ad una 
percentuale del 89,418% del Capitale Sociale. La partecipazione, in conformità della 
Legge 5 agosto 1981, n. 416, è fiduciariamente intestata al Tesoriere della 
Margherita, Luigi Lusi. 

La Società Edizioni DLM S.r.l. è proprietaria della Testata giornalistica del quotidiano 
“EUROPA”, organo del partito, sia in formato cartaceo che telematico. Pertanto, 
l’integrale partecipazione al Capitale Sociale di tale Società consente di detenere la 
piena proprietà della predetta testata. 

La Società Edizioni DLM EUROPA S.r.l., in virtù di contratto di concessione in uso, 
è la società editrice del quotidiano stesso. Nel corso del 2007 la nostra 
partecipazione al capitale sociale di tale Società ha subito le seguenti movimentazioni: 

- In data 31 gennaio 2007, l’Associazione, esercitando il proprio diritto di opzione, ha 
completato l’aumento di capitale - deliberato in data 9 novembre 2006 e che 
portava il capitale sociale da Euro 102.000,00 ad Euro 116.000,00 con emissione di 
n. 14.000 quote di pari valore nominale e soprapprezzo di Euro 350.000,00 - 
sottoscrivendo le quote residue per Euro 490,00 e soprapprezzo di Euro 12.250,00, 
portando la propria quota di partecipazione ad Euro 55.975,00 sul capitale di Euro 
116.000,00. Tale investimento si è reso opportuno e necessario, al fine di sostenere, 
dal punto di vista economico e finanziario, la gestione del quotidiano EUROPA che, si 
ammenta, è organo del partito. 

- In data 10 luglio, 14 settembre e 15 ottobre 2007, l’Associazione, esercitando il 
proprio diritto di opzione, ha sottoscritto l’aumento di capitale - deliberato in data 11 
giugno 2007 e che portava il capitale sociale da Euro 116.000,00 ad Euro 
119.000,00 con emissione di n. 3.000 quote di pari valore nominale e soprapprezzo 
di Euro 240.000,00 - per Euro 2.057,00 e soprapprezzo di Euro 164.560,00, 
portando la propria quota di partecipazione ad Euro 58.032,00 sul capitale di Euro 
119.000,00. 

- In data 10 dicembre 2007, il capitale sociale è stato ridotto per ripianamento perdite 
da Euro 119.000,00 ad Euro 10.157,00 portando la propria quota di partecipazione 
ad Euro 4.954,00 sul capitale di Euro 10.157,00. 

- In data 13 dicembre 2007, l’Associazione, esercitando il proprio diritto di opzione, ha 
sottoscritto l’aumento di capitale - deliberato in data 10 dicembre 2007 che portava 
il capitale sociale da Euro 10.157,00 ad Euro 90.157,00 con emissione di n. 80.000 
quote di pari valore nominale e soprapprezzo di Euro 400.000,00 - per Euro 

39.013,00 e soprapprezzo di Euro 195.065,00, portando la propria quota di 
partecipazione ad Euro 43.967,00 sul capitale versato e sottoscritto al 31/12/2007 
di Euro 49.170,00 pari all’89,418%. 

- In data 31 gennaio e 15 febbraio 2008 l’aumento del Capitale Sociale si è 
completato fino all’importo deliberato di Euro 90.157,00 e la nostra Associazione ha 
sottoscritto ulteriori quote per Euro 31.528,00 con un soprapprezzo di Euro 
157.640,00 portando la partecipazione ad Euro 75.495,00 pari all’83,737% del 
Capitale Sociale. 

Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alle predette società partecipate: 

- il credito di Euro 16.650,00 nei confronti di Edizioni DLM S.r.l. derivante da note di 
debito per la messa a disposizione di spazi pubblicitari effettuati nel corso delle 
nostre manifestazioni; 

- il credito di Euro 3.779.866,48 nei confronti di Edizioni DLM Europa S.r.l. per i 
finanziamenti erogati per far fronte sia agli investimenti che alle spese di gestione 
del quotidiano “EUROPA” nella fase di avvio; 

- il debito di Euro 5.500,00 verso Edizioni DLM Europa S.r.l. per rapporti di fornitura di 
copie del quotidiano. 

LIBERE CONTRIBUZIONI SOGGETTE A DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 

novembre 1981, n. 659, e successive modificazioni ed integrazioni, vengono di 

seguito indicati i soggetti che nell’anno 2007 hanno fatto pervenire alla nostra 

Associazione libere contribuzioni per le quali è previsto l’obbligo di presentare la 


“Dichiarazione congiunta”. 

a) Contributi in denaro da parte di altri soggetti: 

Nominativo 

Importo 

Uniti nell'Ulivo per l'Europa 

10.392.000,00 

L'Ulivo 2006 

5.700.000,00 

L'Unione 

180.659,50 

TOTALE 

16.272.659,50 


Tutte le contribuzioni sopra elencate sono state comunicate alla Presidenza della 
Camera dei Deputati nei modi previsti dalle disposizioni legislative in vigore. 

La differenza fra l'importo sopra indicato ed il totale dei contributi esposti nel 
conto economico del rendiconto è determinato da una serie di contribuzioni di 
soggetti diversi inferiori al limite di legge pari ad Euro 50.000,00, nonché dal 
credito contabilizzato nei confronti dei Parlamentari della Margherita impegnatisi 
per le contribuzioni a favore del medesimo Partito e registrati “per competenza”. 

b) Contributi pervenuti alle Strutture Periferiche 
In base ai dati forniti dalle Strutture Periferiche, le quali godono di assoluta 
autonomia amministrativa, vengono in aggiunta segnalate quelle contribuzioni che 
sono a loro direttamente pervenute e che quindi non sono transitate nei conti della 
Margherita Nazionale e per le quali la dichiarazione congiunta da inviare alla 
Camera dei Deputati è direttamente trasmessa a cura delle Strutture Periferiche: 


Beneficiario 

Soggetto Erogante 

Importo 

Democrazia è Libertà - La Margherita - Carbonia 
Democrazia è Libertà - La Margherita - Iglesias 
Democrazia è Libertà - La Margherita - Lecco 

Sanna Francesco 
Sanna Francesco 
Rusconi Antonio 

13.508,93 

16.270,00 

5.600,00 


h) Fondi per rischi ed oneri. 

I fondi rilevano l’accantonamento effettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge 
n. 157 del 1999 e l’accantonamento per rischi ed oneri di altra natura. 

i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato. 

II fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti in base alla anzianità 
raggiunta alla fine dell’esercizio. 

j) Debiti. 

Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio successivo, sono esposti al 
loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione. 

k) Criteri di conversione dei valori non espressi aM’origine in moneta 
avente corso legale nello Stato. 

I valori di bilancio sono espressi in Euro. Quando vi è stata la necessità di 
procedere alla conversione di valori numerari originariamente espressi in 
valuta estera, si è adottato il valore di cambio in vigore al momento in cui si è 
verificata la transazione commerciale. 

1. MOVIMENTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI. 

Immobilizzazioni immateriali: 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari ad Euro 750.000 e sono dettagliate 
nel prospetto seguente che evidenzia i movimenti delle stesse per classi 


Movimenti 

Costi di impianto e ampliamento: 

Lavori di Ristrutturazione su beni di terzi 

Costo Storico 

3.750.000,00 

Ammortamenti Precedenti 

2.250.000,00 

Valore al 31/12/2006 

1.500.000,00 

Acquisizioni dell’esercizio 


Giroconti dell’esercizio 


Alienazioni dell’esercizio 


Rivalutazioni dell’esercizio 


Ammortamenti dell’esercizio 2007 

750.000,00 

Aliquota 

20% 

Svalutazioni dell’esercizio 


Valore al 31/12/2007 

750.000,00 


I costi di impianto ed ampliamento sono rappresentati dai lavori di 
ristrutturazione eseguiti sull'Immobile adibito a sede nazionale di Democrazia 
è libertà - La Margherita in Roma, Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16, di 
proprietà della Fondazione Collegio Nazareno. Tali lavori, iniziati nel 2003 ed 
ultimati e collaudati nel 2004, sono costati complessivamente Euro 3.750.000. 
Ad ultimazione dei lavori si è dato avvio al processo di ammortamento che, in 
base ai principi contabili nazionali, si è ritenuto opportuno effettuare in cinque 
esercizi. 

Immobilizzazioni materiali: 

Le immobilizzazioni materiali sono pari ad Euro 273.128,34 e sono dettagliate 
nel prospetto seguente che evidenzia i movimenti delle stesse per classi 
omogenee: 


Movimenti Impianti e at 


i Macchine per Ufficio Mobili e arredi Altri Beni 


Costo Storico 

32.437,73 

441.767,99 

421.327,80 

65.447,26 

960.980,78 

Ammortamenti Precedenti 

25.062,27 

276.199,75 

224.754,87 

50.568,01 

576.584,90 

Valore al 31/12/2006 

7.375,46 

165.568,24 

196.572,93 

14.879,25 

384.395,88 

Acquisizioni dell'esercizio 

21.501,67 

14.058,60 

4.182,48 

26.324,00 

66.066,75 

Giroconti dell’esercizio 




28.823,90 

28.823,90 

Alienazioni dell’esercizio 




- 28.823,90 

- 28.823,90 

Rivalutazioni dell’esercizio 






Ammortamenti dell’esercizio 

9.515,79 

76.315,33 

63.461,92 

28.041,25 

177.334,29 

Aliquote 

20% 

20% 

15% 

50% 


Svalutazioni dell’esercizio 






Valore al 31/12/2007 

19.361,34 

103.311,51 

137.293,49 

13.162,00 

273.128,34 


FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Dopo la chiusura dell’esercizio si sono verificati alcuni importanti e radicali 
avvenimenti quali: l’ingresso presso la sede della Margherita nazionale di via S. 
Andrea delle Fratte n. 16 di alcuni importanti Dipartimenti del Partito Democratico 
e, successivamente, degli uffici elettorali del Partito Democratico. 

Per queste ragioni la Margherita ha cortesemente messo a disposizione del Partito 
Democratico quasi l’intera struttura ed il personale per seguire questi importanti 
eventi. Praticamente, la gran parte del personale presente presso la sede 
nazionale della Margherita ha prestato la propria opera per le attività necessarie 
allo svolgimento delle elezioni e, in particolare, sia per un apposito ufficio costituito 
(ufficio elettorale) sia nelle altre unità operative di supporto: ufficio informazioni, 
contatti con i responsabili regionali, ecc. 

A seguito dei risultati elettorali è stato avviato il percorso di unificazione (per 
quanto possibile) di tutti gli uffici del Partito Democratico presso la sede della 
Margherita di via S. Andrea delle Fratte n. 16 nonché la costituzione dei supporti 
tecnici e segretariali per il neo-costituito “Governo Ombra”. 

Infine, è stato dato avvio alla proposta, per alcuni dipendenti, della risoluzione di 
rapporti di lavoro concordati; i primi risultati si sono già avuti, mentre altre 
trattative sono in corso. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

A seguito alla nascita del Partito Democratico ed alla scelta effettuata nell’ultimo 
Congresso della Margherita, svoltosi a Roma (20 - 22 aprile 2007), di far 
confluire in esso l’attività politica della “Margherita”, si prevede di continuare ad 
impegnare gran parte delle proprie risorse al sostegno del Partito Democratico 
fino alla definizione di ogni questione [sottoscrizione di idoneo contratto di 
locazione fra Democrazia è Libertà - La Margherita (locatore) e Partito 
Democratico (conduttore); restituzione dal Partito Democratico alla Margherita 
nazionale di tutte le anticipazioni a qualsiasi titolo (personale, beni, servizi, altro) 
sinora sostenute da Democrazia è Libertà - La Margherita in favore del Partito 
Democratico; totale assunzione di tutti i dipendenti, a qualsiasi titolo, aventi 
rapporti di lavoro in corso con la Margherita nazionale e con i coordinamenti 
regionali della Margherita, con garanzia della stessa tipologia contrattuale, 
durata e salario vigenti al momento della risoluzione consensuale del rapporto di 
lavoro con la Margherita e dell’assunzione nel Partito Democratico]. 

Tale sostegno si è concentrato, altresì, nella totale assunzione dell’anticipazione 
dei costi relativi al “prestito” del personale per tutte le attività riguardanti il 
Partito Democratico per le elezioni politiche e nell’ospitare nella propria sede 
gran parte degli uffici operativi del medesimo Partito Democratico con piena 
assunzione dell’anticipazione dei relativi costi a carico della Margherita 
nazionale. A tale fine, la “Margherita” continuerà ad anticipare i costi per mettere 
a disposizione, oltre ai locali, anche le attrezzature e gli strumenti necessari al 
disbrigo della già nominata attività. 

Firmato 
Il Tesoriere 

(Sen. aw. Luigi Lusi) 


RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 


1° gennaio 2007 - 31 dicembre 2007 
NOTA INTEGRATIVA 

Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, 
n. 2, secondo il principio della competenza che consiste nel rilevare e 
contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso 
economico, indipendentemente dal momento in cui queste si sono 
concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento. 

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella 
succitata legge, così come la presente nota integrativa risponde al precitato 
dettato normativo facendo anche riferimento a quanto previsto in materia 
dal Codice Civile in quanto compatibile con le disposizioni della citata Legge 
n. 2 del 1997. 

Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio. 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE 

a) Immobilizzazioni immateriali. 

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il 
valore è già rettificato dai relativi fondi di ammortamento alla chiusura 
dell’esercizio. Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo ad 
aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione. I costi di 
impianto e ampliamento, che si presume abbiano un effetto anche per gli 
esercizi futuri, vengono ammortizzati in un periodo non superiore ai cinque 
anni compreso quello nel quale sono stati sostenuti. 

b) Immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e 
rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai relativi fondi di ammortamento che 
ne rilevano il deperimento fisico ed economico, in relazione alla loro residua 
possibilità di utilizzazione. 

c) Immobilizzazioni Finanziarie. 

Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al costo di acquisizione o 
al valore della frazione del patrimonio netto. I titoli sono stati iscritti al valore di 
mercato. I crediti finanziari sono iscritti al valore di presumibile realizzo. 

d) Crediti. 

I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre 
l’esercizio successivo, sono esposti in base al presumibile valore di realizzo. 

e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni. 

I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo. 

f) Disponibilità liquide. 

Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario. 

g) Ratei e Risconti. 

Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale. 


2. CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 
ATTIVITÀ 

Immobilizzazioni finanziarie: 

Descrizione Consistenza Aumenti Decremenl 

al 31/12/2006 al 31/12/2007 

Partecipazioni in imprese 86.056,00 419.322,00 382.072,00 123.306,00 

Altri Titoli _ 73.189,80 _ 146,00 73.043,80 

TOTALE _ 159.245,80 419.322,00 382.218,00 196.349,80 

Partecipazioni in Imprese: 

La voce, pari ad Euro 123.306,00, è costituita dalla partecipazione in due 
società editrici, e più precisamente: 

• Edizioni DLM S.r.l. con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n. 
16, Capitale Sociale di Euro 10.000,00 Patrimonio Netto al 31/12/2007 di 
Euro 36.349, utile dell’esercizio 2007 Euro 5.887. Tale Società è 
partecipata, alla data del 31/12/2007, nella misura del 100,00% per Euro 
10.000,00. Il valore attribuito è pari ad Euro 36.349,00 corrispondente 
alla frazione di patrimonio netto posseduta. 

• Edizioni DLM Europa S.r.l. con sede in Roma, Via di Ripetta n. 142, 
Capitale Sociale al 31/12/2007 di Euro 49.170,00, Patrimonio Netto al 
31/12/2007 di Euro 97.248, perdita dell’esercizio 2007 Euro 567.651. 

Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2007, nella misura del 
89,418% per Euro 43.967 mediante intestazione fiduciaria al Tesoriere, 
Luigi Lusi, in conformità della Legge 5 agosto 1981, n. 416. Il valore 
attribuito è pari ad Euro 86.957,00 corrispondente alla frazione di 
patrimonio netto posseduta. 

Altri Titoli: 

La voce pari a Euro 73.043,80 è costituita: 

• da titoli CCT 01/04/2001 - 31/03/2008 il cui valore corrente di mercato, 
alla data del 31/12/2007, è pari ad Euro 73.043,80. 

Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza 

al 31/12/2006 al 31/12/2007 

Crediti verso Società 

Partecipate 3.695.391,48 84.475,00 - 3.779.866,48 

Crediti Diversi correnti 845.430,15 - 136.159,95 709.270,20 


TOTALE 


4.540.821,63 84.475,00 136.159,95 4.489.136,68 


-1 crediti verso Società Partecipate sono costituiti dai finanziamenti che 
furono erogati a favore della Edizioni DLM Europa S.r.l. per far fronte agli 
investimenti ed alle spese di gestione del giornale “Europa”. 

-1 crediti diversi correnti pari ad Euro 709.270,20 sono così costituiti: 

• versamenti ancora dovuti da Deputati e Senatori per contribuzione: 

- credito anno 2006 7.000,00 

- credito anno 2007 140.000,00 147.000,00 

• versamenti ancora dovuti dagli Europarlamentari per contribuzione: 

- credito anno 2004 5.200,00 

- credito anno 2005 16.120,00 

- credito anno 2006 22.360,00 

- credito anno 2007 13.000,00 56.680,00 

• crediti verso il Gruppo Parlamentare del Senato per il rimborso 
dei costi del nostro personale dipendente distaccato 

• crediti verso la Provincia Roma per il 
rimborso dei costi di un nostro dipendente 

• crediti derivanti dalla vendita degli spazi 
pubblicitari nelle manifestazioni 

• crediti verso il Comune di Varano dè Melegari 
per il rimborso dei costi di un nostro dipendente 

• crediti verso Rinnovamento Italiano per il rimborso 
dei costi del nostro personale dipendente distaccato 

• crediti vs. INPS per Fondo Tesoreria 

• credito verso PDE/EDP per rimborso spese 

• crediti verso struttura regionale Toscana 

per anticipo finanziamento 25.000,00 

• crediti verso Erario 201,60 

• altri crediti 20.674,00 


65.724,85 

49.407,49 

131.650,00 

6.628,68 

34.979,77 

147.383,62 

23.940,19 


Attività Finanziarie diverse dalle Immobilizzazioni: 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Altri Titoli (Investimento nella 

Gestione Patrimoniale RAS) 375.896,62 

1.288,24 


377.184,86 

TOTALE 

375.896.62 

1.288.24 


377.184.86 

Disponibilità liquide: 

Descrizione 

Consistenza 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 


al 31/12/2006 



al 31/12/2007 

Depositi bancari e postali 

19.733.185,22 

909.442,19 


20.642.627,41 

Denaro e Valori in Cassa 

3.945,30 


1.352,02 

2.593,28 

TOTALE 

19.737.130,52 

909.442,19 

1.352,02 20.645.220,69 

Ratei attivi e Risconti attivi 




Descrizione 

Consistenza 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 


al 31/12/2006 



al 31/12/2007 

Risconti Attivi 

49.527,56 


47.097,98 

2.429,58 

TOTALE 

49.527,56 

- 

47.097,98 

2.429,58 


La voce dei Risconti attivi è composta da costi a rilevazione anticipata relativi all’anno 
2008 pagati nel 2007 (canoni di noleggio di mobili e macchine d’ufficio per Euro 
254,69, canoni per manutenzioni per Euro 261,97, canoni di noleggio di programmi e 
software per Euro 168,31, canoni telefonici per Euro 387,44 e canoni per gli automezzi 
per Euro 231,81 e spese per agenzia di stampa per Euro 1.125,36). 

Tali costi, per effetto del principio di competenza, devono correttamente essere imputati 
all’esercizio successivo. 


PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 
Patrimonio Netto. 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Avanzo Patrimoniale 
Avanzo dell’esercizio 
Disavanzo dell’esercizio 

18.731.104,87 

277.992,98 

277.992,98 

(111.175,03) 

277.992,98 

19.009.097,85 

(111.175,03) 

TOTALE 

19.009.097,85 

166.817,95 

277.992,98 18.897.922,82 

Altri Fondi: 

Descrizione 

Consistenza Accantonamenti 
al 31/12/2006 

Utilizzi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Fondo ex art. 3 della 
Legge 157/99 

Fondo per rischi ed oneri 

223.337,47 

1.000.000,00 

1.258.142,99 

4.247.014,91 

1.045.561,86 

305.764,00 

435.918,60 

4.941.250,91 

TOTALE 

1.223.337,47 

5.505.157,90 

1.351.325,86 

5.377.169,51 


La prima voce accoglie gli accantonamenti effettuati per le iniziative volte ad 
accrescere la partecipazione delle donne alla politica così come disposto dalla Legge 
3 giugno 1999, n. 157, la quale stabilisce di destinare una quota non inferiore al 5% 
dei contributi elettorali ricevuti. 

La seconda voce è costituita dai seguenti tre fondi rischi: 

• Fondo rischi su Crediti: costituito nell’esercizio 2004 per Euro 1.000.000,00, quale 
prudente apprezzamento per rischi di incasso dei crediti. Tale fondo è stato 
utilizzato nell’anno 2007 per complessivi Euro 305.764,00 portandolo ad Euro 
694.236,00 a seguito dell’eliminazione dei crediti non più riscuotibili verso Deputati 
e Senatori per le contribuzioni dovute fino alla conclusione della precedente 
legislatura. 

• Fondo Rischi Giornale Europa: nell’esercizio corrente è stato istituito un fondo 
rischi per Euro 2.682.540,00 quale prudente apprezzamento del rischio derivante da 
cause per danni intentate nei confronti della Società Edizioni DLM Europa Srl”, 
editrice del quotidiano “EUROPA”, partecipata dalla nostra Associazione alla data del 
31/12/2007 nella percentuale dell’89,418%. Si precisa che il contenzioso legale 
intentato nei confronti della predetta Società è pari a complessivi Euro 3.000.000,00 
circa e, pertanto, nel caso di soccombenza, il rischio per la nostra Associazione 


31/12/2007 


sarebbe pari all’89,418% di Euro 3.000.000,00. 

• Fondo rischi per buonuscita personale dipendente: nei prossimi esercizi il 
personale della Margherita che lo vorrà, potrà usufruire dell’incentivo all’esodo al 
fine di una auspicabile risoluzione concordata del rapporto di lavoro. Tale fondo è 
stato stimato per un importo di Euro 700.000,00, corrispondente all’ipotesi di una 
percentuale del 15% dei dipendenti con contratto a tempo indeterminato (pari a 
circa 14 unità) che potrebbero usufruire di tale incentivazione con un costo medio di 
Euro 50.000,00 ciascuno. 

• Fondo rischi articolazioni territoriali: tale voce pari ad Euro 864.474,91, inscritta 
nell’esercizio precedente nei debiti correnti, è stata trasferita in un fondo rischi, in 
quanto trattasi di passività potenziali il cui ammontare e data di sopravvenienza non 
risultano ben determinati alla chiusura dell’esercizio essendo in corso verifiche e 
controlli sulla loro precisa determinazione. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: 

Il fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato, in base 
alla normativa vigente, a favore del personale in forza al 31/12/2007, pari a 
92 unità. E’ opportuno precisare che, sia l’accantonamento dell’esercizio, 
sia il fondo costituito alla fine dell’esercizio comprendono anche le quote 
riferite al nostro personale distaccato presso altre strutture. 

La composizione delle variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito 
indicate: 

- Fondo esistente al 31/12/2006 

- Accantonamento al fondo effettuato nell’esercizio 2007 

- A detrarre: Imposta sostitutiva sul T.F.R. 

- Utilizzo del fondo 

Fondo al 31/12/2007 


619.742,43 
185.500,04 
2.263,22 
- 60.641,lH 

742.338,09 


Debiti: 

Debiti correnti: 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2006 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2007 

Debiti verso Fornitori 

2.660.690,67 


2.079.928,69 

580.761,98 

Debiti Tributari 

109.325,52 

124.343,26 


233.668,78 

Debiti verso Istituti di Previdenza 135.490,24 

95.182,83 


230.673,07 

Altri Debiti correnti 

2.989.333,83 


2.318.418,13 

670.915,70 

Totale Debiti Correnti 

5.894.840,26 

219.526,09 

4.398.346,82 

1.716.019,53 


La voce degli altri debiti correnti di Euro 670.915,70 è così costituita: 

- debiti verso le Strutture Regionali quota finanziamento 393.309,01 

- debiti verso il personale dipendente/collaboratori per stipendi, 
ferie non godute maturate e per ratei di 14a ed indennità 

redazionale maturati 247.900,15 

- debiti verso i Revisori dei Conti 18.562,74 

-altri debiti 11.143,80 

Si segnala che, come già illustrato nella relazione del Tesoriere, gli importi 
a saldo alle strutture Regionali per Euro 393.309,01 sono stati saldati nel 
2008. 

Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo. 

Non si registrano debiti esigibili oltre l’esercizio successivo alla data del 
31/12/2007 così come alla data del 31/12/2006. 

Ratei e Risconti Passivi 

Non si registrano ratei e risconti passivi alla data del 31/12/2007 così 
come alla data del 31/12/2006. 

CONTI D’ORDINE 

Non esistono poste da inserire nei conti d’ordine. 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Si segnala che l’Associazione Politica ha assunto i seguenti impegni che non 
risultano esposti nello Stato Patrimoniale. 

• Leasing del Centralino Telefonico della Sede di Roma, Via S.Andrea delle Fratte 16 
dalla Teleleasing Spa (Società del gruppo Telecom Italia Spa). L’importo dei canoni a 
scadere e dell’eventuale riscatto è pari complessivamente ad Euro 7.166,35. 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Si registrano proventi straordinari per Euro 6.011,25. L’importo più 
significativo è quello di Euro 4.869,50 per vittoria spese legali in un 
procedimento civile. 

Si registrano oneri straordinari per Euro 33.470,00. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali. Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti 
nell’attivo dello Stato Patrimoniale. Alla data del 31 dicembre 2007 
l’organico del personale dipendente è così costituito: 

• n. 6 giornalisti, di cui n. 2 in aspettativa non retribuita, con le seguenti 
qualifiche n. 1 Direttore, n. 2 Capo Redattore, n. 2 Redattore ordinario e 
n. 1 Vice Capo Servizio; 

• n. 86 dipendenti di cui: 

- n. 2 distaccati presso il Gruppo Parlamentare del Senato 

- n. 1 distaccato presso Rinnovamento Italiano 

- n. 24 destinati alle strutture periferiche regionali 

- n. 17 in aspettativa non retribuita suddivisi nelle seguenti categorie: n. 

1 dirigente, n. 73 impiegati amministrativi a tempo pieno, n. 8 impiegati 
amministrativi part-time e n. 4 autisti a tempo pieno. 

Firmato 


(Sen. aw. Luigi Lusi) 


“RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL RENDICONTO 
CHIUSO AL 31.12.2007 DEMOCRAZIA E’ LIBERTA’ - LA MARGHERITA 


Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto dai signori: 

- Dott. Giovanni Castellani, dottore commercialista, albo di Roma- 
Revisore Contabile; 

-Dott. Mauro Cicchelli, dottore commercialista, albo di Roma- 
Revisore Contabile; 

-Prof. Dott. Gaetano Traina, dottore commercialista, albo di Roma - 
Revisore Contabile, 

VISTA 

la legislazione vigente in materia ed in particolare: 

- la legge 2.5.1974 n°195, relativa alle norme sul contributo dello Stato 
al finanziamento dei partiti politici; 

- la legge 18.11.1981 n°659 integrativa della legge 195 e le modifiche 
ad essa apportate dalle leggi 27.1.1982 n°22 ed 8.8.1985, n°413; 

- la legge 2 gennaio 1997 n°2 ed il modello per la redazione del 
rendiconto dei partiti e movimenti politici, con allegati, approvato con la 
stessa legge; 

- la legge 03/06/1999 n°157 ed in particolare l’art.3 relativo alle risorse 
per accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica; 

- il DL 273/2005, art. 39, co quaterdecies, 

-il DL 223/2006, art. 39 bis, col, 

ESAMINATI 

- il Rendiconto dell’Associazione “Democrazia è Libertà - La Margherita” 
relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2007 predisposto dal Tesoriere, composto 
dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa e 
corredato dalla Relazione sulla Gestione con le seguenti significative risultanze: 


€ 26.733.449,95 
€ 7.835.527,13 
€ 18.897.922,82 
€26.736.599,17 
€ 27.071.389,85 


(334.790,68) 

627.405,40 

(376.331,00) 

(27.458,75) 

(111.175,03) 


Totale Attività 
Totale Passività 
Patrimonio Netto 

Totale proventi gestione caratteristica 
Totale oneri gestione caratteristica 
Risultato gestione caratteristica 
Totale proventi ed oneri finanziari 
Rettifiche di valori di Attività finanziarie 
Totale proventi ed oneri straordinari 
Disavanzo esercizio 2007 

VERIFICATO 

- che, il Rendiconto è strutturato in conformità alle disposizioni della legge 
n°2/1997 e della legge n°157/99; 

- che, è stato rispettato il principio economico di competenza sia per 
quanto attiene i proventi che gli oneri; 

- che, per quanto attiene le valutazioni delle attività e passività, esse 
rispettano il principio della prudenza; 

- che, il Rendiconto rappresenta le risultanze della contabilità 
regolarmente tenuta; 

- che, risulta regolarmente appostato nel Rendiconto il contributo dello 
Stato per rimborso delle spese elettorali ammontante a Euro 
25.162.859,82; 

- che risulta iscritta nell’attivo la somma di Euro 750.000,00 al netto 
dell’ammortamento corrispondente ai lavori in corso per la 
ristrutturazione e le migliorie sul fabbricato ove è ubicata la sede di 
Roma, Via S. Andrea delle Fratte n°16; 

- che, tra i proventi 2007 si rilevano contribuzioni liberali che hanno 
imposto la dichiarazione congiunta alla Presidenza della Camera dei 
Deputati, così come puntualmente evidenziato nella “Relazione del 
Tesoriere” che accompagna ed integra il Rendiconto 2007. Il Collegio ne 
attesta con il riscontro documentale, la corrispondenza. Si dà altresì atto 
del riscontro delle dichiarazioni congiunte relative alle somme erogate; 

- che, nel Conto Economico risulta regolarmente appostata una somma 
pari almeno al 5% dei rimborsi ricevuti, finalizzata ad iniziative volte ad 
accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica. 

- che, i sottoscritti revisori ritengono che le informazioni fornite dalla 
Relazione sulla Gestione e dal Rendiconto sono aderenti a quanto 
specificatamente richiesto dalla legge, esposte con chiarezza e quindi 
utili a rappresentare in modo attendibile le varie poste di bilancio; 

- che, dunque, il Rendiconto dell’Associazione “Democrazia è Libertà - La 
Margherita” chiuso al 31.12.2007, redatto nel rispetto delle disposizioni 
di legge vigenti in materia, è attendibile, atto a rappresentare la gestione 
economica e finanziaria e pertanto questo Collegio dei Revisori esprime 
il proprio parere favorevole all’approvazione dello stesso”. 

Da ultimo il Collegio dà atto di aver sistematicamente eseguito i controlli 
di legge, ed esprime apprezzamento per l’accuratezza e la qualità del 
lavoro svolto dall’amministrazione e ringrazia per la disponibilità ricevuta 
in ogni occasione. 

Roma, 18 giugno 2008 

I REVISORI DEI CONTI 

Dr. Giovanni Castellani Dr. Mauro Cicchelli Dr. Gaetano Traina 


EDIZIONI DLM S.R.L. CON SOCIO UNICO 


Sede Sociale: Via Sant’Andrea delle Fratte 16 ROMA - Capitale Sociale: 

€. 10.000,00 interamente sottoscritto e versato - Iscritta al Registro 
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BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2007 
STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2007 31/12/2006 


A) Crediti Verso Soci per Versamenti Dovuti 

B) Immobilizzazioni 

0 

0 

1 - Immobilizzazioni Immateriali 

3.653 

3.653 

Fondo amm.to Immob. Immateriali 

- 2.900 

- 2.320 

Totale Immobilizzazioni Immateriali 

753 

1.333 

Il - Immobilizzazioni Materiali 

0 

0 

III- Immobilizzazioni Finanziarie 

0 

0 

Totale B) Immobilizzazioni 

753 

1.333 









RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 1/1/2007 - 31/12/2007 

(ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, n. 2) 


C) Attivo Circolante 

I - Rimanenze 

II - Crediti 


Importi esigibili entro esercizio successivo 

34.829 

16.118 

Importi esigibili oltre esercizio successivo 

0 

0 

TOTALE II-Crediti 

34.829 

16.118 

Ili - Attività Finanziarie 



IV - Disponibilità Liquide 

17.443 

29.763 

Totale C) Attivo Circolante 

52.272 

45.881 

D) Ratei e Risconti Attivi 

0 

0 

TOTALE ATTIVO 

53.025 

47.214 

PASSIVO 

A) Patrimonio Netto 



1 - Capitale 

10.000 

10.000 

Il - Riserva da Sovrapprezzo delle Azioni 



Ili- Riserve di Rivalutazione 



IV - Riserva Legale 

1.044 

744 

V - Riserva per Azioni Proprie in Portafoglio 



VI - Riserve Statutarie 



VII- Altre Riserve 

19.418 

13.720 

Vili- Utili (Perdite) portati a Nuovo 

0 

0 

IX - Utile (Perdita) dell'Esercizio 

5.887 

5.998 

Totale A) Patrimonio Netto 

36.349 

30.462 

B) Fondi per Rischi e Oneri 

0 

0 

C) Trattamento di Fine Rapporto Lav. Subor. 

0 

0 

D) Debiti 



Importi esigibili entro esercizi successivi 

16.676 

16.752 

Importi esigibili oltre esercizi successivi 

0 

0 

Totale D) Debiti 

16.676 

16.752 

E) Ratei e Risconti Passivi 

0 

0 

TOTALE PASSIVO 

53.025 

47.214 

CONTI D’ORDINE 

0 

0 

CONTO ECONOMICO 

A) Valore della Produzione 



1) Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni 

30.000 

27.000 


STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali di Euro 753 (- 580) sono costituite come 
di seguito indicato, avendo subito le seguenti movimentazioni. 


10) Ammortamenti e Svalutazioni 


sono costituite come di seguito indicato avendo subito le seguenti movimentazioni: 


Descrizione 
dei beni 

Costi 

di impianto 

Costo 

Storico 

2.900 

F.do di 
Amm.to 

2.320 

Valore al 
31/12/2006 

580 

lncr./Decr. 

dell’esercizio 

0 

Amm.to 

dell’esercizio 

580 

Valore al 
31/12/2007 

0 

Testata Giorn. 
“EUROPA” 

500 

0 

500 

0 

0 

500 

Testata “EUROPA” 
Telematica 

253 

0 

253 

0 

0 

253 

Totali 

3.653 

2.320 

1.333 

0 

580 

753 


2) Variaz.Rimanenze prodotti in corso lavoraz. 

3) Variazioni dei Lavori in Corso su Ordinaz. 

4) Incrementi di Immobilizzazioni per Lav. 

5) Altri Ricavi e Proventi 
Altri Ricavi e Proventi 
Contributi in Conto Esercizio 

Totale _ 

Totale A) Valore della Produzione _ 30.000 

B) Costi della Produzione 

6) per Materie prime, Sussidiarie, di Consumo 

7) per Servizi 19.635 

8) per godimento di beni di Terzi 

9) per il Personale 

a) Salari e Stipendi 

b) Oneri Sociali 

c) Trattamento di Fine Rapporto 

d) Trattamento di quiescenza e simili 

e) Altri Costi _ 

Totale _ 

10) Ammortamenti e Svalutazioni 

a) Amm. delle Immobilizzazioni Immater. 580 

b) Amm. delle Immobilizzazioni Materiali 

c) Altre Svalutaz. delle Immobilizzazioni 

d) Svalutazioni Crediti _ 

Totale _ 580 

11) Var. delle Rimanenze Materie Prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 

12) Accantonamenti per Rischi 

13) Altri Accantonamenti 

14) Oneri Diversi di Gestione _ 882 

Totale B) Costi della Produzione _ 21.097 

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI 

DELLA PRODUZIONE (A - B) 8.903 

C) Proventi e Oneri Finanziari 

15) Proventi da Partecipazioni 
in Imprese Controllate 

in Imprese Collegate 

_ in Altre Imprese _ 

Totale _ 

16) Altri Proventi Finanziari 

a) da Crediti Iscritti nelle Immobilizz. 

Verso Imprese Controllate 
Verso Imprese Collegate 

Verso Controllanti 
Verso Terzi 
Totale 

b) da Titoli Iscritti nelle Immobilizz. 

c) da Titoli Iscritti in Attivo Circolante 

d) Proventi Diversi da Precedenti 
da Imprese Controllate 

da Imprese Collegate 
da Controllanti 

da Terzi 48 

Totale 48 

Totale 48 

17) Interessi e Altri Oneri Finanziari 
Verso Imprese Controllate 
Verso Imprese Collegate 
Verso Controllanti 

Verso Terzi 94 

Totale _ 94 

Totale C) Proventi e Oneri Finanziari _ - 46 

D) Rettifiche di Valore di Attività' Finanziarie 

18) Rivalutazioni 

a) di Partecipazioni 

b) di Immobilizzazioni Finanziarie 

c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante 
Totale 

19) Svalutazioni 

a) di Partecipazioni 

b) di Immobilizzazioni Finanziarie 

c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante 

_ Totale _ 

Tot. D) Rettifiche di Valore di Attività 1 Finanz. _ 

E) Proventi e Oneri Straordinari 

20) Proventi 

Plusvalenze da Alienazioni 

Altri Proventi Straordinari 0 

Totale 0 

21) Oneri 

Minusvalenze da Alienazioni 
Imposte Relative a Esercizi Precedenti 
Altri Oneri Straordinari 

_ Totale _ 0 

Totale E) Proventi e Oneri Straordinari _ 0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 8.857 

(A-B±C±D±E) 

22) Imposte sul Reddito dell'Esercizio 

a) Correnti - 2.970 

b) Differite 0 

UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO 5.887 

Firmato 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Aw. Luigi Lusi) 

I Consiglieri 

(Mario Montecchia) (Adriano de Concini) 


EDIZIONI DLM S.R.L. CON SOCIO UNICO 


NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2007 

Il bilancio dell’esercizio che si è chiuso al 31 dicembre 2007 è stato 
redatto in conformità alla normativa del Codice Civile. 

Si precisa che, ricorrendone i presupposti, si è optato per lo schema “in 
forma abbreviata” ai sensi dell'alt 2435 bis del Codice Civile. 

Nella redazione del bilancio si è tenuto conto dei principi emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

I dati contenuti nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, nonché le 
informazioni su di essi riportati nella Nota Integrativa, sono conformi alle 
scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti. 

II bilancio è stato redatto, ai sensi deN’art.2423, co. 5, cod. civ., in unità di 
euro. 

Informazioni di carattere specifico e criteri di valutazione adottati. 

La Società si é costituita alla fine dell’anno 2002 e, precisamente, in data 
29 ottobre 2002. Per effetto di quanto sopra l’esercizio 2007 è il quinto 
anno di effettiva attività della Società. 

Principi contabili 

La valutazione delle poste di bilancio è stata fatta in conformità ai principi 
generali di prudenza e competenza nella prospettiva di continuità della 
attività e secondo le disposizioni del Codice Civile alle quali, pertanto, si 
rimanda. I principi contabili ed i criteri di valutazione non hanno subito 
modifiche rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente. 

ATTIVO 

I criteri di valutazione adottati sono conformi alle disposizioni di legge e 
possono essere così sintetizzati. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo d’acquisto ed il 
valore è già rettificato dal fondo di ammortamento alla data di chiusura 
dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad aliquote 
costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione. 

In particolare: i costi di impianto ed ampliamento sono stati ammortizzati per un 
quinto del valore; i costi di acquisizione della testata del quotidiano “EUROPA” di 
Euro 500,00 e della testata Europa Telematica di Euro 253,00 non sono stati 
ammortizzati, costituendo beni durevoli il cui valore, si ritiene, non subisca 
svalutazione. 

Crediti 

Sono iscritti al loro valore nominale, rettificati dai relativi fondi e rappresentano, 
quindi, il valore di presumibile realizzo. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario. 

Patrimonio netto 

II Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate 
dai soci. Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale. 

Debiti 

I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello 
di estinzione. 

Valore della produzione, Costi della produzione, Proventi ed oneri 
finanziari, Proventi ed oneri straordinari 

Sono iscritti al valore nominale. 

Passiamo ora ad illustrarvi le voci contenute nello stato patrimoniale e nel 
conto economico. 


BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2007 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

31/12/2007 

31/12/2006 

A) Crediti Verso Soci per Versamenti Dovuti 

0 

0 

B) Immobilizzazioni 



1 - Immobilizzazioni Immateriali 



Valore 

583.146 

530.153 

- Fondo di amm.to e svalutaz. 

- 497.292 

- 391.099 

Totale Immobilizz. Immateriali 

85.854 

139.054 

Il - Immobilizzazioni Materiali 



Valore 

179.446 

177.854 

- Fondo di amm.to e svalutaz. 

- 145.051 

-116.927 

Totale Immobilizz. Materiali 

34.395 

60.927 

Ili- Immobilizzazioni Finanziarie 

0 

0 

Totale B) Immobilizzazioni 

120.249 

199.981 

C) Attivo Circolante 



1 - Rimanenze 

93.132 

81.492 

Il - Crediti 



Importi esigibili entro es. successivo 

4.233.968 

4.443.451 

Importi esigibili oltre es. successivo 

0 

0 

TOTALE II-Crediti 

4.233.968 

4.443.451 

III - Attività Finanziarie 

0 

0 

IV - Disponibilità Liquide 

972.965 

420.384 

Totale C) Attivo Circolante 

5.300.065 

4.945.327 

D) Ratei e Risconti Attivi 

16.562 

4.734 


PASSIVO 

A) Patrimonio Netto 

I - Capitale 

II - Riserva da Sovrapprezzo delle Quote 
III- Riserve di Rivalutazione 

IV - Riserva Legale 

V - Riserva per Azioni Proprie in Portafoglio 

VI - Riserve Statutarie 


VII- Altre Riserve 

Vili- Utili (Perdite) portati a Nuovo 

IX - Utile (Perdita) dell'Esercizio 

420.664 

- 567.651 

0 

- 549.691 

Totale A) Patrimonio Netto 

97.248 

113.357 

B) Fondi per Rischi e Oneri 

0 

0 

C) Trattamento di Fine Rapporto Lav. Subor. 

318.465 

264.975 

D) Debiti 



Importi esigibili entro es. successivo 

4.967.530 

4.676.920 

Importi esigibili oltre es. successivo 

0 

0 

Totale D) Debiti 

4.967.530 

4.676.920 

E) Ratei e Risconti Passivi 

53.633 

94.790 

TOTALE PASSIVO 

5.436.876 

5.150.042 

C/D’ORDINE 

0 

0 

CONTO ECONOMICO 

A) Valore della Produzione 



1) Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni 

1.581.944 

1.333.932 

2) Variazioni delle Rimanenze di Prodotti 



3) Variazioni dei Lavori in Corso su Ordinaz. 



4) Incrementi di Immobilizzazioni per Lav. Interni 


5) Altri Ricavi e Proventi 



Altri Ricavi e Proventi 

5.639 

9.425 

Contributi in Conto Esercizio 

3.594.000 

3.623.000 

Totale 

3.599.639 

3.632.425 

Totale A) Valore della Produzione 

5.181.583 

4.966.357 

B) Costi della Produzione 



6) per Materie prime, Sussidiarie, di Consumo 493.447 

518.658 

7) per Servizi 

3.173.574 

3.069.625 

8) per godimento di beni di Terzi 

140.258 

119.568 

9) per il Personale 



a) Salari e Stipendi 

1.155.914 

1.091.832 

b) Oneri Sociali 

327.137 

291.556 

c) Trattamento di Fine Rapporto 

89.744 

74.169 

d) Trattamento di quiescenza e simili 

3.889 

9.874 

e) Altri Costi 

0 

0 


a) Amm. delle Immobilizzazioni Immater. 

b) Amm. delle Immobilizzazioni Materiali 

c) Altre Svalutaz. delle Immobilizzazioni 

d) Svalutazioni Crediti 

106.193 

34.501 

100.878 

33.904 

Totale 

140.694 

134.782 

11) Var. delle Rimanenze Materie Prime 

12) Accantonamenti per Rischi 

13) Altri Accantonamenti 

-11.640 

9.918 

14) Oneri Diversi di Gestione 

2.435 

2.433 

Totale B) Costi della Produzione 

5.515.452 

5.322.415 

DIFFERENZA (A-B) 

C) Proventi e Oneri Finanziari 

- 333.869 

- 356.058 


Movimenti 

Impianti e 
macchinari 
specifici 

Attrezzature 
industriali 
e commerciali 

Macchine 
elettroniche 
di ufficio 

Beni 

Ammortiz 

<516,46 

TOTALI 

Costo Storico 

24.184 

22.977 

126.691 

4.001 

177.854 

Amm.ti Precedenti 

16.929 

12.064 

83.933 

4.001 

116.927 

Valore al 31/12/06 

7.255 

10.913 

42.758 

0 

60.927 

Acquisiz. dell’eserc. 

2.845 


5.850 

256 

8.951 

Giroconti dell’eserc. 



6.377 


6.377 

Alienaz. dell’eserc. 



7.358 


7.358 

Rivalutaz. dell’eserc. 






Amm.ti dell’eserc. 

5.121 

3.447 

25.677 

256 

34.501 

Svalutaz. dell’eserc. 






Valore al 31/12/07 

4.979 

7.466 

21.950 

0 

34.395 


Variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell’attivo: (In parentesi 
vengono indicati nell’ordine: i valori al 31/12/2007 e le variazioni intervenute). 
Crediti vs. soci per versamenti ancora dovuti: zero (zero). 

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: 34.829 (+ 18.711) . 

Tale voce è costituita da: 

Crediti verso clienti 34.800 

Crediti vs. Erario per Imposte Dirette 29 

34.829 

Disponibilità liquide: 17.443 (- 12.320) 

Le disponibilità liquide sono costituite integralmente da un deposito in conto 
corrente presso la Banca Unicredit. 

Totale dell’attivo: 53.025 (+ 5.811). 

Variazioni intervenute nella consistenza del patrimonio netto e del passivo 

Patrimonio netto: 36.349 (± 5.887L 
Capitale sociale: € 10.000 (zero). 

Il capitale sociale è rappresentato da n° 10.000 quote da 1 Euro ed è 
interamente sottoscritto e versato. 

Riserva legale: 1.044 (+ 300). 

Altre riserve: 19.418 (+ 5.698). 

Utile/Perdita dell’esercizio: + 5.887 (- 111). 

Si è passati da un utile del precedente esercizio di Euro 5.998 ad un utile 
del presente esercizio di Euro 5.887. 

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: 16.676 (- 76). 

I debiti sono costituiti da: 

Debiti vs. Fornitori 16.650 

Debiti tributari per IVA 26 

16.676 

Totale passivo: 53.025 (+ 5.811). 

CONTO ECONOMICO 

Anch’esso riflette l’impostazione introdotta con la normativa CEE, così 
come recepita nel nostro ordinamento. 

VALORE DELLA PRODUZIONE: 30.000 (+ 3.000). 

II valore della produzione è pari ad Euro 30.000, imputabile quanto ad 
Euro 18.000 a ricavi per la vendita di spazi pubblicitari e quanto ad Euro 
12.000 a ricavi per la concessione in uso della testata “EUROPA”. 

COSTI DELLA PRODUZIONE: 21.097 (+ 2.954). 

Sono rientrati in questa voce i costi: 

-per servizi 19.635 

- per ammortamenti 580 

- per oneri diversi di gestione 882 

21.097 

Differenza fra proventi e oneri finanziari: - 46 (- 97). 

Differenza fra proventi e oneri straordinari: zero (-111). 

Risultato prima delle imposte: + 8.857 (- 162). 

Imposta del reddito d’esercizio: 2.970 (- 51). 

Le imposte dell’esercizio si riferiscono: quanto a Euro 2.923 a IRES e 
quanto a Euro 47 all’IRAP. 

Utile netto dell’esercizio: + 5.887 (- 111). 

Firmato 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Aw. Luigi Lusi) 

I Consiglieri 

(Mario Montecchia) (Adriano de Concini) 


Sede Sociale: Via Sant’Andrea delle Fratte 16 ROMA - Capitale Sociale: 

€. 10.000,00 interamente sottoscritto e versato - Iscritta al Registro 
Imprese del Tribunale di Roma al n. 07255121001 - Codice Fiscale e 
Partita IVA: 07255121001 - Numero R.E.A.: 1021235 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SULLA GESTIONE RELATIVA ALL’ESERCIZIO 01/01/2007 - 31/12/2007 

Signori soci, 

l’esercizio 2007, il quinto di attività della Società, chiude con un utile di Euro 
5.887, al netto di imposte per Euro 2.970. L’attività è consistita, come per il 
passato, sia nella gestione della testata giornalistica “EUROPA” concessa in 
uso alla Società Editoriale “Edizioni DLM Europa Srl”, per la quale la nostra 
Società consegue un canone annuo di Euro 12.000, sia dalla vendita di spazi 
pubblicitari in occasione di eventi, convegni e manifestazioni che hanno 
determinato ricavi per Euro 18.000. A fronte dei predetti ricavi si rilevano, 
prevalentemente, i costi inerenti alla attività di vendita degli spazi pubblicitari, 
pari ad Euro 16.650; mentre tutti gli altri costi sono contenuti neN’importo di 
Euro 4.447 e riguardano le spese amministrative e legali per la gestione 
corrente della Società e gli ammortamenti. In questo esercizio, per effetto 
dell’utile conseguito, hanno inciso imposte sul reddito per Euro 2.970. 

Non vi sono da segnalare fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio. Per quanto attiene l’evoluzione della gestione, si segnala che 
l’equilibrio economico della stessa è assicurato dai ricavi derivanti dalla 
concessione in uso della Testata Europa, che coprono, integralmente, i costi 
generali di amministrazione. Ai sensi di quanto previsto daN’art. 2428 C.C., si 
precisa che la Società non possiede proprie quote e che non ha acquistato o 
venduto nel corso dell’esercizio azioni o quote di Società Controllanti né 
direttamente né indirettamente. In conclusione,Vi invitiamo ad approvare il 
bilancio proponendovi di destinare l’utile dell’esercizio di Euro 5.887,24 come 
segue: Euro 294,36 pari al 5% dell’utile, alla riserva legale; Euro 5.592,88 
alla riserva straordinaria. 

Firmato 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Aw. Luigi Lusi) 

I Consiglieri 

(Mario Montecchia) (Adriano de Concini) 


Sede Sociale: Via di Pipetta n. 142 - Roma - Capitale Sociale: €. 
116.000,00 Interamente sottoscritto e versato - Iscritta al Registro delle 
Imprese del Tribunale di Roma al n. 07255051000 - Cod. Fise, e Partita 
IVA: 07255051000 - Numero REA: 1021240 


15) Proventi da Partecipazioni 


L’ammortamento è stato effettuato, per le voci aventi una utilizzazione limitata nel 
tempo, in maniera sistematica considerando la residua possibilità di utilizzo. 


in Imprese Controllate 



A tal fine sono state utilizzate le seguenti aliquote: 


in Imprese Collegate 



Impianti e macchinari specifici 

20% 

in Altre Imprese 



Attrezzature industriali e commerciali 

15% 

Totale 

0 

0 

Macchine elettroniche di ufficio 

20% 

16) Altri Proventi Finanziari 



Beni ammortizzabili < 516,46 

100%. 

a) da Crediti Iscritti nelle Immobilizz. 



Rimanenze: 93.132 (+ 11.640). 


Verso Imprese Controllate 



Le rimanenze di magazzino riguardano esclusivamente la carta in giacenza < 

Verso Imprese Collegate 



utilizzare per la stampa del giornale. 


Verso Controllanti 



Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: 4.233.968 ( 

- 209.483) 

Verso Terzi 





Totale 

0 

0 

Tale voce è costituita da: 


b) da Titoli Iscritti nelle Immobilizz. 



- Credito per contributo Legge 250/90 - anno 2007 

3.594.000 

c) da Titoli Iscritti in Attivo Circolante 



- Crediti verso clienti 288.624 


d) Proventi Diversi da Precedenti 



- Fondo svalutazione crediti -801 

287.823 

da Imprese Controllate 



- Crediti verso Erario per imposte dirette 

156.591 

da Imprese Collegate 



- Crediti verso Erario per IVA 

112.133 

da Controllanti 



- Crediti vs. distributore per vendite diffusione 

83.362 

da Terzi 

1.195 

680 

- Crediti diversi 

59 

Totale 

1.195 

680 


4.233.968 

Totale 

1.195 

680 

Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero (zero). 



17) Interessi e Altri Oneri Finanziari 
Verso Imprese Controllate 
Verso Imprese Collegate 
Verso Controllanti 

Verso Terzi 

_ Totale _ 

Totale C) Proventi e Oneri Finanziari 

D) Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie 

18) Rivalutazioni 

a) di Partecipazioni 

b) di Immobilizzazioni Finanziarie 

_ c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante 

_ Totale _ 

19) Svalutazioni 

a) di Partecipazioni 

b) di Immobilizzazioni Finanziarie 

c) di Titoli Iscritti in Attivo Circolante 


Totale 

0 

0 

Tot. D) Rettifiche di Valore di Attività Finanz. 

0 

0 

E) Proventi e Oneri Straordinari 

20) Proventi 

Plusvalenze da Alienazioni 

Altri Proventi Straordinari 

2.710 

63.393 

Totale 

2.710 

63.393 

21) Oneri 

MinusValenze da Alienazioni 

981 

0 

Imposte Relative a Esercizi Precedenti 
Altri Oneri Straordinari 

9.087 

4.255 

Totale 

10.068 

4.255 

Totale E) Proventi e Oneri Straordinari 

- 7.358 

59.138 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

■ 497.201 

-471.089 

(A-B±C±D±E) 

22) Imposte sul Reddito dell'Esercizio 
a) imposte correnti 

- 70.450 

- 78.602 

UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO 

■ 567.651 

- 549.691 


Roma, 27 marzo 2008 

Firmato 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Silvano Gori) 

EDIZIONI DLM EUROPA S.R.L 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2007 

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2007, è stato redatto, oltre che in base alle 
statuizioni del Codice Civile, anche secondo i principi contabili applicabili ad una impresa in 
funzionamento suggeriti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le informazioni riportate nella 
Nota Integrativa sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti. 

Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della competenza. La valutazione delle 
singole voci è stata fatta secondo prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività 
economica e gli elementi eterogenei, ancorché ricompresi - per una esigenza di sintesi 
contabile - in una singola voce, sono stati valutati separatamente. Tali raggruppamenti non 
hanno, comunque, comportato compensazioni di partite. Non si sono verificati casi eccezionali 
che hanno reso necessario il ricorso alle deroghe previste dall’alt 2423, comma 4, e dall’alt. 
2423 bis, comma 2, del Codice Civile. Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei 
costi e ricavi di competenza anche se conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio. I valori sono 
stati espressi in unità di euro ai sensi dell’alt. 2423, comma 5 del Codice Civile. 

Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio in “forma abbreviata” ai 
sensi dell’art. 2435 bis del Codice Civile. I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti 
dagli artt. 2423 bis e 2426 codice civile e non sono variati rispetto all’anno precedente. 
Accanto all’Importo di ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato 
riportato l’ammontare corrispondente dell’esercizio precedente; la mancata indicazione nel 
Bilancio e nella nota integrativa dei valori e/o delle notizie richieste dall’alt. 2427 cod. civ. o da 
altre disposizioni di legge corrisponde alla inesistenza in bilancio delle voci relative. 

Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi criteri di valutazione cui si 
è fatto ricorso per la redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007: 
Immobilizzazioni immateriali, costi di impianto e di ampliamento, costi di ricerca, 
sviluppo e pubblicità 

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già 
rettificato dal fondo di ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti 
sono calcolati con riferimento al costo ad aliquote costanti in funzione della presumibile durata 
di utilizzazione. Le spese di impianto e di ampliamento e le spese di pubblicità e di sviluppo che 
si presume abbiano un effetto anche per gli esercizi futuri vengono ammortizzate in un periodo 
di cinque anni compreso quello nel quale sono state sostenute. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivi 
degli oneri accessori. Il valore di costo viene rettificato solo in conformità ad apposite leggi 
nazionali che permettano la rivalutazione delle immobilizzazioni. I valori sono già rettificati dal 
fondo di ammortamento, alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati 
con riferimento al costo, eventualmente rivalutato, ad aliquote costanti, basate sulla durata 
della vita utile e della utilizzazione dei beni. 

Rimanenze 

Le rimanenze sono iscritte al costo con il metodo del costo medio ponderato e sono valutate al 
minore fra costo e valore di mercato. 

Crediti 

Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il 
valore di presumibile realizzo. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario. 

Ratei e risconti 

Sono calcolati secondo il criterio della competenza temporale e si riferiscono a quote di 
componenti reddituali comuni a più esercizi che maturano in funzione del tempo e la cui 
manifestazione finanziaria risulta, posticipata o anticipata, rispetto all’esercizio di competenza 
economica. 

Patrimonio netto 

II Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate dai soci, alla 
data di chiusura dell’esercizio. 

Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale. 

Trattamento di fine rapporto 

Il fondo rileva l’importo accantonato a norma dell’art. 2120 del Codice Civile, relativo ai contratti di 
lavoro e dei rapporti aziendali in essere aliatine dell’esercizio, al netto degli acconti e delle 
anticipazioni erogate a favore dei dipendenti e del trasferimento ai fondi di previdenza integrativi. 

Debiti 

I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione. 

Conti d’ordine 

Trattasi dei rischi, degli impegni e dei beni di terzi che, pur non influenzando quantitativamente il 
patrimonio ed il risultato economico al momento della loro iscrizione, possono produrre effetti in 
un momento successivo. Nell’esercizio in esame non è iscritta alcuna posta nei conti d’ordine. 

Ricavi e costi 

I ricavi relativi alla vendita del quotidiano “EUROPA” sono rilevati in base alle comunicazioni del 
distributore nazionale circa le spedizioni e le rese definitive o presuntive di competenza. 

I ricavi relativi agli abbonamenti del medesimo quotidiano sono rilevati in base alle sottoscrizioni 
relative al periodo di competenza. I ricavi relativi alla pubblicità sono rilevati in funzione della 
avvenuta pubblicazione nell’esercizio di competenza. Il contributo in conto esercizio previsto 
dalla Legge 250/1990 viene iscritto nel conto economico in stretta correlazione con i costi di 
competenza. I costi sono iscritti secondo il criterio della competenza temporale. 

Imposte 

Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole previste dalla normativa 
fiscale vigente. In base al principio della prudenza e della ragionevole certezza di recupero, 
da verificarsi in relazione alla capienza dei redditi imponibili attesi, non sono iscritte in bilancio 
attività per imposte anticipate, né tanto meno potenziali proventi relativi ai benefici fiscali 
potenziali derivanti dalle perdite fiscali riportabili a nuovo. Non si segnalano passività da 
iscrivere in bilancio per imposte differite. 

Passiamo ora ad illustrarvi le voci contenute nel bilancio: 

ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 

Immobilizzazioni Immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali di Euro 85.854 (- 53.200) sono costituite come di 
seguito indicato, avendo subito le seguenti movimentazioni: 


Movimenti 

Costi di 
ricerca, 
sviluppo 
e pubblicità 

Costi per 

Costituzioni 

Società 

Costi di impianto e di ampliamento 
Software Software Spese di 
Sistema Contabilità ristrutturaz. 
Editoriale Sede 

Sito Web 

TOTALI 

Costo Storico 

210.411 

4.900 

133.534 

790 

154.270 

26.248 

530.153 

Amm.ti 

Precedenti 

156.547 

3.920 

106.196 

632 

102.807 

20.999 

391.099 

Valore al 
31/12/2006 

53.864 

1.960 

27.338 

158 

51.463 

5.249 

139.054 

Acquisizioni 

dell’eserc. 



52.993 




52.993 

Giroconti 

dell’esercizio 








Alienazioni 

dell’eserc. 








Rivalutazioni 

dell’eserc. 








Amm.ti 

dell’esercizio 

42.083 

980 

32.006 

158 

25.716 

5.249 

106.193 

Svalutazioni 

dell’eserc. 








Valore al 
31/12/2007 

11.781 

0 

48.325 

0 

25.747 

0 

85.854 


Disponibilità liquide: 972.965 (+ 552.581). 

Sono costituite dalle disponibilità di denaro in cassa al 31/12/2007 per Euro 770 e da 
depositi in conti correnti bancari o postali per Euro 972.195. 

Ratei e Risconti: 16.562 (+ 11.828). 

La voce riguarda unicamente risconti attivi per Euro 16.562, relativi a costi da stornare 
dall’esercizio 2007 secondo la competenza temporale. 

PASSIVO 

Patrimonio Netto: 97.248 (- 16.109). 

Il Patrimonio Netto è costituito da: 

- Capitale Sociale:49.170 (- 63.966). 

Il Capitale Sociale sottoscritto e versato alla data del 31/12/2007 è pari ad Euro 
49.170 ed è costituito da 49.170 quote del valore nominale di un Euro cadauna. 

Il capitale sociale, che alla data del 31/12/2006 era pari ad Euro 113.136, ha subito le 
seguenti movimentazioni: 

- In data 9 novembre 2006, l’Assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale da Euro 102.000,00 fino ad Euro 116.000,00 a 
pagamento, mediante emissione di 14.000 quote di valore nominale di un euro 
con sovrapprezzo complessivo di Euro 350.000,00, in forma scindibile. 

Al 31/12/2006 erano state sottoscritte e versate quote per Euro 11.136,00 
unitamente al soprapprezzo di Euro 278.400,00, si che, alla data di chiusura 
dell’esercizio 2006, il capitale sociale risulta pari ad Euro 113.136,00. 

- In data 31 gennaio 2007 è stato completato l’aumento del capitale sociale ad 
Euro 116.000,00 con la sottoscrizione delle residue quote per Euro 2.864,00 con 
contestuale versamento sia del capitale che del sopraprezzo di Euro 71.600,00. 

- In data 11 giugno 2007, l’Assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale da Euro 116.000,00 fino ad Euro 119.000,00 a 
pagamento, mediante emissione di 3.000 quote di valore nominale di un euro 
con sovrapprezzo complessivo di Euro 240.000,00, in forma scindibile. Tale 
aumento è stato sottoscritto in data 11/07/2007 per Euro 2.244,00 con 
soprapprezzo di Euro 179.520,00, in data 14/09/2007 per Euro 48.480,00 con 
sopraprezzo di Euro 48.480,00 ed in data 15/10/2007 per Euro 150 con 
soprapprezzo di Euro 12.000,00. 

- In data 10 dicembre 2007, l’Assemblea straordinaria dei soci, rilevato che alla 
data del 31/10/2007 si erano generate perdite per Euro 420.663,69, tali da 
superare per oltre un terzo il Capitale Sociale, ha deliberato di ripianare tali 
perdite mediante l’utilizzo integrale della riserva soprapprezzo quote di Euro 

311.821 e mediante la riduzione del Capitale Sociale per Euro 108.843, sì che lo 
stesso si è ridotto ad Euro 10.157,00. Qundi, ha deliberato di aumentare il 
Capitale Sociale da Euro 10.157,00 ad Euro 90.157,00, in forma scindibile, 
mediante emissione di numero 80.000 nuove quote di un euro per complessivi 
Euro 80.000,00 con sovrapprezzo per Euro 400.000,00. 

- Alla data del 31/12/2007 erano state sottoscritte e versate quote per complessivi 
Euro 39.013,00 unitamente al soprapprezzo di Euro 195.065,00, si che, alla data 
di chiusura dell’esercizio, il capitale sociale risulta pari ad Euro 49.170,00. 

- Riserva da soprapprezzo delle quote: 195.065 (- 354.847). 

La riserva per sovrapprezzo delle quote che, alla fine dell’esercizio 2007 è iscritta per 
Euro 195.065, ha subito le seguenti movimentazioni: 

Riserva da soprapprezzo delle quote al 01/01/2007 549.912 

31/01/2007 Versamento su sottoscrizione n. 2.864 quote di nuova emissione 

deliberate dall’Assemblea straordinaria dei soci del 9/11/2006 + 71.600 

23/04/2007 Utilizzo per ripianamento perdita esercizio 2007 - come da 

delibera dell’Assemblea ordinaria dei soci del 23/04/2007 - 549.691 

17/10/2007 Versamenti su sottoscrizione n. 3.000 quote di nuova emissione 

deliberate dall’Assemblea straordinaria dei soci del 11/06/2007 + 240.000 

10/12/2007 Utilizzo per ripianamento perdita periodo 1 /01 /2007 -31/10/2007 
- come da delibera dell’Assemblea straordinaria 
dei soci del 10/12/2007 -311.821 

31/12/2007 Versamenti su sottoscrizione n. 39.013 quote di nuova emissione 

deliberate dall’assemblea straordinaria dei soci del 10/12/2007 +195.065 

Riserva al 31/12/2007 195.065 

- Altre riserve: 420.664 (+ 420.664). 

Nella voce “Altre riserve” è stato evidenziato l’importo derivante dalla operazione di 
ripianamento perdite del periodo 01/01/2007 - 31/10/2007 riveniente dalle voci “Riserva da 
sopraprezzo quote” e “Capitale Sociale”, deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci del 

10 dicembre 2007. 

- Perdita dell’esercizio: - 567.651 (+17.960). 

La perdita dell’esercizio 2007 è pari ad Euro 567.551 rispetto ad Euro 549.691 del precedente 
esercizio. 

Trattamento di Fine Rapporto lavoro Subordinato: 318.465 (+ 53.490). 

11 fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato a favore del personale in 
forza al 31 dicembre 2007 in base alla normativa vigente. 

La composizione e le variazioni intervenute nell'esercizio sono di seguito indicate: 

Saldo al 1 ° gennaio 2007 264.975 

- Decrementi dell’esercizio 2007 (-) - 15.054 

+ TFR dell’esercizio 2007 erogato per cessazione rapporti 5.247 

+ Incrementi per accantonamenti all’esercizio (+) 84.497 

- Imposta sostitutiva su T.F.R. (-) - 991 

- T.F.R. trasferito al Fondo Assicurazione Generali anno 2007 - 1.478 

- T.F.R. trasferito al Fondo complementare giornalisti anno 2007 - 18.731 

Saldo al 31 dicembre 2006 318.465 

Alla data del 31 dicembre 2007 il personale dipendente risulta composto da: 

n. 24 Giornalisti e n. 3 Impiegati. Nel corso dell’esercizio è stato assunto un giornalista 
ed è cessato un praticante giornalista. 

La redazione è composta di n. 26 unità ed è così strutturata: n. 1 Direttore 
Responsabile, n. 1 Condirettore, n. 3 Vice direttori, n. 4 Capi redattori, n. 1 Capo Servizio, 
n. 2 Vice Capi Servizi, n. 6 Redattori Ordinari, n. 2 Redattori Prima Nomina (- 30 mesi), 
n. 2 Praticanti, n. 2 Collaboratori, n. 1 Segretaria di Redazione e n. 1 grafico di redazione. 
Si precisa che nel corso del 2007 risultano in aspettativa non retribuita n. 4 giornalisti. 
Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: 4.967.530 (+ 290.610). 

La composizione dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo risulta come segue: 

Debiti verso fornitori 

I debiti verso fornitori sono pari complessivamente a Euro 595.654 e si riferiscono, 
principalmente, a forniture di beni e servizi per la realizzazione del giornale, ai servizi 
distributivi, e ad altri servizi tecnici e commerciali. 

Alla data del 31/12/2006 i debiti verso i fornitori ammontavano a Euro 453.344. 

Debiti verso Istituti Previdenziali 

I debiti verso gli Istituti Previdenziali ammontano complessivamente a Euro 93.030 e 
riguardano, esclusivamente, i contributi per le competenze maturate nel mese di 
dicembre 2007, regolarmente pagati nel 2008. 

- vs INPGI 54.998 

- vs. CASAGIT 8.225 

- vs. INPS 6.572 

- vs. INAIL 206 

- vs. Fondo Casella 2.886 

- vs. Assicurazione Generali per TFR 399 

- vs. Fondo di Previdenza Complementare dei Giornalisti 19.744 


contributo in conto esercizio di Euro 3.594.000 per le Prowidenze Editoria maturate 
per l’anno 2007, stimato in base ai parametri di cui alla legge 250/90. 

Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo: 493.447 (- 25.211). 

La voce, pari ad Euro 493.447, include le spese per l’acquisto di beni e materiali di 
consumo per l’attività di redazione e per quella generale, così specificati: 

Spese per l’acquisto di carta per la stampa € 453.618 

Spese per l’acquisto di giornali e riviste € 30.731 

Spese per l’acquisto di materiale di cancelleria € 7.669 

Spese per l’acquisto di altri materiali di consumo € 1.429 

€ 518.658 

Spese per servizi: 3.173.574 (+ 103.949) . 

L’importo totale di tali spese è di Euro 3.173.574 e si riferisce alle seguenti voci: 

• Spese di distribuzione/diffusione e trasporto 1.152.150 

• Compensi a terzi/collaboraz. per realizz. giornale 213.776 

• Spese di stampa 715.743 

• Spese per agenzie di informazione 78.658 

• Progettazione grafica e servizi vari 435.829 

• Spese di teletrasmissione e telefoniche 71.376 

• Spese notarili 6.344 

• Consulenze e prestazioni professionali 151.829 

• Collaborazioni a progetto 65.677 

• Emolumenti Amministratori delegati 75.000 

• Rimborso spese Presidente del Consiglio di Amministrazione 18.000 

• Contr. prev.li e ass.vi su comp. terzi/collab. per amm.ne 17.810 

• Compensi Società di Revisione 10.992 

• Spese di manutenzione 3.862 

• Spese amministrative e generali 156.528 

Costi per godimento beni di terzi: 140.258 (+ 20.690). 

Ammontano ad Euro 140.258 e si riferiscono ai canoni di locazione ed al condominio per 
la sede legale di redazione ed amministrativa per Euro 100.072; Euro 12.000 per il 
canone pagato per la concessione in uso della testata; Euro 28.186 per noleggi 
attrezzature ed altri canoni di noleggio e affitto. 

Costi del personale: 1.576.684 (+109.253). 

I costi del personale ammontano a complessivi Euro 1.576.684. Il dettaglio della voce è 
riportato nello schema del Conto Economico. 

Ammortamenti e svalutazioni: 140.694 (+ 5.912). 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 106.193 e delle 
immobilizzazioni materiali a Euro 34.904. Gli stessi fanno riferimento ai criteri civilistici 
per i quali si fa rinvio a quanto esposto nei criteri generali di valutazione. 

Variazione delle rimanenze: - 11.640 (- 21.558). 

La variazione delle rimanenze riguarda, esclusivamente, la carta utilizzata per la stampa 
del giornale ed è pari a Euro -11.640, quale risultante delle rimanenze iniziali pari ad 
Euro 81.492 e quelle finali valutate Euro 93.132. 

Oneri diversi di gestione: 2.435 (+ 2). 

Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 2.435 e sono costituiti da imposte indirette 
e tasse varie per Euro 2.133 ed oneri vari per Euro 302. 

Proventi e oneri finanziari: -155.974 (+18.195). 

La voce raggruppa i componenti positivi e negativi della gestione finanziaria ed 
evidenzia una posizione netta negativa di Euro 155.974 così strutturata: 

• Interessi attivi su depositi bancari e postali + 1.195 

• Interessi passivi bancari - 72.694 

• Interessi passivi su finanziamenti di terzi - 84.475 

Proventi e oneri straordinari: - 7.358 (- 66.496). 

La voce raggruppa i proventi e gli oneri di natura straordinaria ed evidenzia una posizione 
netta negativa di Euro 7.358 determinata da proventi straordinari per Euro 2.710 ed oneri 
straordinari per Euro 10.068. L’importo più significativo dei proventi straordinari è 
rappresentato dal conguaglio per le maggiori vendite dell’anno 2006 di Euro 1.842, 
mentre gli oneri straordinari sono costituiti dalla minusvalenza per alienazione di alcuni 
cespiti non più funzionanti per Euro 981 e dalla soprawenienza passiva determinata dal 
minor contributo editoria incassato per l’anno 2006 per Euro 9.087. 

Imposte sul reddito dell’esercizio: 70.450 (- 8.152). 

Tale voce è costituita dall’IRAP di competenza dell’esercizio per Euro 70.450. 

Ai fini IRES si segnala inoltre l’esistenza delle così dette “imposte anticipate" per effetto 
delle perdite fiscali degli esercizi 2002,2003,2004 (atteso che la norma consente che le 
perdite, formatesi nei primi tre esercizi dalla costituzione della società, siano riportabili 
illimitatamente) e quelle degli esercizi 2005-2006-2007. 

Tali imposte possono essere quantificate in Euro 1.052.945 e sono così composte: 


Periodo di imposta 

Esistenze 

iniziali 

Incremento 

utilizzo 

Esistenze 

finali 

Imposte 

anticipate 

Perdita dell’esercizio 

0 

+ 481.348 

481.348 

132.371 

1 “periodo di 
imposta precedente 

456.105 


456.105 

125.429 

2°periodo di 
imposta precedente 

434.073 

0 

434.073 

119.370 

Perdite illimitatamente 
ri portabili 

2.457.366 


2.457.366 

675.775 

Totali 

3.347.544 

+ 481.348 

3.828.892 

1.052.945 


I costi relativi ai lavori di ristrutturazione delle Sede sono ammortizzati con aliquote 
costanti sulla base della originaria durata del contratto di locazione. Tutti gli altri 
ammortamenti sono stati calcolati per un periodo di cinque anni ad aliquote costanti. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2007 ammontano ad Euro 34.395 (-26.532) e 


- vs INPGI 54.998 

- vs. CASAGIT 8.225 

- vs. INPS 6.572 

- vs. INAIL 206 

- vs. Fondo Casella 2.886 

- vs. Assicurazione Generali per TFR 399 

- vs. Fondo di Previdenza Complementare dei Giornalisti 19.744 

93.030 

Alla data del 31/12/2006 i debiti verso Istituti Previdenziali ammontavano ad Euro 79.608. 
Debiti Tributari 

I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 61.006 e sono costituiti da: 
debiti per ritenute su redditi da lavoro dipendente per Euro 57.148; per ritenute su 
redditi di lavoro autonomo per Euro 2.698, entrambi di competenza del mese dicembre 
2007 e regolarmente pagati nel 2008; debiti per ritenute di acconto in sospensione per 
Euro 900 relative a parcelle di professionisti contabilizzate e non ancora pagate e dal 
debito per l’imposta sostitutiva sul T.F.R. di Euro 260. 

Alla data del 31/12/2006 i debiti tributari ammontavano ad Euro 61.036. 

Debiti diversi vs. altri 

Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 4.217.840. Le voci più 
rilevanti sono costituite da: 

- debiti nei confronti della Associazione politica “Democrazia è Libertà - La Margherita” 
(Euro 3.779.866), per i finanziamenti effettuati, a suo tempo, quale socio di 
maggioranza, a favore della Società per sopperire al fabbisogno finanziario 
necessario per sostenere la gestione in attesa che venisse erogato il Contributo 
Editoria. Il debito è comprensivo degli interessi maturati nell’esercizio, calcolati al 
tasso legale definito contrattualmente. Il finanziamento di cui sopra è soggetto alle 
condizioni di cui al 1 0 comma dell'alt 2467 cod.civ.; 

- debiti verso i collaboratori esterni per la redazione del giornale (Euro 64.664); 

- debiti verso il personale e gli istituti previdenziali per la valorizzazione della indennità 
redazionale e delle ferie maturate e non godute a fine anno (Euro 87.949); 

- debiti verso il distributore nazionale (Euro 249.927); 

- debiti diversi (Euro 35.434). 

Alla data del 31/12/2006 i debiti verso altri ammontavano ad Euro 4.082.932. 

Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero (zero). 

Ratei e Risconti Passivi: 53.633 (- 41.157). 

La voce riguarda esclusivamente i risconti passivi relativi agli abbonamenti al 
quotidiano per le quote incassate nel 2007 ma di competenza dell’esercizio 2008. 

CONTI D’ORDINE 

Per l’esercizio 2007, come per il precedente, non si rilevano conti d’ordine. 
ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

Come a Voi noto, è questo il quarto esercizio di attività nel quale sono usciti 258 
numeri rispetto a 252 del precedente esercizio. 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 1.581.944 (+ 248.012). 

I ricavi delle prestazioni ammontano a complessivi Euro 1.581.944 e sono così 
costituiti: 

• Ricavi dalle vendite per diffusione € 516.212 

• Ricavi per vendita abbonamenti € 306.874 

• Ricavi per vendita coupon € 1.492 

A detrarre IVA forfetari su Tirature € - 100.655 € 723.923 


• Ricavi per vendita spazi pubblicitari ed iniziative speciali 


€ 723.923 
€ 858.021 

€ 1.581.944 


Altri ricavi e proventi: 3.599.639 (- 32.786). 

La voce altri ricavi e proventi di Euro 3.599.639 è composta prevalentemente dal 


Si è preferito, per motivi di prudenza, non iscrivere in bilancio le dette “imposte 
anticipate” ma farne cenno esclusivamente nella presente “nota integrativa”. 

Compensi agli amministratori 

Sono stati corrisposti compensi aH’Amministratore Delegato nel corso dell’esercizio per 
complessivi Euro 75.000 ed un “rimborso spese forfettario” a favore del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione di 18.000 Euro. 

Per ulteriori informazioni sulla gestione sociale e per la proposta sul ripianamento della 
perdita di esercizio si fa rinvio alla Relazione sulla Gestione. 


Firmato 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Silvano Gori) 

EDIZIONI DLM EUROPA S.r.l. 

con sede sociale in Roma, Via di Ripetta n. 142; capitale sociale euro 90.157,00 
interamente sottoscritto e versato; iscritta al Registro delle Imprese del Tribunale di 
Roma al n. 07255051000; Cod. Fise, e Partita Iva: 07255051000; n. R.E.A. 1021240. 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2007 

Signori Soci, 

il bilancio che sottoponiamo alla Vostra valutazione ed approvazione presenta una perdita di 
esercizio di euro 567.650,60=, comprensive delle imposte di competenza per euro 
70.450,00=. Il risultato della gestione si differenzia, seppur per cifre non estremamente 
significative, da quello dell’esercizio precedente nonostante il continuo sforzo della Vostra 
Società di ridurre al minimo i costi, di razionalizzare al meglio la gestione e di ampliare il target 
dei lettori e degli inserzionisti, e d’altra parte, in presenza di una sensibile riduzione dei contributi 
di legge per l’editoria per l’anno 2007. Anche nel corso dell’esercizio che sottoponiamo al 
Vostro esame sono rimaste costanti, se non aggravate, le difficoltà derivanti dalla concorrenza 
delle “free-press” e dal calo generalizzato del mercato pubblicitario. Molteplici sono state le 
iniziative che hanno accompagnato l’uscita del quotidiano al fine di renderlo più appetibile ad un 
maggior numero di lettori. Ci riferiamo a: 

a) edizione e diffusione del libro “Idee per il Partito Democratico” nel mese di aprile 2007 
quale supporto alla preparazione dei congressi della Margherita e dei DS; 

b) distribuzione in occasione del Congresso DS a Firenze (19-21 aprile 2007) di copie tramite 
personale dedicato ed appositi stands; 

c) distribuzione in occasione del Congresso della Margherita a Roma (20-22 aprile 2007) di 
copie tramite personale dedicato ed appositi stands; 

d) edizione straordinaria e relativa diffusione del quotidiano nel giorno di domenica 
(22/04/2007), conclusivo del Congresso della Margherita; 

e) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale dedicato con stands, alla 
Festa Nazionale dell’Unità tenutasi a Bologna dal 24 agosto al 17 settembre 2007; 

f) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale dedicato con stands, alla 
manifestazione “I giorni di Europa” tenutasi a Vietri sul Mare dal 3 al 8 settembre 2007; 

g) edizione straordinaria del quotidiano, distribuita in tutti i seggi delle maggiori città italiane, in 
occasione delle elezioni primarie del PD tenutesi domenica 14 ottobre 2007; 

h) partecipazione, tramite diffusione di copie attraverso personale dedicato con stands, all’ 
Assemblea Costituente Nazionale PD, a Rho - Milano il 27 ottobre 2007; 

i) partecipazione con la diffusione di copie ai congressi e ai convegni promossi dalla 
Margherita nell’arco dell’intero anno. 

Le iniziative sopradescritte hanno vieppiù incrementato la visibilità della testata confermando 
resistenza di un bacino di lettori che ci seguono assiduamente. 

D’altra parte non può dimenticarsi che i problemi di diffusione di “Europa”, sono strettamente 
connessi alla sua natura di organo di un movimento politico che opera per definizione in un 
mercato ristretto (si deve sottolineare che la vendita media dei quotidiani politici in Italia è 
ulteriormente scesa, attorno alle 80.000 copie giornaliere in totale). 

E’ indubbio che la nascita del Partito Democratico, quale frutto della scelta unitaria tra DS e 
Margherita, nonché tutta la problematica ad essa relativa, rappresenti sempre di più, una 
irripetibile opportunità di promozione e sviluppo per la testata che si pone quale diretto, 
autorevole testimone e sostenitore. Vi rammentiamo inoltre che il dott. Stefano Menichini è stato 
riconfermato Direttore Responsabile della testata fino al 31/12/2008, con adeguamento della 
retribuzione. Per quanto riguarda i procedimenti giudiziali in corso, 

Vi comunichiamo che è tuttora pendente il procedimento civile per risarcimento danni da 
diffamazione promosso dai sigg.ri Francesco Alberoni, Flavio Cattaneo, Angelo Maria Petroni, 
Giorgio Rumi e Marcello Veneziani. 

Va altresì ricordato che con atto di citazione notificato in data 17/09/07 il dott. Vittorio Feltri, 
Direttore del quotidiano “Libero”, ha convenuto in giudizio la Edizioni DLM Europa srl, in persona 
del suo legale rappresentante pro-tempore e il dott. Stefano Menichini per l’articolo pubblicato 
in prima pagina sul quotidiano “Europa” il 15/03/2007. Il Giudice nell’udienza tenutasi il 17 
gennaio 2008 ha rinviato la causa al 21 maggio 2008 per l’ammissione delle prove. Vi 
precisiamo ancora che nel corso dell’esercizio in esame sono state incassati, in data 18 
dicembre 2007, euro 3.469.354,60=, al netto della ritenuta di imposta di euro 144.556,51=, per 
le prowidenze di competenza dell’anno 2006. 

Con gli importi sopra detti si è proweduto ad estinguere i debiti contratti con la Banca Monte dei 
Paschi di Siena per euro 2.800.000,00=. Al fabbisogno finanziario della Società si è fatto 
inoltre fronte con l’aumento di capitale deliberato dall’assemblea dei soci in data 10 dicembre 
2007 per euro 80.000,00= unitamente al sovrapprezzo quote di euro 400.000,00=. Al 31 
dicembre 2007 sono state sottoscritte e versate quote per euro 39.013,00=, unitamente al 
sovrapprezzo di euro 195.065,00=: sicché, alla data di chiusura dell’esercizio, il capitale sociale 
risulta pari ad euro 49.170,00= e la riserva sovrapprezzo quote pari ad euro 195.065,00=. 

Vi segnaliamo che al 15 febbraio 2008 è stata sottoscritta la residua quota dell'aumento del 
capitale sociale per euro 40.987,00= con il contestuale versamento del sovrapprezzo di euro 
204.935,00=. 

Ai fini di quanto richiesto dal 2° comma dell’art. 2428 cod. civ. vengono fornite le seguenti 
informazioni: 

- la Società non ha svolto nell’esercizio alcuna attività di ricerca e sviluppo; 

- la Società non possiede proprie quote né ha acquistato o venduto nel corso dell’esercizio 
azioni o quote di Società controllanti né direttamente né indirettamente. 

Il patrimonio netto alla fine dell’esercizio ammonta ad euro 97.248,78= ed è suddiviso in 
Capitale Sociale per euro 49.170,00=, Riserva Sovrapprezzo Quote per euro 195.065,00=, 
Riserva ripianamento perdite deliberata dall’assemblea straordinaria dei soci del 10/12/2007 
per euro 420.663,69 e Riserva arrotondamenti Capitale Sociale per euro 0,69 al netto della 
perdita 2007 di euro 567.650,60=. 

Dopo la chiusura dell’esercizio non sono da segnalare fatti di particolare rilievo se non la 
rinegoziazione del contratto con la concessionaria di pubblicità “Manzoni & C. SpA”. 

Signori Soci, 

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2007 proponendovi di ripianare la 
perdita dell’esercizio di euro 567.650,60= come segue: 

- per l’importo di euro 420.663,69 già si è proweduto con delibera dell’assemblea 
straordinaria dei soci del 10/12/2007 e, di conseguenza, verrà utilizzata la riserva di pari 
importo iscritta in bilancio; 

- per il residuo di euro 146.986,91 mediante utilizzo della riserva per arrotondamenti 
capitale sociale e della Riserva per Soprapprezzo Quote. 


Firmato 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Silvano Gori) 
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Perché i suoi problemi 
li scarica su di noi? 

Ma è mai possibile che i problemi di Berlusconi 
stiano diventando a suo dire i problemi di tutti 
noi? Se vivessimo in un paese chiamato Stati 
Uniti (visto che il sig. Berlusconi lo indica sem¬ 
pre come modello) tutto questo potrebbe acca¬ 
dere? Desidererei avere delle risposte se é possibi¬ 
le. Io mi sento indignato per come si sta riducen¬ 
do la nostra cara Italia. Un consiglio al Pd stai at¬ 
tento che il Berlusconi pensa solo agli affari suoi. 

Bassi Elio (Rovigo) 

Giudici politicizzati? 

Li metta alla prova 

C'è solo un modo per Berlusconi dimostrare 
che certi giudici sono politicizzati come sostie¬ 
ne: farsi processare e dimostrare con prove 
schiaccianti di essere veramente innocente. In 
tutti i processi che ha subito, non c'è nè stato 
uno in cui sia stato assolto alla fine dei tre gradi 
di giudizio con formula piena. Fino ad ora ha ot¬ 
tenuto sette prescrizioni, che non significa esse¬ 
re innocente. Lui vuole difendersi dal processo 


perchè sa di avere la coscienza sporca. 

Mauro Lugli 

È davvero una favola 
a cui non si può più credere 

Caro direttore, 

sono assolutamente d'accordo con il tuo edito¬ 
riale. Il Cavaliere buono può essere soltanto una 
favola. Ma una favola alla quale, superata l'età 
della adolescenza, nessuno dovrebbe più crede¬ 
re. Berlusconi non può e non potrà mai diventa¬ 
re "buono" o comportarsi da "statista" per il sem¬ 
plice motivo che deve salvarsi dalla galera. Un 
imperativo categorico al quale sta dedicando tut¬ 
te le sue energie e una montagna di denaro per 
avvocati e altre manovre di aggiramento. Pensa¬ 
re che Berlusconi possa trovare dei limiti al suo 
comportamento nella Carta Costituzionale, nel 
rispetto delle opposizioni, nei bisogni del nostro 
povero e disgraziato Paese, significa o non aver 
capito nulla o far finta di non capire per qualche 
recondito retropensiero. Solo un ingenuo o una 
persona politicamente incapace può sperare nel 
"dialogo" con uno che sta rischiando la galera e 
che per evitarla sta trascinando nell'anarchia e 
nel disastro morale ed economico il suo Paese. 
Berlusconi sa perfettamente che o forza le istitu¬ 
zioni e la democrazia italiana o finisce diretta- 
mente in galera. E tanto più è violenta la sua in¬ 
vettiva e il suo attacco alla Magistratura (che, 
qualcuno dovrebbe spiegarglielo, non è "un or¬ 
dine", come ha urlato alla Confesercenti, ma 
bensì una delle tre componenti costituzionali 
fondanti della democrazia dei paesi civili), tanto 
più Berlusconi conferma di essere convinto della 
certezza della condanna. Dunque che fare da 
parte delle presunte opposizioni? Soprattutto 


parlare chiaro. I cittadini italiani hanno il diritto 
di non essere presi in giro e di sapere che da una 
situazione così grave si può uscire soltanto con 
una politica coraggiosa. Questo vale, natural¬ 
mente, anche e soprattutto, per il nostro Presi¬ 
dente Napoletano che, se vuole, i mezzi costitu¬ 
zionali per arginare la frana li ha. Cordialmente. 

Giorgio Castriota 

Lui non cambierà mai, 
ma il Paese è addormentato 

Il Vizietto si ripete sempre, e noi ci caschiamo re¬ 
golarmente. Alla fine, anzi piuttosto in anticipo 
rispetto al solito, Berlusconi non s'è smentito e 
con disinvoltura snocciola i punti programmati¬ 
ci per salvare se stesso e la non proprio onestissi¬ 
ma banda che lo accompagna. Processi, conflitti 
d'interesse, leggi ad personam, tutto uguale dal 
1994 nulla cambia, immutabile come sempre ci 
siamo abituati al peggio. Dopo gli specchietti per 
allodole elettorali può (e i numeri ce li ha ) como¬ 
damente occuparsi dei suoi affari personali e di 
quelli degli amici di amici... D'altronde non è 
certo confortante la situazione dell' ala opposta 
troppo accomodante e ammiccante al potere, 
quasi un aiuto nei maneggi di palazzo. Il proble¬ 
ma è cronico, credo realmente che l'Italia sia sul 
filo del burrone che il dado sia tratto; non è allar¬ 
mismo da canonica, è un problema sociale che 
sfocia in un individualismo sfrenato, nella perdi¬ 
ta del concetto di società, di aiuto reciproco, di 
quell'aria che si respirava nel vicino/lontano 
tempo della ricostuzione postbellica. Forse ha ra¬ 
gione Beppe Grillo, ci tengono addormentati, se¬ 
dati da programmi televisivi, notizie pentothal e 
culi di veline; noi tutti siamo felici di questo tor¬ 
pore che non ci dà modo di pensare, ci nutriamo 


di informazione pilotata e questo ai più va bene. 
Ricostruire o meglio rinnovare l'Italia lo si può fa¬ 
re solamente se ci si rende conto che ogni indivi¬ 
duo è responsabile verso il paese in cui vive e ver¬ 
so la società di cui fa parte, da cui non si scappa: 
è come se fossimo tutti isolati, impermeabili gli 
uni dagli altri. Certo è più difficile cambiare se 
siamo rappresentati da esempi non molto edifi¬ 
canti, se il più bravo è sempre il furbetto del quar- 
tierino, da nord a sud "tanto chi se ne frega, non 
mi riguarda" è l'inno italiano del nuovo secolo - 
triste. Ecco, uno slancio "bipartisan" verso un co¬ 
mune e civile senso di responsabilità verso il pae¬ 
se e i concittadini sarebbe una bella dimostrazio¬ 
ne verso le classi politiche, verso il potere sempre 
più lontato dalla gente che, pian piano, perde 
sempre più coscienza. 

Guido Dal Pozzo - Treviso 

Bene scendere in piazza 
ma perché proprio l’8 luglio? 

Caro Colombo, 

perchè avete scelto la data dell'8 luglio che tra 
l'altro è un martedì, capisco che hai detto che 
non importa quanta gente partecipa (invece se¬ 
condo me importa eccome), io e mio marito, ad 
esempio, se era un sabato o una domenica pren¬ 
devamo il treno e venivamo a Roma. Comun¬ 
que spero ci sia una prossima volta magari come 
quel 14 settembre del 2002 a piazza S. Giovanni 
con Nanni Moretti. 

Gianna e Dario Giorgi (Ferrara) 

Cara Moratti: bene il Boss 
male i bus 

Ore 23.50 di mercoledì 25 giugno, stadio Meaz- 


za. Bmce Springsteen ha appena finito il suo me¬ 
morabile concerto di tre ore di musica ininter¬ 
rotta. Ore 00.20 non senza fatica raggiungiamo 
piazzale Lotto, (quasi) certi di prendere l'utlimo 
metro che ci porti a Cascina Gobba, dove abbia¬ 
mo la nostra auto. Per una volta infatti abbiamo 
raccolto l'invito ad usare i mezzi pubblici, rassi¬ 
curati dai proclami di potenziamento dell'am¬ 
ministrazione comunale. Bene: la metropolita¬ 
na (che avrebbe dovuto chiudere alla 1.00) è già 
chiusa e tutti si guardano intorno allibiti. A po¬ 
chi metri, la fermata del bus per Sesto FS. Dalle 
00.30 alle 2.00 vi passano 4 bus il più delle volte 
già pieni o mezzi pieni. Superfluo dire che salirci 
è un'impresa disperata. Sui marciapiedi, fami¬ 
glie con i bambini che dormono in braccio alle 
mamme. In strada, moltissimi (noi compresi) 
cercano di fermare i taxi di passaggio o di chia¬ 
marli con il cellulare. Vanamente. Alle 2.00 un 
tassista non certo impietosito ma semplicemen¬ 
te perchè il suo cliente tarda a manifestarsi "ac¬ 
cetta" di portarci a Cascina gobba per soli 60 eu¬ 
ro (20 a testa). Ariviamo alle 02.20 e il parcheg¬ 
gio, che dovrebbe chiudere alle 2.30 (così recita¬ 
no i cartelli affissi in bacheca) è già chiuso, ci di¬ 
cono, dalla 1.00. Altri malcapitati hanno già 
chiamato la vigilanza che infatti dopo pochi mi¬ 
nuti arriva e ci apre. Finalmente in auto tornia¬ 
mo a casa. Il prossimo 26 luglio all'arena di Mila¬ 
no ci saranno i R.E.M. ed abbiamo già i biglietti. 
Andremo in auto. Un saluto ed un ringrazia¬ 
mento al sindaco Moratti. 

Giulio Crotti 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le Righe 


Lidia Ravera 


Camici sporchi 
e turili faccendieri 


.yW T n aborto poteva costare 
\\ U cinquecento euro ma 
anche cinquemila. Più la donna 
che doveva sottoporsi 
all'intervento aveva urgenza per 
l'avanzato stato della 
gravidanza, più il prezzo saliva. 

E se non aveva i soldi poteva 
pagare con una prestazione 
sessuale». L'ho letto sul Corriere 
della Sera, quindi tocca crederci. 
Del resto: c'era anche sugli altri 
giornali. Quindi è così, un'altra 
puntata della telenovela horror 
sui "camici sporchi". Questa 
volta il set del film è il reparto 
"ginecologia": se posso 
prendermi un passaggio sul tuo 
corpo ti faccio uno sconto 
sull'intervento necessario a 
ridurre il danno che ti ha 
causato quell'altro, quello che 
ha fatto sesso con te, 
sbadatamente. Non vuoi? 

Allora prezzo pieno. Non li hai? 
Allora rinuncia all'anestesia, se 
ce la fai a sopportare il dolore, 
c'è un tot in meno da pagare. 
Ammetterete che è difficile 
credere a questo immondo 
commercio: sesso, doglie, 
angoscia, tutto è quotato in 
borsa, su tutto si può 
mercanteggiare. E difficile 
credere che per soldi si sia 
disposti a qualsiasi cosa, ma 
proprio a qualsiasi cosa: operare 
pazienti sani, tagliare 
mammelle, seviziare vecchi, 
grattar via feti a pagamento, 
anche se c'è una legge che 
consente di riceverlo gratis, quel 
triste servizio, spesso necessario. 
È difficile credere che tutti 
questi crimini siano compiuti 
sotto il segno dell'avidità, non 
certo della miseria. I criminali in 
camice bianco, sono gente che 
ha studiato, sono laureati, sono 
di buona famiglia. Non 
vengono da situazioni 
deprivate, non sono cresciuti 
nei bassi e nei tuguri, con il 
papà in carcere e la mamma sui 
marciapiedi. Sono buona 
borghesia di nascita e di 
professione, gente vissuta nel 
benessere e che, anche senza 
ricorrere a comportamenti 
criminali, avrebbe vissuto 
comunque nel benessere. 

Che cosa li ha spinti ad 
abbassarsi fin dove si sono 
abbassati? Che cosa spinge un 
professionista a rubare, a 
ricattare, a fregare donne in 
difficoltà speculando proprio 
sulla loro difficoltà, a frodare lo 


Stato? I soldi. Ma perché il 
potere dei soldi è in crescita 
esponenziale in questi anni? 
Perché travolge, la fame di far 
più soldi, qualsiasi regola 
morale, qualsiasi codice, 
qualsiasi deontologia 
professionale? Forse perché non 
ci sono altre passioni in giro? 
Nessuno crede più in niente, né 
in Dio né nel sol dell'awenir, né 
nel potere salvifico dell'arte. 
Nessuno ha più ambizioni 
diverse dal possesso: dal 
possedere una barca, una villa, 
una maserati, una pupa di lusso, 
con cui potere andare la sera in 
un locale di lusso a farsi 
guardare da chi non ha potuto 
entrare a fare il vip. E, a 
proposito di vip: posso spezzare 
una lancia a favore di Raffello 
Follieri, anni 29, già fidanzato 
con la bellissima «attrice 
Hathaway», già intimo di Bill e 
Hillary Clinton, di professione 
"faccendiere"? Leggo su la 
Repubblica che, «dopo cinque 
anni di lussi, feste, aerei privati, 
panfili, amicizie potenti e un 
amore hollywoodiano», è stato 
arrestato per «associazione a 
delinquere finalizzata alla truffa, 
trasferimento illecito di danaro 
e riciclaggio»... e che cosa ha 
fatto? Ha fatto credere «a New 
York e ai Clinton» di essere il 
direttore finanziario del 
Vaticano. Aveva l'armadio 
pieno di vestiti da cardinale e, 
per il resto, come la nostra 
tradizione di truffatori ci ha 
insegnato, gettava fumo negli 
occhi esibendo un tenore di vita 
da cretino ricco: un affitto 
mensile da 37 mila dollari, il jet 
privato, la bellona al fianco e via 
incarnando la mitologia del 
cretino povero (o medio). Se 
non lo fermavano avrebbe 
senz'altro venduto San Pietro a 
qualche innocente texano, 
pronto a vendersi qualche 
pozzo di petrolio per fare 
jogging fra le colonne del 
Bernini. Perché voglio spezzare 
una lancia in suo favore? Perché 
ha gabbato il jet set 
intemazionale, con una 
creatività degna di un grande 
romanziere. Rischia 225 anni di 
galera,e la libertà provvisoria gli 
costerebbe 21 milioni di dollari. 
Eppure si è limitato a fare fessi 
dei fessi, non ha approfittato di 
una ragazza incinta di tre mesi e 
senza un soldo. 

www.lidiaravera.it 
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dell'uomo è in primo piano e 
dietro ha un sipario nero. Si apri¬ 
rà? 

Il sipario è dunque un invito, 
l'invito ad aprire il libro ed entra¬ 
re nelle pagine. Lo faccio. Si co¬ 
mincia con una nuova ferita: il 
pianto disperato di bimbo per 
una casa che lascerà per sempre. 
Ricordi, considerazioni, pensie¬ 
ri: dalla fanciullezza («l'infanzia 
è una stagione fatata. La sola di 
tutta una vita che non finisce 
mai e t'accompagna fino all'ulti¬ 
mo respiro»), all'adolescenza 
(«senti di poter essere tutto e an¬ 
cora non sei nulla e proprio que¬ 
sta è la ragione della tua onnipo¬ 
tenza mentale»), il compagno di 
classe Calvino, il fascismo, la po¬ 
litica, le letture e le discussioni, 
l'aspra consapevolezza di un trat¬ 
to distintivo dell'essere umano 
(«Ma ora dobbiamo toglierci le 
bende dagli occhi... Dopo mil¬ 
lenni e millenni la riduzione del¬ 
la persona a cosa, la divisione tra 
padrone e servo, il mancato rico¬ 
noscimento dell'altro, costitui¬ 
scono ancora un tratto domi¬ 
nante della specie»), il lavoro e 
la politica, la fede religiosa e i 
fondamenti della morale, la seni¬ 
lità e l'innocenza riconquistata. 
Qualcuno lo ha definito un li¬ 
bro di riflessione filosofica, altri 


un testo a metà fra l'autobiogra¬ 
fia e il saggio. E se fosse, invece, il 
racconto di un viaggio, non di¬ 
versamente dai racconti e dagli 
immaginari di viaggio del 700 o 
di qualche altra epoca? Un reso¬ 
conto preciso, altamente since¬ 
ro, denso di ricordi e di scoperte, 
come ogni viaggio che si rispet¬ 
ti. Un viaggio sereno e impetuo¬ 
so, ironico e passionale, in com¬ 
pagnia di Montaigne e Cartesio, 
di Pascal e di Nietzsche. Non è 
un racconto di episodi, di fatti, 
di accadimenti, è piuttosto la ri¬ 
cerca di ciò che lega quegli acca¬ 
dimenti e la nostra vita, degli im¬ 
perativi che fondano le nostre 
azioni; è, in ultimo, il viaggio al¬ 
la ricerca del senso del vivere. Lo 
scrittore in queste pagine dimo¬ 
stra per la vita «l'interesse di un 
decifratore di sciarade»: è una fra¬ 
se del portoghese Fernando Pes- 
soa, una delle figure che meglio 


incarnano la complessità dell'in¬ 
quieto Novecento e che, come il 
nostro autore in questo libro, 
amava parlare per frammenti. 

A questo punto conviene chie¬ 
dersi chi sia lo scrittore, questo 
viaggiatore e decifratore di sciara¬ 
de. Dirò che è un uomo che ha 
lavorato sulla parola e con le pa¬ 
role facendo quello che egli stes¬ 


so definisce un "mestiere crude¬ 
le": il giornalista. 

Appartiene alla migliore tradizio¬ 
ne borghese, laica e liberale e illu¬ 
minata, quella che ha contribui¬ 
to a ricostruire l'Italia del secon¬ 
do dopoguerra. È un giornalista 
"sui-generis", ha fondato giornali 
importanti, è stato maestro di 
tanti altri giornalisti italiani ed 
europei, ha sferzato la classe poli¬ 
tica, denunciandone i limiti e le 
meschinità, scuotendo con for¬ 
za la coscienza civile del Paese, 
ma non si è mai ritagliato per sé 
il ruolo d'agitatore o di capopo¬ 
polo. Non ha nel sangue la de¬ 
magogia della piazza, ma la di¬ 
gnità di chi ha fatto della respon¬ 
sabilità la guida del proprio agi¬ 
re. 

A pensarci bene è un libro che as¬ 
somiglia alla fotografia di coper¬ 
tina: «in fondo - scrive ancora 
Barthes - la fotografia è sovversi¬ 


va non quando spaventa, scon¬ 
volge o anche solo stigmatizza, 
ma quando è pensosa». «Vita 
pensata», infatti, è definito que¬ 
sto libro in quarta di copertina, 
poiché è interamente un collo¬ 
quio limpido coi propri ricordi e 
con il proprio sapere che più vol¬ 
te l'autore interroga, quasi socra¬ 
ticamente, per metterlo alla pro¬ 


va, per verificare, per non chiu¬ 
dersi in convinzioni dogmati¬ 
che («...è mia ragionata convin¬ 
zione che la verità assoluta non 
esista e quella soggettiva e relati¬ 
va dipenda dal punto di vista 
con cui guardi te stesso e il mon¬ 
do»). 

Il nostro autore-viaggiatore non 
è come taluni marinai che s'ag¬ 
grappano alla fede solo di fronte 
alle tempeste. Si cerca Dio per pa¬ 
ura della morte, scrive, e «più si 
ha paura della morte più è inten¬ 
sa la vitalità e la volontà di poten¬ 
za», ma forse è vero anche il con¬ 
trario: più si scopre la vita, più si 
ama la vita, più essa stessa diven¬ 
ta così prodigiosa da renderci in¬ 
congrua l'idea della morte. Rac¬ 
conta che si liberò presto dalla 
«necessità, sempre incombente, 


di trovare un senso ultimo», per¬ 
ché «non ci sono alternative alla 
vita e dunque il suo senso altro 
non è che viverla». 

A me pare che la ragione, il signi¬ 
ficato di tutto il libro sia racchiu¬ 
so in queste parole: non c'è alter¬ 
nativa alla vita. È un libro, que¬ 
sto, che, nonostante la profon¬ 
da nostalgia e le malinconie che 
emergono spesso, ha una forte 
"vocazione al futuro", un po' co¬ 
me quei libri di viaggi, appunto, 
dove il narratore-esploratore po¬ 
sa la penna solo perché è arriva¬ 
to il momento di imbarcarsi di 
nuovo, di partire ancora. Un 
nuovo viaggio e nuovi sogni e 
nuovi ricordi. Ecco perché vale 
la pena prendere in mano e leg¬ 
gere «L'uomo che non credeva 
in Dio» di Eugenio Scalfari. 


E se invece fosse il racconto 
di un viaggio? Un resoconto 
di ricordi e di scoperte, come ogni 
viaggio che si rispetti. Un viaggio 
sereno e impetuoso: il viaggio 
alla ricerca del senso di vivere 


LA LETTERA 

Triste il Paese che profana le lapidi 


N ella notte tra il 13 e 14 
giugno ignoti hanno 
profanato il Monumen¬ 
to al Deportato eretto su una 
collinetta del Parco Nord, nel 
Comune di Sesto San Giovan¬ 
ni. Il Monumento, realizzato su 
progetto dello Studio BBPR di 
Lodovico Barbiano di Belgiojo- 
so, è dedicato a tutti i cittadini 
arrestati dai nazifascisti e depor¬ 
tati nei lager nazisti che lavora¬ 
vano nella grandi e piccole fab¬ 
briche nell'area industriale di 
Sesto San Giovanni. Su una 
grossa pietra all'inizio dell'accio- 
tolato si legge una scritta a loro 


dedicata dai progettisti dell'ope¬ 
ra, gli architetti Lodovico Bel- 
giojoso (ex deportato) il figlio 
Alberico Belgioj oso, ed il Mae¬ 
stro d'Arte Giuseppe Lanzani. 
Al termine dell'acciottolato si 
trova una scalinata ad alti gradi¬ 
ni neri, che vogliono rappresen¬ 
tare la scala della morte del la¬ 
ger di Mauthausen, alla fine del¬ 
la quale si erge il monumento: 
una stele che rappresenta la fi¬ 
gura stilizzata del deportato, 
con i piedi radicati nelle pietre e 
con pietre al posto della testa. 
Disposti a semicerchio numero¬ 
si masselli di porfido sopra i qua- 


La profanazione 
al Monumento 
del Deportato 
non è semplice 
vandalismo 
È molto di più 

li sono incisi 563 nomi di depor¬ 
tati delle industrie locali, dece¬ 
duti e sopravvissuti. Nel basa¬ 
mento trovano collocazione sei 
teche contenenti le terre e le ce¬ 


neri di sei campi di concentra¬ 
mento nazisti. Appoggiati sulla 
base del Monumento vi sono 
due grandi catini contenenti i 
sassi provenienti dalle cave di 
pietra di Gusen e Mauthausen. 
Mani ignote, con i grossi sassi 
del Monumento hanno distrut¬ 
to i cristalli che ricoprono cin¬ 
que delle sei teche ed hanno im¬ 
brattato con vernice rossa un 
massello. 

Un gesto inqualificabile, che sa¬ 
rebbe riduttivo definire vandali¬ 
smo. Lo spregio che si è voluto 
dimostrare profanando le ceneri 
di chi si è sacrificato per ridare li¬ 


bertà agli italiani è inaccettabile. 
Ancora: nei giorni successivi al 
25 aprile, in pieno giorno, in 
una strada di Sesto è stata spre¬ 
giata la lapide commemorativa 
dei fratelli Casiraghi, martiri del¬ 
la Resistenza. Un gruppetto di 
persone ha incendiato la coro¬ 
na d'alloro deposta alla base del¬ 
la lapide per le celebrazioni del 
25 aprile e le fiamme hanno ro¬ 
vinato il marmo della lapide 
stessa. 

Questi episodi ed altri che si so¬ 
no verificati in diverse città ita¬ 
liane inquietano e preoccupa¬ 
no per il futuro. 
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C'sm, quando il parere è un dovere 


L’eredità di Bush 
si chiama Iraq 


Giancarlo Ferrerò 
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aspetto importante, può dare 
pareri su disegni di legge con¬ 
cernenti Lordinamento giudi¬ 
ziario. È del tutto ovvio, infatti, 
che l'organo di autogoverno 
della magistratura si occupi dei 
problemi che riguardano la ca¬ 
tegoria e la sua attività. Ora sol¬ 
tanto chi è del tutto fuori dalla 
realtà giudiziaria può asserire 
che una legge dalla quale derivi 
la sospensione dei processi sia 
estranea all'organizzazione de¬ 
gli uffici giudiziari ed alla gestio¬ 
ne del servizio giustizia. I pro¬ 
cessi sospesi vanno individuati 
dai singoli uffici e rimessi a nuo¬ 
vo molo, previo ovviamente 
l'espletamento di tutta una se¬ 
rie di incombenze processuali 
assolutamente indispensabili 
(si pensi alle notifiche alle parti 


Paolo Fontanelli 

N ella relazione all'Assem¬ 
blea nazionale, Walter 
Veltroni ci ha richiama¬ 
to alla "grandissima responsa¬ 
bilità" che grava su tutto il 
gmppo dirigente del Pd alla vi¬ 
gilia due grandi appuntamenti 
elettorali nel 2009: quello per il 
Parlamento Europeo e il turno 
delle elezioni amministrative. 
Ricordiamo che tra circa un an¬ 
no si voterà per il rinnovo dei 
Sindaci e dei consigli comunali 
in 4244 comuni, di cui 27 capo¬ 
luogo, in 62 Province e una Re¬ 
gione. 

E evidente che tali passaggi sa¬ 
ranno fondamentali anche nel 
processo di stmtturazione e ra¬ 
dicamento del Pd nel territo¬ 
rio. E allo stesso tempo bisogna 
sapere che la possibilità di co¬ 
struire un risultato elettorale 
positivo, che contrasti e inver¬ 
ta la tendenza pesantemente 
negativa che abbiamo riporta¬ 
to nelle elezioni amministrati¬ 
ve del 2007 e del 2008, è legata 
alla capacità di rilanciare un 
forte e credibile rapporto con 
le comunità locali. Certo que¬ 
sto non può avvenire al di fuo¬ 
ri del recupero di un'iniziativa 
politica che sappia coniugare il 
progetto riformatore del Pd 
con una visibile e qualificata 
battaglia di opposizione. Quali¬ 
ficata perché caratterizzata da 
una visione complessiva dei 
problemi dell'Italia e da una 
percepibile azione propositiva. 
Un partito che parli di più dei 
problemi e delle prospettive 
del Paese che non di se stesso. 
E comunque non sarà una bat¬ 
taglia facile perché l'onda lun¬ 
ga delle elezioni politiche può 
non esaurire la sua spinta così 
rapidamente; anche perché 
animata da un disegno cultura¬ 
le e sociale che ha una certa 
profondità nella società italia¬ 
na e nei suoi processi di fram- 


Toni Jop 

C i giunge ora notizia 
che Veltroni ha deposi¬ 
tato una nuova sigla at¬ 
torno alla quale raccogliere 
lo scontento nel Pd. Niente 
di che, una associazione di 
amici, solo un contributo - di¬ 
ce - al chiarimento politico 
nella vasta area di riferimen¬ 
to. Le iscrizioni sono aperte e 
si inaugureranno circoli in 
tutto il paese a sostegno di 
una serena Fondazione («Ita¬ 
liani buoni come il pane»). 
Non aderisce Livia Turco; pur 
spiegando che non ha alcuna 
intenzione di fondare un 


per comunicare loro che il pro¬ 
cesso non si farà) e certamente 
onerose, con sottrazione di 
energie e tempi al normale 
espletamento del servizio. An¬ 
che il richiamo ai possibili vizi 
di incostituzionalità è perfetta¬ 
mente coerente con i rilievi sol¬ 
levati nei pareri. Una legge pre¬ 
giudizievole per il buon anda¬ 
mento degli uffici giudiziari è 
ancor più negativa se rischia di 
venire vanificata dalla Corte 
Costituzionale, con tutte le 
conseguenze che ne derivano 
(come è noto la legge dichiara¬ 
ta incostituzionale perde di effi¬ 
cacia e, quindi i giudici non ne 
devono più tenere conto) tra 
cui la ripresa dei processi sospe¬ 
si. Inoltre gli uffici giudiziari 
verrebbero intasati da ordinan¬ 
ze di non manifesta infondatez¬ 
za delle eccezioni di incostitu¬ 
zionalità, anche qui con il pon¬ 
deroso corteo di incombenze 
processuali e diretta incidenza 
sugli uffici stessi. Peraltro, per 
poter motivare questi ulteriori 
rilievi, è indispensabile che il 
Csm spieghi le ragioni per cui 


mentazione e corporativizza- 
zione. Ma proprio per questo 
la nostra sfida diventa più im¬ 
portante e impegnativa sul pia¬ 
no locale, perché è proprio dal 
recupero di un forte e incisivo 
ragionamento sul valore delle 
autonomie locali che si posso¬ 
no indicare i contenuti per con¬ 
trastare gli orientamenti che 
fanno leva sugli egoismi sociali 
e territoriali e che spesso van¬ 
no a braccetto con le paure e le 
insicurezze di cui tanto parlia¬ 
mo. Autonomia locale signifi¬ 
ca per noi attenzione e legame 
con le domande e i bisogni del¬ 
la comunità e, insieme, assun¬ 
zione di responsabilità e di spi¬ 
rito solidaristico. Sono gli ingre¬ 
dienti principali per salvaguar¬ 
dare la convivenza e la tenuta 
civile di ogni realtà territoriale. 
I nostri programmi locali do¬ 
vranno parlare di queste cose: 
dei progetti di sviluppo, della 
qualità urbana ed ambientale e 
dei servizi ai cittadini. Proprio 
in questi giorni il Censis ci dice 
che tra gli italiani «cresce un bi¬ 
sogno di Stato e di intervento 
pubblico» come risposta all'in- 


nuovo partito, ha annuncia¬ 
to la sua intenzione di dare 
una chance allo scontento 
nel Pd con un rosario di foyer 
che, se avranno successo, so¬ 
sterranno una Fondazione 
dal titolo «Italiani brava gen¬ 
te» piuttosto esclusiva per l'al¬ 
tezza del contributo che sa¬ 
prà esprimere in direzione 
del chiarimento politico. 
D'Alema, dal canto suo, ha 
spiegato che Veltroni è e re¬ 
sta segretario dell'orto di casa 
sua e che fino al prossimo 
congresso avrà il suo leale ap¬ 
poggio. In quanto alla inizia¬ 
tiva della Turco, l'ex ministro 
degli Esteri ha ricordato che 


ritiene le norme incostituziona¬ 
li: se non lo facesse verrebbe 
meno al suo compito o quanto¬ 
meno lo eserciterebbe in modo 
parziale. A nessuna persona 
con un minimo di conoscenze 
giuridiche verrebbe mai in 
mente di ritenere questi pareri 
del Csm come equivalenti a 
pronunce di incostituzionalità 


o, in ogni caso, dal contenuto 
obbligatorio per il Parlamento 
o il Presidente della Repubbli¬ 
ca. Sono delle mere, anche se 
qualificate, opinioni giuridi¬ 
che che possono servire a con¬ 
vincere, non a imporre decisio¬ 
ni. In altri termini, sono pareri 


sicurezza ed all'incertezza del 
futuro. Si chiede più protezio¬ 
ne che è anche inevitabilmen¬ 
te più servizi pubblici. E qui sia¬ 
mo già nel cuore della battaglia 
politica che investe la demago¬ 
gica manovra economica di 
Tremonti. E siamo di fronte an¬ 
che all'esigenza di fare i conti 
con il contenimento e la riqua¬ 
lificazione della spesa pubbli¬ 
ca. 

Tuttavia su questi temi il no¬ 
stro compito è quello di elabo¬ 
rare ed indicare proposte in gra¬ 
do di incorporare le domande 
e le esigenze di innovazione 
che vengono avanti. Ed è a par¬ 
tire dai contenuti programma¬ 
tici che si debbono definire le 
alleanze e non viceversa. Ed in 
cima a questi contenuti ci deve 
essere l'impegno per garantire 
coesione e governabilità. 

Ma tutto ciò non basta, sappia¬ 
mo bene che nelle elezioni am¬ 
ministrative un fattore deter¬ 
minante sono le candidature. 
Così come un dato indiscutibi¬ 
le, provato e verificato in tantis¬ 
sime occasioni, è la capacità de¬ 
gli amministratori, i sindaci in- 


non c'è problema: lui l'ha 
piazzata nella sinistra di Vin¬ 
cenzo Vita e lui, se vuole, ce 
la toglie, il resto sono frescac- 
ce. Vita, irritato, ha fatto sape¬ 
re di aver depositato una si¬ 
gla, ancora segreta, attorno al¬ 
la quale raccogliere la rifles¬ 
sione sulla sinistra, quella ve¬ 
ra: sezioni e iscrizioni, tutto 
in regola ma, interrogato, ha 
smentito categoricamente 
l'intenzione di scavare la ter¬ 
ra dell'orto sotto i piedi di Vel¬ 
troni e men che meno della 
sua guascona associazione. 
Dice tuttavia che la dalemia- 
na «Red» è una buona idea 
per ammiccare ai compagni 


facoltativi come se ne riscontra¬ 
no a centinaia nel nostro ordi¬ 
namento giuridico. 

Sarebbe veramente offensivo 
per la preparazione e la compe¬ 
tenza professionale dei compo¬ 
nenti del Csm se , a fronte dei 
una proposta di legge del gene¬ 
re, non si fossero visti e denun¬ 
ciati i gravi vizi di incostituzio¬ 


nalità da cui è affetta, a comin¬ 
ciare dalla sua irragionevolezza 
ed indeterminatezza (tutti i rea¬ 
ti commessi sino a... senza di¬ 
stinzione alcuna per la loro gra¬ 
vità o pericolosità), dalla viola¬ 
zione del principio costituzio¬ 
nale dell'obbligatorietà del- 


nanzitutto, di stare in sintonia 
(e anche in simpatia) con i cit¬ 
tadini della loro comunità; 
spesso incide di più dimostrare 
una disponibilità all'ascolto ed 
al rapporto diretto che non un 
progetto o un'opera pubblica. 
Allora le candidature devono 
corrispondere all'esigenza di 
costmire un percorso di popo¬ 
larità ed il metodo della selezio¬ 
ne attraverso le primarie fa par¬ 
te di questo disegno. Tra l'altro 
l'articolo 18 dello Statuto del 
Pd ne indica con precisione le 
regole fondamentali. Anche la 
differenziazione che viene pre¬ 
vista tra primarie tra nuove 
candidature e primarie in cui si 
ripresenta il sindaco o il presi¬ 
dente uscente è indicativa. 
Non tanto per una ragione pro¬ 
cedurale quanto per un dato 
politico. È ovvio che quando si 
ripresenta agli elettori un'am¬ 
ministrazione che ha fatto un 
mandato, il giudizio non è più 
solo sulla persona ma sul lavo¬ 
ro svolto dalla sua amministra¬ 
zione e dalla sua maggioranza. 
Una bocciatura equivale alla 
verifica negativa su quella espe- 


che sanno l'inglese. Questo 
gran trambusto nel roof gar¬ 
den ha tolto visibilità all'idea 
di Bersani che, pur testimo¬ 
niando il suo limpido deside¬ 
rio di dare esclusivamente un 
positivo contributo al Pd, ha 
depositato una sua sigla, una 
originale SpA con annesse tes¬ 
sere di adesione a prezzi po¬ 
polari e luoghi di dibattito 
franco, in vista di una Fonda¬ 
zione (Italiani poveri ma bel¬ 
li) nettamente, assicura, più 
elegante di quella di D'Ale¬ 
ma. 

(NdA, quasi nulla di quel che 
riportiamo corrisponde a veri¬ 
tà). 


l'azione penale (la scelta delle 
precedenze tra i vari reati com¬ 
pete agli uffici giudiziari, non 
al potere politico, che ridurreb¬ 
be quindi l'autonomia della 
magistratura), al principio co¬ 
stituzionale del giusto processo 
(difficilmente può ritenersi 
conforme a giustizia non cele¬ 
brare affatto il processo), al 
principio dell'inviolabilità del¬ 
la difesa in giudizio (preclusa al¬ 
le parti interessate alla conclu¬ 
sione del giudizio). Non è il ca¬ 
so di proseguire per carità di pa¬ 
tria, non si può però non evi¬ 
denziare che la sospensione 
dei processi aggraverebbe in 
modo estremamente grave la 
piaga del risarcimento dei dan¬ 
ni dovuto, in base alla cosiddet¬ 
ta legge Pinto, per l'inagionevo- 
le durata dei processi. Sono già 
diversi milioni quelli dovuti 
dallo Stato a chi ha subito le or¬ 
dinarie lungaggini dei processi, 
incrementare ulteriormente il 
debito significa avviarsi al falli¬ 
mento. Dopo quello istituzio¬ 
nale, anche quello economico 
sarebbe troppo per gli italiani. 


rienza (ed è un formidabile ar¬ 
gomento per l'opposizione) ec¬ 
co perché lo Statuto differen¬ 
zia: perché il bilancio del lavo¬ 
ro di un mandato deve essere 
sottoposto nel modo più aper¬ 
to ad una reale discussione nel 
partito, nella coalizione di mag¬ 
gioranza, tra i cittadini/eletto- 
ri. Attraverso questo percorso 
le primarie acquistano un forte 
senso politico ed impegnano 
tutti ad una riflessione ed a 
una partecipazione consapevo¬ 
le. Sarebbe invece poco utile o 
anche negativo seguire la stra¬ 
da di delegare interamente alle 
primarie senza confronto poli¬ 
tico, il compito di scegliere i 
candidati più adatti. Così co¬ 
me assai poco lungimirante sa¬ 
rebbe la riproposizione di sche¬ 
mi e di equilibri che mettano 
in secondo piano "la qualità e 
la presa reale", in termini di 
consenso, dei candidati. An¬ 
che per questo credo che ritor¬ 
nando all'importanza della sfi¬ 
da di cui parlavo all'inizio sia 
necessario, soprattutto nelle re¬ 
altà dove siamo forza di mag¬ 
gioranza e di governo, promuo¬ 
vere al più presto conferenze di 
verifica sul lavoro fatto e sullo 
stato di attuazione dei pro¬ 
grammi. Un rendiconto pub¬ 
blico sul quale sviluppare un 
confronto, volto anche ad indi¬ 
viduare i punti critici e le corre¬ 
zioni possibili nei pochi mesi 
che ci sono davanti. È un mo¬ 
do per affrontare anche i cam¬ 
biamenti ed i nuovi problemi 
da mettere al centro dell'elabo¬ 
razione per il prossimo manda¬ 
to. È un modo per parlare con¬ 
cretamente di politica e del mo¬ 
lo del Pd. Molto di più che non 
mettersi fin da ora a parlare so¬ 
lo di candidature. 

Responsabile Nazionale Enti 
Locali Partito Democratico 


John Nichols 

G eorge Bush, che non si è 
mai assunto la responsa¬ 
bilità di affrontare il 
drammatico pasticcio creato 
in Iraq, ha ricevuto dal Con¬ 
gresso degli Stati Uniti il per¬ 
messo di portare a termine il 
suo mandato senza l'obbligo 
di occuparsene. 

Dopo che la settimana scorsa 
il Congresso ha votato lo stan¬ 
ziamento di altri 162 miliardi 
di finanziamenti di 
"emergenza" per l'Iraq, a Bush 
è stata in buona sostanza offer¬ 
ta la garanzia che potrà porta¬ 
re a termine la sua presidenza 
il prossimo 20 gennaio per poi 
fare rotta verso il Texas senza 
fare alcun passo per chiudere 
un conflitto che ha ucciso o 
menomato decine di migliaia 
di americani, ucciso e costret¬ 
to alla fuga milioni di iracheni 
e destabilizzato una delle più 
complesse e pericolose regioni 
del mondo. 

Il «capolavoro» 
di Bush: 
termina 
il suo mandato 
ma non termina 
la sua guerra 

«Il presidente sostanzialmente 
riceve un assegno in bianco 
per lasciare in eredità questa 
guerra al prossimo presiden¬ 
te», ha detto il deputato del 
Massachusetts Jim McGovern, 
che ha votato contro l'ipotesi 
di farla fare franca a Bush e di 
determinare una situazione 
per cui il prossimo comandan¬ 
te in capo, sia esso Barack Oba- 
ma o John McCain, sarà un 
"presidente di guerra". 

Il deputato del Minnesota Kei- 
th Ellison, un altro che ha vo¬ 
tato "no", ha spiegato la fru¬ 
strazione di quanti si sono op¬ 
posti ad una misura che è pas¬ 
sata con i voti di deputati sia 
repubblicani che democratici 
non più disposti di Bush ad as¬ 
sumersi la responsabilità di 
porre fine ad una guerra che 
non sarebbe mai dovuta inizia¬ 
re. 

«Abbiamo perso 4.013 giova¬ 
ni, altri 30.000 sono stati gra¬ 
vemente feriti e menomati e 
dovranno seguire cure speciali¬ 
stiche per gran parte della loro 
vita e in Iraq spendiamo la bel¬ 
la cifra di 10 miliardi al mese. 
Abbiamo costmito oltre 800 
scuole, abbiamo realizzato 
quasi 5.000 progetti idrici e fo¬ 
gnari e abbiamo costmito ol¬ 
tre 1.000 strade e ponti - in 
Iraq - mentre qui in patria i 
prezzi della benzina e dei pro¬ 
dotti alimentari sono saliti alle 


stelle, moltissime famiglie 
americane sono state colpite 
dai pignoramenti immobiliari 
e le nostre infrastmtture sono 
allo sfascio. Quando basta, ba¬ 
sta! Con quello ci costa l'Iraq 
in un solo giorno potremmo fi¬ 
nanziare la ricostmzione del 
ponte crollato a Minneapo¬ 
lis», ha detto Ellison, un demo¬ 
cratico eletto per la prima vol¬ 
ta alla Camera che si è oppo¬ 
sto con tenacia a tutte le misu¬ 
re volte a far proseguire la guer¬ 
ra. «Non voterò alcuna misura 
tale da autorizzare ulteriori fi¬ 
nanziamenti della spedizione 
americana in Iraq con i soldi 
dei contribuenti fin quando 
non verrà presentata una pro¬ 
posta contenente la data preci¬ 
sa e il piano di ritiro delle trup¬ 
pe americane». 

Ecco come parla un deputato 
che prende sul serio i suoi do¬ 
veri. Sfortunatamente non è 
così che parlano la maggioran¬ 
za dei membri della Camera 
dei Rappresentanti. 

La disposizione ha avuto il vo¬ 
to contrario di 151 democrati¬ 
ci - tra cui la presidente della 
Camera Nancy Pelosi e il presi¬ 
dente della Commissione stan¬ 
ziamenti Dave Obey - e di 
quattro repubblicani (il califor¬ 
niano John Campbell, il depu¬ 
tato del Tennessee John Dun- 
can, il deputato dell'Arizona 
Floyd Flake e il texano Ron 
Paul). 

Lo stanziamento della spedi¬ 
zione in Iraq è passato con 188 
voti repubblicani e 80 demo¬ 
cratici. I voti degli 80 democra¬ 
tici favorevoli alla guerra sono 
stati determinanti. Se i demo¬ 
cratici della Camera avessero 
fatto fronte comune, questo 
"assegno in bianco" che auto¬ 
rizza altri morti, altri feriti gra¬ 
vi, altre distruzioni di massa, 
non sarebbe stato firmato. 
Sfortunatamente alcuni espo¬ 
nenti democratici di vertice 
della Camera - tra cui il leder 
della maggioranza Steny 
Hoyer, deputato del Mary¬ 
land, il capogruppo James Cly- 
burn, della Carolina del Sud, 
Rahm Emeanuel, dell'Illinois, 
e il vice capogmppo Ron 
Kind, un democratico del 
Wisconsin esponente di spic¬ 
co del Democratic Leadership 
Council - hanno votato a favo¬ 
re dell'amministrazione Bush. 

I democratici sono stati eletti 
nel 2006 per mettere fine alla 
guerra in Iraq. Se oltre un ter¬ 
zo dei deputati democratici 
della Camera dei Rappresen¬ 
tanti votano a favore della 
guerra, sotto accusa non sono 
solo alcuni singoli deputati de¬ 
mocratici, ma l'intero partito. 
In tutti i gmppi parlamentari 
ci sono dei dissidenti. Dopo 
tutto quattro repubblicani 
hanno rotto con Bush e han¬ 
no votato contro lo stanzia¬ 
mento di altri fondi per la guer¬ 
ra in Iraq e due di loro (John 
Duncan e Ron Paul) da tempo 
sono feroci critici delle sciagu¬ 
rate avventure militari all'este¬ 
ro. 

Ma quando un terzo dei depu¬ 
tati di un partito - compresi 
gran parte dei dirigenti - vota 
per aiutare il presidente di un 
partito di opposizione a conti¬ 
nuare una guerra che la mag¬ 
gior parte degli americani non 
vogliono, non siamo in pre¬ 
senza di una marginale dissi¬ 
denza tollerata dai vertici del 
partito per non alimentare ten¬ 
sioni interne. 

Siamo invece in presenza di 
un Partito Democratico molto 
più bravo a profferire luoghi 
comuni contro la guerra che 
ad esercitare una qualche for¬ 
ma di leadership. 

John Nichols è il corrispondente 
da Washington di «The Nation» 
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Enti locali, la grande sfida del Pd 


Zingari 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 


I l ministro dell'Interno sa, e non può fingere di 
non sapere che obbligare i bambini di un gmp¬ 
po etnico (molti radicati in Italia da decenni, 
alcuni da secoli) alle impronte digitali vuol dire la¬ 
cerare la nostra vita, spaccare e isolare dal resto 
del Paese una parte di coloro che vivono e abita¬ 
no con noi. Vuol dire indicare a tanti, che hanno 
più o meno la sensibilità morale del ministro, "gli 
zingari" compresi "i bambini zingari" come estra¬ 
nei, reietti e degni di espulsione. Chi è indicato 
come "da escludere" diventa per forza qualcuno 
da perseguitare. 

Si noti un particolare davvero disgustoso e non 


accettabile: l'impronta verrà presa prima di tutto 
e più facilmente ai bambini che vanno a scuola e 
verranno che marchiati di fronte ai compagni. E 
sarà una umiliazione grave per la Polizia italiana. 
L'ideologia conta poco e nessuno, salvo xenofo¬ 
bia e razzismo, conosce uno straccio di ideologia 
della Lega. Ma la decisione di sottoporre i bambi¬ 
ni di un gmppo selezionato come nemico al¬ 
l'umiliazione delle impronte digitali è una deci¬ 
sione fascista. 

Mi impegno a tentare con le mie prerogative di 
parlamentare di impedirlo. Chiedo ai colleghi De¬ 
putati e Senatori che si riconoscono nella Costitu¬ 
zione di volersi unire per difendere i bambini 
Rom, l'onore della nostra Polizia, ciò che resta del¬ 
la nostra civiltà democratica. 

furiocolombo@unita. it 


Una Fondazione tira l’altra 


Una legge pregiudizievole 
per il buon andamento 
degli uffici giudiziari 
è ancor più negativa 
se rischia di venire vanificata 
dalla Corte Costituzionale 
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